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Editoriale 


A chi appartiene 
quella poltrona? 


WALTER VELTRONI 


F a discutere la nostra proposta per la Rai. Essa, 
così come le analoghe intenzioni espresse da 
La Malfa, costituisce d'altra» soluzione possibile 
ai mali profondi del servizio pubblico. De e Psi 

_ stanno, invece, da mesi lavorando mossi da 

' una unica, frenetica, ansia: riportare brutal¬ 
mente la Rai sotto il controllo del governo attraverso Tiri e 
cancellare la straordinaria anomalia rappresentata da Rai , 
3, dal Tg3, da tutti I programmi e gli uomini dcH'informazio- 
ne che non piegano la testa. Una Rai di regime, simile al 
Tgl di Vespa o al Tg2 di Intini. Per questo la nostra propo¬ 
sta costituisce l’unica, concreta, via di inversione di tenden- : 
za. Si chiamino i cittadini-utenti a dire la loro, scegliendo il , 
prcsidente-garantcdcllaRai. •■:■■■ 

Sulla poltrona di presidente della Rai ò apposto, da 
troppo tempo, un cartello con su scritto 'proprietà privata».. 

È cosi che un partito si può arrogare il diritto di nominare 
un suo prescelto in una delle cariche che richiederebbe 
maggiori responsabilità, equilibrio, indipendenza di giudi¬ 
zio. E il prescelto ò sempre di più. col tempo, un fedelissi¬ 
mo. un uomo capace di rappresentare II gli interessi del 
partito. Esattamente il contrario di ciò che dovrebbe essere 
il presidente della più importante azienda informativa del 
paese, concessionaria del più delicato dei servizi pubblici. 
Circolano cosi, per il futuro della carica, nomi stravaganti, 
alcuni esilaranti, tutti preoccupanti. Sono nomi proposti da 
una concezione proprietaria di un bene collettivo, che con¬ 
trasta con la coscienza dell’opinione pubblica e, in questo 
caso, con gli stessi interessi e doveri dell'azienda. Per que¬ 
sto ò necessaria una innovazione profonda, radicale. E la 
nostra proposta, i presidenti dei due rami del Parlamento 
potrebbero formulare una rosa di candidati che, per auto¬ 
revolezza della fonte proponente, sarebbero certamente di 
assoluta e indiscutibile competenza, moralità, indipenden¬ 
za di giudizio. Siano poi, triennalmente, gli abbonati della 
Rai a votare e scegliere colui che dovrà garantire, dalla pre¬ 
sidenza, l'autonomia dell’operato del servizio pubblico. 
Coloro che pagano il canone sono la grande folla solitaria e 
dimenticata di tutte le vicende Rai. Ci si ricorda di loro solo ; 
per rammentargli, attraverso la divertente metafora di un t 
colossale San Bernardo, che devono mettere mano al por¬ 
tafoglio. Eppure sono proprio loro, nella sostanza, gli azio- [ 
n'isti di maggioranza dell'azienda alla quale portano ogni ) 
anno risorse pari a molto più della metà del bilancio. Siano * 
loro a decidere, scegliendo tra candidati qualificati, indicati 
dalla più autorevole delle fonti parlamentari. Cosi il presi¬ 
dente della Rai riassumerebbe anche le sue funzioni pro¬ 
prie. Non rappresenterebbe più alcun interesse di parte e 
potrebbe attnbuirsi la (unzione di garante, rafforzata da ' 
una massiccia investitura dal basso. Cosi da un mandato . 
più forte deriverebbero poteri non di gestione diretta, ma di ; 
garanzia e di controllo della libertà dell'azienda e dei suoi 
operatori. .. i;k : v ;.y r yy , ,! 

O ggi, invece, Psi e De si sono messi d'accordo 
per controfirmare iasione, attraverso presiden¬ 
te e direttore generale, tutte le decisioni rilevan- 
, li dì gestione a partire naturalmente dalle as- 
sunzioni c promozioni. Un delirio della conso- 
eiezione governativa che infesta l'azienda, mol¬ 
tiplica le cariche, aggrava i pesi burocratici e le spese di ap- ; 
parato. Un presidente con le caratteristiche e le modalità di 
elezione che proponiamo renderebbe inevitabile anche un ; 
innalzamento dei requisiti per la scelta del direttore genera¬ 
le che dovreblje essere l'unico vero responsabile della ge¬ 
stione aziendale. Questa responsabilità va sganciata dalla 
immediata dipendenza dalla segreteria di un partito, in 
questo caso la De. Quando cambiò maggioranza nel parti- ; 
to scudocrociato cambiò anche il direttore generale della ; 
Rai. che doveva essere della corrente del segretario, e Tiri si 
prestò a questo gioco spudorato. Per questo fanno amara¬ 
mente sorridere le proposte di conferire all'lri la responsa¬ 
bilità della nomina del consiglio di amministrazione Rai. Il 
comitato di presidenza dcll'lri ò. infatti, composto non da : 
manager al di sopra delle parti ma da cinque rappresentan¬ 
ti del pentapartito. La nostra proposta òche sarebbe auspi¬ 
cabile che l'indicazione dcll'lri venga controfirmata dai ' 
presidenti dei due rami del Parlamento. 

La nostra proposta converge, nell’analisi e nella indica- i 
zione dell'esigenza, con il ragionamento di Giorgio La Mal- : | 
fa ma diverge nell’Indicazione di chi dovrebbe avere il po- . 
lerc di nomina dei presidenti. Per noi i cittadini, per La Mal- i 
fa il governo. La nostra proposta ò di reale innovazione. Mi I 
rendo conto che ò il contrario di ogni concezione proprie¬ 
taria. Quella per la quale, in questi giorni che precedono il • 
voto, si assiste non solo alle tremende esibizioni dei politici 1 
in «Cròme Caramel» ma anche alle imbarazzanti apparizio¬ 
ni di Craxi in molteplici trasmissioni della rete 2 come lo 
spettacolo «Fatti vostri», o, persino, un programma dedicato ; 
a Gino Cervi. E Irtini, invece, spunta nel programma di ' 
Hcathcr Parisi. E per far questo che hanno bisogno di un fe- 
fidissimo presidente della Rai e di tenere lontano la voce e 
lo volontà dei cittadini utenti. Il problema ò che facendo co- 
si non rendono solo ridicoli se stessi ma rovinano un'azien¬ 
da c immiseriscono il grande bene democratico dell'Infor¬ 
mazione. »... V- • • ....... 


Illlìll 




Anno 69", n. 7 

Spedizione in abbonamento 

postale gr. 1/70 

L. 1200/arretrati L. 2-100 

Giovedì :'. ; 

9 gennaio 1992 * 


....... ., Giornale fondato da Antonio Gramsci 


Dopo le polemiche sulle misure antinquinamento; Andreotti limita i poteri dei Comuni 
Ruffolo irritato: non sapevo nulla. In serata precisazioni, smentite e controsmentite 


_ Altri tremila 
• lavoratori 
espulsi 
dairoiivetti 



Sììl 


Niente targhe alt 

Stop del governo ai sindari. È caos 


e 


Il governo sospende le targhe alterne e le altre misure, 
come le «domeniche a piedi» a Roma, che i sindaci di 
grandi città avevano prese per ridurre l’inquinamento. 
Lo fa con una riunione volante de! Consiglio dei mini¬ 
stri, assenti Ruffolo e Conte, i ministri che hanno firma¬ 
to le ordinanze che si occupano dello stesso tema, in 
vigore dal 1° febbraio. «Superate», dice il sottosegreta¬ 
rio Cristofori, ma a sera il governo rattoppa. 


MIRELLA ACCONCIAMESSA NADIA TARANTINI 


■R ROMA. Ore 17: il consiglio 
dei ministri cancella l'ordinan¬ 
za antismog dei ministri Ruffo¬ 
lo c Conte, dice che i sindaci 
non hanno sufficiente compe¬ 
tenza per occuparsi d'inquina¬ 
mento, sospende in attesa di 
un coordinamento delle Re¬ 
gioni le misure che, da Roma a 
Firenze, i primi cittadini di 
grandi città avevano prese, in¬ 
nanzitutto le -domeniche . a 
piedi» a Roma. La confusione ò 
massima, le • preoccupazioni 
elettorali sono alle stelle. Rul- 
folo o Conte, alla riunione con¬ 
vocata a palazzo Madama per 
■ decidere la liducia al decreto 
sulle privatizzazioni, non sono 
presenti. Le loro ordinanze, in 
vigore dal prossimo primo feb¬ 


braio per le 11 citta a rischio, 
sono a questo punlo «supera¬ 
te». dice il sottosegretario a pa- 
■ lazzo Chigi. Nino Cristofori. Il 
responsabile dell'Ambiente si 
precipita poco dopo al Senato, 
si dichiara stupito. Poi si ritira 
nel suo ministero, dove riuni¬ 
sce i collaboratori. Lancia un 
amo ad Andreotti con un co- 
- municato dato alle agenzie al¬ 
le 20,32. «Apprendo con stupo¬ 
re...», comincia; e conclude: 
■Aspetto le spiegazioni di An- 
drcotti». Arrivano alle 21,30, 
con un nuovo comunicato di 
palazzo Chigi, che assicura: le 
. ordinanze sono sempre in vi- 
; gore; i sindaci. dice subito do- 
' po Ruffolo, possono continua- 
ri re a tare quel che vogliono. , ; 


MARIA SERENA PALIERI 
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M C'ò nevrosi nel governo 
Andreotti per il rebus delle far- ; 
ghe alterne. Ancora non si ca¬ 
pisce se nella decisione assun- r 
la ieri dal Consiglio dei ministri ; ; 
- che ha cancellato i provvedi¬ 
menti sui limiti alla circolazio¬ 
ne automobilistica nelle città - 
prevalgano la demagogia, la 
contraddittorietà o la schizo¬ 
frenia. Salvo contrordini, fini¬ 
sce lo stillicidio del pari e di¬ 
spari. Ma che tipo di aria respi- 
rercmo nei grandi centri? • •- 
L'improvvisa c caotica deci¬ 
sione governativa avrebbe un 
senso se il Consiglio dei mini- . 
stri si fosse assunta la respon- i; 
sabilita di affamare che i rilievi i. 
scientifici fatti prima di Natale t 
sulla nocività dell'aria nelle cit¬ 
tà erano sbagliati, e che l'ossi- y. 
do di carbonio prodotto dalle - ; 
automobili non raggiunge per- , 
centuali pericolose, anzi, arri¬ 
va ai nostri polmoni in una do- 
seche tonifica l'organismo. \ 

* ■ Ma nessuno ardisce af ler- . 
mare questo. E allora? Gli psi¬ 
canalisti di palazzo Chigi - 
avendo accertato che l'elettore 
medio si irrita di più peri divie- s 
li di circolazione che non per ; 
l'irrespirabilità dell'aria - han¬ 
no ritenuto che per le lisle elei- : • 
tornii dei panili governativi le 
targhe alterne od i blocchi di ■ 


Signori, 
per favore 
provate J 
a essere seri 

SERGIO TURONE 

circolazione sarebbero più ne¬ 
fasti del decesso di qualche ro¬ 
mano o milanese incauto nel 
respirare, ed hanno agito di 
conseguenza. . - ■ 

Accade un latto curioso. 
Ogni volta che qualche giorna¬ 
le dell'opposizione osa far no¬ 
tare quanto i governi italiani 
siano sempre solerti nel soste¬ 
nere gli inleressi dell'industria 
automobilistica, i redattori dei 
giornali dì Agnelli - anche i 
cronisti più brillanti c limpidi - 
reagiscono respingendo sde¬ 
gnati l’accusa di servilismo. Ma 
chi accusa nessuno? Solo vor¬ 
remmo clic non fosse conside¬ 
rato reato (proprio come la 
bestemmia) ogni giudizio non 
entusiasta sul rapporto fra l'or¬ 
ganizzazione sociale e l'uso 
dell'automobile. E che non 
fosse gabellato per ideologi¬ 


smo arcaico da terza narice (si 
veda il Corriere del 5 gennaio) s 
ogni rilievo critico sul (affo che . 
in Italia ì governi hanno sem- ., 
pre favorito il trasporto privato / 
su gomma a danno dì quello 
ferroviario e del trasporto pub¬ 
blico urbano. ••sr-T.ws*' *' 1 
Lamolivazioneconcuiierii! v 
Consiglio dei ministri, assente 
Ruffolo, ha deliberato la sop¬ 
pressione delle discusse tar- 
. ghe alterne, ò che i problemi 
ambientali non sono di com- 

■ potenza dei Comuni bensì del- ri 
: le Regioni. Formalmente il cri- 

v torio ò esatto. Ci sembra tutta- *• 
via che sul tema specifico della - 
tossicità dell’aria abbia visto 
giusto lo schiaffeggialo mini- , : 
stro Ruffolo nell'attribuirc a: ' 

V sindaci la responsabilità della C 
■J regolamentazione. Un lombar- . 

Ì, do che abito a Porta Ticinese i- 

Milano, vive il problema del' - 
y l'inquinamento da traffico In 

V modo assai differente da come 

lo può vivere uno di Sondrio ■ - 
• Lo stesso vale per il Lazio, do- ri. 
7 ve c'ò differenze fra l'aria de 1 f-c 
quarticr Nomentano-Salario d • 

■ Roma e l'aria di Bolsena. Ma d ' 

' tutto questo a Giulio Andrcolt s 
v che importa? La sua filosofie. ", 

del tirare a campare ò cosi in ì 
distruttibile che può anche tra 
dursi - per gli elettori - nel tira 
re a non campare. v ; 


A Ivrea /Olivetti ha comunicato ai sindacati il «piano» 
'92:3000 esuberi (2500 in Italia), chiusura dello stabili¬ 
mento di Crema e trasferimento’a Marcianise delle prò- 
duzioni di Pozzuoli. Giudizio negativo di Fiom-Fìm- i 
Uilm. Intanto, in base alla nuova legge sul mercato del ■ 
lavoro, per40mila lavoratori (e in prospettiva molti altri i 
ancora) dal 7 febbraio non sarà più possibile proroga- } 
re la Cassa integrazione. (Nella foto. Carlo De Benedet- ' 
ti). yy-y -da»..:.' S'-.i-jty' A pagina _13 . 

Boris Eltsin Boris Eltsin ò stato conte- i 

rnntpctàtn . stato dalla folla a Engels. 

X II *11 - Motlvo della P rotesta *' au - 

03113 TOIld • mento dei prezzi e la pe- 

3 Engels V-' : nuria. La città sul Volga è » 

^ prima tappa di un viaggio ji 

che lo porterà a Stavropol, 3 
dove la gente esasperata '■ 
ha spaccato le vetrine dei negozi, e a Pietroburgo. Elt- , :: 
sin ha risposto alle contestazioni promettendo che la 

fase dura della crisi terminerà con la fine dell’anno. 

t . r .-. v . 
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Sciopero Lunedì Ì3 gennaio le te- | 

lunedì ;C>'. state del gruppo Monda- • 

. „ . . . dori si fermano per una • 

delle tesiate giornata di sciopero. La ; 

Mondadori decisione, presa dali’esc- ; 

cutivo dei Cdr. fa seguito 4 

alla grave iniziativa della > 

direzione di Panorama di :• 
uscire regolarmente con il prossimo numero, nono- / 
stante la redazione del settimanale sia impegnata in li 
uno sciopero di tre giorni a sostegno del rinnovo del f 
contratto integrativo aziendale, jtwn» >’« a pagina'-IO » 


Per «ElirOStat» Eurostat, il servizio statisti- 

l'Italia co del ' a Comunità euro- : 

», c . pea, rifà i conti e «scopre» 

e 13 ÌJ a potenza Che l'Italia e la quinta po- 

mondiale tenza mondiale, davanti 

%... y. all'Inghilterra. Il «sorpas- 

so» sarebbe avvenuto nel ■ 
1990, complice una bru¬ 
sca caduta del prodotto interno lordo britannico. Anzi 5 
- sostiene Eurostat - rifacendo per bene i conti si sco¬ 
pre che Roma ò sempre stata davanti a Londra durante 
tutti gli anni'80. Econtinuerà ad esserlo. A pagina-’15 ; 


Il presidente Usa casca per terra, in diretta tv, durante una cerimonia ufficiale a Tokio 
I medici sdrammatizzano: «Sta bene, è una gastroenterite». Il viaggio prosegue 

Bush sviene, attimi di panico 





Bush cade a terra colto da improvviso malore mentre par¬ 
tecipa ad una cena ufficiale assieme al premier giappo¬ 
nese Miyazawa. La notizia da Tokio si diffonde in tutto il 
mondo. Si pensa ad un infarto (meno di un anno fa il 
presidente degli Stati Uniti ebbe una leggera crisi cardia¬ 
ca mentre faceva dello sport). Ma è solo una gastroente¬ 
rite influenzale. E la visita continua. Non è necessario al¬ 
cun passaggio temporaneo di poteri a! vice Quayle. ‘igg i ' 
-•».- ■ 

. ».i: DAL NOSTRO INVIATO ' ; >• 


MASSIMO CAVALLINI . 


Commerciavano 
materiale nucleare 
Presi 4 corrieri 


Sono stati arrestati mentre tentavano di vendere due 
chili di mercurio rosso (usato nel processo di purifi¬ 
cazione dell’uranio) di provenienza sovietica. Quat¬ 
tro «corrieri» dell’Est sono stati bloccati ieri pomerig¬ 
gio in un hotel di Milano dagli agenti della Finanza 
che-avevano ricevuto le indicazioni per poter interve¬ 
nire. Un sequestro di rilievo che dimostracome il flus¬ 
so di materiale nucleare sia ormai ininterrotto. 

/-V-•*.* r **’*- <»*’-- : ^ -> vw..c r : , 

0AL NOSTRO INVIATO : 


GIANNI CIPRIANI 



MB NEW YORK. Momenti di 
paura in Giappone e nel mon- * 
do per il malore che a Tokio, . 
sotto gli occhi delle tclccame- ;• 
re. ha colto II presidente degli ~. 
Stati Uniti, George Bush, du- > 
ranle una cena ufficiale con il ;t 
premier nipponico Miyazawa. - 
Lo stesso Bush minimizza l’ac- 7 
caduto eci scherza su: «Volevo i' 
solo attirare l'attenzione su di *' 
me». Stando alla diagnosi ulfi- »' 
ciale Bush ò stato colpito da 
una forma di gastroenterite in¬ 


fluenzale. La visita del capo 
della Casa Bianca, dicono i 
suoi collaboratori, continua re¬ 
golarmente. Per la sccond i 
volte nel giro di neanche un 
anno l'America ha cosi prova¬ 
to il «brivido Qyayle». Si e te¬ 
muto cioò che si rendesse ne¬ 
cessario il trasferimento tem¬ 
poraneo dei poteri presider» 
, ziali da Bush al suo vice, perso¬ 
na di cui diffida più della metà 
dei concittadini: i caricaturisti 
lo raffigurano come una -piu¬ 
ma parlante»., T . . ;-v;-. 


BRI COMO. L'operazione ò 
scattata ieri pomeriggio alle 
15,25 all'liote) Capitol di Mila¬ 
no, in via Cimarosa 6. Quattro 
emissari di paesi dell'Est sono 
stati arrestati mentre tentavano 
di vendere circa due chili di 
mercurio rosso di provenienza 
sovietica. Un sequestro impor¬ 
tante, dopo quello del pluto¬ 
nio e dell'uranio, perche dimo¬ 
stra che il traifico di materiale 
nucleare sottratto ai depositi 
dell'ex Armata rossa ha ormai 


‘ proporzioni vastissime c gode 
di una fittissima relè di corrieri 
: e laccendicri che operano in 
■ molli paesi europei e. sopra!» 
I. tutto in Italia e in Svizzera. E 
, proprio per l'enorme dinien- 
sionc del «giro», l'organizzazio- 
/ ne ha continuato ad agire no- 
: nostante fosse al corrente del 
lavoro investigativo fatto con la 
r supervisione del giudice Ro- 
'« mano Dolce della Procura di 
.. Como e da altre magistrature. •' 


Il presidente George Bush mentre viene soccorso dopo il collasso. A destra, la moglie Barbara preoccupata osserva la scena 
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k> giullare, ora attore impegnato 


Belgrado licenzia i 
I piloti superstiti: « 


DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 


■■ ZAGABRIA Purga a Belgra¬ 
do. Il ministro delia Difesa ge¬ 
nerale Kadiievic ò stato silurato 
ieri e sostituito dal generale 
Adzic. Sospeso invece il co¬ 
mandante dell'aviazione, arre¬ 
stati i piloti dei Mig assassini. A 
chiedere la testa di Kadijcvic 
sono stati gli oltranzisti della 
Krajina. il governo di Belgrado 
ha dato il via libera alla com¬ 
missione di inchiesta esten¬ 
dendo l'invito ai rappresentan¬ 
ti italiani e francesi. -Volevano 
uccidere-, hanno raccontato i 
piloti italiani superstiti riviven¬ 
do i drammatici attimi del blitz ■ 
del Mig lederale. -Un'esplosio¬ 
ne. uria vampata di fuoco nel 
ciclo, poi una fumata nero. 
L'elicottero ò andato in pezzi, 
ho capito che per i miei colle¬ 
glli non c'era scampo-, ha rac¬ 


contato il tenente Renato Bar¬ 
bafiera che insieme agli altri 
dell'equipaggio del secondo 
elicottero ha visto l'attacco 
brutale. -Hanno mirato sull'al¬ 
tro velivolo per centrarlo-, ha 
continuato spiegando ii dispc- . 
rato tentativo di atterrare c 
mettersi in salvo. AII'Hotel i. gli 
elicotteristi italiani sono sbigot¬ 
titi: -Due minuti prima che li 
abbattessero ho parlato con 
Marco via radio - ha delto uno 
d: loro - mi ha dello aspettate¬ 
mi. stasera si va tutti in pizze¬ 
ria. Era il suo compleanno-. 
Stamattina le salme dei Quattro 
italiani arriveranno all'acro- 
. porto militare di Campolor- 
niio. alle 16 si svolgeranno i fu¬ 
nerali nel Duomo di Udine, al¬ 
la presenza del presidente del¬ 
la Repubblica I-rancesco Cos¬ 
si»». 



Aereo militare sparito dal radar 
Era partito da Pisa 
con tre aviatori a bordo 


- DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI 


M FIRENZE. Scomparso nel 
nulla. Dalle M.<I2 di ieri non si 7 
sa più nulla di un G-222 della 
4G» brigata dell'Aeronautica di 
stanza a Pisa. A bordo c'erano 
tre militari: il maggiore Carlo 
Stoppani, 32 anni di Senigallia, 
il tenente Paolo Dutto, 25 anni 
di Torino e il maresciallo di - 
prima classe Cesare Nieri. 55 
anni di Montatone, in provin¬ 
cia di Firenze. Era decollato 
dall'aeroporto pisano •Dall'O¬ 


ro». A niente sono servite le 
lunghe ore di ricerche sul tratto 
appenninico fra Pistoia e Bolo¬ 
gna, sui monti di Prato c nel 
Mugello. Ancora nella nottata 
non si erano trovati i resti del¬ 
l'aereo e dei ire occupami. Nel 
pomeriggio l'aeroporto bolo¬ 
gnese avrebbe captato un di¬ 
sperato Sos da parte dell'ae¬ 
reo. Alcuni elicotteri hanno 
battuto i monti della zona ma 
senza alcun risultato. 


G. MUSLIN L. DI MAURO 
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Veljko Kadievic 


APAGlNA IO 


M C'era silenzio l’altra sera 
a Venezia, alla prima del Tea- 
tro Goldoni. Il silenz.io dell'at- y 
tenzione e dell’attesa. Ma nei ‘ - 
panni del professor Paolino, à. 
protagonista icKUomo, la be- v- 
stia e la virtù di Pirandello, mi '/' 
sentivo piuttosto a mio agio. 
Gabriele Lavia, pochi giorni fa, :/ 
mi ha dolio che avevo cambia- / 

10 persino ii modo di cammi- 
narc. «Forse e Paolino che , 
cammina cosi», ho risposto. ? 
D'altra parte quando si entro) 
veramente in un personaggio ;j 
quasi : inconsciamente se ne pi 
assumono le movenze, i tic, la - 
parlata, yvy - T y-yy -- - ,, ' 

Nel camerino, poco prima ■ 
di andare in scena, Paolino è "• 
emerso davanti allo specchio. - 
piano piano. Mi sono vestito y 
con cura, perche a teatro più ri¬ 
che altrove ò vero che l'abito ta \ 

11 monaco, e ho cominciato a 
truccarmi. D’accordo con La- ■ 
via abbiamo dato a Paolino / 
un'aria da cinema muto c per ? 
la prima volta, invece dei cero- ; 
ni abbronzanti, mi sono schia¬ 
rito la faccia e truccato legger- : 
mente le labbra, pensando a s 
Harry Langdon e a Buslcr Kea- 
ton. Con il cappotto e il cap- 


ENRICO MONTESANO 


pcllo sono sceso in teatro, ho 
passeggiato avanti e indietro 
mormorando le prime battute 
e quasi senza accorgermene * 
mi ò venuto l'occhio febbrile di ' 
Paolino, la 7 sua ■ agitazione, 
l'ansia di un uomo che non ,>a ' 
ancora se la sua amante aspet¬ 
ta un figlio da lui. ... 

Pensavo: chissà che impres¬ 
sione potrò fare. La gente ò 
abituata a vedermi in altri ruo- ■ 
li, in televisione, ncllecommi;- 
die musicali, come reagirà? Mi 
rassicuravo quando, spingcn- 
do ii pedale dell'accelcrazior e ■ 
comica, sentivo la sala seguir- ■ 
mi c ridere. Ma erano due pas¬ 
saggi precisi, fatti c rifatti du¬ 
rante le prove, che volevo veri- ! 
ficarc con la pleatea. Il primo 6 : 
quando Paolino cerca di dare ’ 
una giustificazione teorica al- 7 
l'incidente che gli ò capitato S 
con la signora Perella. Poiché :• 
ò un professore, abbiamo peti- : 
salo di fargli descrivere questo *' 
pensiero alla lavagna, come 
tacesse una lezione. L'aitio 
momento particolarmente ira- y 
pegnativo ò invece quando, r 
scendendo in mezzo al pubbli- : 
co, dico alcune battute prese 


da una novella di Pirandello. Il 
solilo. È una tirata amara, do- ; 
lorosa - non potete ir.i magina- 
re quanto attuale - sull'ipocri- : 
sia della genie, sulla morale S 
organizzala di una società che 
lo fa soffrire. Dice Paolino: «La li- 
vita cos'ù? Basta un soffio a -. 
portarcela via«. E ancora: «Po- - 
ter soffiare su tutti gli uomini- > 
bestia, su tutte io tacce sfug¬ 
genti che incontri per strada». 
Sfuggenti quasi quanto quelle 
di chi si rassegna a veder am¬ 
mazzata la gente per strada, o 
di chi ha lasciato che si com- i. 
baltesse una guerra fuori dalla / 
porta, fino a quando la morte ù 
ha bussato a casa nostra, -- yy' 
Gli spettatori mi hanno rega- 
. lato applausi a scena aperta e 
questa reazione, proprio da un 
. pubblico come quello vene- 
ziano, clic mi dicono essere 
non proprio - espansivo, . ha !" 
conlemialo le sensazioni che 
avevo sullo spettacolo e sul ; 
mio lavoro. Su una cosa mi so- • 
no complctamenta sbagliato. • 
nell’Uomo, la bestia e la virtù 
sono in scena per quasi due 
ore: pensavo che tosse pcsan -1 
le solo (are il musical, cantare. • 


recitare, e invece anche la pro¬ 
sa ò una gran (atica. Anche 
perche il mio Paolino ò un lipo 
dinamico, pieno di tic. di torci¬ 
menti. di dolori allo stomaco, 
di scatti, di passaggi dalla cal- 
. ma all'alterazione che sono 
continui cambi di ritmo. - -. 

Mentre sono qui a scrivere 
queste righe, nelle altre stanze 
dell'albergo i cntici stanno re¬ 
censendo lo spettacolo. Cosa 
diranno di me lo leggerò, in¬ 
tanto posso dire che ìe mie im¬ 
pressioni sono positive, pur nei 
ragionevole stalo di tensione 
di lutti i debutti. Sono contento 
di aver incontrato Paolino e di 
aver (aito questa esperienza. 
Più volte, parlando di questo 
passaggio dal teatro cosiddet¬ 
to leggero alla prosa «impe- 
gnala-, ho delio che non credo 
nelle barriere, dunque penso 
di non aver tallo niente di 
straordinario Faccio l'attore, ò 
normale che provi anche ge¬ 
neri diversi, magari statando 
luoghi comuni e smuovendo 
certe abitudini incallite del no¬ 
stro spettacolo. E se ci sarà an¬ 
che il contorlo del pubblico c 
della critica, vi assicuro, non 
mi (ormerà più nessuno. , . y 
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Caro Occhetto, ecco perché 
vogliamo costruire il nuovo partito 
da adesso in prima persona 


! NICOLA TRAN FAQ LIA 

N el drammatico succedersi di omicidi, se¬ 
questri e rapine che costituiscono la strate¬ 
gia palese delle malie (quella occulta si 
muove nel mercato normale della politica e 
' degli affari e contribuisce a fatturare mi- 
.. —-gliaia di miliardi, 20mila in tutto secondo i 

calcoli prudenti del Censis) si è inserito un episodio, : 
quello del treno Lecce-Milano-Zurigo-Stoccarda, che 
ha colpito molto l'opinione pubblica nazionale. --- 
Né poteva essere diversamente: quando si ipotizza 
che la criminalità organizzata, sia pure mafiosa, possa 
adottare la strategia propria in Italia dell'estremismo 
■ neofascista e dei servizi segreti cosiddetti «deviati» e per¬ 
seguire la morte di centinaia di emigranti che, magari 
con le famiglie, tornavano a lavorare in Svizzera e in 
Germania dopo le vacanze di Natale, si ha la sensazio- 
' ne che nulla possa ormai fermare l'attacco delle cosche 
maliose. ~ . . . , ... -. ■ 

Si tratta di associazioni criminali, come tutti sanno, ' 
che ormai occupano, come tendenziale forza di gover¬ 
no, la Sicilia, la Campania, la Calabria e la Puglia ma ; 

, die già si protendono verso la Basilicata c l'Abruzzo e 
! dispongono di punti di investimento e di riciclaggio a 
Milano, a Torino e in tutto il Nord. Chiunque legga con 
attenzione il rapporto appena pubblicato dal tennis e 
dal Cds non é colpito soltanto dai profitti della «Crime 
company» o dall'abnorme crescita degli omicidi rispet¬ 
to agli altri paesi dell'Occidente industriale (e anche 
del Giappone) ma anche, o soprattutto, dalia sua inten¬ 
sa partecipazione ai pubbiici appalti e a una serie di at¬ 
tività legali die dovrebbero essere riservate soltanto a 
chi ha in regola la fedina penale. ;M-v 

E non c'è dubbio, riflettendo su quel rapporto, che la 
peculiarità italiana sta essenzialmente neH'ormai solido 
: rapporto triangolare tra mafia, politica e altari, - -,... . 
i . Proprio questa peculiarità è quella che ha fatto na- ‘ 

- scere l'ipotesi tetturistica di Lecce.. . . ì— 

.-• Masi tratta di un’ipotesi attendibile? È difficile, in que¬ 
sto momento, dare una risposta precisa all'interrogativo 
ma alcune considerazioni sono possibili, rifacendosi al- 
• la situazione italiana e alla storia dell'espansione malio¬ 
sa nel nostro paese. - : . w. - . ..... vi ,.V . 

Bisogna ricordate anzitutto che rapporti tra le orga- ; 
nizzazìoni maliose e terrorismo neofascista (ma anche 
di altro segno come le Br di Scnzani) ci sono stati dì si- . 
curo a partire dagli anni Settanta: stando ad indagini 
giudiziarie, sia nell'assassinio di Santi Mattarella, presi¬ 
dente della Regione Sicilia, che nel rapimento di Ciro 
Cirillo, assessrc de della Regione Campania, vennero al¬ 
lo scoperto rapporti tra cosche mafioso e gruppi terrori¬ 
stici (per nort parlare dell'intervento sicuro di servizi se¬ 
greti «deviati», almeno nel secondo caso) • — ,. 

M a anche in altri casi (basta pensare all'affare 
: Moro e al ruolo equivoco dei camorrista Ca- 
■ siilo nella vicenda), si.erano avuti segni di 
" quei rapporti. Questò'rion significa necessa- 

. riamente che siano risorti, o sorti dal nulla, 

.. - gruppi terroristici o che si sia realizzata una 

sorta di alleanza eversiva tra màfie e terroristi ma i pre¬ 
cedenti dovrebbero spingere gii inquirenti a non esclu¬ 
dere nessuna possibile combinazione. • ■■ 

• Personalmente, tuttavia, dubito che siano state orga-, 
nizzazioni mafioso ad aver scelto questa nuova strada ' 
| non soltanto perche la «Sacra corona unita» pugliese 
non è ancora un'organizzazione unitaria c gerarchizza-. 
ta come la mafia siciliana o perché finora i mafiosi pu- : 
gliesi non avevano usato il plastico come esplosivo per 
gli attentati ad edifici pubblici dei Salentino ma piutto¬ 
sto perché qui si è fattalo, a mio avviso, di un segnale 
preciso di intimidazione volto ad influire politicamente 
e sembra uscire perciò dagli obbiettivi più concreti di 
associazioni criminali che hanno conquistato, o stanno ; 
conquistando, territori di domìnio trovando peraltro, 
scarsa resistenza da parte dell'apparato repressivo dello . 
Stato. ■ ...... 

Potrebbero certo, con simili atti, voler reagire a pro¬ 
cessi in corso all'annuncio di misure straordinarie (ma 
non necessariamente efficaci) aU’csamc del Parlamen¬ 
to, come la supcrprocura proposta da Martelli. ■ 

Ma c'è piuttosto da sottolineare che l'attentato cade 
in una stagione politica assai difficile c tormentata, ■' 
mentre le Camere stanno per esser sciolte e il partito 
cattolico è in aperto contrasto con il capo dello Stato. E 
noi sappiamo, per lunga esperienza ormai, che proprio 
in momenti come questi hanno agito terroristi esterni c 
! interni agli apparati politici e statali. :■:/:■■«■ 

j Singolare appare, in un simile frangente, la proposta 
di Francesco Cossiga di fonnaie sui problema della ma¬ 
fia una commissione «indipendente, di cittadini, dì stu¬ 
diosi. di rappresentanti di categorie, di persone che co¬ 
noscono i bisogni delia gente». ■»..■■■ • •* ■ 

Ma non esìste la commissione Antimafia? Non c’è più 

il Parlamento? -. 

i C'è ria restare spiacevolcmente sorpresi dalla nuovo 
i sortita del presidente che, per l'ennesima volta in questi 
! mesi, sembra voler delegittimare, con i partiti, anche il 
1 Parlamento ed evocare i fantasmi delle corporazioni e 
; dei cittadini «indipendenti» o vicini alla «gente comune». 
Tra poco, a seguire Cossiga, sarà un segno di indi- 
pendenza nell'Italia degli anni Novanta non iscriversi a 
nessun partito e. magari, delegare la politica a pochi 
; eletti. ' . . 
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GIANNI CUPERLO 


tm Uri mese fa è morto a GIORGIO K 

Budapest Gyòrgy Aczéi, che 

fu per decenni molto vicino a • Kàdàr. Ero a fine agosto a Bu- 
Jànos Kàdàr ed ebbe incari- „ dapest per un convegno sulle 
chi di rilievo nel partito e ne! : relazioni Est-Ovest promosso 
governo ungheresi. Si è trai- . dall'Istituto Aspen, e in parti- 
tato di una fine solitaria e colare mi colpì il fatto che fu 


GIORGIO NAPOLITANO 


amara, e quel che mi spinge 
a scrivere di lui è innanzitutto ' 
un sentimento di amicìzia • 

■ maturato fin dall'inizio degli 
anni 70 insieme con un rap¬ 
porto di schietto dialogo po¬ 
litico. Ma c'è qualcosa di più 
di questo dato personale che 
mi preme mettere in rilievo: 
la figura di Aczèl, la sua vi¬ 
cenda umana e politica, ri¬ 
specchiano in modo singola¬ 
re, in tutta la sua contraddit¬ 
torietà e drammaticità, l'e¬ 
sperienza del paese che do¬ 
po la sconvolgente rottura 
del 1956 aveva finito per di¬ 
stinguersi più di ogni altro - 
nel mondo del «socialismo 
reale» - in senso tendenzial¬ 
mente riformistico, attraverso 
ripetuti tentativi di modifica- , 
zione del sistema economico 
e significativi sforzi di apertu¬ 
ra e moderazione sul terreno 
culturale e polìtico. A questi . 
sforzi, Aczél contribuì non 
poco, dapprima come vice 
ministro della cultura (tino al 
1967) c negli anni successivi 
come membro della segrete¬ 
ria : del ■ partito, - particolar¬ 
mente impegnato nella polì¬ 
tica culturale (di cui conti¬ 
nuò ad occuparsi anche 
quando mutarono il suo in¬ 
carico e la sua collocazio¬ 
ne). Ma ciò non impedì che 
egli fosse, nel 1989, travolto 

, nel crollo del Posu (il «partito 
operaio socialista unghere- : 
se», come si chiamò la nuova ' 
formazione nata nel ;1956 
sulle ceneri del partito comu¬ 
nista già trasformatosi in 
«partito' dei lavoratori unghe¬ 
resi») . Anzi. Aczél si è sentilo . 
nell'ùltima fase della sua vita : 
quasi additato come bersa¬ 
glio delle polemiche contro ' 
l'era di Kàdàr, - provenienti - 
anche da ex comunisti, «da. 
quei dogmatici di ieri clic 
cercavano eli salvare .-ir stessi 
come ultrariformisti». 

Del contributo dì Aczél al 
. progressivo affermarsi in Un¬ 
gheria di un costume» dltollc- 

■ ranza, della sua misura e dui- 
• la sua disponibilità a un di¬ 
scorso problematico, a un . 
confronto reale, avevo rac¬ 
colto riconoscimenti non so¬ 
spetti nel passato, ben prima 
che, con le rivoluzioni demo¬ 
cratiche del 1989 in tutto 
l'Est, si sviluppassero reazio¬ 
ni di rigetto nei confronti del¬ 
l'esperienza comuni- 

sta, tali da liquidare _ 

nella stessa Ungheria ELLI 

la possibilità di giudi- _ 

zi più articolati, atten¬ 
ti alle specificità posi¬ 
tive della vicenda di 
quel paese a partire ‘ 
dagli anni CO. Ma an¬ 
cora pochi mesi fa ho 
potuto rendermi con¬ 
to di come la tigura di 
Aczél fosse conside¬ 
rata diversa da quelle 
di altri dirigenti co¬ 
munisti • aiiciie ■ da 
parte di vecchi oppo¬ 
sitori del regime di ' 


uno studioso americano di 
origine ungherese, un «con¬ 
trorivoluzionario» e profugo 
del 1956-attualmente impe¬ 
gnato in un lavoro di ricostru¬ 
zione del processo a Imre 
Nagy - a proporsi di accom¬ 
pagnarmi a casa di Gyòrgy 
Aczél c ad esprimersi su di 
lui con grande rispetto. Tro¬ 
vammo Gyòrgy malato - si 
può ben dire morente - ma 
serenamente proteso nello 
sforzo conclusivo di comple¬ 
tamento di un libro storico- 
documentario (cosi ci disse) 
più che autobiografico: un li¬ 
bro di cui ora rni auguro siti 
possibile la • pubblicazione, 
almeno in Italia. ■: -,. • . 

Ma la sua amarezza per la 
virulenta campagna di cui si 
sentiva oggetto, per ta nega¬ 
zione . di ogni merito del 
grappo dirigente kadariono 
dì cui era stato parte c di ogni 
suo personale apporto, mi 
era risultata ben chiara dalla 
lunga lettera che mi aveva in¬ 
viato il 13 novembre 1989. . 
Una lettera disperata, ricca 
, peraltro di spunti critici e au¬ 
tocritici, e drammaticamente 
rappresentativa del modo in 
cui egli aveva vissuto la storia 
del comuniSmo ungherese. ' 
Aczél dava per certa la di¬ 
sgregazione e la sconfitta . 


di potere. ' 

«Credo di osservare con 
: oggettività questi 32 anni - 
, mi scriveva in quella lettera - 
■e di essere profondamento' 
autocritico in merito al mio ; 
. operato...»: «d'altra parte non ; 
voglio unirmi a coloro che * 
■falsificano o ridipingono il , 
passato». Un passato, quello , 
a cui Aczél si riferisce, che 
abbracciava gii anni -1956- - 
1988, e che egli vede - nei 
tracciarne un bilancio - tattil¬ 
mente condizionato da una 
politica dei quadri rivolta a 
«cercare • sempre uomini 
semplici, per trovare invece 
quasi sempre uomini rozzi» 
(«il più grave degli errori del¬ 
l'epoca di Kàdàr»), rial «con- ; 
trattacco delle forze dogma¬ 
tiche» iniziatosi nei primi an- ' 
ni 70 «con l'aiuto e l'appog- 
gio esterno», e infine dal fatto ! 
die dopo il 1985, dopo la . 
svolta gorbacioviana Kàdàr 
non seppe cogliere . («una ■ 
tragedia storica») le possibili» 

; tà offerte dalla ix-restrojtxi e . 
dalla •• filasi tosi avviate in 
Unione Sovietica... • U 
Particolarmente significati¬ 
vo risulta ora - rileggendo la ? 
lettera di Aczél del novembre ' 

■ '89 - il modo in cui egli ri- ■ 
chiama e valorizza, senza 
nasconderne i limiti, gli sforzi 7 
i di riforma, i risultati econo- ) 
mici e sociali, le aperture cui- . 
turali e politiche che avevano > 


oei comuniSmo ungnerese. «contraddistinto l'Ungheria 

Aczél dura per certa la di- rispetto agli altri paesi gover- 

sgregaziotie e la sconfitta nan con lo stesso tipo di si- 

eict oralo del partito e «vette» sterna, detti anche paesi so» 

va ti senso di tut a la propria cialistk p MÌi sostiene che la 
vita rovinare». Nel .9,>G era sconfitta ilei partito in Lln- 
divemito uno dei 23 membri • ghcria «non è stata determi- 
del Comitato centrale «forse .' nata dalle riforme, bensì dal- 
anche perché era soprawis- tessersi trattato di riforme in- 

« SLl *° processo l\ajk» c ave- coerenti e j>ortato avanti solo 

v? trascorso oltre cinque an- u mc , a », i> arta della graduale 

ni «nel carcere di Rakosi, vi- estensione, clic c’era stata, 

vendo nel terrore di essere delle libertà personali, e dcl- 
' giustiziato, di morire di una (a possibilità, che dopo il 
■ morte infume». Nel 1974 «Kà- vmgs avrebbe dovuto essere 
dàr era stato costretto per in- perseguita, di «trasformarle 

. tervento di Breznev e Suslov» ■ '. 

a rimuovere dai loro incari¬ 
chi al vertice del partito diri- 
i genti come Aczél, allora 
membro della segreteria, 

. «accusato di liberalismo e re¬ 


ni diritti civili ( diritto di asso¬ 
ciazione e di sciopero, forme 
di pluralismo, libertà di stam¬ 
pa)», Insamma - questa è la 
sorprendente conclusione - 
«per dirla con una metafora, 


visionismo». Infine, insieme avremmo potuto passare da 


col crollo dei regime comu¬ 
nista, l'identificazione della 
sua persona con le tendenze 
più negative, da cui aveva in¬ 
vece tanto cercato di dille- 
renziarsi, di quel dominio 
ideologico e di quel sistema 


una buona monarchia alla 
repubblica». D’altronde, ri- 
cordo che in conversazioni 
di tanti anni (a Aczél rilevava 
come la conquista c l'eserci¬ 
zio del potere da parte di un 
partito comunista in qualsia- 


ELLEKAPPA 


IL GOVCRMO 

A "Tutto gas 

PI SCARICO 
VERSO l£ ELEZIONI 



si paese dell'Est avessero 
creato semplicemente la 
possibilità di un qualche so¬ 
cialismo, magari di tipo mo¬ 
narchico illuminato, in altri 
casi di litro despotico o feu¬ 
dale... .... . , . .. . . • 

insemina, se ci si pensa, 
non si può non constatare 
come da parte dei comunisti ji 
riformisti dell'Est ma anche 
da parte dei comunisti impe- . 
gnati in Occidente sul terre- V 
no democratico si conside¬ 
rasse .. l'instaurazione, «?nei, 
paesi i dell'Europa centro- : : 
orientale, di quei regimi fon- ' 
dati sul dominio esclusivo 
" del partito comunista un da- i 
.. to della storia, non contesta¬ 
bile, necessitato e prowiden- , 
ziale, c solo a partire da esso 
ci si ponesse il problema di ; 
possibili riforme e processi di : 
democratizzazione. ■ Le < vi- 
. cendc della seconda guerra »• 
mondiale c il ruolo assunto 

■ dall’Urss nella sua fase con- ' 
; elusiva, il successivo precipi¬ 
tare della situazione intcrna- 

■ zinnale verso la guerra fred¬ 
da e la contrapposizione tra i ; 

: due blocchi avevano portato ■ 
quella parte dell'Europa nel- ; 

1 la sfera di influenzo sovietica ' 

; e avevano poi spinto a una ' 

■ brutale omologazione al mo- ■ 
dello sovietico; agli occhi dei 
comunisti (anche in Occi- : 

,. dente) , si era trattalo pur ; 
sempre di un allargamento ■ 
del «campo socialista», e ; 
. dando per scontato questa ' 
. premessa si doveva lavorare j 
- ciò era apparso via via più » 
chiaro, almeno a partire da¬ 
gli anni 60, ai comunisti più , 
avveduti e più aperti - per 1 
■■ un'evoluzione in senso de¬ 
mocratico, per un processo 
riformatore, in ciascuno di 
quei paesi «detti socialisti», w 
Eu questo, dunque, i'oriz- ■ 
. zonte in cui si mossero nomi- ' 
ni come Gyòrgy Aczél: con in : 
più - nel caso ungherese - il 
terribile peso del tragico au¬ 
tunno del '56. del ricórso alle . 
forze sovietiche, alle armi di . 

: una repressione sanguinosa 
per «ristabilire .l’ordine» in) 
/Ungheria e mantenerla nel-; 
” «campo socialista» e poi an- - 
: cora dcH'inlame processo e . 
sentenza contro Imre Nagy. t 
Anche Aczél certamente non ‘ 
si poneva il problema di con- ‘ 
A testare l'atto di nascita del re- : 
. girne comunista, pur avendo ; 
sofferto anni di carcere per lo ' 
;• stalinismo impersonato da' 
Rakosi; e d'altronde fu per : 
decenni di (aito accettata da 
tutto l'Occidente come non 
rovesciabile la realtà di quei j 
regimi. Ma ciò non 2 

_1 toglie che ia (inizio- = 

. ne svolta e i risultati I 
_ ottenuti dai riformi¬ 
sti, dai moderati, da¬ 
gli uomini di mag¬ 
giore sensibilità de¬ 
mocratica in Unghe¬ 
ria e in altri paesi I 
dell'Est meritino in ; 
sede storica apprez¬ 
zamento e rispetto; e 
che meritino com¬ 
prensione e rispetto 
itinerari •• personali : 
contraddittori e sof- ; 
ferii come quello di ■ 
Gyòrgy Aczél. 


C aro Occhettc, talvolta una lette¬ 
ra può divenire un canale di 
comunicazione per riflessioni e 
scelte che vanno assunte quan- , 
_____ do gli eventi sembrano trasfor¬ 
mare rapidamente la realtà che 
viviamo. Il messaggio con il quale Gorba- , 
ciov si è dimesso dalla sua carica il giorno 
di Natale e gli stessi avvenimenti che stan¬ 
no segnando la tragedia croata sono i se¬ 
gni di quanto profondamente potrà modifi- ' 
carsi la realtà intemazionale che abbiamo ' 
conosciuto per decenni. <*»■ • 

Muteranno confini, compariranno Stati ) 
nuovi ed altri verranno sepolti, potranno 
esplodere nazionalismi mai sopiti ma an- ■ 
che liberarsi energie a lungo represse: e £ 
tutto ciò sarà, nel bene e nel male, la storia 

del nostro prossimo futuro. »>■ . . -. 

La sensazione che in tanti provano è - 
quella della fine di un lungo e tortuoso ci- • 
ciò della storia di questo secolo, h crollato -V 
il totalitarismo sovietico con il suo portato ■ 
di oppressione. Molti hanno detto e scritto v 
che tutto questo non ci travolge perché di¬ 
versa è stata la storia e le cultura del comu¬ 
niSmo italiano. Certo ciò è vero ed a dimo¬ 
strarlo vi è quel processe autonomo che ha fi 
condotto il Pei alla nascita di una nuova »- 
forza della sinistra. E però non so convin- 
cernii del fatto che di fronte alla grandezza ) 
degli eventi di questi anni possa essere ) 
questo il cuore del problema nostro. Ben ?, 
più grande mi sembra l'incognita che ci ì» 
parla di una possibilità drammatica, quella s 
cioè dì una crisi altrettanto profonda per i 
valori di giustizia sociale, di solidarietà, di 5 . 
libertà che la sinistra ha coltivato nel corso 
di più di due secoli. Cosa accadrebbe se di V 
fronte ad un ordine mondiale segnato tut¬ 
tora da squilibri e da aberrazioni insoppor- e- 
labili l'esito di questa nuova pagina della ù 
storia ci conducesse verso un'odiosa sop- - 
portazionc di quanto esiste? Ma, e qui è il 
punto, di fronte a queste domande possic- • 
de ia sinistra gli strumenti, le categorie di 
pensiero capaci di essere all'altezza di una r 
tale rivoluzione? O non esiste il rischio rea-.' 
le che oltre i confini del nostro continente f 
possano apparire finite le parole ed i valori '» 
giusti di una effettiva eguaglianza tra gli uo- : 
mini, c tra gli uomini e le donne, e soprat- ; 
tutto tra il Nord ed il Sud del pianeta su 1 
quale viviamo? --»• .« 

Questo a me pare il compito enorme e 
gravoso che pesa sulla sinistra e sulla sua fi- 
cultura: ricostruire in una realtà mutata le 
..ragioni, le prosjxìttive de ila sua azione, «s 
Ancora una volta rifondare la politica a 
partire da sé. Di Ironie a, tutto ciò sarebbe 
sciocco non comprendere, pure ciascuno' •* 
•' al proprio livello, quanti e quali sono le 
conseguenze di una tale situazione nelle « 
cose da fare, nei progetti da costruire, negli 
obiettivi da raggiungere. .««, .• ,. ' 

Poco più di un anno fn nel corso del suo 
XXV congresso, al quale pure tu prendesti : , 
parie, ia Federazione giovanile comunista 
italiana decise di superare l'esperienza sto- ' 
rica che l'aveva fino II caratterizzata. Dcn- , 
tro un solco aperto già negli anni prece- L 
denti abbiamo stabilito di aprire una scoiti» ' 
messa elevata ed ambiziosa: dare vita ad v. 

. una rete di associazioni giovanili della sini- v: 
stra. Quattro associazioni radicate nella 
; scuola, nelle università, sul territorio, nel t 
mondo del lavoro unite in una confedera- ' 
zione che non intendeva rinunciare ad un !'■ ' 
punto di vista giovanile sulla riforma della " 
politica e sul rinnovamento della sinistra È 
nato cosi il comitato promotore per la «Si- 
nistra giovanile» che nei mesi successivi ha 
: lavorato nelle piazze contro ia guerra nel t„ 
Golfo, ha costruito i progetti di solidarietà ’ji. 
nelle scuole, contro ogni razzismo, per una A'. 
effettiva libertà degli indi’ridui. 

S UL' ono stati mesi di lavoro intenso ■_ 
e ricco, mesi di grandi difficoltà S' 

! anche, mesi ili una ricerca che V 
oggi deve giungere ad una defi- 
___ nizione chiara dei suoi sviluppi 
futuri, lo cred o che questo lavo- ■ 
ro ci abbia confermato nella scelta com- ‘ 
piula allora di non rinunciare ad una nuo¬ 
va politica associativa tra i giovani e le ra- 
gazze di questo paese. Esiste, è forte una ;• 
domanda di nuova politica. Passa attraver- ' 
so l'azione volontaria di migliaia di indivi- . 
dui, vive di progetti di solidarietà e di batta¬ 
glia quotidiana per la trasformazione di 
una città o di una scuola, non rinuncia allo . 
scontro tra valori inconciliabili né è priva di t* 
idealità forti. . . .. 

È una domanda di jxi.iticache non pas¬ 
sa necessariamente attraverso un partilo 
mti che anzi può unire individui, sensibili- ;. 
là. culture diverse nella costruzione dii. 
esperienze autonome e reali. Dicevamo »' 


già da anni che andava sepolta per sempre 
l'idea di organizzazione giovanile di parti- ji 
to. Oggi, oltre a ciò. appare chiaro che è - 
possibile, coraggioso scommettere su ag¬ 
gregazioni, associazioni giovanili della sini- , 
stra autonome da qualunque partito, plura- . 
listiche al loro interno, aperte alla possibili-. 
tà di unire giovani accomunati dal deside- : 
rio di ,una rifondazione della prolitica; gio- » 
vani che prò ssono certamente votare per , 
forze diverse. ~r' w ’■ 

Nella scuola, rientro le università o nei t 
quartieri delle nostre città perché non prò- j 
vare a scardinare la vecchia politica attra¬ 
verso la forza di associazioni giovanili com- ; 
pletamente autonome e forti delle sole i 
proprie gambe? Non può divenire anche - 
ciò un pezzo di quella riforma del sistema ì 
politico che deve passare attraverso Tazio- ) 
ne di forze e soggetti nuovi? Ecco, dentro ? 
questo orizzonte vedo il senso dell’esp>e- ‘ 
rienza che abbiamo inizialo. Una scom- j 
messa che impone ai suoi protagonisti un 
confronto tra idee, valori, progetti p>er ren- - 
dere credibile la prospettiva di un associa- » 
zionismo giovanile non più diretta espres- - 
sionc di una forza «adulta», n»» *:».•- e««-i« 
Se questo è il tentativo però deve essere 7 
altrettanto chiaro che vi sono migliaia di L 
giovani convinti oggi deila necessità di piar- * 
tecipare alla costruzione delle risposte che ) 
indicavo all'inizio. Migliaia di giovani che * 
desiderano essere protagonisti di una nuo- 
va forza della sinistra, sorta sulle radici sto- 
riche del Pei. Questo é certo l'altro aspetto .‘ 
delle questione che abbiamo di fronte. Se -■ 
davvero il Pds è nato per proiettare nel futu- '** 
ro le ragioni ed i valori fondanti di una sini -1 
stra democratica allora i giovani non pos -1 
sono che essere l’interlocutore privilegialo •} 
di questa ricerca. Devono essere soggetti <t 
protagonisti e non semplicemente i ptossi» 
bili «elettori» di questo nuovo partito. Tu * 
stesso in tante occasioni hai invitato i ra- '< 
gazzi e ie ragazze a prendere in mano le re- - 
dini del nuovo partito, a trasformarlo, a ■ 
renderlo più forte. wy 

B ; erte. 1 io credo che di fronte a 
quanto sta accadendo nel mon¬ 
do e in Italia ciò è ancora più a 
decisivo. Ma perché ciò accada ’•) 
non basta invocarlo né è suffi- » 
dente proporre a migliaia di ? 
giovani la scelta di una corrente piuttosto ," 
di un’altra. No, serve che davvero questa -, 
nuova forza dimostri di volersi aprire come ) 
sìnora non è avvenuto. Discutiamo dentro '* 
iil Pds le forme'di questa’presenza e deimo- 
' lo che giovanile ragazze jxjssono svolgere, A 
■ ma con la coscienza-che non serve più a • 
nessuno un cortile di casa dove «tenere» i 3 
più giovani mentre altri decidono ragioni e ' 
sorti di una politica da rifondare. ,r \ «*& »/ 
Discutiamo di come migliaia di giovani ìj 
aderenti e simpatizzanti del Pds possono J 
avere il diritto di fresare sul futuro di questo ;; 
partito. Di come pxissono divenire gli attori ^ 
di quella stagione originale e straordinaria : 
dellacostruzionedi una nuova sinistra. - 
Io spero che molti di questi giovani pos¬ 
sano e vogliano costruire con altri le asso- 5> 
ciazioni autonome dentro la scuola, o nel « 
mondo della produzione, come stiamo tj 
tentando di fare in collegamento stretto ; 
con la nuova Cgil delineata a Rimini, o an- • 
cora nelTimpcgno antirazzista di «Nero e ) 
non solo». Dall'altro lato dentro il Pds, pe- ;:i 
rò, i giovani non devono più essere una : 
presenza «possibile» ma un soggetto forte ; 
nelfoprera di rifondazione della sinistra.- 
Di questo progetto abbiamo discusso in ìi 
queste settimane e di questo discuteremo a j 
Roma, da domani mattina, nella nostra pri- 
ma Assemblea nazionale: della possibilità -t 
e della necessità di costruire con altri quel ? 
tessuto associativo autonomo che nel no- 7 
stro paese è spesso mancato privando le l 
generazioni più giovani di una loro forte ? 
rappresentanza, ma anche della necessità :• 
di dare vita ad un soggetto giovanile dentro ; 
il Pds. Non la ri proposizione del vecchio Se- f 
game tra un partito «adulto» c la sua orga- : 
nizzazione giovanile, ma invece l’esprerien- ; 
za autonoma dei giovani del Pds in grado ; 
‘ di rappresentare fino in fondo un pezzo co- •; 
stitutivo del nuovo partito.È con grande ì 
umiltà che mettiamo in campo la nostra ‘j 
proposta ma è su questi nodi che crediamo » 
giusto stabilire un confronto sincero con U 
tutto il partito, i... ». wm - - 

Forse il lavoro dei prossimi mesi sarà de- : : 
cisivo per verificare le ragioni di questa ‘ 
proposta. Da subito però a me pare essen- .. 
ziale discuterne per iavorire la chiarezza >' 
tra noi, prer motivare l’impegno di molti, ( 
irerché infine con ogni probabilità il tempre : 
davanti a noi non è più, se rnai lo é stato, : 

• un tempo infinito. - 
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MB Partito dei reterendari, 
tlegli onesti, (lei tecnici, delle 
varie leghe regionali u nazio¬ 
nali ... Queste ed altre formule 
stanno giocando nella presen¬ 
to vigilia elettorale. Senza mol¬ 
to costrutto. Più ricco di stimoli 
ini è sembrato II discorso av¬ 
viato da Adriano Ossicini sulla 
questione degli indipendenti. 
Ne riassumo le due tesi princi- 
l>ali. 

Y) In un tempo di crisi nei 
rapporti fra partiti e cittadini i 
partiti dovrebbero essere inte¬ 
ressati am or più di prima a in¬ 
cludere nette liste e a (ar eleg¬ 
gere personalità senza tessera 
ma tali - prestigio professiona¬ 
le. statura morale, spessore 
culturale, stima generale - da 
ristabilire un rapporto meno 
critico con la società. E non so¬ 
lo quindi per avere qualche vo- 
toin più. .. ' ..... 

. 2) Circa i cattolici, tenuto 
conto elio la prossima legisla¬ 
tura dovrà alfrontare problemi 
di grande rilievo per loro, co¬ 
me quelli della bioetica (inge¬ 
gneria genetica e varie torme 
di fecondazione artificiale, eu¬ 
tanasia, eie ) e considerato die 


su questi problemi - scrive Os¬ 
sicini - i cattolici non possono 
trovarsi elle uniti nelle scoile 
legislative e die questo genere 
di unità è (anche per la gerar¬ 
chia) più importante di (niella 
in un solo partito, saroblx: allo¬ 
ra auspicabile che tutti i parliti 
aprissero le liste a candidati 
cattolici indipendenti. 

■ Sul punto 1 penso che Ossi¬ 
cini, in linea di principio, ubbia 
perfettamente ragione. Nessu¬ 
no, salvo gli interessali, diteli- , 
de più i vecchi partili quali soli 
diventati, dunque la ricerca di 
indipendenti al di sopra di 
ogni sospetto è un'operazione 
senza dubbio positiva, anche 
se solo di cosmesi, provvisoria. 
Questa ricerca è certamente 
già in corso, e con atlanni: in¬ 
tatti è molto più difficile e pro¬ 
blematica di un tempo. Di 
spazio disponibile si è molto ri¬ 
stretto data ia previsione di co¬ 
spicue riduzioni di voti un po' 
per tutti a vantaggio della pro¬ 
testa. D'altronde siamo nel 
cuore del conflitto, o separa¬ 
zione, Ira struttura partitica 
quale si è venuta involvendo 
(lunzionariato e carrierismo) 


MARIO GOZZINI 


Cattolico per elezioni 
urgentemente cercasi 


o la società che so ne va per 
conto suo. Cosa finisce perde- . 
cidere un apparalo di partito 
quando si trova a dover sce- ;* 
intiero fra un iridi) K»ndente e un 
luti/.tenario clic reclama l'a- ' 
vanza taci ito di carriera che ri¬ 
tiene «li spetti? « » v . "' j-c ' ' s 
Inoltre quel tuie cittadino 
senza tessera, onesto, capace, 
stimato, oggi non vorrà saper¬ 
ne di lasciare lavoro e interessi 
per andarsene nei «palazzi» ro¬ 
mani. A che fare? La domanda 
è d obbligo daN» che fra quei 
«palazzi» e la gente s’t> aperta :1 
una frattura (in qui irriducibile ;. 
e che, di conseguenza, il parla- 
montar''* non solo conta poco 
o punto ma corre anche il ri- 


■ schio di trovarsi dimezzato, a .v 
mozz’aria, senza più contatto 
con la terra dura del vissuto £' 
quotidiano fuori dai palazzi. i : 
Donde l'istintivo e insuperabile y 
rigetto della proposta di que- v 
sto o quel partilo. Negli anni f 
Settanta non era ancora cosi. ' 
Sul punto 2: sarebbe certo 
uri bene che la rappresentanza £ 
dei cattolici fosse affidata visi- 
bili»tenie non solo alla De (in t- 
cui molti di loro non possono 
più riconoscersi) rna anche da 
un gruppo politica mente eie- 
: rogerico di indipendenti eletti v:' 
da vari partiti. Se si riuscisse a 
realizzare qualcosa del genere 
con l'assenso tacito della ge¬ 
rarchia, sarebbe un balzo in ' 


avanti sia por lo Stato, che ve¬ 
drebbe avvicinarsi la democra¬ 
zia compiuta con l'alternativa 
nel governo, sia per la Chiesa 
che farebbe cadere un ostac o¬ 
lo alla sua missione cioò il le¬ 
game esclusivo con la De. Var¬ 
rebbe davvero la pena che su 
questa proposta di Ossicini i 
partiti pensassero e discutesse¬ 
ro: cercando un obiettivo co¬ 
mune anziché quello, comun¬ 
que di corto respiro, di assicu¬ 
rarsi in proprio qualche -cam¬ 
pione» cattolico, 

Se un'ipotesi del genere ap¬ 
pare improbabile (forse più 
realistica la proposta di Oc¬ 
chetto: «personalità referenda¬ 
rie», impegnate sul fronte dei 


. referendum destinati a spinge- y 
re per le riforme istituzionali, T 
candidate in tutti i partiti), re- [. 
sto poi dubbioso su ciò che ■ 
Ossicini dà per scontalo: Putii- i 
tà di quelPcventuale gruppo di 
cattolici non de nelle «scelte le¬ 
gislative relative olla bioctica. , 
Certo ù che qui «sono in gioco y- 
valori di fondo per i cattolici; *. 
ma sui modi di tutelarli e pro¬ 
muoverli attraverso le leggi L 
credo che oggi, e per qualche yy 
tempo ancora, non possano p 
non esserci fra i cattolici opi¬ 
nioni e tendenze diverse. An¬ 
che a livello dell’autorità: le v 
pronunce magisteriali sulla fe- ’ 
condazionc artificiale, ? per 
esempio, lasciano aperto qual¬ 
che spiraglio mentre vi sono 
cattolici che vorrebbero chiu¬ 
de rii tu Iti. • .o •tx.t.aw -a- 
Altro esempio, retrospettivo v- 
ma eloquente: Ossicini od io ci j 
trovammo insieme, fra il ’77 eiJ ; 
*78, nella battaglia per la legge ’ 
sull'aborto. Di fronte a noi che, : 
sia pure a tentoni, cercavamo 
una strada nuova, più efficace f 
nel prevenire c ncll'evitare il 
fenomeno (il giudizio negati¬ 
vo sul quale era comune), ce¬ 


rano altri cattolici, de c no, che 
ritenevano irrinunciabile prò- - • 
seguire sulla vecchia strada 
della previsione penale. D'al¬ 
tronde, cs.scnziale 0. per me, ’ • 
che i cattolici, de e no, siano * 
disponibili a misurarsi c a con- è, 
frontarsi con le posizioni altrui. S- 
Non hanno il monopolio della ^ 
verità nemmeno nella bioetica j*. 
e le soluzioni legislative dei lj 
problemi inerenti devono af- p 
fermare valori che si imponga- ‘y 
no per evidenza razionale e 
«non semplicemente che ri- 
mandano a un’autorità re ligio- ■ 
sa (non da tutti riconosciuta). 

Questa riserva nulla toglie, p 
per altro, alla novità c alPinte- ,; 
resse delia proposta Ossicini. È y 
giusto sostenere (Occlietto) j»; 
che anche nella vicenda della W 
Sinistra indipendente, come 
già ir. quella del Pei, debba es- - 
sorci una cesura, una disconti- , 
nuità. Non avrebbe molto sen- * 
so rimetterla insieme un po’ a 
caso come nell'83 e nell’87. Né 
a questo punto solo il Pds, ex 
Pei, può farsene carico. Se i ~ 
partiti fossero capaci di guar¬ 
dare più in là del proprio naso 
e nc discutessero insieme... ,. 
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"NEL MONDO _ 

Istanti di tensione in Giappone e nel mondo per il malore 
che ha colto il presidente durante una cena con Miyazawa 
La diagnosi ufficiale parla di «gastroenterite influenzale» 

Il capo della Casa Bianca: «Volevo attirare l’attenziohe» 


Istanti di paura, in Giappone e nel mondo, per il ma¬ 
lore che, sotto gli occhi delle telecamere, ha colto 
Bush durante la cena con Miyazawa. Pronte le rassi¬ 
curazioni. «Volevo solo attirare un po’ d’attenzione» 
ha detto sorridendo il presidente. Poi la diagnosi uf¬ 
ficiale: gastroenterite influenzale. La visita di Bush 
continua regolarmente. E la sua impostazione con-. 
tinua a suscitare molte più critiche che consensi. 

' ” ' ' DAL NOSTRO INVIATO '' 

MASSIMO CAVALLINI 


■■ NEW YORK. Nulla più che I 
una gastroenterite, recita ora 
freddamente la diagnosi stilata 
da Burton Lee, il medico uffi¬ 
ciale di George Bush. Ma per , 
qualche secondo, immortalati 
in diretta dagli occhi delle tele¬ 
camere, gli effetti di questa ba¬ 
nalissima malattia - più vol¬ 
garmente definita influenza in¬ 
testinale, chi non l’ha avuta al¬ 
meno una volta? - hanno moz¬ 
zato il fiato al mondo intero. La . 
scena - a questo punto gii ri¬ 
petuta fino alla nausea dai no¬ 
tiziari televisivi - ò ormai trop- , 
po nota per essere riproposta 
in dettaglio con l'Inefficace . 
astrattezza della parola scritta. 
Ma certo menta d'essere ram- . 
montata la repentina dramma¬ 
ticità con cui le immagini di 
questo dramma a lieto fine so- - 
no entrate ieri nei tinelli e nei .. 
salotti delle case di tutto il pia¬ 
neta: George Bush, il capo del ■ 
più poderoso paese del mon- ’ 
do che. bianco in volto, stra¬ 
mazza all'improvviso sotto il 
' tavolo. Quindi il frenetico ac- . 
correre degli uomini della sicu-.’ 


rezza, gli sguardi allibiti ed at- . 
toniti degli illustri commensali. 
Barbara in piedi che. invano, 
tenta di porgere al marito, con 
gesto materno, il proprio tova¬ 
gliolo. E, infine, il presidente 
che, rialzatosi in piedi, toma 
felicemente a ■ mostrarsi al 
mondo. Pallido e spettinato, 
ma sorridente. 

Bush, va detto, si 0 rivelato 
pienamente all'altezza della si¬ 
tuazione. E subito - mentre 
uno dei suoi «gorilla* lo avvol¬ 
geva nelt'impcrmeabile ■ ed 
una signorina gli riassettava, 
con amorevole professionalità, 
i capelli scomposti - ha egli 
stesso provveduto a rischiara¬ 
re. con la luce d'una facile ma 
consolante battuta, la cupa 
ombra d'incombente tragedia 
che, con la pesantezza d'un 
macigno, era calata sugli sce¬ 
nari del solenne simposio. 
■Stavo solo cercando di attirare 
un po’ di attenzione*, ha detto 
il presidente con un sorriso in¬ 
sieme imbarazzato c rassicu¬ 
rante. Poi, sempre circondato 
da uno stuolo di guardiaspalle, 




ha lasciato la sala. *Sto bone, 
non preoccupatevi*, ha ripelu- , 
lo rivolto alla ribollente torma 
dei cronisti c dei fotografi. E, ri¬ 
cusala l'ambulanza che lo at¬ 
tendeva. si è quindi imbarcato 
sulla propria limousine diretto * 
al palazzo di Okasaka. 

È stata tuttavia Barbara, fi- ’ 
nalinente sola su un palcosce¬ 
nico ancora saturo di perpies- «' 
sità c d’angoscia, a dare bril¬ 
lantemente il classico e libera- ' 
torio segnale di *la festa conti¬ 
nua». Lo ha fatto con prontez- 1 
za, con spirito c con classe, * 
confermando quella fama di 
donna forte e saggia - spec¬ 
chio delle più solide virtù della ' 
massaia americana - che da ! ■ 
sempre l'accompagna. «Non ' 
sono in grado - ha detto sere- ' 
na ed ammiccante parlando al j 
microfono - di spiegarvi quel •» 
che ù successo a George. Per-,, 
chè in verità mai, pnma d'oggi, 1 , 
gli era capitato nulla di simile. •• 
Ma comincio a credere clic la . 
colpa sia del nostro ambascia- • 
loro Lui e George hanno af- ~ 
Irontato stamane in doppio di - 
tennis l'imperatore e l'erede al _ 
Irono. E sono stati sonoramen¬ 
te battuti. Noi, i Bush, non sia- 
mo abituali a perdere. E temo 1 
che George l’abbia presa mol- ' 
lo peggio di quanto pensassi». 
Una sonora risata, a questo 
punto, ha raffreddato l'amba- . 
scia degli astanti e, insieme, ■ 
fortunatamente cancellato dal¬ 
le pagine di storia la scena ' 
che, come un brivido di paura, ; 
aveva poco prima percorso ii 1 
globo terracqueo. .. ... - 




Sicché allorquando, poco 
più d'un'ora più tardi, Marlin 
Fitzwater ha offerto al moido 
la definitiva versione dell'iiici- 
dente, molte delle precedenti 
tensioni già si erano alleniate. 
«George Bush - ha detto il [>or- 
tavoce della Casa Bianca - sta 
bene dopo un attacco (l'in¬ 
fluenza. Il medico ufficiale del 
presidente, doti, Barton Lee, 
afferma che il paziente e in 
buone condizioni e che, pro¬ 
babilmente. si rimetterà euro 
domani». Bush, ha aggiunto 
Fitzwatcr, aveva detto di non 
sentirsi bene prima della cena 
ufficiale nella residenza del 
primo ministro Miyazawa. E 
già in quell’occasione gli era 
stato diagnosticato un leggero 
stato influenzale. Ma non ave¬ 
va, nonostante ciò, voluto ri¬ 
nunciare all'impegno. * • ■» 
Non si è dunque trattato di 
una indigestione, come la ric¬ 
chezza del menù servito in ca¬ 
sa Miyazawa - salmone fresco 
marinato con caviale, consom¬ 
mé di funghi, bistecca di bue 
alla griglia con salsa di pepe, 
insalata di stagione c «bombe 
de la passion» alla bagola, più 
calfù e «petit fours» - era parsa 
in qualche modo suggerire. 
Assai probabile, anzi, è che il 
malessere del presidente sia 
dovuto ad un virus contratto 
prima della partenza. E che, 
già afflitto da attacchi di nau¬ 
sea, egli abbia in realtà latto 
assai poco onore alla lussurio¬ 
sa cucina del padrone di c»sa. 
Durante il malore, in ogni caso 
- stando alla versione di Bar- 
.noi* ve ■' i: 


Presidenti : , a tavola 
con l’ossessione 
del complotto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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Gerge Bush e l'imperatore giapponese Akihlto (furante la partita di tennis. Sopra il presidente saluta e sorri¬ 
de avviandosi alla sua residenza dopo il collasso 


Cartelle cliniche 
Un’arma elettorale 
contro gli avversari 


DAL NOSTRO INVIATO 


■H NEW YORK. Hanno cerca¬ 
to di avvelenarlo? Stando al • 
menù il sospetto sarebbe sem¬ 
mai di indigestione. Al mo¬ 
mento del malore, a Bush ave¬ 
vano già servito un antipasto 
di caviale e salmone fresco 
marinato, un consommé di 
funghi, filetti di bue con salsa 
al pepe; restava solo il dessert 
di «bombe de passion a la frai¬ 
se*. . . • , -V 

Tutto quello che nei viaggi 
all'estero il presidente mette 
in bocca viene attentamente 
esaminato c assaggiato dai 
suoi cuochi della manna mili¬ 
tare; se non sono loro a cuci¬ 
nare seguono a vista la prepa¬ 
razione. Eppure le agenzie 
avevano diffuso subito la voce i 
che poteva trattarsi di awele- 


nemento alimentare, tanto da 
costringere i giapponesi ad 
una pronta e sdegnata smenti¬ 
ta. • . - ■ • • ■ • 

Il problci la ò che l'osses¬ 
sione del complotto per assas¬ 
sinare i presidenti ò diventata 
ormai una sindrome naziona¬ 
le Usa. A quasi trent'anrii dal¬ 
l'assassinio di Kennedy a Dal¬ 
las, tre americani su quattro 
sono ancora convinti che non 
gliel'abbiano raccontata giu¬ 
sta e fa furore nelle sale cine¬ 
matografiche il film «JFK» di 
Oliver Stono che fornisce 
un’ennesima suggestiva inter- . 
prelazione delle «teorie del ' 
complotto». ... 

L'anno scorso, dopo ben 
■ 141 anni dalla sua morte, ù 
stato persino - riesumatonel 


Kentucky il cadavere del 
12mo .presidente, Zachaty 
Taylor, per verificare la tesi di 
uno storico secondo cui sa¬ 
rebbe stato avvelenato anzi¬ 
ché perire per una banalissi¬ 
ma indigestione, dopo essersi 
abbuffato di una gru ’ «uantità 
di ciliege e panna ghiacciata. 

Un altro presidente, la cui 
morte ò stata attribuita a so¬ 
spette cause non naturali, ò 
Franklin Dolano Roosevelt, 
Stalin era convinto che l'av- 
vesserò avvelenato cospiratori 
dell'ala anti-comunista della 
sua stessa amministrazione. 
Sicuro di quel che diceva, il 
dittatore sovieiico sostenne 
che se alla Casa Bianca fosse 
rimasto Roosevelt anziché an¬ 
darci il suo vice Truman. lai- 


. Icanza Usa-Urss della secon- ' 
da guerra mondiale sarebbe 
continuata, anziché trasfor¬ 
marsi nella guerra fredda. , 

E ovviamente una teoria del 
complotto ù sempre rimasta . 
sullo sfondo per il più famoso 
degli assassinii presidenziali 
Usa prima di Kennedy, quello 
di Abramo Lincoln. Non si è 
■ ancora spenta l'eco delle po¬ 
lemiche suscitate nel 1937 dal 
libro dal titolo «Perche fu as¬ 
sassinato Lincoln 7 » scritto da. 
un comerciante c elàmico di • 
Chicago, Otto Eisenschmil, in 
cui si sosteneva che il delitto 
non era opera di un attore 
squilibrato isolato ma era sta¬ 
to commissionato dallo stesso 
segretario alla Guerra del pre¬ 
sidente, Edwin Stanton, per 


prolungare l'occupazione ma- 
nu militari nel Sud sconfitto e 
favorire gli interessi dei com¬ 
plesso militare-industriale di 
allora. - -- 

Quanto a Kennedy, ad am¬ 
mazzarlo avevano interesse, 
tra gli altri, coloro che lo ave¬ 
vano giudicato troppo acco¬ 
modante con Krusciov nella 
crisi dei missili a Cuba c non 
volevano che si ritirasse dal- 
l'awentura in Vietnam. Ma an¬ 
che. stando alle teorie via via 
emerse, la mafia, i profughi 
cubani, coloro che lo accusa¬ 
vano si svendere il paese al 
Papa, ai comunisti, agli ebrei. 
Ad ammazzare Taylor aveva¬ 
no interesse gli schiavisti. E 
Bush? Non sarà stato Quaylc, 
magari in combutta con i 
Giapponesi? .. , OSiGi 


wm NEW YORK. Ancora ò, evi¬ 
dentemente, troppo presto. E 
troppo controproducente ri- . 
sulterebbc - anche nel mon- - 
do spietato e cinico della poli-1 
tica amencana - il tentativo di " 
capitalizzare immediatamen- , 
le, a fini elettorali, il malessere ' 
che ha colpito Bush in terra '* 
giapponese. Non vi e dubbio ' 
tuttavia che lo stato di salute 
del candidato George Bush sia - 
destinalo a diventare, assai 
presto, un tema dominante • 
della , prossima , campagna , 
elettorale. E ciò non solo per¬ 
che ai democratici può far as¬ 
sai proficuamente gioco, nello 
specifico della battaglia che , 
va profilandosi, puntare con ’ 
decisione sul terrore che per- ■■ 
corre l'America ogniqualvolta ' v 
- foss’anche in termini vaghi - 
le si ripropone l'ipotesi di ri- ' 


svegliarsi una mattina con il 
grazioso ma evanescente Dan ' 
Quayle installato con pieni 
poteri alla Casa Bianca. 

Quella di brandire la cartel¬ 
la clinica dell'avversario come 
un’arma politico ò infatti - a 
prescindere dal recente «feno¬ 
meno Quayle» - una consoli- 
data tradizione delle campa¬ 
gne presidenziali americane. ' 
Al punto che anche un rafliria- - 
to uomo politico come 11 de¬ 
mocratico Adlai Stevenson, 
non esitò, nel 1956, ad usarla 1 
senza ritegno nella sua sfor- 
(unta battaglia contro la riele¬ 
zione di Ike Eisenhower, il po¬ 
polarismo eroe della gueTa • 
appena conclusa che già l'a¬ 
veva abbondantemente scon¬ 
fitto nel 1952. Assai semplice ; 
ed altrettanto usuale la sua ’ 
tecnica. Eisenhower, era > il 


Bush non ha mai perso conoscenza, e non si è reso necessario alcun trasferimento di poteri al suo numero due 

«State tranquilli, Quayle resta solo il vice» 


Per la seconda volta in meno di un anno, l’America 
prova il «brivido Quayle». Il trasferimento di poteri 
dal presidente al suo vice in caso di malattia tempo¬ 
ranea è regolato da un accordo tra i due, tanto se¬ 
greto che si guardano bene persino dall’evocarlo. 
Sulla «riserva» di Bush grava una sorta di veto da par¬ 
te di Baker relativamente a qualsiasi apparizione 
importante sulla scena internazionale. 

■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND GINZBSRO 


■■ NEW YORK Pur prima co¬ 
sa si sono affrettati a precisare 
che Bush non aveva perso co¬ 
noscenza nemmeno un istante • 
c che non avevano preso nem¬ 
meno in considerazione un 
trasferimento, . neanche tem¬ 
poraneo. dei poteri al vicepre¬ 
sidente. Ma c'ò voluto che il vi¬ 
ce Dan Quayle lasciasse dav¬ 
vero il suo ufficio alla Casa 
Bianca, dove aveva trascorso 
buona parte della mattinata, '• 
per recarsi a far campagna ' 
elettorale come previsto in 
New Hampshire, perché si cal¬ 
masse il nervosismo con cui 
Wall Street aveva aperto in di¬ 


scesa. Appena giunte le notizie 
del malore da Tokyo, il capo di 
gabinetto Skinner si era chiuso 
nell’ufficio di Quayle per con¬ 
siderare se cancellare o meno 
la trasferta elettorale, e aveva¬ 
no deciso che era meglio di 
no, dare un senso di routine. 
Sceso dall'Air Force 2, lo stes¬ 
so Quayle ha precisato di ave¬ 
re parlato al telefono sia con il 
presidente che col suo medico 
Burton Lee. «Tutto é normale», 
affermava. ■ 

L'ultima volta che c'era stato 
un accordo per il trasfenmento 
temporaneo dei potori presi¬ 
denziali era stato ne! luglio 


1985, da Reagan al suo vice 
Bush, per 8 ore, quando il pri¬ 
mo era sotto anestesia per la ri¬ 
mozione di un polipo intesti¬ 
nale. Il trasfenmento dei poteri 
dal presidente al vicepresiden¬ 
te ù regolato in parte da un 
emendamento alla Costituzio¬ 
ne, in parte da accordi segreti 
tra i due. Negli anni '50 Èise- 
nhower, clic durante i sui due 
mandati aveva subito due at¬ 
tacchi cardiaci - il primo, nel 
1955, a ridosso della rielezione 
avevano cercato di farlo passa¬ 
re come «indigestione» - aveva 
concluso un'intesa con il suo ’ 
vice Nixon. L'accordo era clic 
Nixon era autorizzato a deci¬ 
dere lui quando era il caso di 
sostituirsi al presidente, men¬ 
tre Eisenhower manteneva il . 
diritto di decidere quando e se 
riprendersi i pieni poteri. Inter¬ 
vistato ieri in tv Nixon ha soste¬ 
nuto che in quei momenti spe¬ 
rava solo che Eisenhower stes¬ 
se meglio ma ha aggiunto an¬ 
che di aver ricevuto -un sacco 
di telefonate da genie clic non 
mi chiamava mai, e che poi ha 
smesso di farsi viva passato il 


pericolo. Succede cosi». An¬ 
che tra Bush e Quayle c'ò un ' 
accordo segreto, i cui termini 
precisi restano riservati. 

Dan Quayle ò costituzional- ; 
mente sempre «ad un soffio di ’ 
cuore» dalla presidenza. Ma 
proprio questo (a venire un tuf¬ 
fo al cuore all'America ogni .- 
volta che la cronaca gli fa rive¬ 
nire in mente la cosa. La disi¬ 
stima non ò cambiata da ' 
quando lo scorso maggio Bush 
si era sentito male facendo , 
logging ed era stato ricoverato 
per aritmia cardiaca. Solo il - 
41% degli elettori ha un'opinio¬ 
ne favorevole del vicepresi¬ 
dente. il 51% diffida di lui. Alla 
domanda se Quayle sia qualifi¬ 
cato ad assumere i poteri pre¬ 
sidenziali, il 53% risponde no e 
solo il 37% si. E non solo il 
grande pubblico, ma anche I 
Big del governo lo trattano a 
pesci in faceta. - . -. 

Tra quelli elle non nascon¬ 
dono sfiducia e antipatia verso 
Quayle primeggia il segretario ■ 
di Stato Baker. Era stato lui a ' 
mettere personalmente il velo 
ad un viaggio del vicepresiden¬ 


te in Unione Sovietica lo scor¬ 
so anno c in Germania l'anno 
prima, quando si stava ancora 
discutendo la riunificazione. 
«Ma no, non c'ò attrito con Ba¬ 
ker. io non fio mai chiesto di¬ 
rettamente al segretario di Sta- , 
to di recarmi in Urss, non ho 
mai sollevato personalmente 
la questione col presidente», ' 
ha cercato di minimizzare lo ' 
stesso Quayle, imlicitamente - 
confermando che gli era stalo 
risposto di no. Non «personal¬ 
mente» o «direttamente», la n- 
chiesta era stata avanzata cau- ■ 
lamento ma esplicitamente dal ' 
suo staff. Da vicepresidente 
Quayle ha compiuto ben 42 
missioni all'estero, compresa 1 
una mezza dozzina di viaggi in 
Giappone. Ma mai in un mo¬ 
mento delicato o in un’area 
■calda». Neanche per interventi 
in sordina, come quelli che _ 
Reagan aveva affidato a suo - 
tempo al suo vice Bush, come ' 
quando lo inviò in Europa col 
delicato compito di convince¬ 
re gli alleati a procedere con 
l'istallazione dei Cruise e dei 
Persh mg 


L'hanno praticamente zittito 
da quando nel 1989, proprio 
mentre Bush volava a casa dal 
suo primo vertice con Gorba- 
ciov a Malta, il suo vice che si 
sentiva portavoce delle preoc¬ 
cupazioni della destra, aveva, 
espresso pubblicamente, in 
un'intervista al «Washington l 
Post» il dubbio che l’Urss aves- - 
se davvero rinunciato ad una ■ 
politica espansionista. In quel¬ 
l'occasione Bush in persona ; 
l'aveva bacchettato tacendo i 
circolare la battuta che un vice 
dovrebbe lasciare a! presiden¬ 
te il compito di essere il primo 
a dare l'interpretazione correi- . 
ta della propria politica estera. - 
I successivi dissensi, compresa 
l'idea che Bush e Baker non 1 
avrebbero dovuto . attendere l 
tanto per puntare su ElLsin e le 
Repubbliche anziché su Gor- 
baciov, Quayle se li sarebbe • 
dovuti tenere ngorosamente 
per le discussioni interne. ■—»->„ 
Il ruolo di controfigura silen- , 
ziosa che • tradizionalmente 
spetta al vicepresidente non ' 
l'ha certo aiutato a superare • 
l'immagine di vacuità e di log- 1 
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Bush sviene, l’America teme il peggio 

Barbara sdrammatizza: «Niente di grave, ha perso a tennis... » 
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Gli agenti di cambio della Borsa di New York ascoltano perplessi la noti¬ 
zia del malore che ha colpito il presidente degli Stati Uniti 


ton l.ee che in quel momento 
si trovava accanto al presiden¬ 
te e che lo ha subito soccorso ’ 
- Bush non ha mai perduto i - 
sensi, né mai ha avuto bisogno ^ 
«di speciale assistenza». Oggi ,T 
conclude il bollettino medico, • 
l'illustre paziente sa'terà il 
breakfast programmato con gli 
uomini d'affari del seguito. Ma • 
potrà, - molto , probabilmente, 
rispettare senza problemi tutti i ’• 
restanti impegni della sua fitta 
agenda. ” 

Capitolo chiuso, dunque. E, 
sebbene i postumi di questo V 
lieve malessere siano eviden- , 
temente destinati ad aleggiare 
a lungo sulla campagna eletto¬ 
rale - una campagna che Bush 
ha curiosamente scelto di co¬ 
minciare proprio qui, sulle op¬ 
poste sponde del Pacifico - as- " 
sai verosimile é che già oggi la ■ 
tematica ufficiale della visita ri¬ 
prenda con decisione il so¬ 
pravvento. Ovvero, è facilmen¬ 
te prevedibile che il presiden- . 
te, voglioso di mostrarsi in 
buona salute, immediatamen- • 
te ricominci a battere il chiodo in¬ 
fisso di questo suo singolanssi- • 
mo viaggio in Oriente: lavoro. - 
. lavoro, lavoro. • '•■*«-- - 
E le cose, da questo punto di 
vista, non stanno andando, per - 
^ lui, granché bene. Nel pome¬ 
riggio che aveva preceduto la ' 
cena, Bush e Miyazawa aveva- . 
no stilato un documento con- 
giunto che non era, nella so- , 
stanza, che un generico appel¬ 
lo alla necessita di «perseguire , r . 
politiche economiche respon- I 
sabili che rafforzino l'ccono- ' 


mia ed il sistema globale del 
commercio». Ma assai più diffi¬ 
cile resta, ora, ottenere ciò che 
davvero Bush sperava di rica- , 
vare da questa visita giappone-, 
se. Vale a dire: risultati tanto 
tangibili da poter essere proli- • 
cuamente giocati, una volta di - 
ritorno a casa, - nella onnai 
prossima corsa presidenziale .. 

La delegazione americana 
sta, a quanto pare, mettendo a 
dura prova la «buona volontà* 
con cui Miyazawa ha più volle 
dato mostra di voler accoglie- 
re, sul terreno delle relazioni * 
commerciali, le confuse esi- 
gonze propagandisUche degli 
ospiti. E le cronache riferisco¬ 
no di come, nel corso dei nu- ‘ 
morosi meontn che fanno da ' 
contorno alla visita, • Robert . 
Mosbacher - venuto a Tokyo 
nella sua duplice veste di se¬ 
gretario al Commercio e di ma¬ 
nager della campagna eletto- : 
rale di Bush - abbia più volte 
fatto la faccia feroce. «Dovessi < 
presentare le vostre proposte- 
ai presidente - ha detto alla ' 
sua controparte giapponese, il. 
ministro Kozo Watanabe - sa¬ 
rei alquanto imbarazzato». E lo 
stesso Marlin fitzwatcr, - ieri, 
non ha mancato di definire I 
«assai dure» le trattative. -Noi * 
facciamo pressione su di loro - 
ha detto - e loro gridano sono i • 
colpi».* . 

Quasi una rissa insomma. 
Una realtà che certo non serve 
a migliorare, nel mondo, l'im¬ 
magine del presidente. Nò a 
fargli riguadagnare, a casa, i 
consensi perduti. ., t » ». 


messaggio rivolto all'elettora¬ 
to. ha certo molti meriti. Ma ' ' 
anche molti anni ed una saiu- T 
le malferma. Sicché potreste 
avere la sgradita sorpresa di - 
vedere presto alla Casa Bianca 
non già l'eroe che amate, ma ' - 
i) suo sostituto. Ovvero: quel !. 
Richard Nixon la cui impopo- 
larità - sebbene alimentata da ‘ 
ben diverse motivazioni - non 
era allora molto al di sotto di 
quella che oggi gratifica il vi- ’ 
cepresidentc Quayle. • 1 
La storia ci dice quanto po¬ 
co efficace sia stata, a conti 
fatti, la trovata di Stevenson. Al 
quale gli eventi hannocomun- > 
que risparmiato - e parados¬ 
salmente propno in virtù della 
suo salute malferma - la pena 
di vedere lo svillaneggiato Ri- ' 
chard Nixon vincere ben due ' 
volte, nel'68 c nel 72, la corsa 4 - 
presidenziale. ■ Ma non per ■ 
questo il lato medico ha ces- - 
salo di avere la sua parte nelle 
successive campagne eletto- - 
rali. ». «v 

Nell'84, ad esempio, Mon¬ 
dale aveva inutilmente tentato 
di giocare l'arma della «sme- 
moratezza - senile» nei con- - 
fronti di Ronald Reagan. E lo ' 
slesso Bush, com'ò noto, ha » 
fatto uno spregiudicato uso 
dell'altrui salute - con appa- - 
rcnte efficacia, questa volta - 
nel corso della sua ultima 


campagna elettorale contro 
Michael Dukakis. Il siluro lan¬ 
cialo dall'attuale inquilino 
della Casa Bianca contro il ; 
candidato democratico era ir. 
realtà, più che una accertata ‘ 
cartella clinica, una insinua¬ 
zione sul presunto esaurimen- t 
to nervoso che. in tempi Ionia- r 
ni, avrebbe afflitto l'ex candì- : 
dato democratico. Quel crollo , 
nervoso - narrano le non edi-. 
beanti cronache della campa -1 
gnu dell’S8 - era presumibil- • 
mente la conseguenza di un » 
penoso dramma famigliare (il : 
suicidio del fratello). E !a pie¬ 
tà ed il buon gusto avrebbero 
dovuto suggerire - vera o non " 
vera che fosse la storia - di » 
non fame uso alcuno. Ma ben ‘ 
più di questi due sentimenti - 
già normalmente non troppo : 
valorizzati in tempi d’elezione 
- un'antica paura fini per in¬ 
fluenzare l’elettorato america¬ 
no. quella di affidare ad una * 
mente instabile, o a un fisico ’ 
malandato, i destini d una na- - 
zione che controlla il futuro ■ 
del mondo. » -- 

Riserveranno ora i demo¬ 
cratici un analogo trattamento 1 
a Bush? Chissà. Certo ò ctie so¬ 
prattutto a loro - balzando in . 
piedi come un gnllo dopo il ; 
malore - stava pensando ieri il 
presidente. ■„ . □ M.Cuo 


Di nuovo THalcion in ballo 
Il presidente aveva usato 
il discusso sonnifero 


gcrczza. riassunta efficace¬ 
mente dal disegnatore satirico 
Gary Trudcau nella figura di 
una piuma parlante. Per biz¬ 
zarra j coincidenza, proprio 
questa settimana il «Washing¬ 
ton Post» sta pubblicando con 
enorme rilievo una serie di ser¬ 
vizi di David Broder e Bob 
Woodward (il giornalista che 
costrinse Nixon a dimettersi 
coi suoi articoli sul Waterga- 
tc), che danno un po’ più car¬ 
ne c sangue, un sinora in.so¬ 
spettato spessore politico a 
quella «piuma». Ne viene luori 
ad esempio che Quayle è tut- 
l’altro che sprovveduto e aveva 
, abilmente costruito per mesi, 
sfruttando al massimo le mini¬ 
me aperture, la propria candi¬ 
datura alla viccprcsidenza Ma 
al tempo stesso nc emerge, in 
tinte e particolari assai più forti 
di quanto si potesse finora im¬ 
maginare, l’antipatia reciptoca 
con Baker, sin dall'inizio. Sette 
degli ultimi 9 presidenti Usa 
erano stati vicepresidenti. Ma 
se c'ò uno che potrebbe rom¬ 
pere la tradizione nella succes¬ 
sione a Bush, è propno Baker. • 


IH La Halcion story sembra 
destinata ad arricchirsi di capi¬ 
tali sempre nuovi. Questa volta 
a riportare alla ribalta ii sonni- v 
fero - appartenente alla fami- . 
glia delle bcnzodiazcpinc c 
impiegalo anche come sem¬ 
plice sedativo - ò il presidente . 
degli Siati Uniti. In una intervi¬ 
sta televisiva, poco prima di es¬ 
sere colto da malore durante 
un pranzo ufficiale in Giappo¬ 
ne, George Bush aveva confi¬ 
dato a un giornalista di avere 
preso l'Halcion per combatte¬ 
re gli effetti del fuso orario du- 
ranlc la sua visita in Estremo » 
Oriente. • - , 

La relazione tra il sonnifero 
e i) malore del presidente ame¬ 
ricano è tutta da dimostrare, 
ma resta il fatto che l'Halcion 
continua a far parlare di se. ) 
Giù sospeso in Gran Bretagna v 
a causa della segnalazione di * 
efletti collaterali seri, PHalcion , - 
era stalo messo sotto accusa 
nell'aprile dell'anno scorso dal 7 
Public Citizen health group, un •z 
autorevole ente per la difesa * 


della salute pubblica. In una 
petizione alla Food and drug 
administration, » (preposta al • 
controllo sui farmaci e gli ali- ‘ 
menti), - l'ente « statunitense 
aveva affermato che «esistono 
evidenze di ansietà irrequielu- T 
dine, amnesia, aggressività c '* 
paranoia causale dal fannaco, t, 
m numero molto maggiore sia ^ 
del Rcstoril che del Dalmane, */- 
le altre due medicine più usate 
(in America) nella categoria f 
dei sonniferi», a ? - 

(1 ' caso più • clamoroso ò » 
quello della signora Ile Grund- 
berg, una donna di 57 anni ” 
che aveva ucciso la madre Mil*, 
dred CoaLscon otto colpi di pi- ■ 
stola alla testa. Le perizie stabi¬ 
lirono che la Grundbcrg aveva 
agito sotto l’effetto del farmaco 
e il tribunale l’aveva assolta. 

Da allora i dosaggi sono stati - 
ridotti ' e Theodore Cooper, > 
amministratore delegato della *■ 
Upjohm, produttore deirifal-f 
cion, ha ribadito la tollerabilità * 
e la sicurezza del sonnifero più 
venduto nel mondo, s* . \ *' 
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PAGINA 4 L'UNITÀ 


Strage 
in Croazia 



nel Mondo _ 

Alla Camera De Michelis e Rognoni rispondono ai deputati 
L'aula protesta quando il ministro socialista definisce 
Tabbattimento dell'elicottero un «tragico incidente » 1 
«Vogliamo piena luce, non basta punire i piloti del Mig» 


L’Italia non cambia la sua linea 

«Con la Cee riconosceremo Croazia e Slovenia il 15 gennaio» 


Rognoni e De Michelis hanno risposto ieri in aula 
sull’abbattimento dell’elicottero Cee in Croazia. 
«Criminale aggressione», ha detto il ministro della 
. Difesa. «Provocazione voluta» secondo il titolare del¬ 
la Farnesina. 11 governo resta attestato su quanto de¬ 
ciso in sede Cee: «Riconoscimento di Slovenia e 
Croazia entro il 15 gennaio». Richiamato l'amba¬ 
sciatore italiano e sospesi i voli aerei. 


LUCIANA DI MAURO 


' M ROMA. Scarsa presenza c 
clima teso alla Camera, ieri nel ■ 
primo pomeriggio, quando i 
ministri degli Esteri e della Di-. 
lesa sono venuti a rispondere 
alle interrogazioni di tutti - i ‘ 
gruppi politici sulla vicenda 
dell'abbattimento dell’elicotte¬ 
ro della Cee da parte dcll'av- 
viazione . federale * iugoslava, 
dove hanno trovato la morte 4 
militari italiani c uno francese. 
Un coro di proteste dall'aula 
• ha accolto l'esordio del mini- 
■ stro degli Esteri, Gianni De Mi¬ 
cheli, quando intervenendo 
ha definito l'accaduto: «un tra- 
. gico incidente*. Di fronte alle 
proteste salite da turiti i settori 
dell'emiciclo, De Michelis ha 
. parlato di «tragico avvenimen¬ 
to*. Pnma di lui era intervenuto 
il ministro della Difesa. Virgi- 
. nio Rognoni. «I cacciabombar¬ 


dieri - ha detto Rognoni - non 
dovevano alzami in volo per¬ 
ché c'era una tregua in atto. 
Una volta alzatisi non doveva¬ 
no aprire il fuoco, perché i 
contrassegni sugli elicotteri 
erano chiarissimi». Secondo il 
ministro si é trattato di «una cri¬ 
minale aggressione contro os¬ 
servatori di pace, un atto vile e 
irresponsabile». Il governo, ha 
poi aggiunto, chiede «una pu¬ 
nizione esemplare per i colpe¬ 
voli» e alla Cee «una posizione 
di grande fermezza». Gianni 
De Michelis ha affermato che 
l'episodio «fa pensare ad una 
scelta voluta di provocare un 
incidente*. Il ministro l'ha attri¬ 
buita all'esistenza di una spac¬ 
catura in campo serbo tra chi 
vuole una soluzione diploma¬ 
tica del conflitto e chi punta, 
invece, a continuare l'escala¬ 


tion militare. Ma il governo 
non inlende deviare dalla via 
diplomatica. Nonostante l'epi¬ 
sodio «il governo - ha conti¬ 
nuato il ministro - si attiene a 
quanto deciso dalla Cee, e 
cioè di procedere al riconosci¬ 
mento delle Repubbliche ex 
iugoslave il 15 gennaio». Intan¬ 
to obiettivo del governo e della 
Comunità è quello di utilizzare 
i giorni che ci separano da 
quella data per mettere in atto 
l'iniziativa deil’Onu, c cioè, 
l'invio dei primi 50 osservatori 
che dovrebbero preparare la 
missione di pace vera e pro¬ 
pria. Le iniziative già intraprese 
dal governo: il richiamo del¬ 
l'ambasciatore italiano; la ri¬ 
chiesta di ulteriori garanzie per 
l'incolumità dei componenti 
della missione di pace; da va¬ 
lutare la presenza nella com¬ 
missione di inchiesta federale 
di osservatori della Cee c quin¬ 
di di italiani e francesi, in ogni 
caso una individuazione delle 
responsabilità a livello minore, 
come quello del piloti dei Mig 
o dei dirigenti dei raparti loca- 
' li. lascerebbe del tutto insoddi¬ 
sfatto il governo italiano. Intan¬ 
to. durante la riunione del 
Consiglio dei ministri, il mini¬ 
stro dei Trasporti Carlo Bernini 
ha comunicato la dicisione di 
annullare l'accordo aereo lta- 
lia-Jugoslavia e la sospensione 


- dei collegamenti aerei tra i due 
paesi. Alla fine del suo inter¬ 
vento De Michelis ha anche af¬ 
fermato che proprio l’esistenza 
di due fazioni dentro il blocco 
serbo e ravvicinarsi del 15 gen¬ 
naio fanno temere «una situa¬ 
zione di grande tensione e pe¬ 
ricolosità». 

Dopo gli interventi dei mini¬ 
stre quelli degli esponenti dei 
vari gruppi politici. Da parte di 
tutti la candanna dell'aggres¬ 
sione compiuta dall'aeronauti¬ 
ca di Belgrado. Per Antonio 
Rubbi del Pds, vicepresidente 
della commissione Esteri, «si ò 
. trattato di un atto di sabotaggio 
per far naufragare la tregua c 
le speranze di soluzioni nego¬ 
ziate di pace». E le responsabi¬ 
lità sono da «accertare in am¬ 
bienti politici e militari serbi a 
tutti ì livelli, il Pds ha chiesto 
l'interdizione dei voli militari > 
negli spazi aerei interessati 
dalle forze di osservazione; di 
trattare ulteriormente con le 
. parti in causa misure di incolu¬ 
mità personale degli osserva¬ 
tori Cee e Onu; il disarmo dei 
gruppi paralmilitari di ogni ’ 
parte; il coordinamento delle 
iniziative della Cee e deli'Onu. 

Il de Oruno Orsini, responsabi- 
. le della poltica estera di piazza 
del Gesù ha detto che «l’evento 
csisge una risposta politica na¬ 


zionale e intemazionale». In- 
somma di fronte a una tale ag¬ 
gressione per l'esponente de 
«non è più tempo di azioni 
inefficaci» e si è dichiarato cer- . 
lo che «il governo intenderà il ' 
significato politico delle nostre -* 
parole». Per il socialista Giorgio 
Gangì si è trattato di una prò- . 
vocazione, «il governo deve 
prendere atto della situazione : 
e riconoscere senza indugio le 


Repubbliche che lo hanno ri- _ 
chiesto. Unico modo per sco- ; 
raggiare Idea delia grande - 
Serbia che ha mosso questa f 
guerra». Dello stesso tenore gli - ' 
interventi del Psdi e del Pii. Il -, 
capogruppo socialdemocrati¬ 
co Filippo Caria ha detto che 
non si è trattato di un «incidere _ 
te ma di un vero e proprio as- 
sassinio da parte serba». Il libe- >■ 
rale Raffaele Costa ha chiesto • 




«che i nostri osservatori mi itari 
siano protetti al pari di quelli 
degli altri paesi Cee». Più critici 
verso il procrastinamento del 
riconoscimento di Slovenia e 
Croazia gli interventi del Pn, 
dcll'Msi, dei verdi e dei radica¬ 
li. Per Rifondazione comuni¬ 
sta, invece, il riconoscimelo di 
Slovenia e Croazia non rappre¬ 
senta la soluzione dei proble- 
mi. . - , , ,.». « 
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Boicottano la tregua i comandanti al fronte e gli irregolari serbi 

Scontro tra falchi e colombe 
Belgrado non controlla i militari 









Crisi nella leadership di Belgrado. Veliko Kadijevic si 
è dimesso. Un uomo legato alla guerra di Slovenia e 
Croazia. Falchi e colombe anche tra l’Armata. Con¬ 
trasti tra i vertici militari di Belgrado e i comandanti 
delle unità al fronte restii ad accettare la tregua. Per 
il momento sarà il duro Blagoje Adzic ad avere la re¬ 
sponsabilità delle forze annate. Secondo il giornale 
«Borba», ci sarebbe stato un tentativo di putsch. 

OAL NOSTRO INVIATO ' 

. GIUSEPPE MUSLIN . . 


M LUBIANA ’ Se ne è andato. . 
Veliko Kadijevic, l’uomo forte 
di Belgrado, si è dimesso ieri 
sera da ministro della difesa fe¬ 
derale. Dopo la destituzione . 
del comandante dell'aviazione , 
federale, l’uscita di Kadijevic, 
per quanto attesa, ha avuto un 
effetto dirompente, tenendo 
conto che da oltre un anno il • 
suo nome è stato legato alle 
tappe più importanti della dis- 
soluzione della Jugoslavia. È 
stato quello che nel marzo 
scorso ha portato i carri armati ; 
nei centro di Belgrado per re¬ 
primere la prima grande mani- ' 
festazione delle opposizioni. È ■ 
stato quello, nel maggio, che 
ha mandalo i tank nella Slavo- 
nia e anche qui legando il suo ■ 
nome a decine di morti. E cosi - 
a Plitvice. Poi è relativamente i 
scomparso, tanto da essere 


rimpianto (non si sa per quale 
motivo) durante la guerra di 
Slovenia per la sua assenza e 
per aver lasciato, sia pure per 
breve tempo, il suo posto a 
Blagoje Adzic. considerato il 
duro, e suo capo di stato mag¬ 
giore. in Europa si è comincia¬ 
to a conoscerlo proprio un an¬ 
no la quando in tutte le caser¬ 
me dell'armata è stata letta la 
dura requisitoria dell'esercito a 
difesa dell'unità della Jugosla¬ 
via e del «sistema socialista». 
Veliko Kadjevic ò caduto quin¬ 
di in una situazione che era 
stata creata proprio dalla sua 
intransgenza, dal suo voler te¬ 
nere. almeno fino a qualche 
tempo fa. legate le repubbli¬ 
che ribelli a quella Jugoslavia 
centralistica disegnata da Tito. 

■ • Adesso ci si chiede quali 
sccnan si stanno costruendo a 


Belgrado, aperti cosi dramma- 
, ticamente con la morte dei 
quattro piloti italiani c di un 
francese. C'é un governo in cri¬ 
si, con Ante Markovic dimissio-. 
nario, con un ministro degli 
esteri, Budimir Loncar a sua 
volta allontanato, un'assem¬ 
blea federale dimezzala, dopo 
il ritiro dei deputati sloveni e 
croati, una presidenza, a sua 
volta monca, retta da un vice 
presidente il montenegrino 
Branko Kostic. che procede 
come se nulla fosse accaduto. 
Cosa succederà a Belgrado? 
L'ala dura delle forze armate 
prenderà la palla al balzo c 
cercherà di rimettere in discus¬ 
sione questa quindicesima tre¬ 
gua che non piace e che per i - 
falchi rappresenta un cedi¬ 
mento al «regime ustascia» di 
Zagabria, destinato, come ave¬ 
va detto lo stesso Veliko Kadi¬ 
jevic «ad essere abbattuto». 

A rigore potrebbe subentra¬ 
re l'ammiraglio Stane Brovet, 
vice ministro federale, nel ten¬ 
tativo di impedire uno spappo¬ 
lamento generale della situa¬ 
zione. Proprio Brovet. secondo 
il quotidiano di Belgrado «Bor¬ 
ba.. avrebbe detto all'inviato 
deli'Onu, Cyrus Vance, che 
nell'esercito iugoslavo ci sa¬ 
rebbe stato «un tentativo di 
putsch» e che l'abbattimento 
deil'elicottcro faceva parte di 



questo disegno. Un altro nome 
in campo é quello di Blagoje ' 
Adzic, considerato per molti 
mesi un falco, per i suoi tra¬ 
scorsi militari, per la sua osti¬ 
nata difesa del vecchio ordina¬ 
mento federale. Tonto è vero 
che «fino alla nomina del nuo¬ 
vo ministro» avrà la responsa¬ 
bilità delle forze armate fede¬ 


li dimissionarlo 
ministro della 
difesa . . 
jugoslavo 
Veliko ■ 
Kadijevic. Sopra 
le dare 
contenenti I 
corpi del militari 
Italiani mentre 
giungono 
all'ospedale di ' 
Zagabria . 


Le preoccupazioni riguarda¬ 
no sopratutlo quelle schegge 
impazzite rappresentate dalle 
formazioni militare impegnate 
in Croazia, con i veri c propri 
«signori deila guerra*... 

Ed è proprio sul campo di 
battaglia che si era manifestata 
l'opposizione più netta alle tre¬ 


gue, ai tentativi di por fine a 
questa guerra insensata. I co- . 
mandanti federali, inlatti, a più 
riprese si sono sottratti al co- , 
mando di Belgrado, dando . 
fuoco alle polveri non appena 
le firme sotto le varie tregue 
erano state poste, minaccian- 
do ritorsioni, facendo « fare ; 
spesso brutte figure ai loro ge- , 
nerali. È successo di frequente, 
infatti, che a Zagabria, durante 
gli incontri penodici aH'Holel • 
«1». tra il generale Andrija Rasc¬ 
ia, vice comandante della ( 
quinta regione militare, e il suo • 
omologo, il generale Imre. 
Agolic, capo di stato maggiore , 
delle forze armate croate, che 
l’alto ufficiale federale non sa¬ 
pesse rispondere alle contesta¬ 
zioni circa le violazioni delle : 
• intese, limitandosi a dire che 
quelle zone non dipendevano 
da lui, ma dal comando di Ba¬ 
ia Luka, in Bosnia-Erzegovina. - 
L'assenza di un responsabi¬ 
le, di un capo carismatico, siri- ■ 
percuoterà \ invariabilmente 
sulla condotta delle formazlo- 
ni paramilitari serbe, quelle del 1 
colonnello Zcljko Razniatovic : 
Arkan, che a più riprese ha af- ■■ 
fermato di non riconoscere la 
validità di questo armistizio e , 
che di recente, qualche giorno ' 
fa, ha anche ridordalo che «é ; 
evidente che dobbiamo mar- ; 
ciare su Zagabria». Veliko Ka- 
• - -ir VV'-f-r- 


dijevic, da parte sua. aveva da¬ 
to severe disposizioni affinché 
i magazzini militari (o «ero . 
chiusi. Solo 15 proiettili a testa ; 
e non uno di più, tali da i Tipc- 
dlre colpi di mano da q reste ; 
schegge impazzite. Ma cuesti ' 
spezzoni sfuggiti al controllo ! 
dell'armata-echcoranschiano ’■ 
di provocare la catastrofe, si 
trovano anche nella Krajina, 
dove il presidente di quella re¬ 
gione autonoma serba, Milan 
Babic, non accetta ia tregua di ’ 
Belgrado e soprattutto si cppo- - 
ne al disarmo delle sue milizie '• 
che. secondo gli accordi, do- j 
vra esser fatto dagli slessi fede-, 
rali. E in questo caso, è proprio ; 
certo, che si troveranno dei ge-. 
nerali disposti a dare questi or¬ 
dini e soprattutto quello relati¬ 
vo all'abbandono di tutta la 
Croazia? E cosa faranno, tanto ' 
pier finire, i cctnici di Vojivoslav • 
Sesclj, che a gran voce, pro¬ 
prio dalla Belgrado di Slobo- 
dan Miloscvic reclama la Gran¬ 
de Serbia, come d'altra p irte a 
; Zagabna, DobroslavParafa in- 
, tende portare le sue formazio¬ 
ni ustascia fino a Zcmun, alla 
penferia stessa di Belgrado ri¬ 
disegnando la Grande Croazia. 
Si stanno scorgendo quindi al¬ 
tre fiamme di incendio che 
l’Europa deve contribuire a 
spegnere. . ■ - » vai -, - 
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Andreotti: 

«la situazione 
intemazionale 
è motto grave» 


Il presidente del Consiglio Giulio Andreotti (nella foto) 
guarda con preoccupazione a quanto sta avvenendo 
nel mondo. «La situazione intemazionale è grave», ha 
affermato ieri Andreotti, nel corso della riunione dell'uf¬ 
ficio politico della De. 11 travaglio dell'ex Urss e il conflit¬ 
to jugoslavo rappresentano le principali fonti di preoc¬ 
cupazione per il presidente del Consiglio. Raggiunto a 
Piazza del Gesù dalla notizia del malore avuto da Geor¬ 
ge Bush, Andreotti ha fato i suoi «auguri* al presidente 
americano, auspicando che «anche questa volta il suo 
sia un malore provocato semplicemente da uno sforzo 
da sport» e che quindi «possa rimettersi rapidamente», e 1 


Delegazione * Una delegazione del Pds 

del PdS S1 re cherà nei 5 P ross i m i 

• • n ’’ . , giorni a Zagabria per una • 

in Vìsita Ufficiale visita ufficiale nella Re¬ 
in Croazia pubblica di Croazia e per. 

manifestare alle autorità l 
_________politiche c e istituzionali 3 

croate l'impegno del Parti- ; 
to democratico della sinistra per una soluzione della « 
crisi jugoslava fondata sul riconoscimento del diritto « 
delle singole Repubbliche dell'ex-Jugoslavia alla piena j 
sovranità e indipendenza. «Anche il criminale atto di • 
guerra perpetrato dall'aviazione serba contro i militari < 
italiani in missione di pace Cee - recita un comunicato 5 
del Pds - dimostra, infatti, che è tempo di dare uno 1 
sbocco alla crisi jugoslava e che la fragile tregua di que- ■ 
sti giorni deve essere utilizzata tempestivamente per ac-. 
cellerare il compimento di tutti gli atti che favoriscano ; 
un accordo di pace e riconoscano il diritto all'indipen¬ 
denza delle singole Repubbliche dell’ex Jugoslavia». - y 

Polonia La direzione del sindacato 

Solidamosc Solidamosc ha deciso al 

. .. . termine di una riunione te- ' 

ìndice IO nuta ieri a Danzica di prò- - 

sciopero generale clamare uno sciopero ge- : 

r "* cerale di un'ora per lunedi : 

. prossimo quale primo atto ; 

di protesta contro il forte 

aumento dei prezzi del gas, elettricità e riscaldamento : 
introdotti senza consultare prima le organizzazioni sin¬ 
dacali. La schiacciante maggioranza della Commissio¬ 
ne nazionale si è pronunciata a favore dello sciopero e ' 
a partire da domani entrerà in vigore uno stato d'agita- - 
zione su tutto il territorio nazionale. Poco dopo il voto, il ■ 
presidente di Solidamosc Marian Kraaklewskì non ha 
escluso la possibilità di revocare lo sciopero ma a con- , 
dizione che il governo sospenda gli aumenti tariffari. 
Per parte sua il ministro de! Lavoro, Jerzy Kropiwinicki, ; 
recatosi a Danzica per assistere alla riunione sindacale, ■ 
ha affermato che «o si arriva ad un accordo o ci dimet-, 
riamo», escludendo la possibilità che il governo ritorni ; 
effettivamente sull'impopolare decisione. -r, « 1 ^,; - 


Polonia 
Solidamosc 
indice lo 

sciopero generale 


Cuba .... Le autorità cubane .hanno 

Arrochiti , ■ annunciato ieri che le for- - 

. . .. . s ze di sicurezza del paese 

«terroristi» ■ hanno catturato tre «terro- 

filo-americani risii* armati approdati sul- 

le coste dell'isola su una . 
____piccola imbarcazione, do¬ 
po essersi calati da un bat¬ 
tello proveniente dagli Stati Uniti. Un comunicato del : 
ministero degli Interni cubano pubblicalo ieri dal quoti- ; 
diano ufficiale comunista «Granma» afferma che i tre j 
«controrivoluzionari», residenti a Miami, «appartengono ; 
ad un'organizzazione terroristica che agisce dal territo¬ 
rio americano e sono stati addestrati c mandati a Cuba 
per realizzare azioni violente contro la Rivoluzione». 1 : 
tre - secondo il comunicato - hanno raggiunto le coste 
cubane domenica, approdando ad E1 Jucaro, nei pressi : 
di Cardenas, sulla costa settentrionale della provincia ’ 
centrale di Matanzas. Sarebbero stati catturati con armi i 
e ordigni esplosivi. L'episodio è servito alle autorità cu-1 
bane per supportare con «prove concrete» la tesi del-. 
('«accerchiamento», e della «persistente volontà* da par- ■ 
te statunitense di mantenere un «clima di guerra perma- < 
nente» con il regime di Fide) Castro. <, ■■ - ■ •;* 


VIRQINIA LORI 

Cossiga a Udine per l’addio 
ai quattro italiani 
Il governo ha sospeso 
i voli con la Jugoslavia 


Oggi Lord Carrington vede i presidenti delle 6 repubbliche ex jugoslave 

L’Europa sospende le missioni 
«Vogliamo maggiori garanzie» 


NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 


■N BRUXELLES. L'Europa con¬ 
tinua a muoversi a tentoni. Do¬ 
po il comunicato dì martedì in 
cui «sbigottita e scioccata* 
chiedeva una commissione 
d'inchiesta per appurare le re¬ 
sponsabilità nell'abbattimento . 
dell'elicottero italiano da parte 
dei Mig federali é di ieri la noti¬ 
zia che gli osservatori comuni¬ 
tari in Croazia hanno deciso di 
' sospendere ogni attività finché 
l'esercito iugoslavo non darà 
garanzie di assoluto sicurezza 

perla loro attività.. 

•Noi - ha dichiarato dalla 

■ capitale croata il responsabile 
della missione europea. il por¬ 
toghese Joao Guerra Salguciro 
- vogliamo conoscere tutti i 
dettagli su quello che é succes¬ 
so martedì. Gli osservatori - ha 

■ aggiunto - chiedono garanzie 
che le future missioni si possa¬ 
no svolgere in tutta sicurezza». 
Chi abbia preso questa deci¬ 


sione non é assolutamente 
chiaro, poiché sino a ieri po¬ 
meriggio, le fonti comunitarie 
interpellate sull'eventualità di 
una sospensione delle missio¬ 
ni dei monitore in Croazia, ri¬ 
spondevano di non sapere 
nulla. Soltanto a tarda sera il 
premier portoghese Cavaco 
Silva, in qualità di presidente 
i dì turno della Cee, in una con¬ 
ferenza stampa, ha chiarito 
che non «esiste nessuna inten¬ 
zione di ritirare gli osscrvaton 
di pace della Jugoslavia» c che 
le missioni riprenderanno non 
appena le parti protagoniste 
della guerra civile offriranno 
agli osservatori garanzie di in¬ 
columità. Insomrna l’impres- 
' sione é che l'Europa non sap¬ 
pia cosa fare: e che la sospen¬ 
sione delle attività l'abbiano 
decisa gli osservatori stessi 
mentre la diplomazia Cee pen¬ 
sava solo a prendere tempo. 


A ulteriore conferma dei so- 
sjxrtti di un totale disorienta- 
mento europeo ecco 'a non ri¬ 
sposta alla richiesta italiana di 
convocare subito un consiglio 
straordinario dei ministri degli 
esteri dei 12 pier valutare la si¬ 
tuazione e decidere le neces¬ 
sarie contromisure. Niente; la 
freschissima presidenza porto¬ 
ghese della Cee, non ha ritenu¬ 
to importante prendere in con¬ 
siderazione la legittima esigen¬ 
za della Farnesina, percui i mi¬ 
nistri si incontreranno domani 
e sabato prossimi, come era 
daltronde previsto da tempo, 
per una analisi del negoziato 
commerciale Uruguay round, 
senza nessun anticipo c senza 
alcuna urgenza. Con una novi¬ 
tà però: venerdì, al secondo 
punto dell'ordine del giorno, 
dopo l'argomento aiuti al- 
l'Ures, si parlerà finalmente 
della Jugoslavia. Per la famosa 
politica estera comune euro¬ 


pea non si è trattato proprio di 
un buon esordio. Cosi oggi 
quando a palazzo Egmont, a 
Bruxelles, Lord Carrington in- . 
contrerà insieme a Cyrus Van- 
cc, i sci presidenti delle repu- 
bliche iugoslave per decidere 
insieme a loro se sia il caso di 
riaprire il processo di negozia¬ 
to che la Cee aveva tentato di 
avviare ai pnmi di settembre 
con la conlcrenza di pace dcl- 
‘ l'Aja c che si era bloccato do¬ 
po i molteplici veti serbi agli 
.inizi di novembre, l'Europa si 
presenterà alla riunione disar¬ 
mata ed offesa. La gestione di 
un possibile processo di pace 
della tragica crisi jugoslava é 
passata ormai nelle mani del¬ 
i'Onu, proprio come doveva 
essere sin dall'inizio se la Cee 
non si fosso sopravvalutata vo¬ 
lendo (are da sola. Ora tutto, o 
quasi tutto, dipende dalla ca¬ 
pacità del Consiglio di sicurez¬ 
za di imporre ai serbi l'invio 
del contingente di caschi blu c 




Osservatori della Cee In Jugoslavia durante una missione della scorsa estate 


far capire a Belgrado che non 
esistono più margini per ten¬ 
tennamenti. In questo senso 
da Bruxelles, nette ultime ore. 
sono partiti pressanti c dispe¬ 
rati appelli in direzione del Pa- , 
lazzo di vetro affinché I tempi 
della decisione circa l'invio del 
conungente di pace siano rapi¬ 
di e certi. 

L'incontro di oggi a Palazzo 
Egmont comunque sarà ìrn- 


portante per verilicarc il grado 
di disponibilità politica con¬ 
creta dei maggiori belligeranti •' 
ad accettare un processo ne- ( 
goziaie che prefiguri una solu¬ 
zione duratura della crisi. Le 
prime valutazioni raccolte alla ) 
Cee sulle reazioni di Belgrado, '' 
subito do|X> il tragico inciden¬ 
te (sospensione del generale L 
Zvonko Jurcvic,comandante . 
dell'aeronautica c le dimissio¬ 


ni del ministro della difesa 
Kadjevic). sembrano tutte 
onentate a sottolineare la sjre- 
ranza di uno spiraglio, anche 
se - aggiungono - bisognerà 
ascoltare molto attentamente 
il discorso che Slobodan Milo- 
sevic -farà oggi, per capire 
quanto l'omicidio di 5 soldati 
della pace abbia indebolito la 
protervia e il grande nazionali¬ 
smo serbo. ■ - t , 


■■ ROMA. Francesco Cossiga 
volerà a Udine [>er l'ultimo ad¬ 
dio ai quattro militari italiani 
morti straziati dal fuoco del 
Mig federale aperto a tradi¬ 
mento contro l'elicottero neu¬ 
trale delia Cee. Accompagnalo 
dal minestro della Difesa Virgio 
Rognoni, alle 16 d: oggi jxime- 
nggio entrerà nel duomo di 
Udine j>cr assistere alla messa 
solenne. Alla cerimonia fune¬ 
bre sarà presente anche il ca¬ 
po della missione Cee in Jugo¬ 
slavia, Joao Guerra Salgueno, 
che ieri ha ricevuto dai Dodici 
il mandato di formare : una 
commissione d'inchiesta tri¬ 
partita. . 

Dopo la cerimonia funebre 
celebrata ieri sera a Zagabria e 
l'autopsia, le salme del tenente 
colonello Enzo Vcnturino, del 
sergente maggiore Marco Mat¬ 
ta. del maresciallo cajxi Fio¬ 
renzo Ramacci c del mare¬ 
sciallo capo Silvano Natale, sa¬ 
ranno riportale in Italia, i feretri 
arriveranno alle 9 di questa 
mattina all'aeroporto militare 
di Camjxrformio (Udine), do¬ 
ve (ino alle 14.30 sarà allestita 
la camera ardente. Poi. la ceri¬ 
monia nel Duomo e i lunerali 
di Slato alla presenza del presi- 
denle della Repubblica. ■ - -, 

Sotto choc jx!r il brutale blitz 
federale contro ■ l'elicottero 
bianco degli osscrvaton Cee. 


l’Europa dei Dodici ha espres¬ 
so all'Italia la solidarietà e il 
: cordoglio p>er i quattro militari 
uccisi. Telegrammi e telefona¬ 
te, tra le altre quella del mini¬ 
stro degli Esteri '.'Adesco Gcn- 
, scher. sono annate in conti- 
: nuazione negli urtici del mini¬ 
stro degli Esteri e di palazzo 
Chigi. Il ministro degli Esteri 
r croato Separovic ha telefonalo 
pereonjlcmnte al suo collega 
, Gianni De Michelis. E, a sua 
volta, l’Italia ha voluto espri¬ 
mere il proprio sdegno e la 
’ propna solidarietà al ministro 
(ranccsc Dumas e ai familian 
del miliatrc francese morto in¬ 
sieme agli italiani in Croazia. „ 
Tra Roma e Belgrado e sce¬ 
so il gelo, ieri è tomaio a Roma 
l'ambasciatore Sergio Vento, 
richiamato per consultazioni 
dal governo italiano. Rotturà 
delle relazioni diplomatiche? 
«il richiamo deli'ambasciatore 
C una misura ione - ha spiega¬ 
no il portavoce di De Michel» 
nella conlcrenza stampa alla 
■ Farnesina- parliamo di raffrcd- 
' damenìo delle relazioni». Al 
jjosìo dell'ambasciatore resta 
solo l'incaricato d'affari. < ■, . t 

Intanto li governo italiano ha 
deciso, come ha informalo il 
ministro dei. trasjxrrti < Carlo 
Bernini, ■ l'annullamento del¬ 
l'accordo aereo tra l'IlaliaeJu- 
goslavia e la sospensione dei 
collegamenti trai due paesi. • 
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Un funzionano della Cee ispeziona gli effetti personali delle vittime 


Rro, cordiale. Il sergente mag¬ 
giore Marco Matta proprio lu¬ 
nedi compiva 28 anni. Voleva 
festeggiare il compleanno a 
Belgrado, ma poi ci ha ripen¬ 
sato. -Due minuti prima che li 
abbattessero - ricorda un eli¬ 
cotterista Sandro Tobolesi - 
Ito parlalo con Marco, con la 
radio che abbiamo qui all'Ho- 
tel I, dove siamo alloggiati noi 
osservatori. Marco mi ha detto: 
■Aspettateci, che stasera si va 
tutti i pizzeria, lo ho risposto: 
■Vado a prendere la cinepresa 
e veniamo tutti ad accogliervi 
all'aeroporto. Filmiamo il vo- 
sto arrivo c il tuo compleanno. 
Poi la comunicazione si fi in¬ 
terrotta. Ho provato più volte a 
richiamare, ma non c'fi stata 
alcuna riposta. >lo li avevo ap¬ 
pena visti morire - racconta 
William Paolucci, 28 anni, di 
Cesenatico, secondo pilota 
dell'Agusta 206 che seguiva ' 
l'elicottero abbattuto. -Era una f 
giornata tranquilla, tutti sape- . 
vano del nostro viaggio. I piani ; 
di volo erano stati consegnati. 

Il giorno prima della tragedia ) 
eravamo andati a Sarajevo nel- ì, 
la Bosnia Erzegovina. Lunedi . 
siamo partiti por Belgrado in ! 
pattuglia con l’altro elicottero., 
Tutto era andato per il meglio. ■ 
A Madzarcvo in Ungheria ab- 
biamo pranzato. Gli ungheresi 
sono simpatici c ospitali e ci ■ 
hanno mostrato la fotografie • 
del lago Balalon. Poi ci siamo t 
rimessi in volo. I collegamenti 
radio funzionavano splendida¬ 
mente. Si sentiva "forte e chia¬ 
ro". Avvicinandoci ci siamo 
messi in contatto con Zaga¬ 
bria. Erano le quattordici. "Ar¬ 
riviamo alle 14 e 25" - abbia¬ 
mo annunciato. E loro ci han¬ 
no risposto: "Fatevi sentire alle 
quattrodici c venti"». Ma il Mig 
(i testimoni riferiscono di aver 
visto un solo aereo, ma l’altro ' 
caccia volava probabilmente 
in alta quota) slava per tende¬ 
re l'agguato. -Abbiamo sentito 
i colpi che arrivavano con una 
cadenza lenta. Non credo che 
fossero di mitragliatrice, forse 
sparavano con un cannonci¬ 
no. Per un istante ho pensato 
che lo sportello fosse aperto. 
Ma poi - continua Paolucci - 
ho avvertito nettamente cin¬ 
que colpi, poi una seconda 
raffica. Un istante dopo, l'e¬ 
splosione. Ho , pensato che 
uno dei colpi avesse colpito il 
serbatoio. "Hanno sparato" - 
ha esclamato Barbafiera - io 
mi sono precipitato sui co¬ 
mandi. L'attacco era avvenuto 
alla nostra destra, e noi per 
sfuggire ■ abbiamo i effettuato 


una manovra rapida sulla sini¬ 
stra. Cosi anch 'io ho potuto ve¬ 
dere il caccia che si allontana¬ 
va. Atterrando pensavo ai no¬ 
stri amici che certamente s’e- 
rano potuti salvare. Ho visto ' 
nettamente la coda che si stac¬ 
cava. Non vi era alcuna possi- ... 
bilità di governare l'elicottero». 

•Io stavo nelle poltroncine po- 
steriori - interviene Silvio Di ;.. 
Bernardo, 37 anni, di Gemona 
del Friuli, tecnico meccanico - 
da dietro ho potuto vedere so- " 
lamento la fiammata e la nube 
di fumo sprigionata dall'esplo¬ 
sione. Quando ho capilo quel- f 
; lo che era successo ho detto al i , 
nostro passeggero il belga Kint v 
di stare calmo e di prepararsi a J,'.- 
scendere in fretta. Appena i I 
pattini si sono posati a terra ; 

' siamo schizzati via di corsa. In gf. 

- pochi minuti abbiamo rag- >' 

' giunto una casa dove siamo •» 

stati accolti da una signora, t 
Angela, e dalla figlia Rosa. Ab- * 

1 biamo dato l’allarme e poi. % 
quando il telefono si è liberato, U 
ho telefonato a mia moglie; sto J? 
bene, sono salvo ho gridalo al :* 
telefono». All'Hotel I i pochi os- 
servatoli italiani erano sgo- ■ 

. menti. Ilio Venuti, ufficiale eli- » 

- cot terista. vice di'Venturini; ha » 
atteso che i superstiti tornasse- f: 
ró dal luogo del disastro per i 

■ (arsi e raccontare s l'accaduto. 

. -Venturini e Matta - hanno 

detto gli osservatori - erano 
ancora ai comandi quando i 

■ contadini ■ lì . hanno estratti 
mentre la carcassa stava per 
prendere fuoco. Il maresciallo '!<■ 

•Ramacci era stato scaraventa- ", 
to a centocinquanta metri oltre Jf 
un fossato. Il cadavere era in- . 
castrato tra i rami della bosca- :. 

, glia. Anche il corpo del marc- 
. sciallo Natale era stato sbalza- f; 
« to lontano ai piedi degli alberi. ) 
..'Il militare francese era addirit- ì:" 

• tura a trecento metri. La coda V 
, era distante alcune centinaia 1 L 
. di metri, la pala era stata cata- 
puItala a mezzo chilometro, il j • 
a motore era conficcato in terra. 

E in mezzo ai rottami, la car- : j: 
cassa. "Abbiamo notato alcuni ili 
fori del diametro di una decina 
. di centimetri - hanno detto gli '{■ 
elicotteristi - i corpi erano sfi- •' 

. gurati, ma non irriconoscibili. - 
Le tute ignifughe li avevano 
protetti dallo fiamme"». Passa. £ 
corrucciato, il belga Hans Kint p 
che con gli altri osservatori de) *' 

■ suo paese si appresta a lascia- • 
re la Jugoslavia. «Bravi gli iialia- , 
ni che erano con me sull'eli- . 
cottero - dice - hanno reagito ' 
con sangue freddo e mi hanno 

' portato in salvo. Ho visto un 

■ razzo che passava poco sotto 

di noi». ' ■ - ■ • V 
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~ nel Mondo 


«L’elicottero era una palla di fuoco» 

Gli italiani superstiti: «Il Mg setto ha mirato per colpire» 


«Una Ione esplosione, poi una vampata di fuoco. 
Davanti a noi abbiamo visto una nube nera e un ae¬ 
reo coior argento che si allontanava». Il racconto 
della strage premeditata fatto dai tre militari italiani 
superstiti. «Dapprima pensavamo ad un'avaria, poi 
abbiamo distinto le raffiche sparate contro di noi». 
La manovra per sfuggire ai caccia poi l'orribile sce¬ 
na dei cadaveri scaraventati a centinaia di metri. 

DAL NOSTRO INVIATO 


«Un’esplosione, il fuoco, per i miei compagni era la fine» 
Parla il tenente Renato Barbafìera che insieme agli altri 
ha assistito in diretta al blitz dell’aereo federale 
«Era il compleanno di Marco, ci disse poi si va in pizzeria» 


TONI FONTANA 


HI ZAGABRIA, ... Cronaca ' di • ' 
unastrage premeditata. «Un'e- ! 
splosione. una vampata di fuo¬ 
co nel cielo, poi una fumata 
nera. E un aereo di colore ar¬ 
gento che si allontanava sfrec¬ 
ciando». Renato Barbafiera, fi 
un giovanotto pugliese di Trani . 
dall'aria seria e professionale. 
Solo il pallore del suo viso tra¬ 
disce il profondo dolore porgli ; 
amici morti avvolti in una palla ; 
di luoco, uccisi dal razzo as- ' 
sassino. Anche loro hanno vi- ' 
sto la morte in faccia hanno 
sentito il secco tam-tam delle ■" 
raflichodi mitraglia sparate dal ' 
Mig. E si deve al tenente Barba¬ 
fiera la salvezza del secondo 1 
equipaggio, quello dell'altro V 
elicottero sceso a tema in un 
baleno per scampare al caccia 
federale. «Echi se l'aspettava - 
dice cercando di non tradire : 
l'emozione - era un volo nor¬ 
male, .annunciato. Avevamo 
appena sorvolato il villaggio di , 
Varazdine ed eravamo in col- 
legamento con Zagabria. L'al- . 
tro elicottero, quello del tenen- ■ 
tc Venturini, volava un po' più 
a bassa quota a circa centocin- fi- 
quanta metri da noi. c a cin¬ 
quecento metri da terra. Ad un ■ 
tratto abbiamo sentito dei ru- ■ 
mori che non ci hanno latto 
pensare ad un attacco. Sem¬ 
bravano vibrazioni, temevamo 
un'avaria ed abbiamo iniziato 
a preoccuparci. Neppure un 
istante dopo, ma che dico, una ;' 
trazione di secondo ho visto 
una forte esplosione, le fiam¬ 
me. il fumo. L'elicottero si ù 
spezzato in due tronconi. Ho 
capito in un Istante che quello 
che avevamo sentito erano i P 
rumori di una sventagliata di S - 
mitraglia. Vedendo quel fumo >:■ 
nero, l’elicottero in pozzi ho 
pensato che per i mici colleglli ., 
non c'era scampo. Ho lanciato 
il My Day. l'Sos dell’aeronauti¬ 
ca, poi ho aggiunto in italiano 
•fi stato colpito un elicottero». 

La radio fi rimasta accesa, ho | 
parlato con gli altri che erano a 
bordo. -Ci sparano scendia¬ 
mo». »Mio Dio no» ha esclama¬ 
to Di Bernardo, il nostro spe¬ 
cialista. E ho potuto vedere un ' 
aereo dal colore argento che si : 
allontanava. Non ho potuto 
identificarlo 6 fuggito in un ba¬ 
leno. lo dovevo pensare alla 
nostra salvezza. Ho effettuato 
una discesa rapida sulla nostra 
sinistra temendo che potesse¬ 
ro tornare. Paolucci, il sccon- ’ 
do pilota ò venuto ai comandi. 
Siamo scesi a terra in una tren¬ 
tina di secondi». La mitraglia e - 
i razzi del Mig avevano consu¬ 
mato la tragedia in un secon¬ 


do. Nel cielo terso di Madzare- 
vo i pezzi dell'elicottero bian¬ 
co della Cee. la coda spezzata, 
il motore ridotto ad una palla 
di ferro, la carcassa dell'abita¬ 
colo con il tenente colonnello 
Venturini e il secondo pilota 
ancora assicurati ai posti di co¬ 
mando dalle cinture di sicurez¬ 
za. »l lo cercato una valle, un 
fossato per atterrare - dice an¬ 
cora il tenente Barbaficra - 
scendendo guardavo a terra 
per scegliere un posto sicuro 
che li mettesse in difficoltà se 
per caso intendevano tornare 
all'attacco. Non so e non sa¬ 
prei dire se volevano colpirci, 
questo lo sanno solo loro. Ma 
certo hanno mirato all’altro eli¬ 
cottero per centrarlo». Quando 
i pattini hanno toccato terra 
non ci siamo fatti prendere dal 
panico, abbiamo staccato i co¬ 
mandi dell'elicottero, chiuso il 
carburante. Di Bernardo s'era 
occupato del diplomatico bel¬ 
ga Hans Kint che era con noi. 
Gli aveva detto di allacciare le 
cinture. E quando siano atter¬ 
rati l'ha esortato a uscire in 
fretta facendo attenzione alle 
pale dell’elicottero e ad allon¬ 
tanarsi velocemente. Appena 
a tema e al sicuro abbiano cer¬ 
cato una casa e un telefono 
per lanciare . l'allarme. Una 
donna ci ha accolto, ci ha of¬ 
ferto caffo e cibo. Ma la prima 
preoccupazione 0 stata quella 
di telefonare. -Sono tutti morti» 
- ho detto al comando, non 
potevo avere dubbi su quanto 
era accaduto. Poi abbiano at¬ 
teso oltre un'ora prima di ab¬ 
bandonare gli altri e recarmi 
dove era precipitato l’elicotte¬ 
ro. Sono corso II e mi si fi pre¬ 
sentata davanti una scena orri¬ 
bile. Alcuni contadini della zo¬ 
na. i primi ad accorrere, aveva¬ 
no tranciato con i coltelli le 
cinture che ancora legavano i 
cadaveri dei due piloti alle pol¬ 
lone di guida, gli altri tre corpi 
erano stati scaraventati lonta¬ 
no alcune decine di metri». 
Barbafiera interrompe il suo 
racconto con quell'immagine 
negli occhi. -No - aggiunge - 
non ho avuto paura, sapeva¬ 
mo quali erano i rischi del no¬ 
stro lavoro. Era già successo 
qualche incidente, ma que¬ 
sto...». All'Hotel I. un palazzo¬ 
ne situato appena fuori Zaga¬ 
bria gli elicotteristi italiani sono 
senza parole, sbigottiti. Ieri 
mattina sui pennoni dell'alber¬ 
go. tra la bandiera croata e 
quella blu stellata dell'Europa 
c'era quella nera a lutto. Il te¬ 
nente cotonnelo Venturini era 
molto popolare, sempre alle- 


Una bandiera nera è stata issata tra quella della Cee e quella della Croa¬ 
zia davanti all'albergo che ospita gli osservatori della Comunità euro¬ 
pea In alto il troncone della coda dell'elicottero abbattuto dal Mlg2i 


Violata la tregua 
Nave passeggeri 
colpita a Kolocep 

• * .■:»•••; *•* :t ’Y. iziiv.v*. 

H ZAGABRIA. Tregua violata. Anche dopo l'agghicchiantc blitz 
militare contro l'elicottero degli osservatori Cee. costato la vita a 
quattro italiani c un francese, le armi hanno continualo a far sen¬ 
tire il loro fragore nella Jugoslavia martoriata dalla guerra. Ix; po¬ 
stazioni deU'artiglicria federale ad Orasac, su una collina alle 
spalle dell'antica città di Dubrovnik, hanno puntato le loro mitra¬ 
gliatrici pesanti sulla nave passeggeri -Tuzia» della società di na¬ 
vigazione istriana «Jadrolinjia», in entrata ed uscita dal porto del¬ 
la vicina isola di Kolocep. Ber un soffio si ò evitata la strage. Bersa¬ 
gliata due giorni fa. colpita allo scafo dalla pioggia di proiettili, 
l'imbarcazione per fortuna non ù stata centrata in modo grave. 
Tanto panico per ì 11 4 passeggeri a bordo e per gli otto membri 
dell'equipaggio ma nessuno di loro Ostato ferito. 

La guerra ù continuata anche a Nustar. vicino a Vinkonci in 
Slavonia. Le trattative in corso tra croati e serbi per tentare di ri¬ 
portare la pace nella zona sotto tiro delle artiglierie, sono state in¬ 
terrotte. Vicino a Nova-Gradiska, una trentina di chilometri a sud 
di Zagabria, una guardia croata 0 rimasta ferita durante un lx>m- 
bardamento sul villaggio di Sirinci. 

Segnali sporadici ma inqietanti, a poche ore di distanza dal 
brutale attacco all'elicottero neutrale della Cee in Croazia. La pa¬ 
ce 0 appesa ad un filo. I Dodici «sbigottiti» per il blitz del Mig fede¬ 
rale, hanno ribadito il loro impegno a favore di una soluzione po¬ 
litica del conflitto jugoslavo, il presidente delle Nazioni Unite. 
Boutros Ghali, dal palazzo di Vetro ha insistito sull'urgenza di 
raddoppiare gli sforzi di pace. Ma il criminale abbattimento del¬ 
l'elicottero della Cee rischia di vanificarli. 


Strage 
in Croazia 


Il ministro della difesa di Belgrado è stato silurato ieri: gli oltranzisti della Kraijna avevano chiesto la sua testa7;. 

Il governo ordina un’inchiesta sull’incidente e invita esponenti italiani e francesi. Cerimonia funebre a Zagabria per le vittime 

Si dimette il generale Kadijevic, arrestati i piloti 


Di ventuno nazionalità ; 
i 50 osservatori dell’Onu 
che prepareranno il terreno 
per l’invio dei caschi blu v 


Purga a Belgrado. Il ministro della Difesa generale 
Kadijevic è stato silurato ieri e sostituito dal generale 
Adzic. Sospeso il comandante dell’aviazione, arre¬ 
stati i piloti dei Mig assassini. La testa di Kadijevic 
era stata chiesta dagli oltranzisti della Kraijna. Il go¬ 
verno ordina una commissione d'inchiesta sull’inci¬ 
dente e invita i rappresentanti italiani e francesi. A 
Zagabria la cerimonia funebre per le cinque vittime. 

DAL NOSTRO INVIATO 


' ■■ ZAGABRIA. Cadono le te¬ 
ste sulla scia del missile che ha 
■ abbattuto l'elicottero degli os¬ 
servatori Cee. Silurato il mini¬ 
stro della Difesa Kadijevic che 
si i> dimesso. Sospeso dal servi¬ 
zio (in un primo tempo sem¬ 
brava addirittura arrestato) il 
capo dell'aviazione Jurjevic, 
incarcerato i due piloti dei Mig 
assassini. ■ Un terremoto, dal 
vertice alla base della pirami¬ 
de militare di Belgrado. Capri 
espiatori? Battaglie all'ultimo 


sangue fra i capi serbi impan¬ 
tanati in una guerra che hanno 
condotto con crudeltà e della 
quale non intrawedono una 
via d'uscita? 1 quattro militari c 
l’ufficiale france.se sono morti 
dunque per una resa dei conti 
a Belgrado? Quel che si intrav- 
’ vede 0 la rivincita dei -falchi» 
' con ì rischi per una soluzione 
pacifica del conflitto che ciò 
inevitabilmente comporta. Ka¬ 
dijevic, v ambiguo timoniere 
- dell’Armata, ù stato sostituito 


dal generale Adzic che non ha ■ 
mai fatto mistero dei propri 
propositi di rivincita. Le crona¬ 
che lo ricordano per la vee-, 
• menza delle sue dichiarazioni ; 
durante le battaglie in Slovenia . 
e all’indomani della partenza 
, delle truppe federali dalla pic- 
cola repubblica: -Andremo a 
’ stanarli anche nelle fogne» - 
disse ricordando che i suoi fa¬ 
miliari erano stati sterminati 
dai croati nel corso della se¬ 
conda guerra mondiale. E in ■ 
Jugoslavia «si stanno consu- ; 
mando vendette antiche. E il 
siluramento di Kadijevic, dato 
, per spacciato mille volte e 
sempre sopravvissuto alle tem¬ 
peste politiche, appare ispirato ■ 
dai settori più irriducibili del ’ 
versante «serbo. Ieri, quasi a 
presagire l'imminente purga, il 
capo della regione autonoma 
della Kraijna, Milan Babic ave- 
‘ va puntato il dito accusatore 
contro Kadijevic definendolo il 
responsabile del rabbattimene ; 
to dell’elicottero. E sempre Ba- 


bic aveva detto di non essere 
contrario all'arrivo dei ca.schi 
blu delPOnu «a patto che non . 
vengano lesi i diritti dei serbi ; 
nella nostra regione* e -che vi 
sia una presenza dell'esercito 
federale».'Ma ò stato lo stesso 
presidente serbo Slobodan Mi- • . 
losevic a criticare aspramente 
le posizioni di Babic definito 
come -estremamente irre¬ 
sponsabile». In singolare sinto- :, 
nia con Babic c’ò però anche il 
comandante del corpo d'ar¬ 
mata di Knin (che controlla j 
appunto la Kraijna) generale 
Mladic per il quale l’armata fc- 
deale non ha alcuna intenzio¬ 
ne di abbandonare la -repub¬ 
blica serba della Krajna» per* ? 
chó «uno dei punti del piano di 
pace precisi! die l'esercito de¬ 
ve restare nelle caserme nelle 
quali si trovava prima del con¬ 
flitto» -• - ---■ 

Un'interpretazione -libera». 
degli accordi dì Sarajevo, che 
pare soprattutto un annuncio 
della carica degli oltranzisti. 


Quel clic 0 certo ò che, dopo [ 
l'abbattimento dell'elicottero 
in Croazia, cresce non solo l’i- : 
solamento ma anche l'imba¬ 
razzo di Belgrado. Il governo 
federale, ricalcando i giudizi : 
espressi dalla presidenza col¬ 
legiale, e osando un linguag- 
gio deciso e insolito, ha defini- 
lo ieri «una flagrante violazione ?«. 
degli accordi per il cessare.» il "j 
fuoco» l’attacco dei Mig agli -, 
elicotteri della Cee. E dopo V 
aver ordinato la -purga» dell'a¬ 
viazione o ai vertici dell'anna¬ 
ta, il governo di Belgrado ha 
nominato una commissione 
d'inchiesta sull’accaduto ed ;• 
anzi proponendo di accogliere ' 
rappresentanti italiani o fran¬ 
cesi. ’ 

Il presidente croato Tildi* 
man, in partenza per Bruxelles 
dove sarà oggi ospite dei mini- ’ 
stri degli Esteri dei Dodici, ha v 
ribadito che la comunità inter¬ 
nazionale deve fermare l’ag¬ 
gressione della Serbia, c impe¬ 
dire che i federati coiti pi no al¬ 


tre missioni in violazione della 
tregua bloccando lo spazio ae¬ 
reo di Belgrado. Tudjman non 
ha ritenuto invece di parteci- jv 
paro alla cerimonia funebre U 
che si ò svolta ieri nel tardo po¬ 
meriggio a Zagabria. Oltre mil- 
le persone si sono raccolto al- f. 
tomo alle baro con le salme £*. 
dei quattro militari italiani e 
del l'osservatore francese morti ;; 
ncll’abbaltimenlo dell'elicotte¬ 
ro. Al centro della navata i fé- ’ ; 
retri coj>crti dalla bandiera blu 
stellata della comunità euro- 
|x»a. Davanti all’altare una de- 1 
legazione degli osservatori c i 
colleglli dei militari uccisi nel- 
l’agguato. Il vescovo Djuro 
Koksa celebrando la messa, ha ri¬ 
levalo una preghiera per-chi si T 
batte per la pace». Ut Croazia ò 
rappresentala dal presidente 
de! Parlamento Darko Do- . 
mian. da un delegato del go- • ‘ 
verno Made Uranio. c dal in ini- . 
stro degli Esteri Separovic. 
Quest’ultimo, parlando con i 
giornalisti, ha (letto che -i fede- * 


rali vogliono frenare il riconD- 
scimento della Croazia e conti¬ 
nuare la guerra: noi invece in¬ 
tendiamo rispettare gli accordi 
si a b i 1 i ti a Sarajevo*. • - •«•«- » * 

Sui diversi fronti del conflitlo 
continuano le scaramucce, e i. 
federali non risparmiano scari¬ 
che di granate sui centri della 
Slavonia e della Dalmazia. A 
Dubrovinik ò stata nuovamen¬ 
te bersagliata dalle raffiche dei 
mitra sparate dai federali una 
nave passeggeri. Ma anche ieri 
non vi sono stati combattimen¬ 
ti intensi. La Cee, dopo l’inci¬ 
dente di lunedi, ha bloccato le 
missioni «degli osservatori e 
chiede garanzie alle parti in 
conflitto. L’ennesimo incontro 
fra serbi c croati e osservatori 
in programma ieri a Zagabria ò 
saltato per la diserzione del 
comandante Rascia. In serata 
tuttavia l'incontro, che potreb¬ 
be gettare acqua sul fuoco, ve¬ 
niva dato per imminente. Oggi 
riparte alt /»ja la conferenza di 
pace. - . v.. -> fi TF. 


mi NEW YORK. Saranno di 21 - 
nazionalità i cinquanta osser¬ 
vatori dell' Onu che dovrebbe¬ 
ro partire entro i prossimi gior¬ 
ni per la Jugoslavia per aiutare * 
a manie nere il 15esimo cessa- ' 
tc-il-fuoco. •*:*■■■ i,: ; ». ^ ; 

Secondo fonti del «Palazzo 
di vetro», I’ Onu ha chiesto a ... 
tutti i cinque membri perrna- ' • 
nenti del Consiglio di sicurezza £■ 
- Stali Uniti, Russia, Gran Breta- r 
gna, Francia e Cina - di fornire 
due o tre ufficiali militari eia- * 
scuno por la missione che do- 
vrebbe preparare il terreno per f 
I’ invio di una forza di pace di ? 
diecimila uomini. Lo stesso ha v 
chiesto ad altri 16 paesi: Ban- r 
gladesh, Brasile, Canadà, Egit¬ 
to, Finlandia, Ghana, India, Ir- • 
landia, Kenya, Malaysia, Nor- 
vegia, Pakistan. • Singapore, 
Svezia, Svizzera e Venezuela. 

Tutti saranno «ufficiati, di •- 
collegamento- già impegnati • 


1 in altre operazioni di pace in- 
- temazionali. Saranno assegna¬ 
ti presso )’ esercito federale e • 
la guardia croata. Il loro coni- i- 
pito principale sarà di garanti: £ 
re le comunicazioni tra le parti > 

' avversa rie. - >■*' - ■ , -. w* > ^ ; 

Il gruppo di 50 osservatori s 
.sarà la pattuglia di punta della » 
più grande forza di pace disio- ? 
cala ne! mondo dall’ Onu dai *’ 
tempi della crisi nel Congo ne* «' 
gli anni 60. . 1 . 

L’abbattimento dell'elicottero 
degli osservatori della Cee ha J- 
creato profondo sgomento al | 
Palazzo di Vetro. 1! Consiglio di . 

• sicurezza ha chiesto immedia* < 
tamcntc chiarimenti a Belgra¬ 
do ma il segretario generale £ 
aveva subito chiarito che «l’O-1 
nu farà di tutto per riportare la , 
pace-, facendo cosi crollare le 
speranze di chi voleva che la 
tragedia bloccasse ogni sforzo 
verso la fine dell’assurdo con¬ 
flitto. - «•..-.« • • • ,• 
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,, Il presidente russo a Engels 
. ; ; sii Volga è stato circondato 
dalla gente che protestava 
per gli spaventosi aumenti 


È la prima tappa di un tour 
nella Russia esasperata dalla 
crisi. Il leader promette: ri';; 
l’emergenza durerà un anno 


9 


• 1 © 


Anche per Boris Eltsin è iniziata l’epoca della conte- 
stazione popolare: ieri a Engels, sul Volga, prima ‘ 
tappa del suo viaggio nella provincia russa, lo ha cir¬ 
condato la folla che protestava contro la liberalizza¬ 
zione dei prezzi, il presidente ha dovuto difendersi, 
promettendo'che la fase dura terminerà entro la fine 
dell’anno. È probabile che dovrà subire nuove con¬ 
testazioni nel corso del tour. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE : 

MARCELLO VILLARI 


■■ MOSCA. Per Boris Eltsin è 
finita l'era dei viaggi trionfali, 
quando veniva assediato da - 
folle entusiaste di sostenitori. 

La scarsa capaciti operativa 
del suo governo in tutti questi ' 
mesi c. poi, la liberalizzazione ’ 
dei prezzi hanno cominciato • 
ad erodere la sua grande po¬ 
polarità. £ cominciata, anche 
per lui, l'era delle contestazio¬ 
ni ed 0 cominciata, ironia della 
sorte, proprio in una città che - 
si chiama Engels, nella regione . 
di Sàratòv. sul Volga, dovc.il 
presidente russo, ieri ha lattò 
la prima tappa del suo difficile ' 
tour nella provincia russa. Cir¬ 
condato da una folla arrabbia¬ 
ta. durante la visita a un nego¬ 
zio di alimentari, Boris Niko- 
laevich 0 stato costretto a senti¬ 
re, secondo quanto ha riferito 


la «Tass», la protesta dei pre¬ 
senti contro gli alti prezzi, -Il 
periodo degli applausi è pas¬ 
sato - ha detto allora alla gen- : 
te - comprendo benissimo di : 
essermi caricato il peso di una 
misura dolorosa, che per lun¬ 
ghi anni i dirigenti del paese 
non hanno voluto realizzare. 
Ma. al massimo verso la (ine 
dell'anno la situazione della 
repubblica si stabilizzerà'. Era 
un Eltsin sulla difensiva, ben 
diverso.da quello che abbiamo 
conosciuto sinora, dal capo 
dell'opposizione che ; tuona 
contro il centro responsabile 
di tutti i mali del popolo. Ha 
dovuto spiegare che secondo ; 
lo schema classico, la privatiz- 
zazione.avrcbbè dovuto prece¬ 
dere.,la liberalizzazione, *ma 
non c'era tempo, ha detto, sta¬ 


vamo per affondare nella fossa * 
dove eravamo rimasti per 74 
anni». .•. 

Poco dopo ha dovuto far ", 
fronte anche alla potestà dei 
russi che vivono in questa re¬ 
gione abitata dai «tedeschi del 
Volga»; «Non scambiate le ter- . 
re del Volga con i regali della ; ■ 
Germania», c'era scritto in un 
cartello portalo dai dimostrati- ■ 
ti. Eltsin li ha dovuti rassicurare v 
che i tedeschi avranno delle 
zone di autonomia solo dove ; 
risiedono in gran numero. So¬ 
no le contraddizioni di questa 
immensa repubblica, , che 
adesso Boris Nikolaevich deve , 
saper : gestire «in proprio». , 
avendo abbattuto con le sue I. 
mani quel «centro» che in tutti : 
questi anni di folgorante asce¬ 
sa. gli aveva assicurato un'utile v 
valvola di sfogo. E mentre af- : - 
frontava i russi del Volga, la *'} 
«Tass» trasmetteva sconfortanti 
notizie da altre zone lontanici y 
dalla repubblica autonoma ' 
della Basklria, dove si è aperto 
un altro focolaio di tensione 
interetnica Ira i baskiri, appun¬ 
to, e le popolazioni dì origine . 
tartara. . y.-,.: ■>»■ 

- Lo scopo del viaggio è quel- ; 
lo di "conoscere lo stato delle » 
cose nelle regioni della Russia, 
come va avanti la liberalizza- ■ 


zione dei prezzi, se non si veri¬ 
ficano forzature c sbandarren- . 
li. I lo l'intenzione di verificare 
come si stanno attuando le ri- " 

: (orme economiche, quella del¬ 
la terra, qual è l'umore della 
gente», aveva detto Boris Eltsin ; 
prima della partenza da Mo- ; 
sca. E un primo, piccolo sag- ; 
gio di questi umori popolari lo 1 
• ha avuto subito, sul Volga. Ma 
probabilmente - c potremo ' 
capirlo nelle prossime tappe » 
del viaggio del presidente rus- \ 
so - l'umore della gente non è - 
diverso a Pietroburgo, dove si - 
recherà nei prossimi giorni, o a 
Stuvropol, dove la folla, infero¬ 
cita por l’aumento del prezzo 
de! latte, ha rodo le vetrine dei 
negozi. Il fatto, tuttavia, che . 
Boris Nikolaevich, che pure , 
queste cose deve averle già sa¬ 
pute, abbia deciso di andare 
direttamente a rendersi conto 
della situazione sul posto e co¬ 
munque un’altra prova della 
sua forza di combattente e del . 
fatto che sembra in ogni caso , 

. intenzionato ad andare avanti 
con la riforma economica. , v.,' 
V* Le proteste di ieri, a Engels, ■’ 
e quelle che probabilmente ; 
dovrà affrontare nelle altre tap- » 

' pe del suo viaggio sono sognali ’ 
politici inquietanti. Quando a 
:■ lungo il governo russo riuscirà < 


a mantenere la tensione socia¬ 
le a livelli accettabili è un'inco¬ 
gnita. Ma anche una sfida e un 
motivo di riflessione per i passi 
compiuti in passato. Una delle 
possibilità di riuscita della ri¬ 
forma economica risiede infat¬ 
ti nel successo della Comunità 
di stati indipendenti. Ma, an¬ 
che qui, le cose non si stanno 
mettendo bene. Sulla questio¬ 
ne militare la tensione fra Kiev 
e Mosca ha raggiunto i livelli di 
guardia, ma anche per quel 
che riguarda l'economia, 
Ucraina e Russia potrebbero 
giungere rapidamente ai ferri 
corti. Il governo di Kiev sia ve¬ 
locemente rimpiazzando i ru¬ 
bli con ì cuponi emessi dal go¬ 
verno repubblicano. Ciò signi¬ 
fica che ben presto una massa 
di rubli si riverserà sulla Russia, 
perchè gli ucraini non potendo 
utilizzarli più a casa, Il trasferi¬ 
ranno nella repubblica vicina 
per comprare il più possibile e 
a qualunque prezzo. Sappia¬ 
mo che le autorità resse stan¬ 
no correndo ai ripari, prepa¬ 
rando a tappe forzate un nuo¬ 
vo rublo che dovrebbe sostitui¬ 
re quello vecchio utilizzato da 
tutti i popoli dell'Unione. Ci so¬ 
no tutti gii clementi per una 
devastante guerra economica 
inlerrcpubblicana. . 


ALCESTE SANTINI 


Nero 


Mosca sfida Kiev: «Le navi dell’ex Urss sono nostre» : 

La flotta prepara 
lasceremo il Mar 

Boris Eltsin è sceso in campo contro Kravciuk, affer¬ 
mando che la flotta è indivisibile e non può apparte¬ 
nere a nessuna repùbblica, ma alla'Comunità. A Se¬ 
bastopoli gli ammiragli sono in rivolta contro Kiev, 
mentre a Pietroburgo si sta già pensando di organiz¬ 
zare una fuga delle grandi navi da guerra dal Mar 
Nero verso il Baltico. Il 14 Eltsin ha convocato gli uf¬ 
ficiali di tutte le forze armate. 


DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 


■■ MOSCA. Un secco altolà di 
Boris Eltsin a Lcònid Kravciuk. - 
sulla questione del destino del¬ 
la Rotta del Mar Nero, ha por¬ 
tato ieri ia tensione fra Russia c 
Ucraina a livelli pericolosi. Di¬ 
rigenti politici russi e influenti • 
ufficiali della marina, giudi- - 
cando illegittima la richiesta 
della leadership di Kiev di far 
giurare ai marinai fedeltà all'U¬ 
craina. invitano già gli uomini 
della flotta a ribellarsi a Krav¬ 
ciuk, mentre giungono infor¬ 
mazioni da Pietroburgo che. 
presso il comando della Rotta 
del Baltico si sta studiando la 
possibilità di far salpare le 
grandi navi da guerra da Seba¬ 
stopoli alla volta del golfo fin¬ 
nico, cosi come era stato già, 
fatto con la portaerei »Kuznet- 
sov». Un'escalation periòolosa. 


che pub far saltare quel che re¬ 
sta dello speranza di costruire 
la,nuova Comunità. - 

,»Lo Rotto del Mar Nero è in¬ 
divisibile edò^ parte delle forze 
strategiche.della Comunità. Es¬ 
sa non può appartenere a nes¬ 
suna repubblica, ma deve es¬ 
sere subordinata al comando 
unificato», ha detto Ieri Boris 
Eltsin, poco prima di lasciare 
Mosca alla volta della provin¬ 
cia ressa. Una dichiarazione 
che lascia poco spazio al lea¬ 
der ucraino, Kravciuk; o que¬ 
st'ultimo fa marcia indietro o. 
se insiste, aprendo le ostilità 
con Mosca, (a saltare tutto il 
•processo di Minsk». Ma Eltsin 
non è il solo dire di no a Kiev: a 
Sebastopoli ormai, t In corso 
una vera e propria «rivolta de¬ 
gli ammiragli»'contro le prete¬ 


se del governo ucraino: »il mi¬ 
nistero della difesa repubblica¬ 
no. in contrasto con gli accordi 
(di Minsk), vuole imposses¬ 
sarsi di navi e sottomarini e ci 
chiede di giurare subilo fedeltà 
all'Ucraina», ha detto il vice co¬ 
mandante della Rotta, con¬ 
trammiraglio Stanislav • Ale- 
xecv. La posizione del coinan- : 
dante in capo, ammiraglio Igor 
Kasatonov è altrettanto rigida¬ 
mente ostile aU'»ucrainizzazio- - 
ne»; «in nessuna circostanza 
consentiremo che la marina 
militare passi nelle mani di 
una sola delle repubbliche del¬ 
la Comunità», ha spiegato, ri¬ 
fiutandosi in un primo mo¬ 
mento di andare a Kiev, dove 
era stato invitato per trattative 
dalle autorità ucraine (in sera¬ 
ta si è poi appreso che ci andrà 
oggi). Parlando con i giornali- ■ 
sti, l'ammiraglio è stalo ancora 
più netto, affermando di consi¬ 
derare valida solo la subordi¬ 
nazione al ministro della dife-. 

, sa della Comunità, Shaposhni- ' 
kov c al comandante in capo 
di tutta la (lotta, ammiraglio 
Chcmavin. »L'Ucraina non è 
tecnicamente in grado di man¬ 
tenere la flotta», ha aggiunto. ■ 
Mentre Kasatonov parlava ai 
giornalisti, nella piazza centra- ■ 


le di Sebastopoli si tenevano 
comizi in dilesa dell'unità del¬ 
la flotta, con la partecipazione . 
di civili c marinai. Lo slesso av¬ 
veniva sulle navi, dove si svol- 
gevano numerose assemblee 
sulla questione del giuramento • 
ma dove una letta di ufficiali & 
minori si è schierala per »l'u- , 
eruinizzazione». • 

Il clima si è, dunque, pcrico- , 
losamentc arroventato. Da Pie- 
troburgo. il vice sindaco della 
città, contrammiraglio Viace- *, 
slav Sherbakoy.hu inviato un .. 
messaggio personale ai mari- ; 
noi del Mar Nero per esortarli a 


rimanere fedeli al guiramenlo 
precedente perchè una «su¬ 
bordinazione a Kiev elimine¬ 
rebbe le garanzie della prote¬ 
zione sicura del confini meri¬ 
dionali marittimi della Russia». 

Il distretto militare di Lenlngra- - 
do (si chiama ancora cosi) si ; 
è detto pronto a raccogliere ' 
uomini e mezzi militari dali’U- ■ 
craina ed è 11 appunto che si - 
sta studiando * l'Ipotesi della 
partenza della Rotta da Scba- r. 
stopoli. Anche il comandante : 
delia Rolla del Pacifico si è 
schierato ieri per l'unità di que- -■ 
sfama. 

1 contraccolpi nelle forze ar- , 


male di questo braccio di ferro 
sono devastanti. Preoccupa- , 
zione, sbandamento e proteste 
crescono ovunque, come è te¬ 
stimoniato dai numerosi ap- ; 
pelli televisivi dei giorni scorsi. 
Per questo Boris Eltsin il 14 in- . 
contrerà a Mosca, al Cremlino, 
gli ufficiali di tutte le forze ar¬ 
mate del paese. Sarà un ap- • 
puntamento molto importan- '; 
te, perchè potrà tastare il polso • • 
di una situazióne sociale che ‘ 
sta diventando, a sua volta, V 
esplosiva. Mentre a Mosca il 
presidente del Parlamento rus- - 
so, Khasbulatov) dice che non • 
verrà consentita la disgregazio- v 


Alcuni marinai 
della flotta 
sovietica 
mentre 
dipingono ur, 
mutale. Sopra 
Il presidente ■ 
della Russia . 
Boris Eltsin 


ne delle forze armale, ne) lon¬ 
tano Nakicevan, ai confini con 
l'Iran, il governo locale direno 
dall'ex membro del Politburò- 
liquidato da Gorbaciov - Al ;cv 
ha deciso di subordinare a se 
stesso reparti e armamemi del¬ 
le truppe ex sovietiche di stan¬ 
za in quella repubblica auto¬ 
noma La disgregazione conti¬ 
nua c il braccio di ferro fra Rus¬ 
sia e Ucraina rischia di trasfor¬ 
marsi in una tragica rottura a 
lutto campo. Non a caso Eltsin 
ieri si è affrettato a introduiTe. 
anche nella sua repubblica, il 
giuramento per i militari. 

:*...>, . ... OMa.Vi. 


■tCITTA'DEl. VATICANO : I 
colloqui che l’arcivescovo di - 
New York, cardinale John .lo- ' 
seph O'Connor, di ritorno tiri 
un viaggio in Medio Orient**. 
ha avuto ieri mattina con il Pa¬ 
pa e con il ministro degli esteri 
pontificio, mons. Jean-Louis . 
Tauran, ha riportato in primo 
piano il problema dei rapporti 
tra la Santa Sede c lo Sialo di 
Israele, Ma al di là di un clima 1 • 
nuovo che si è instaurato, a 
partire dalla Conferenza di Ma- ; 
drid ad oggi, i problemi sul 
tappeto - la questione palesi i- 
ncse, la definizione dello sta- lr . 
tus di Gerusalemme c la sicu- : ; 
rezza per 1 30 milioni di cristia- » 
ni nel Medio Oriente - riman- 
gono tuttora aperti, secondo 
quanto ha dichiarato ieri il por- 
tavoce vaticano, Navarro-Valls. ■ 
«In tutti i suoi conlatti - ha del-. 
to - il cardinale O'Connor ha * ' 
preso atto della nuova situa- ( 
zione emersa nel Medio Orien- > 
te ed ha constatalo il grande '• 
desiderio di pace che esiste ed 
anche la consapevolezza che 
non ci sarà pace se non ci sarà 
giustizia». . 

Il portavoce ha, cosi, fatto . 
capire che si percepisce il deli- 
ncrarsi di un approccio nuovo ? 
c più flessìbile con i problemi i* 
sul tappeto da parie di tutte le 
parti interessate, fra cui gli C 
israeliani, ma che i nodi da 
sciogliere, perchè tra Valicano . 
e Stato di Israele si possano 
stabilire » relazioni - diplomati- .* 
che, sono quelli poc’anzi ri¬ 
chiamati. Ed ha precisato che 
il cardinale O’Connor ha avuto 
modo di ribadirli negli incontri r 
che ha avuto facendo pure ' 
presento «il grande interesse 
che il Papa tia per quella Re¬ 
gione e per la soluzione di prò- . 


blemi che coinvolgono popoli 
cito hanno molto sollerlo-, il 
porporato ha visitato il Libano, 
ia Giordania. I Egitto, Israele 
dove ha avuto colloqui sia a li 
veliti (li autorità delio Stalo che 
con rappresentanti delle po¬ 
polazioni della Cisgiordania. 
Ma il latto nuovo che l’arcive- . 
scovo di New York ha ;xju:'.s> 
cogliere, durame i colloqui 
avuti, riguarda la -disponibili¬ 
tà» c la -volutila- a trattare ogni - 
questione, senza la rigidità del -, 
passato, e la Sartia Sede, che 
per i Luoghi Santi non chiede •' 
più una loro intemazionalizza- 1 
zione ma solo •garanzie inter- • 
nazionali», non mancherà di , 
esaminare le relative novità ; 
per ogni eventuale decisione. ; 
Anche si* la proposta fatta due 
giorni la alla -Knesset» dal ca- * 
po di stato maggiore israelia¬ 
no, generale Barak secondo 
cui bisognerebbe espellere dai ' 
territori occupati «1.31)0 attivisti »' 
palestinesi per un periodo di : 
un anno e mezzo», non lavori- ■ 
sco, secondo la Santa Sedi*, il r 
positivo evolversi de! nuovo ,- 
clima. * -*-.'••■ - - : - -...... 

Va anche precisato che il 
cardinale O'Connor non si è 
recato nei paesi visitati come ; 
rappresentante della Santa Se- , 
de, ma il suo viaggio, come - 
presidente della Commissione ; 
episcopale per gli aiuti assi- , 
stanziali alle popolazioni me¬ 
diorientali, è sialo visto favore- 
volcmntc sia da parte vaticana ,< 
che dello stesso presidente, * 
George Bush. Non 0 un caso . 
che ieri l'arcivescovo di New . 
York è stalo ospite, per il pran- : 
zo, dell'ambasciatore ameri -1 
callo. O'Connor si è dichiarato v 
•ottimista» sul processo di pace 1 
relativo al Misi io Oriente 


Georgia, dopo Gamsafchurdia 

Shevardnadze in trattativa 
per rientrare nei governo ; 
della sua terra tFongine ' 


■■ Tbilisi Zviad Gumsakhur- 
dia. il presidente georgiano de¬ 
posto dall'opposizione, ha di¬ 
chiaralo dalla cittadina arme¬ 
na ldgevan, dove si è rilugiato - : 
dopo la fuga da Tbilisi, che f 
non ha alcuna intenzione di * 
dimettersi: Ho lasciato il paese • 
per evitare il bagno dì sangue- 
ha detto - ma sono ancora il :* 
presidente della Georgia». Nel¬ 
la prima inlervisfa dal forzalo 
esilio Gamsakhurdia accusa i : 
suoi avversari di mafiositù e di 
legami con il vecchio polere 
comunista, forse riferendosi al 
fatto che Eduard Shevadnadze : 
è in contatto con le forze che 
hanno vinto a Tbilisi e sta valu¬ 
tando la possibilità del proprio ; 
rientro politico nella repubbli¬ 
ca. Li definisce «impostori non 
eletti da nessuno». Il preslden- ' 
te georgiano deposto non si ? 
fermerà, probabilmente, in Ar¬ 
menia. Secondo indiscrezioni ; 
avrebbe chiesto alle autorità 
armene aiuto per espatriare in 
Occidente con la famiglia e ì 
militari che lo hanno sostenu¬ 
to. Il governo armeno, da parte - 
sua, intende operare in stretto • 
contatto con i nuovi poteri di * 
Tbilisi c offrire a Gamsakhur- . 
dia solo un asilo temporaneo. ‘ 
L'Armenia ha anche fatto sa- , 
pere che in ogni caso non im- 


porrebix* gli arresti all'ex capo 
della Geòrgia. Il nuovo potere 
militare in Georgia è diviso cir¬ 
ca l'atteggiamento da tenere 
■ verso l'ex -rais» georgiano. Per 
il primo ministro ad interim. 
Tcnghiz Sigua, Gamsakhurdia 
non verrebbe* processato, un 
alito esponente del governo. 
Ghcorghyj Slicnglicleia, consi¬ 
dera invece che l'ex presiden¬ 
te dovrebbe essere sottoposto 
al giudizio di un tribunale, se- ' 
condo altre tonti le autorità 
georgiano avrebbero già chie¬ 
sto l'estradizione di Gamsa¬ 
khurdia. ma le autorità armene 
non hanno ricevuto alcuna co- ■ 
inunicazione ufficiale in que¬ 
sto senso. Incertezza anche sul : 
futuro politico della rcpubbli- • 
ca, l'ex ministro degli Esteri so¬ 
vietico Shevardnadze sarebbe 
in contatto con i nuovi gover¬ 
nanti per trattare un suo e*, e li¬ 
male ritorno nell'esecutivo, A 
Tbilisi circa mille persone han¬ 
no sfidalo il divieto del Consi¬ 
glio militare manifestando a 
sostegno del presidente depo¬ 
sto. Non vi sono siati incidenti, 

' mentre martedì scorso lé trup¬ 
pe avevano sparata sulla lolla. " 
Ito slogan principale dei soste- 
. nitori di Gamsakhurdia chiede 
il ritorno de! presidente legal¬ 
mente eletto. :- 


Lettere offensive alla marine catturata lo scorso anno dagli iracheni e liberata dopo 33 giorni di prigionia 
Gli americani non le perdonano le nozze ed il figlio con un militare nero, veterano della guerra del Golfo; 

eroina 


Vaticano-Israele 

II cardinale O'Connor 
dal Papa: «È iniziato 
il disgelo con Tei Aviv» 


spondenza velenosa. 

«Viviamo in una società alta* 
mente razzista - ha detto il pa¬ 
dre della ragazza. Leo Rath- : 
bun - i matrimoni interrazziali r ’ 
non ' sono ' ancora accettati». ‘ 
Melissa però, assicura il padre, L 
se ia sta cavando bene, anche -• 
se soffre a stare sul palcosccni- l; 
co dell'attenzione . pubblica. 
Ed ò stata proprio una foto 
pubblicata «su un'insertodi fine 
anno del Peopìe Ma^azine a ... 
gettare altra carne sul fuoco : 
delle polemiche. Melissa e il 
marito erano ritratti nella loro 
casa di £1 Paso, in Texas, in¬ 
confondibilmente • diversi di > 
colore. Come se non bastasse 
veniva annunciata la nascita di \ 
un * piccolo Colcman per la 
prossima primavera. . n ■ • 

Ancora posta, con messaggi - 
non proprio di felicitazioni per 
if lieto evento. La marine in 
dolce attesa, per tutta risposta. . 
ha rifiutato un'intervista al />*• 


troit h'nv Press, visto che pro¬ 
prio dalla città di Detroit le arri¬ 
vava la gran parte delle missive 
razziste. « ( Melissa ) torno di si »- 
scitaro una nuova ondata di 
lettere piene di invettive-, ha 
spiegato ;1 capitano i Barry 
Napp, portavoce di Fort Kiis>, 
in Texas, dove la coppia ì> di 
stanza e dove Sa soldatessa la¬ 
vora come receptionist all'uffi¬ 
cio affari pubblici della base 
militare. 1 » * a, 

Prigioniera dell'A monca raz¬ 
zista più di (piamo non sia sta¬ 
ta dei soldati iracheni - «mi 
franavano come una diva, mi 
hanno persino curato un brac¬ 
cio ferito» - Melissa, prossima 
a concludere il suo periodo di 
ferma, ò indecisa so tornare al¬ 
la vita civile e scrivere un libro 
sulla sua storia o restare nell'e¬ 
sercito. I-oi e Michael potreb¬ 
bero essere trasferiti in Germa¬ 
nia. Una distanza sufficiente, 
forse, per far dimenticare il co¬ 
lore della pelle di suo marito. « 


■ l poco più grande dell'unghia di un pollice questa co¬ 
pia del Corano fotografata a Chengdu. capoluogo del Si- 
chuan. in Cina. Le dimensioni del libro sono: 2,7 centimetri 
di lunghezza, 2 cm di larghezza, 1 cm di spessore. Pesa solo 
sei grammi. In possesso ne è un anziano cittadino cinese 
dell'etnìa hui. di fede musulmana. La religione islamica è 
largamente diffusa nella provincia del Sichunn. 


«Hai sposato un negro, vergognati». Un fiume di let¬ 
tere di insulti, gonfie d’odio e di razzismo. Melissa 
Rathbun-Nealy, la soldatessa americana catturata 
dagli iracheni durante la guerra del Golfo, dopo i 
messaggi di auguri per il felice esito della sua prigio¬ 
nia, si è vista recapitare sacchi di missive offensive. 
La sua colpa? Nel marzo scorso ha sposato un sol¬ 
dato nero e in primavera avrà un bambino. • ; .yq-j 


MARINA MASTROLUCA 


mm Quando fini nelle mani 
degli iracheni, prima soldates¬ 
sa in balia ilei nemico, la sua 
famiglia fu inondata da lettere 
e messaggi pieni di speranza, 
piovuti da mezzo mondo nella 
casetta del Michigan dove i ge¬ 
nitori aspettavano cori ansia di 
avere sue notizie. Her i trenta- 
tre giorni della sua prigionia, 
paventando orrori degni del fe¬ 
roce saladino, gli americani c 
la tolta schiera degli alleati ncl- 
I la guerra del Golfo si sono 


commossi per le sorti dell'ap- 
pcna ventunenne Melissa Ra- 
thbun-Neaiy, presa dai soldati 
di Baghdad alla fine del dicem¬ 
bre dello scorso anno, mentre 
era alla guida di un camion di 
supporto logistico, sconfinato 
per errore nella zona della bat¬ 
taglia di Khafji. E tutti tirarono 
un gran sospiro di sollievo 
quando la giovane marine 
venne rispedita a casa, senza 
che nessuno le avesse torto un 
capello. Foto sul giornali, inter¬ 


viste e ancora lettere, tante, 
questa volta cariche di felicita¬ 
zioni c di auguri. 

E di missive continuano ad 
arrivarne anche adesso. Ma il • 
tono è cambiato, e parecchio. 
Melissa Rathbun, candida eroi¬ 
na in divisa, che i carcerieri ira- * 
cheni avevano definito «bella 
come Brooke Shields», a sole 
tre settimane dalla sua libera¬ 
zione ha avuto il torto di sposa¬ 
re un veterano della guerra del 
Golfo, Michael Coleman, tren¬ 
taduenne, nero. Un «affronto» 
che tanti dei suoi fans non 
hanno mandato giù, non trala¬ 
sciando di dire la loro su quel¬ 
le nozze in bianco e nero, ce¬ 
lebrate nel marzo dello scorso 
anno. E cosi una nuova nuova 
ondata di lettere, gonfie di : 
odio, di insulti e improperi ha 
sommerso ia coppia di giovani 
sposi, che di ritorno dalla luna 
di miele in Italia hanno trovato 
ad aspettarli sacchi di corri- 


Melissa Rathbun 


InCina 
un Corano 
grande come 
un’unghia 
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Il comitato per i procedimenti d’accusa 


Socialisti e democristiani, insieme col Pri, 
insistono per considerare infondati i fatti 


Un altro tentativo di far saltare la seduta 
respinto da Macis e da Spadolini 
Ora la maggioranza cerca il sabotaggio 
sperando nello scioglimento delle Camere 


Intervista a Cariglia 

«Sì all’alleanza con la De 
ma con quale programma? 
Craxi fa solò un annùncio » 


De e Psi puntano a farlo affondare dalle elezioni anticipate 


Due partiti. De e Psi, si sono pronunciati: le sei de¬ 
nunce per la messa in stato d'accusa del capo dello ; 
Stato sono da archiviare. La pronuncia dopo un • 
nuovo tentativo di far saltare la seduta del Comitato. 
Oggi nuova riunione e la prossima settimana la de¬ 
cisione. Ma non sono escluse manovre di sabotag¬ 
gio del Comitato che potrebbe essere costretto alla 
paralisi in attesa dello scioglimento delle Camere. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


■B ROMA. .. Sùbito, all'inizio 
della seduta, il nuovo ennesi¬ 
mo tentativo di far rinviare la 
discussione sulle sei denunce - 
per la messa in staio d'accusa 
del presidente Francesco Cos¬ 
siga per attentato atla Costitu¬ 
zione e alto tradimento. Ma la 
seduta si è svolta e si svolgerà 
anche quella in programma 
per oggi. £ stato il presidente 
del Comitato bicamerale per i 
procedimenti d'accusa, sena¬ 
tore Francesco Macis, ad op¬ 
porre un netto e argomentato 
rifiuto alla richiesta avanzata 
dai socialisti c appoggiata dai 
democristiani: la decisione di 
tener seduta era stata assunta 
all'unanimità a calendari d'au¬ 
la noti e. dunque, non si erano 
registrati fatti nuovi tali da far 
recedere dalla decisione. Il 
tentativo socialista è stato poi 


rinnovato in aula e questa vol¬ 
ta a non sconvocare il Comita¬ 
to 6 stato il presidente del Se¬ 
nato, Giovanni Spadolini. 

Il passaggio era delicatissi¬ 
mo. Il fatto che la discussione 
sia proseguita ha consentito di 
conoscere, finalmente, qual è 
il patere della maggioranza 
sulle sei denunce, la più «im¬ 
barazzante» (per il quadripar¬ 
tito) delle quali è sicuramente 
quella del Pds. E pone le pre¬ 
messe perche il 14 e il 15 gen¬ 
naio si giunga al momento del¬ 
le decisioni: archiviazione: 
proposta di messa in stato 
d’accusa; passaggio degli atti 
alla - magistratura ordinaria: 
apertura di un'istruttoria a cari¬ 
co del Capo dello Stato. Quat¬ 
tro ipotesi: sono le uniche con¬ 
sentite dalla legge c dal regola¬ 
mento parlamentare. In realtà. 


la scelta sarà tra l'archiviazio-. 
ne e la messa in stato d'accusa 
davanti alle Camere riunite in 
seduta comune. — „• 

Ma c’è una quinta ipotesi nè 
legislativa nè regolamentare, 
ma tutta politica: il sabotaggio, 
Cioè la paralisi, il «congela- . 
mento» del Comitato bicame¬ 
rale provocati dalla maggio¬ 
ranza. Come? Per esempio, fa¬ 
cendo mancare il numero le¬ 
gale necessario, indispensabi¬ 
le per procedere alle votazioni. . 
Un'ipotesi estrema perchè pio- • 
liticamente squalificante c ' 
davvero mortificante per 11 pre- • 
sidente della Repubblica che 
ha il diritto ad una decisione. : 
La maggioranza può tentare il à 
sabotaggio delle decisioni rin¬ 
novando le richieste di rinvio : 
chiedendo ancora acquisizio¬ 
ne di documentazione a sup¬ 
porto delle denunce. È la stra¬ 
da suggerita ieri sera dal capo¬ 
gruppo socialista a Montecito¬ 
rio. Salvo Andò. Queste mano- • 
vrc tendono a realizzare un 
obiettivo: non far decidere il 
Comitato Macis contando sul 
tatto che entro questo mese le ■: 
Camere ; potrebbero r. essere 
sciolte. ■ . - 

La maggioranza ieri ha fatto ‘ 
conoscere i suoi orientamenti: 
archiviare per manifesta infon¬ 
datezza dello accuse. Questa è 
la posizione espressa dai par¬ 


lamentari del Psi e della De. ■ 
Anche i repubblicani sosten¬ 
gono questa tesi. Se il 15 si vo¬ 
tasse l’archiviazione sciattereb¬ 
be la possibilità di raccogliere 
le firme di deputati e senatori 
per portare il «caso Cossiga» 
davanti alle Camere riunite. Il ■ 
Pds. con il senatore Giovanni ■ 
Correnti, ha sostenuto invece 1 
«la manifesta fondatezza» del¬ 
l'accusa di attentato alla Costi¬ 
tuzione. Gli atti, i comporta¬ 
menti. le esternazioni del Capo 
dello Stato - ha sostenuto Cor¬ 
renti - configurano rotture di '. 
prassi costituzionali che in Co¬ 
stituzione sono fonti del diritto. 
Questo è un fatto - ha aggiun¬ 
to Correnti - ed in quanto tale 
manifestamente fondato e co¬ 
me tale va giudicato. La valuta¬ 
zione deve tener conto che si • 
parla di un reato di attentato. 
alla Costituzione e, quindi, ha 
rilevanza non soltanto il com¬ 
portamento dell'autore ma an¬ 
che la possibilità che questo 
comportamento solleciti o si 
inserisca con altri fatti che pos¬ 
sono portare ad una modifica 
con mezzi non consentiti della 
Costituzione; L'esemplo più 
calzante è quello del discorso 
ai carabinieri quando all'e¬ 
spressione di Cossiga: «Giudi- - 
catcmi voi!» ha fatto seguito la 1 
presa di posizione del Coccr. 

E, dunque, ha concluso Cor- ■ 


remi, è l'insieme dei latti che 
può integrare il reato di atten¬ 
tato alla Costituzione. Il sociali¬ 
sta Raffaele Mastrantuono ha 
posto il problema del modo in 
cui il Comitato verrà chiamato 
a votare sulle sei denunce. 1-a ' 
decisione sarà assunta martedì • 
sulla base di una proposta che 
verrà formulata dal presidente 
Macis. La scelta dovrà avvenire 
tra il voto su ogni singola de- ' 
nuncia, oppure sui singoli capi '• 
d'imputazione. In quest'ultimo " 
caso si dovrà stabilire se I capi J 
d'imputazione saranno generi¬ 
ci o se dovranno contenere ; 
una precisa contestazione del¬ 
l'addebito. : ■ ■ 

Nella giornata di ieri Giorgio 
Napolitano ha precisato alcu- 
ne dichiarazioni attribuitegli 
da agenzie di stampa ed ha af¬ 
fermato di non aver mai parla¬ 
lo di manovre dilatorie della >: 
maggioranza nè del fatto che ■ 
la maggioranza deve esprimer¬ 
si prima della fine della legisla¬ 
tura. Napolitano ha precisalo . 
di aver affermato che la mag- >■ 
gioranza «dove chiarire la sua :. 
posizione nel Comitato esscn- 
; do del tutto legittimo che essa - 
possa volere un'indagine c 
una discussione approfondita. 

In tal caso risulterebbe che 
non si considera la richiesta 
del Pds totalmente infondata». 


Il presidente minaccia Andreotti e la De. Mancino replica: «Non può sciogliere d’ufficio» 

D vertice d’addio convocato da Cossiga? 


«Se non si 


Cossiga passa dall'ultimatum alla minaccia di pren¬ 
dere «una sua autonoma iniziativa». Per sciogliere le 
Camere d’ufficio? L'equivoco è alimentato dall'a¬ 
genzia a cui il presidente affida la sua confidenza. E 
consente una rivincita al de Mancino: «Da autorevo¬ 
le costituzionalista qual è, il presidente non può non 
escluderlo». Allora? Cossiga può sempre convocare 
i quattro al Quirinale se Andreotti non si spiccia... 


PASQUALECASCELLA 


'iniziativa» 



i§g)| 


Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga 


Il segretario del Psdi, senatore Antonio Cariglia,' ri¬ 
pete il suo appello agli alleati di governo: vuole un •: 
patto elettorale, e ancora 5 anni di quadripartito. 
Cariglia si dice preoccupato per la democrazia ita¬ 
liana: «La guerriglia non'è poi così lontana». Promet¬ 
te: il patto «è la prova d'appello che diamo alla De». : 
L'alternativa, invece, non è ancora alle porte. Se¬ 
condo Cariglia. «il Pds deve acquistare credibilità», w' 


VITTORIO RAQONE 


tm ROMA Come dice l'antico 
proverbio? Chi (a da se fa per , 
tre. E Francesco Cossiga è ten- - 
tato di fare anche per Giulio 
Andreotti e la maggioranza di 
governo. Cosa? Non solo la ' 
•commissione presidenziale» 
in materia di lotta alla crimina¬ 
lità organizzata, annunciata in 
una intervista pubblicata ieri 
dal Corriere della sera. C'è di 
più. se non di peggio: stufo e ir¬ 
ritato per l'inditferenza del pre¬ 
sidente del Consiglio c dei lea¬ 
der de al suo richiamo a pro- 


- nunciarsi subito sullo sciogli- 
/ mento del Parlamento, il capo 
' dello Stato fa sapere, tramite la 

compiacente Adnkronos, di 
star «pensando se non sia 
; giunto il momento per una sua 
autonoma iniziativa nell’ambi¬ 
to delle responsabilità e dei 
poteri attribuitigli dalla Costitu- 
V zione». . Ma non altrettanto 
scrupolo ha mostrato l'agenzia 
che ha ricevuto la confidenza 
nel titolo. Questo: «Camere: 

- iniziativa autonoma di Cossiga 
per scioglierle?». ■ 


Non ha perso tempo. Nicola 
Mancino: »Da autorevole costi¬ 
tuzionalista qual è, il presiden¬ 
te Cossiga non può non esclu¬ 
dere ipotesi di scioglimento 
d'ufficio in costanza di un go¬ 
verno che ha la piena fiducia 
del Parlamento». Una rivincita 
in piena regola. Perchè pro¬ 
prio contro il capogruppo dei 
senatori de si era mosso II Qui¬ 
rinale. Dove, a dar retta al- 
YAdnkronos, -reazioni negati¬ 
vo, preoccupazione ed allar¬ 
me» avrebbero destato le pro¬ 
poste formulate da Mancino in 
sede di conferenza dei capi¬ 
gruppo al Senato: «Prcvede- 
rebbero un calendario del la- 
: voti parlamentari a tempi lun¬ 
ghi». Troppo lunghi, per Cossi¬ 
ga. che vi vede «una ulteriore 
manovra per Impedire lo scio¬ 
glimento del Parlamento». - . 

Il Quirinale, si sa. ha fretta. 

! Di sciogliere per bloccare sur¬ 
rettiziamente le procedure 
parlamentari sulla messa in 
stato d'accusa di Cossiga pro¬ 


mossa dal Pds. Ed anche per 
" condizionare, con l'esercizio " 
del potere di dare l'incarico 
per la formazione del nuovo 
governo, l'intero riassetto ai ^ 
vertici delle istituzioni c lo stes- 
so quadro politico del dopo- i; 
voto. Anzi. Cossiga si dice con¬ 
vinto che la legislatura sia sca¬ 
duta da tempo: «Penso che fos- 
se esaurita già nel maggio 
scorso». Non spiega perchè al- 1 
■ lora, pur avendo dato ad An- .- 
drcotti uno specifico mandato 
ad aprire il capitolo delle rifor- ’ 

1 me. si limitò a prendere atto 
delia volontà di sopravvivere di 
•Giulio VII». Ma è lo stesso 
compromesso, a rovescio, che , 
oggi offre ad Andreotti, intanto 
stancatosi di «tirare a campa¬ 
re». Dice Cossiga al Corriere. 
«Oggi si può evitare una crisi di ~ 
governo, in virtù di questo rico¬ 
nosciuto esaurimento. Ma il 
momento magico non dura 
persempre». ■ . v-.i 
Nemmeno ■ otti giorni, ' a 
quanto pare. Tanti ne aveva 


chiesti Mancino ai Senato per 
poter procedere alfa seconda 
lettura del decreto sulle priva¬ 
tizzazioni, che io stesso Cossi¬ 
ga considera parte integrante 
della manovra finanziaria. «E ; 
io gli dò ragione: senza il de¬ 
creto - dice il capogruppo dei 
senatori de - c’è un buco di 15 - 
mila miliardi. Non sono questi , 
8 giorni a Impedire che le eie¬ 
zioni si svolgano tra il 5 e il 12 
aprile. Questo ho detto alla • 
presenza di Spadolini, Marti- 
tiazzoli, il segretario del Sena¬ 
to e i rappresentanti degli altri 
gruppi. Anzi l'ho ripetuto, per¬ 
chè in questi, termini mi sono, 
espresso anche pubbllcamen- , 
te. Ma, evidentemente,'fanno 
più notizia le deformazioni di 
qualche ignoto delatore. Per¬ 
chè non so chi sia, ma un dela¬ 
tore di certo c’è*. • .v.-r-v r 
Un delatore che va sul Colle 
per seminare zizzania. E sem¬ 
bra riuscirci se Cossiga sospet¬ 
ta che l'ultimatum, oggi aggira¬ 
to con le privatizzazioni, po¬ 


trebbe essere vanificato in no¬ 
me di qualsiasi altro provvedi¬ 
mento, compreso quello sulla ' 
Superprocura la cui sorte tanto ' 
allarma il socialista Claudio 
Martelli (corso ieri al Quirina¬ 
le). Cosi il presidente passa al- - 
la minaccia di provvedere in 
proprio a Tar precipitare la legi¬ 
slatura. Ma come? Da domani 
sarà nella divisa di «Extema- 
tor», in giro per gli Usa e la ■ 
Gran Bretagna. Il presidente ha s- 
voluto, ed è inusuale per un 
viaggio di quattro giorni, affi¬ 
dare la supplenza al presiden¬ 
te del Senato Giovanni Spado- : 
lini (ricevuto ieri al Quirinale, 
in occasione della controfirma 
dei relativo decreto). Cossiga 
potrebbe voler approfittare di • 
questo viaggio privato per im- "■ 
primere un colpo di accelera- •' 
tore alla partita? > ■■ 

SI, Andreotti promette di of¬ 
frirla la settimana prossima, la : 
dichiarazione sull'«esaurimen- 
to« del patto di maggioranza, i 
dopo il vertice della maggio¬ 


ranza. Anzi, i quattro potreb¬ 
bero riunirsi proprio martedì 
prossimo, quando Cossiga 
rientrerà in Italia. Ma Cossiga 
■ di «Giulio VII», non sembra fi¬ 
darsi più di tanto, se gli fa :a- 
- pere che i quattro potreb&e 
convocarci lui, al proprio ri¬ 
torno. Non si fida, soprattutto 
dopo quella risata di «Giulio 
, VII» sulla battuta di Oreste Lo- 
nello sul parlare del presidente 
in »neurovi.sione». Cossiga ren¬ 
de la pariglia: «Ho riso anch'io, 

' quando un cardinale mi ì.a 
chiesto se sapevo la differenza 
tra De Gaspcri e Andreotti. En¬ 
trambi andavano in chiesa, ma 
il primo parlava a Dio e il se- 
- condo ai preti...*. Battuta per 
•. iniziati. Soprattutto peri! scgui- 
; to: «In verità credo che An- 
: dreotti. che va in chiesa ogni 
giorno, non può aver voglia di 
rivolgersi sempre agli stessi 
i: preti». O c'entra la politica? Co¬ 
me dire: la smetta di rivolgersi 
: a quei «preti» di Gava e De Mi¬ 
ta? - .* ':«•>.,v-’'r, -' > 


La rivolta dei parlamentari «peones» blocca la norma che impediva la ricandidatura di chi aveva già ricoperto tre mandati 
L’ipotesi più probabile per le elezioni: scioglimento a fine gennaio e voto a metà aprile. Polemica di Gava verso Cossiga . 


BB ROMA Patto elettorale di , 
maggioranza e quadripartito 
per altri cinque anni: altrimen¬ 
ti, nel futuro del Bclpaese ci sa¬ 
ranno solo «frammentazione, 
governi di transizione, governi 
balneari». . -•«.«• 

il segretario del Psdi Antonio 
Cariglia continua con scarso 
successo a proporre agli alleati 
la ricetta per la prossima legi¬ 
slatura. L'Italia - dice anche 
lui, a mota di La Malfa - somi¬ 
glia sempre di più allo Colom¬ 
bia. «Non crediate che la guer¬ 
riglia sia poi cosi lontana», am¬ 
monisce con la sua voce pa¬ 
stosa. Alla Direzione socialde¬ 
mocratica Cariglia ha parlato, 
ieri mattina, di «rischi di de¬ 
composizione cruenta dell'u¬ 
nità nazionale*, dopo gli attac¬ 
chi frontali della mafia allo Sta¬ 
to. v-A-yrwi:: 

Segretario, si avvicina U ver¬ 
tice di maggioranza. Non fi¬ 
nirà che parlerete soltanto 
della data delle elezioni? •/ 
Se si tratta solo di mettersi 
d'accordo su una data, non sa¬ 
remo fra coloro che la concor¬ 
deranno. A noi interessa sape¬ 
re se questa maggioranza vuo¬ 
le andare alle elezioni in quan- 
totale. • vùjssrjv-.»•:«*■' 

Si, l’avete ripetuto spesso. 
Vuol dire ancora una volta 
quale proposta il Psdi porla 
al vertice? -, - 

Se riteniamo che l'unica al¬ 
leanza oggi possibile sia quella 
fra i partiti che finora, bene c 
male, hanno gestito il governo, 
ebbene, essi abbiano il corag¬ 
gio di presentarsi da alleati al¬ 
l'opinione pubblica. E se ot¬ 
tengono un'investitura, dicano 
che vogliono governare per 5 
anni, dando stabilità ed effi¬ 
cienza al sistema, e risposteài-' 
le paure che percorrono il no¬ 
stro paese. •/ 

Però si dovrà tirare, prima o 
poi, un bilancio del lavoro 
svolto dal quadripartito. 
; Non vorrà sostenere che è 
:• lusinghiero? • : 

No. il bilancio non è lusinghie¬ 
ro. Ma non perchè il governo 
non abbia latto tutto ciò che 
doveva fare. 6 che una serie di 
avvenimenti esterni hanno in¬ 
dulto negativamente: ravvici¬ 
narsi dell’elezione del capo 
dello Stato, i condirti interni al¬ 
la De. certe malcelate ambizio¬ 
ni alle più alte cariche istituzio¬ 
nali... . ;v. ; • '■ 

' MI sensi, senatore: per quale 
V miracolo politico questi pro¬ 
blemi verrebbero superati 
da un patto di legislatura? 
li miracolo dovrebbe consiste¬ 
re In una presa di coscienza 
della gravità della situazione, 
del caos verso cu i sta andando 
il paese, del probabile scivola¬ 
mento della lotta politica al di 


iuori dei canoni democratici. 
Queste paure dovrebbero in- 
durre quanti non sono stati ” 

' saggi tino ad oggi a diventarlo 
' da domani. 

' Ma perchè lei esclude che - 
un patto possano - invece . 
:j- stringerlo le sinistre? . 

; Perchè allo stato delie cose la : 
situazione politica italiana ren- , 

; de poco ottimisti circa l'aiter- : 

nativa. Noi non sappiamo an- li 
'/■ corachecos'è il Pds. Ha subito ? 

una scissione, e non sappiamo 
, se tutte le forze elettorali che 
aveva sono rimaste II, o sono ’ 

. migrate verso altri lidi. Ma poi. i, 
se mi consente, c'è anche un : 
problema di scarsa credibilità: - 
, la sinistra è uscita perdente da- . 

gli sconvolgimenti politici degli 
; ultimi anni lo che sono stato il ■' 
primo a sostenere che il Pds , 
deve entrare nell'lntemaziona- / 
le socialista - un'idea che qui ( 
riconfermo • ritengo però che S 
abbia bisogno ancora di una - 
maturazione alla politica di 
governo in senso democratico. » 
MI spiega meglio? Non capi- ' 

• SCO. ;,V: 

L’opposizione deve farsi cari- 
' co dei guai in cui versa ii pae¬ 
se. Non deve pensare di poter 
attribuire tutto ciò che accade j 
a coloro che governano. Io 
avrei visto un Pds dislocato su F: 
un terreno costruttivo, nel seti- i 
so di aiutare più che approfit- •' 
lare delle difficoltà. : 

Tornando al patto, senatore 
Cariglia: Crud un accordo 
quinquennale l'ha già pro¬ 
posto alla De... 

Quella di Craxi è una dichiara¬ 
zione. Le dichiarazioni, per ' 
quanto autorevoli, possono es¬ 
sere smentite. Il patto è un'al- 
, tra cosa: ci si riunisce, si stabili¬ 
scono le poche cose essenziali 
' c si-va al voto vincolati a que¬ 
sto. ■ -v »,■ 

E se non vi ascoltano nem¬ 
meno adesso, e continuate a 
predicare nel deserto? • 
Diremo agli italiani che 1'irrc- ; 
sponsabilità altrui non ha per¬ 
messo di realizzare la nostra 
proposta. Chiederemo agli ita- 
’ ' liani, da una sponda diversa . 
, t da quella della demolizione. 

. portata avanti da altri partiti, di 
' premiare chi è stato leale c lo- V 
1 gico, ma ha fatto naufragio ■ 
contro l'egoismo dei partiti. 

Ma non le viene 11 dubbio ” 
che al stia rimescolando 
sempre la stessa minestra? ■•!.' 
^ Noi dobbiamo creare !e condi- ! 
zioni per arrivare un giorno a 

■ quel sistema dell'altemativa ! 

■ che è di altri paesi dell'occi- ^ 

. dente europeo, lo ho proposto $ 

: a Craxi che si dica alla De: p. 
guarda che questa è l'ultimr 
volta, e solo perchè la situazio¬ 
ni ne è gravissima. É la prova - 
d'appello che diamo alla De. 




Amato Altissimo 

«Repubblica «Un decreto 
presidenziale i sui. sondaggi 
necessaria» elettorali» 


«Tanto tuonò che non piovve», sorride Enzo Sorice 
uscendo dall'assemblea dei deputati de. L'autorifor- 
ma del partito. chell Consiglìò nazionale ratificherà 
oggi e domani, non cambierà pressoché nulla: so¬ 
prattutto, non impedirà ai parlamentari di ricandi¬ 
darsi avita. Sembra intanto risolta la questione delle 
elezioni: martedì ci sarà il vertice di maggioranza, a 
fine mese lo scioglimento della Camere. 


FABRIZIO RONDOLINO 


■■ ROMA Per tutto >1 giorno, ■ 
la De ha discusso di se stessa. 
Sullo sfondo di una situazione 
politica ingarbugliata c sospe¬ 
sa (in attesa dello sciolgimcn- 
to delle Camere), il partito di 
maggioranza relativa ha cerca¬ 
to con un certo affanno di tro¬ 
vare una via d'uscita onorevole 
agii impegni solennemente as¬ 
sunti a Milano, alla Conferenza . 
nazionale. La posta in gioco è 
duplice: da un lato, si tratta di ; 
vendere in campagna elettora¬ 
le. per quanto possibile, l'im¬ 
magine di un purtitoche si ■au¬ 
toriforma*. Dall'altro, si devo¬ 
no salvaguardare equilibri de¬ 
licati c posizioni di potere con¬ 
solidate. -.. 

. Per più di tre ore. in mattina¬ 
ta. l'Ufficio polìtico (presente 
Andreotti) ha discusso di co¬ 
me tradurre in norme statuta¬ 


rie le «indicazioni» uscite da 
Milano. Poi. nel pomeriggio, è 
stata la volta dei due gruppi 
parlamentari. Oggi la parola 
passa al Consiglio nazionale, 
che sarà aperto da Forlani e 
che dovrebbe concludersi con 
'. una votazione, Dei vari provve¬ 
dimenti indicati a Milano due 
• sono di un certo rilievo, il pri- 
, mo prevede che la «base con- 
' grcssuale* sia d’ora in poi 
composta solo per la metà da¬ 
gli iscritti, c per l’altra metà da¬ 
gli eletti e da non meglio iden¬ 
tificati «esterni-. La norma do¬ 
vrebbe, in teoria, ridurre il pe¬ 
so delle correnti: In realtà la- 
sccrà la situazione inalterata, 
perchè eletti ed «esterni» ri¬ 
specchiano. più o meno, la 
geografia correntizia. 

Più complesso il secondo 
provvedimento: quello sul «tet¬ 


to» ai mandati parlamentari. 
L'idea originaria (tre legislatu¬ 
re. c poi a casa) ha suscitato 
una vera e propria rivolta: 140 
deputati, capeggiali da Cle¬ 
mente Mastella, hanno firmato 
un documento di protesta. L'o¬ 
biezione dei ribelli è che una „ 
norma del genere finirebbe col 
penalizzare i cinquantenni, 
poiché è prevedibile che per i 
•big» vorrebbero Introdotte de¬ 
roghe di vario genere. Su 234 
deputati, ben 103 hanno all'at¬ 
tivo più di tre legislature. La ri¬ 
volta dei peones è andata sal¬ 
dandosi con un malumore dif¬ 
fuso fra i cinquantenni, che ■ 
anelano ad una sorta di «Mi- 
das» democristiano che mandi 
in pensione i «grandi vecchi» 
tuttora padroni del partito, Go- 
ria, Mannino, Marini. Scotti 
coltivano da tempo questo di¬ 
segno. In un'intervista al Mes¬ 
saggero. per esempio, il mini¬ 
stro dell'Interno denuncia «un 
gruppo dirigente chiuso nelle 
benemerenze del passato» c 
invoca «gesti esemplari». 

Per risolvere il rebus, e nel-. 
l'imminenza della campagna 
elettorale, la scelta per il verti¬ 
ce de è stata quasi obbligata. 
La norma che sarà inserita nel¬ 
lo Statuto prevede un «tetto* 
massimo di quattro legislature. 
Ma affida la decisione finale ad 
una sorta di «pagella» che il ca¬ 


pogruppo dovrà compilare su 
ogni deputato, tenendo conto 
dcll'attMtà parlamentare svol¬ 
ta e della «fedeltà polìtica" del¬ 
l'interessato. E, soprattutto, rin-. 
via alla prossima volta (cioè 
fra cinque anni) l'entrata in vi¬ 
gore della nuova normativa. 
«Per le candidature - sintetizza 
Baruffi - si avranno giudizi di 
merito, più che giudizi relativi 
a scadenze temporali». Insom- 
ma, non cambierà nulla. Spie¬ 
ga Vito Rlggio: «Tutta la que¬ 
stione si può sintetizzare cosi: 
avrei il coraggio della ragione, 
ma per fortuna ho il pessimi¬ 
smo della volontà». - •••■* ■ : 

La giornata ha consentito al 
vertice de anche uno scambio 
d'opinioni sulla situazione po¬ 
litica. Oggi infatti Forlani svol¬ 
gerà, a sentire piazza del Gesù, 
una relazione «a tutto campo». 
In discussione è ancora la data 
dello elezioni. Ma sorprese 
non dovrebbero essercene. 
L'Ufficio politico ha preparato 
ieri un calendario di massima 
per le prossime settimane. 
Martedì dovrebbe riunirsi il fa¬ 
moso «vertice» di maggioran¬ 
za: ed è in quella sede che si 
dovrà decidere non solo la da¬ 
ta delle elezioni, ma anche le 
procedure per arrivarci. Scio¬ 
glimento a fine gennaio, voto a 
metà aprile: questa l'ipotesi 
più probabile. «SI può ritenere 


ragionevolmente - dice Forla- 
, ni - che le previsioni fatte sia- ' 
no abbastanza fondate». Nel 
frattempo, il Parlamento do¬ 
vrebbe approvare, oltre alle 
_ privatizzazioni, anche la rifor- ! 
" ma sanitaria c il riflnanziamen- • 
to della legge sul Mezzogiorno. 
Ma nessuno ci giura: L’Impor¬ 
tante. ripetono a piazza del 
Gesù, è evitare traumi c rottu¬ 
re, . . . 

■ Sul futuro, però, i giochi re¬ 
stano aperti. Gava, intervistato ' 
dal Cr2, saluta con gioia l'im¬ 
pegno di Craxi a governare an- -, 
cora con la De, ma spiega una 
volta di più che «la scelta del 1 
. presidente del Consiglio di¬ 
penderà dal risultato elettora¬ 
le-. A Cossiga, che lo indica fra 
coloro che «ritardano» le rifor¬ 
me, il leader doroteo riserva -, 
una battuta polemica: «Se si . 
vuol dire che vogliamo ritarda¬ 
re la repubblica presidenziale, 
io non dico che la vogliamo ri¬ 
tardare. dico che non la voglia- ' 
mo lare». E Cossiga resta nato- 
. Talmente ai centro delle pole¬ 
miche democristiane, in un'in¬ 
tervista al Corriere, il presiden¬ 
te aveva proposto una com¬ 
missione ad hoc per la lotta 
alla criminalità. «Ci mettiamo- 
risponde acido Paolo Cabras - 
qualcuno dei servizi, un po' di ■ 
massoneria, un po' di P2 e 
qualche "patriota"...». 
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Il segretario delia Democrazia cristiana Arnaldo Forlani 


wm ROMA In sordina per me¬ 
si, il tema della Repubblica 
presidenziale è tornato alla ri¬ 
batta grazie al vicesegretario 
del Psi. Giuliano Amato, infat¬ 
ti. ne ha riparlato nell'ambito 
di un discorso sulle «riforme 
istituzionali ■. necessarie», - su 
cui le polemiche per altro 
continuano incessanti. «La ba- 
beie in cui siamo caduti - dice 
Amato - non è tanto delle 
proposte, quanto delle defor¬ 
mazioni polemiche che esse 
continuano a subire Le nostre 
sono proposte chiare e, insi¬ 
sto a dirlo, più che componi¬ 
bili con quelle di altri: un capo 
dello Stato eletto direttamente 
dal popolo, che sia in tal mo¬ 
do un più forte garante dell’in¬ 
teresse nazionale; un esecuti¬ 
vo più collegiale intorno a un 
primo ministro titolare esclu¬ 
sivo della fiducia delle came¬ 
re; un Parlamento riformato e 
rafforzato nei suoi poteri dì 
grande legislazione e di con¬ 
trollo; riforma della legge elet¬ 
torale: autonomie regionali 
ampliate ai limiti del federali¬ 
smo». Questa la ricetta del Psi 
e su questa base, conclude 
Amato, «e al di fuori di pole¬ 
miche strumentali c'è ampio 
materiale per un proficuo la¬ 
voro del nuovo Parlamento». 


■B ROMA. Il governo può an¬ 
cora lavorare e varare alcuni 
importanti provvedimenti pri¬ 
ma delle elezioni. Questa è l'o¬ 
pinione del segretario liberale 
Renato Altissimo. «Non biso¬ 
gna cadere nella contraddizio¬ 
ne - afferma - di dichiarare 
esaurito il ruolo di governo c 
legislatura c poi lasciare atto 
stesso tempo ancora aperti al¬ 
cuni importanti provvedimen¬ 
ti». Secondo Attissimo si do¬ 
vrebbero approvare privatizza¬ 
zioni, riforma della sanità e ri- . 
(orma dell'università, ordine 
pubblico, ma anche la legge 
sull'uso dei sondaggi durante ; 
le campagne elettorali. Quc- 
st'ultimo provvedimento, se¬ 
condo il leader liberale, pò- ; 
irebbe essere varato con la de¬ 
cretazione d'urgenza, «il verti¬ 
ce di maggioranza dovrà verifi- ; 
care se c è la volontà politica 
di farlo-. Di scenari prossimi 
Attissimo ne vede due: quello - 
di un governo che, espletati i " 
provvedimenti sul - tappeto, 
chiede le elezioni per abbre¬ 
viare i tempi; c quello di un go¬ 
verno dimissionario perchè in¬ 
capace di assolvere ai propri¬ 
compiti. Per il dopo elezioni il 
Pii auspica una riedizione del¬ 
l'attuale maggioranze, per as¬ 
sicurare la governabilità du¬ 
rame il periodo costituente. • • 














PAGINA 8 L'UNITÀ 


Politica Interna 


L ex migliorista candidato da Craxi 
a fare il nuovo sindaco di Milano 
ha avviato le consultazioni per la giunta 
ma non incontrerà Pds, Lega e missini 


Esecutivo straordinario? «Un colpo di teatro 
in contrasto con quel che dice Occhietto» 

Il Pri? «Deve spiegare perché dice di nò» 
«Non offro nulla se non lacrime e sangue» 


«Voglio evitare il voto anticipato» 


GIOVEDÌ 9 GENNAI01992 


Proposta Giannini 

K er liste comuni: 
‘Adi 

sono contrarie 


■La continuità del movimento referendario non si identifica 
con un ennesimo partitino, neppure a termine, destinato co¬ 
si a togliere forza al movimento». Lo sostengono le Adi, 
prendendo le distanze dalla proposta di Massimo Severo 
Giannini (nella foto) per liste comuni al Senato. «L'ansia 
elettorale di alcuni esponenti di partito che vogliono utiliz- f 
zare la vasta mobilitazione referendaria - prosegue la nota : 
aclista -rischia di farcommetterc grossi errori». • ■■■> r..: 



si presenta: « 


Piero Borghini si prende tre giorni di tempo, durante 
i quali concluderà un rapido giro di consultazioni, 
poi sabato scioglierà definitivamente la riserva con 
cui ha accettato il mandato di sindaco di Milano. 
Obiettivo, realizzare una giunta di lunga durata, trat¬ 
tando con i gruppi consiliari e non con le segreterie. 
Se tutto va bene, promette, il consiglio comunale ci 
sarà entro il 18. Se no lascia campo libero. - 


PAOLA RIZZI 


M MILANO. «Non ho nulla 
da offrire a nessuno, se non • 
da promettere lacrime, san¬ 
gue e sudore». Esordisce co¬ 
si. citando Churchill, forse un 
tantino sopra le righe, il rifor- • 
mista Giampiero Borghini, 
candidato a diventare sinda¬ 
co di Milano dai socialisti. 1 
Poi omaggia anche Gramsci ' 
parlando di «ottimismo della 
volontà e pessimismo della 
ragione» a proposito del suo ' 
tentativo di dare un governo i 
alla città, che lui dà vincente ' 
al 51 per cento. Dopo 15 
giorni di silenzio inframezza- " 
to da dichiarazioni smozzi¬ 
cate, il candidato uscito a 
sorpresa dal cappello del 
prestigiatore Bettino Craxi si : 
presenta alla città. E lo fa per : 
benino, scegliendo come ri¬ 
balta non una sede istituzio- , 
naie o di partito, ma il colle¬ 
gio delle Stelline, elegante 
centro congressi nel cuore di 
Milano, dove spesso si ritro¬ 
vano i leader del garofano 
per le loro manifestazioni 
pubbliche. Prima della con¬ 
ferenza stampa una segreta¬ 
ria distribuisce anche una 
; scheda biografica, compilata 
con dovizia di particolari. Tra 
le varie rivelazioni si scopre 
, anche-qual fr la-professione • 

; dei suoceri inglesi di Borghini 
- lui restauratore di ctfee. ' 
. lei insegnante di 'storia del- . 

l’arte - la passione di Borghi- 
; ni per la lirica e le letterature 
; straniere, l'educazione fami- : 

Ilare basata su uno «spirito - 
; tollerante». Mezza pagina è - 
, dedicata ai suoi trent'anni di ' 


militanza, prima nel Pei e poi 
nel Pds, fino all'abbandono 
della quercia a dicembre. 

Circondato da grappoli di 
fotografi e cameramen, Bor- 
‘ ghini illustra il suo piano per 
la città. «Accetto con riserva ' 
, questo incarico che non ho 
fatto nulla per ricercare, nella 
consapevolezza dei . limiti 
personali, politici e temporali 
entro i quali devo muovermi. 

' Accetto per la Milano dei mi- 
: lanesi, sempre più infastiditi 
dalla campagna denigratoria 
■_ nei confronti della città e di 
una crisi voluta in gran parte 
fuori di qui. Il mio impegno 
prioritario è quello di evitare 
' la gigantesca e inutile perdita 
di tempo rappresentata dalle 
r elezioni anticipate e di impe- 

• dire il gioco politico al mas- 

• sacro. Da oggi a sabato in¬ 
contrerò tutti ì gruppi consi¬ 
liari. Non le segreterie dei 
partiti, perchè si è detto che 
questa crisi milanese è stata 
sottratta al consiglio comu¬ 
nale e io It voglio riportarla. 
Vedrò anche le forze produt- 

■ tive della città e i direttori dei, 
giornali. Poi sabato scioglie- 

■ rò la riserva c sulla base del 
risultato degli incontri comu¬ 
nicherò se intendo accettare 
definitivamente l'incarico 

.. oppure no». . „ ■. ■ >. 

Ha detto che Incontrerà 
" tolte le forze del consiglio 
-■ comunale, ma non il Pds, 
perchè? . ■ 

■ Non incontrerò tre gruppi, 
perchè prendo in parola 
quello cne hanno detto. Il 



riserva...» 

Pii più morbido 
E la trattativa 
riparte da 41 


Fiaccolata : Preceduto dalla consegna in 1 

e rnnnroccn Cassazione delle firme per 

lUnUTOMf tre referendum (droga, fi- ■ 

dei radicali * nanziamento pubblico dei 

nnn ; -, p nm - partiti e controlli ambienta- • 

. U 9S I " li) e da una fiaccolata fino : 

alla Corte costituzionale, si «' 
“—»«-«^——• apre stasera a Roma, all'Ho- 
lei Ergile, il congresso italiano del Partito radicale. La rela- ‘ 
zionc di Marco Pannella è prevista per le ore 21.1 lavori del- 
l'assise si protrarranno fino a domenica. 

Chiarante (Pds): Le proposte di revisione del- 

..Cnotti al f n . lo statuto del Pds, elaborate 

«■Spella al V.I1 q a un apposito gruppo di la- 

lìvedere voro, saranno esaminate do-.. 

In cfatiltn» mani dalla Commissione 

IV aUJIUlU nazionale di garanzia. Il pre¬ 

sidente dello Cng, Giuseppe ' 
Chiarante, precisa - rispetto J 
a inesatte notizie di stampa - che questo organismo darà so- « 
lo un contributo prepositivo alla consultazione che si dovrà , 
svolgere nel partito. Il compito di varare le modifiche statuta-1- 
rie spetta infatti al Consiglio nazionale del Pds. - f • 

«Candidiamo La Lega meridionali d'Italia : 

Annoia raulh» ha offerto la candidatura al- ; 

Angela casella», , a Cmera , nel collegio Mila- • 

dice la Lega no-Pavla, ad Angela Casella, ' 

meridionali madre di Cesare- 11 giovane 

menuiundll vittima di uno dei più lunghi 

sequestri di persona degli ul- 
“ 1 timi anni. «La sua onestà in- ; 

tellettuale - scrive il segretario del gruppo. Francesco Migli- 1 
no - l'ha resa preziosa ambasciatrice del Sud nel Nord ostile ; 
e disinformato». . p>v/ 


Chiarante (Pds): 
«Spetta al Cn 
rivedere 
lo statuto» 
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ANGELO FACCI NETTO 


Piero Borghini durante l’Incontro con i giornalisti di Ieri 


Pds ha una pregiudiziale nei 
miei confronti, lo rispetto. Poi 
il comitato federale ha ap¬ 
provato ■ un documento, in 
seguito al quale ho lasciato il 
partito, che esclude ogni ipo- 
tesi di governo con il Psi e 
con la De. lo ho ricevuto un 
mandato dal Psi e un inco- : 
raggiamento della De, quindi " 
non ho un mandato per di¬ 
scutere anche con il Pds. 
Non incontrerò nemmeno il 
Msi e la Lega Lombarda, per¬ 
chè vogliono esplicitamente 
le elezioni anticipate. -, •» . 
n Pds ha proposto una 
giunta straordinaria aper¬ 
ta ad un ampio ventaglio 
di forze politiche. . 

Mi sembra un colpo di teatro, 
in contrasto con quanto de¬ 
ciso dagli organi dirigenti e 
con la linea dichiarata dal se¬ 
gretario nazionale. Magari il 
Pds cambiasse la sua linea, 
anche in extremis. Ma lo de¬ 
ve fare con un atto ufficiale. 


; Lavora per una giunta a 
termine/ 

Assolutamente no, non è uti¬ 
le per ia città, il più ridicolo è 
il termine delle elezioni poli¬ 
tiche. Se poi invece si inten¬ 
de il termine delle riforme 
istituzionali può essere un di- 
' scorso più serio. Bisogna ve¬ 
dere. , 

Sostiene che le segreterie 
' nazionali del partiti si so¬ 
no troppo intromesse nel¬ 
la questione milanese. Lo 
pensa anche del segreta¬ 
rio nazionale del Psi che 
r ha candidata? 

La segreteria nazionale dei 
Psi è intervenuta durante la 
crisi, non per provocare la 
; crisi, come nel caso del Pds. 

, E dopo essere intervenuta si 
, è sfilata, dando mandato al 
, gruppo, cosa che ho apprez- ■ 
zato. ....... ;••••.<,• -..••• •• 

Incontrerà anche 1 repub- 
• bllcani? . ..... ■ »•- 


SI, è una mia curiosità, mi de¬ 
vono proprio spiegare per¬ 
chè il tentativo di un nuovo 
sindaco che non è socialista, 
che offre loro un programma 
nel quale possono scrivere 
quello che vogliono non gli 
va bene. ... ... ...... 

Che ne pensa delle riserve 
del PU e del Verdi? .... 

Le perplessità del Pii sono se¬ 
rie e motivate, riguardano 
l'approvazione delio statuto 
e I inserimento dei tecnici in 
giunta, obiettivi sui quali mi 
impegnerò. Quanto ai verdi, 
vedremo se i punti che mi 
■sottoporranno saranno seri 
come quelli deliiberaii. ; " 

I verdi hanno anche posto 
questioni di presentabilità 
- di alcuni consiglieri, rife- 
. - rendo*! ■■ all’ex leghista 
Plergiannl Proeperinl. 

Non ci sono consiglieri im¬ 
presentabili, tutti hanno un 
mandato popolare. 


wm MILANO. Mezza apertura 
dei liberali al candidato sin¬ 
daco Borghini. Dopo la di¬ 
chiarazione di martedì del 
ministro e consigliere comu¬ 
nale Egidio Sterpa («al 99,9 
per cento il Pii dirà no»), il 
segretario provinciale Tito Di 
Maggio ieri ha aggiustato il ti¬ 
ro. E a Borghini si è mostrato 
possibilista. Le condizioni? 
Che si chiudano le porte ai 
verdi e si ricominci da 41. 
Dalla maggioranza, « cioè, 
raccolta da Paolo Pillitteri pri¬ 
ma del naufragio del 21 di¬ 
cembre. E, naturalmente, a 
condizione che il primo citta¬ 
dino incaricato faccia propri 
gli impegni che il suo prede¬ 
cessore si era assunto nei lo¬ 
ro confronti: ingresso dei tec¬ 
nici in giunta (una volta ap¬ 
provato lo statuto) e precise ■ 
garanzie sui tempi di attua- 1 
zionedei programmi concor¬ 
dati. - - ..•«.••••>> 

Tutto è da verificare. Ma se 
si verificherà - afferma Di 
Maggio - «diremo si». Ottimi¬ 
sta il segretario liberale? «Ot¬ 
timista se la giunta compren¬ 
derà i liberali, perchè sono 
convinto.che una giunta, si 
faccia. Se invece si farà senza 
Pii ci troveremo di fronte a un 
tentativo di salvare quello 
che non c'è più». Borghini si 
è detto d’accordo ma fino a 
sabato, giorno in cui scioglie¬ 
rà la riserva, ufficialmente di 
risposte non ne darà, s- --a-; v, 
' Ma basterà l'eventuale ok 


dei liberali? Numeri alia rna- 
, no, probabilmente si. visto 
che De, Psi, Pensionati, D;ga 
. Nuova, - Unità riformista (i ( 
due ex Pds) hanno conler- : 
malo il loro assenso e il mal « 
di pancia de) Psdi non pare • 
costituire un problema iruor- " 
montabile. La stessa propo- ! 
: sta dei deputati scudocorcia- 
ti Gianni Rivcra e Ombretta 
Fumagalli Carelli per Rogno- 
•j ni sindaco non dovrebbe 
; avere conseguenze. Diverso : 
• si presenta invece il discorso ' 
' sotto il profilo politico. La ' 
«soluzione Craxi» prevede si 
, un governo per Milano, ma ; 
con i verdi in maggioranza. Il 
. voto dei : verdi, invece, s è : 
quanto mai incerto. E co¬ 
munque è alternativo a quel- j 
lo liberale. I quattro consi- 
; glieri ambientalisti, ieri po¬ 
meriggio, hanno incontrato 
I Borgntni. Un incontro durato 
quasi due ore a! termine del : 
quale si sono mostrati anco- 
ra divisi. Possibilista l’asses- ; 
. sore dimissionario Marco Pa- ; 
; rinì. deciso a percorrere sino 
in fondo, la strada del con-, 
, franto programmatico, ■ più 
( radicali Cinzia Barone e Basì-, 
, Oio JLizzo. ^Attendono, anche . 

loro, risposte chiare sui punti, 
' programmatici presentati e 
: considerati irrinunciabili. Ma 
‘ Rizzo avverte: «Non è accet¬ 
tabile per i verdi una maggio- 
. ranza che si autodelimiti ed 
escluda gli altri». Anche agli 
ambientalisti . Borghini ri¬ 
sponderà sabato. » . . f-.r 


«Candidiamo 
Angela Casella» 
dice la Lega l 
meridionali 


Messaggio Ercole Piacentini, che condi- I 

Al flrrnnffn - vise con Gramsci il carcere - 

U> i nn i fascista a Turi, ha compiuto : 

per Ì 90 anni novantanni Operaio mila- 1 

Ai Plarontini nese, attivo nella lotta con- 1 

Ul ridLenum tre la dittatura, costruttore ;■ 

. del Pei dopo la Liberazione, ; 

“ .. Piacentini vive a Fano e ha 

aderito alla costituzione del Pds. «Il tuo sostegno alla svolta¬ 
gli scrive Achille Occhetto in un messaggio augurale - è par¬ 
ticolarmente significativo per il carico disforia che ha segna- ! 
tolatuavita». : ■i'Sìj: sr-imi.. «mi 


Per Torino Dopo le dimissioni di Zano- I 

SI Prie nmiwino ne il Pds torinese intende la- 

11 ruJ prupvrrc - vorare per costruire un nuo- r 
una nuova vo schieramento di forze 

maaaioranza : <hc pr ° d V ca ~ si le88e „ in un ! 

comunicato - una svolta ra-; 

‘ dicale di metodi e di conte- 

. . . . nuti di governo c costituisca 

1 una alternativa politico-programmatica alle giunte imper» » 
niatesul-pentapartito; Il Pds, che è a Torino partilodi mag-. 
gioranza relativa, critica inoltre «le concezioni meramente ai > 

. potere degli incarichi istituzionali» che riemergono anche . 

; nelle faticose trattative in corso per risolvere la crisL IL Psi ha 
ieri confermato la sua posizione sul sindaco laico, mentre la 
■ De riunirà sabato la sua direzione cittadina. 

V; ’.iSi v ’ .-4?,... L- : ; «•■Li.v, 1 ',,,ù . 

. ■ . .. QRBQOBIOPANE , .. .... 


Il segretario critica Craxi. Discussione sui capilista nelle principali città 

A Botteghe Oscure si preparano 
Occhetto: «H Pds non si farà sor 


Referendum ed elezioni politiche: rottura polemica tra ambientalisti 






: « 


ALBERTO LEISS 


■i ROMA. Riflettori puntati 
sul Pds. che in questi giorni - 
come peraltro tutti gti altri par¬ 
titi - è impegnato nella defini¬ 
zione delle proprie liste eletto¬ 
rali. Ieri si è riunita lungo l'Inte¬ 
ra giornata l'apposita commis¬ 
sione per la lormaziono delle 
liste, presieduta da Massimo 
D’Alema. Tanto è bastato per- ? 
chè molte agenzie di stampa 
dessero per acquisite le princi- 5 
pali decisioni sui capìlista, e 
mettessero in circolazione al- 
. cune indiscrezioni su candida¬ 
ture offerte a «esterni». È stato 
• fatto, per esempio, il nome 
: dello storico Massimo Salvado- 
ri, cosi come è stata attribuita a 
Norberto Bobbio l'intenzione - 
di pronunciarsi in qualche mo- :• 
do a favore del voto al Pds. Ma 






dalle Botteghe Oscure è giunto 
in serata una secca smentita: 
«Si tratto - ha dichiarato Massi¬ 
mo D'Alema riferendosi ai ser¬ 
vizi delle agenzie - solo di un 
miscuglio di indicazioni già 
note, di inesattezze e di inven- 

• zioni. Comunque 11 riferimento 
' a decisioni assunte nella riu- 
c nione a Botteghe Oscure da 

me presieduta è destituito di 
; ogni fondamento. La riunione 
si è occupato di tutt'altra mate¬ 
ria*. Del tutto infondato, in par¬ 
ticolare. il riferimento a Bob¬ 
bio. Per il resto si tratta dello 
collocazioni come capilista 
dei maggiori esponenti del 
Pds, In gran parte già note, an- 
s che se non formalmente deci- 

• se: Occhetto a Torino. Bologna 
e Roma: Nilde lotti a Milano e 


CHE TEMPO FA 

1 f 


Reggio Emilia: Tortorclla a Ge¬ 
nova; Napolitano con Bassoli¬ 
no a Napoli; Rodotà - che ha 
accettato di candidarsi - a Fi¬ 
renze; Reichlin e D'Alema in 
Puglia: Veltroni in Umbria: 
Mussi a Livorno; Polena a Pa¬ 
lermo; Pellicani a Venezia; 
Quercini a Siena; Angìus a Ca¬ 
gliari. Sì parta poi della candi¬ 
datura di Stefanini nelle Mar¬ 
che, e delta presentazione di 
Fassino c Raineri al Senato. Ma 
la discussione è ancora aperta. 
Restano, a quanto sembra, 
problemi sui capilista nei col¬ 
legi meno sicuri, sulle rinunce 
e gli avvicendamenti, sulle 
candidature esterne e su alcu¬ 
ne scelte per il Senato. Tutta 
materia che sarà esaminata 
nei prossimi giorni anche dal 
Coordinamento politico. ■ 


Sulla prospettiva del Pds In 
vista del voto è intervenuto con ; 
una intervista al Messaggero 
Achille Occhetto. Una candi¬ 
datura Craxi a Palazzo Chigi 
non ha per Occhetto «singilica- 
to politico innovativo» nel qua¬ 
dro del patto con la De. Diver¬ 
sa sarebbe stata la prospettiva 
di una riforma elettorale per 
l'alternanza c l'emergere di 
uno schieramento progressi¬ 
sta. I! leader del Pds ribadisce 
quindi il suo «no» all'ipotesi di 
«govemissimo» e l'obicttivo 
prioritario della riforma del si¬ 
stema politico con l'apertura 
di una fase costituente. Solo 
«all'Interno di un progetto per 
cambiare le basi della Repub¬ 
blica» si potranno ipotizzare 
nuovi rapporti tra il Pds e il Psi, 
che oggi «è dominato da una 
sindrome conservatrice e da 


una paura di mettersi in gio¬ 
co». Il Pds porrà con forza l’o¬ 
biettivo di rimanere il primo 
partito della sinistra per far 
■emergere e affermarsi il nu¬ 
cleo forte di una sinistra demo¬ 
cratica. moderna, legata ai la¬ 
voratori, con capacità di gover¬ 
no». L'identità del Pds è ancora 
poco chiara? Occhetto rispon¬ 
de che si tratta di un richiamo 
«fastidioso». L’alternativa per il 
nuovo partito non è tra «ricom¬ 
porre la frattura di Livorno» o 
essere subalterno all'attuale si¬ 
stema politico. In soli due anni 
: - ricorda Occhetto - la stessa 
leadership ha preso due «Ini¬ 
ziative di enorme portata» co¬ 
me la svolta che ha cambiato il 
; Pei e l'impeachment. «Perchè 
si invocano ancora scelte co¬ 
raggiose e chiarimenti di iden¬ 
tità?». . • ..... -■•' 


■■ ROMA 1 Verdi da una par¬ 
te, Rosa Filippini e Mario Si¬ 
gnorino dall’altra. La polemica 
Ira la federazione del Sole che 
ride e i due dirigenti dell’asso¬ 
ciazione «Amici della terra» 
(impegnata in una raccolta di 
firme su un referendum che le 
altre associazioni ambientali¬ 
ste, invece, non condividono) 
latente da moltissimi mesi, è 
esplosa ieri. Ha dato fuoco alle 
polveri, per prima, Rosa Filip¬ 
pini. In una conferenza stam¬ 
pa, assieme ad una denuncia 
sulla scarso impegno dei Verdi 
a sostegno del «suo» referen¬ 
dum, ha annunciato che non 
si ricandiderà nelle liste del So¬ 
le che ride. I) tutto accompa¬ 
gnato da sferzanti giudizi sul 
suo ormai ex gruppo: «Èguida- 
to da una leadership che ha 


voluto costringere nelle -resti 
improprie di un partito settario 
ed inconcludente un vasto mo-. 
vimcnto non schierato ideolo¬ 
gicamente». E, dunque, «in un 
partito cosi fatto-, Rosa Filippi» 

■ ni non «trova più spazio». <• ;; 

) In realtà - lo si capirà d a un ; 
successivo : comunicato dei 1 
Verdi - la dirigente degli «Ami- 

■ ci delta terra» sembra aver solo - 
anticipato una sua esclusione 
dalla lista verde. Non si candì- ; 
dcrà con loro, ma non è etclu- : 
so che si presenterà con altre 
forze. Infatti, Rosa Filippini ha ' 
aggiunto: «Fino ad oggi non mi ; 
è giunta alcuna offerta. Se arri¬ 
veranno le valuterò...». Intiom- 
ma, la candidatura socialista 
di cui si parla da tempo non è 

t nè smentita, né confermati. - 
Durissima la replica dei Ver- 


e con 


di. Affidata ad un comunicato 
ufficiale dei tre portavoce: Car¬ 
ta Rocchi. Stefano Semenzato , 
e Lino De Bendetti. I tre ribatto¬ 
no su tutto. Mario Signorino lo ' 
«liquidano» in poche battute: J. 
«É stato senatore in rotta col ; 
partilo • radicale. - candidato ; 
bocciato nel Pei alle scorse 
elezioni, promotore di una li¬ 
nea dei cosiddetti “verdi mo¬ 
derati". Ogni giudizio da parte 
nostra su queste acrobazie ap¬ 
pare superfluo». Più lungo e 
, dettagliato, ma ■ ugualemnte 
sferzante, il giudizio sulla Fllip- ■ 
pini: «Ha sostenutotutte te pos¬ 
sibili posizioni socialiste pur ri¬ 
manendo all'intemo dei Verdi: *■ 
consigliere a Roma, si è aste- 
• nuto su Carrara, ha pubblica- * 
mente sostenuto la posizione 
del governo sulla guerra del 


Golfo, ha appoggiato la propo¬ 
sto Craxi per Borghini respinta 
all'unanimità dai Verdi mila¬ 
nesi, non è andato a votare nel 
• fcrendum sulla preferenza 
■_ unica. Da un bel pezzo, insom- 
: ma, la Filippini si è occupata 
solo di polemizzare con i Ver- 
~ di...». Ma non è certo per te sue 
posizioni politiche che sareb¬ 
be stata comunque esclusa 
dalle liste verdi. I portavoce de! 
Sole che ride chiosano infarto 
cosi: lei stessa, dicono, «avreb¬ 
be dovuto prendere atto in al- 
. tro modo del fatto che il rego- 
' lamento -elettorale • recente¬ 
mente approvato prevede un 
ricambio del 50 55 dell'attuale 
! grappo parlamentare e una ve- 
nflca collettiva del lavoro di 
‘ ciascun parlamentare». E nel 
suo caso, il bilancio non sareb¬ 
be Stelo positivo. t ., 
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SERENO VARIABILE 
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TEMPORALE NEBBIA 



MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: continua la lama aziona 
di eroalona dell'area dì alta pressione che per ' 
tanto tempo ha Interessato la nostra penisola. 
Tale azione è favorita dalla espansione verso 
il Mediterraneo centrale e la nostra penisola , 
di una fascia depressionaria che si estende i 
dalla penisola iberica all'Europa centro set- : 
tentrionale e nella quale si nota un centro di 
minima localizzalo sulla Francia nord occl- ■ 
dentale. Due laminile di perturbazioni sono . 
inserite in questa fascia depressionaria e la ; 
prima delle due sta già interessando le nostre : 
regioni con estese formazioni nuvolose e > 
qualche precipitazione. Fenomeni questi de¬ 
stinati ad intensificarsi. -.. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentriona¬ 
li, sulla fascia tirrenica centrale e la Sardegna 
cielo da nuvoloso a coperto e successivamen¬ 
te possibilità di precipitazioni. Sulle altre re- - 
gionf dell'Italia centrale e dell'Italia merldio- 
naie condizioni di variabilità caratterizzate da 
alternanza di annuvolamenti e schiarite; fan- : 
no eccezione le regioni Ioniche dove II cielo si 
manterrà ancora poco nuvoloso o sereno. • 
VENTI: deboli o moderati provenienti dal qua¬ 
dranti meridionali. -• • • • - 

MARI: bacini occidentali generalmente mos- 
si.quasicalmigllaltrlmari.! 

. DOMANI: al nord ed al centro cielo da nuvolo¬ 
so a coperto con possibilità di precipitazioni ; 
sparse a carattere intermittente. Sulle regioni 
meridionali condizioni di variabilità con alter- 
nanza di annuvolamenti e schiarite. In legge¬ 
ro aumento la temperatura limitatamente ai 
valori minimi della notte. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

-4 

3 

' L'Aquila 

-4 

7 

Varon* 

0 

3 

Roma Urbe 

np 

np 

Trieste 

6 

7 

Ftoma Flumlc. 

5 

14 

Venezia 

2 

6 

. Campobasso 

1 

7 

Milano 

0 

3 

Bari 

1 

13 

Torino 

-3 

7 

Napoli 

3 

12 

Cuneo 

-1 

6 

Potenza 

2 

6 

Genova 

9 

13 

. S. M. Leuca 

7 

12 

Bologna 

-1 

3 

; Reggio C. 

5 

16 

Firenze 

5 

11 

Messina 

10 

14 

Plaa 

9 

13 

Palermo 

7 

15 

Ancona 

0 

13 

Catania 

1 

16 

Perugia 

4 

6 

Alghero 

0 

14 

Pescara 

-1 

14 

Cagliari 

2 

14 


. TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

Atene 

Boriino 

Bruxelles 


2 6 Londra 

4 ie Madrid 

5 S Mosca 

-1 10 New York 


Copenaghen 6 8 . Parigi 

Ginevra _ -2 11 ■ Stoccolma 

Helsinki -2 ~T 1 Varsavia 

Lisbona 9 17 ' Vienna 


IlaliaRadio 

Programmi 

1.30 J «se lli vi»: ss «tolto castra to Ose. 

Intervista a Ivlcs Pena, vice presidente 
del parlamento croato : 

1.10 ls t*r*Se attoria cattai», rtaqetoa- 
meato ratta. Ir studio II sen. Giorgio 
NcObia ■ 

1.30 Jaststoto: -Smaltali to tartari*». 

L'opinione di Parto GarimberB (Repubbli¬ 
ca) . 

1.10 «I «sul tostatoti-: Il tara pè n at iti 
la Italls. In studio Alberto Bevilacqua 
.10 Matto tritato: Vtrttea tktooctto. Da 

Gerusalemme Lupa Annunziata - 
.30 La «cepsritos» di Usai, con Fulvia Ser¬ 
ra, Oreste del Buono e Michele Serra ■ 

>.30 Laag Ptor*| l« ueffttts: to fh» tl aa'a- 
pacs? In studio Sergio Endrlgo 
MS «Da tal Mattati, si tem i si to esito». 

In studio II Banco ,- v ■. 
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Improvvisa decisione presa ieri pomeriggio 
Un decreto «elettorale» annulla le misure • 


e affida tutto ad interventi delle Regioni 


Congelate le ordinanze di Conte e Ruffolo 
clamorosamente assenti alla riunione 
ma dopo le proteste dei due ministri f ; 
palazzo CHigi fa una parziale marcia indietro 


Misure antismog, tutto sospeso 

Il governo boccia le targhe alterne e le domeniche a piedi 


Testa (Pds): ' 
«Retromarcia 
per motivi v 
elettorali»; 

MARIA SERENA PAUERI 

MB ROMA. «Una mossa da 
campagna elettorale»: ecco II 
filo comune delle reazioni al 
decreto di Palazzo Chigi. Rea¬ 
giscono associazioni ecologi- 
ste, Pds, Verdi. C'è chi chiede a 
Cossiga di bloccare la contro- 
ordinanza. Chi domanda a 
Carraro, sindaco della città, 
Roma, dove domenica doveva 
scattare il blocco totale del 
traffico; di procedere comun¬ 
que. Molti chiedono ai ministri 
Ruffolo e Conte di dimetterei in 
segno di protesta. ■;■•■•■•■■■, 

Partiamo col Pds. Il ministro- 
ombra Chicco Testa individua 
appunto «motivi elettorali» die¬ 
tro la repentina retromarcia. E 
ricorda come la prima «emer¬ 
genza smog» ci fu 5 anni fa a 
Milano ma «il Governo non è 
ancora riuscito a proporre una 
linea di intervento coerente, 
nonostante gli sforzi del mini¬ 
stro Ruffolo. I Comuni sono la¬ 
sciati soli». Sempre da Botte¬ 
ghe Oscure. Fulvia Bandoli, re¬ 
sponsabile Ambiente, replica il 
giudizio che le ordinanze era¬ 
no di per sè «tardive e alcune, 
forse, poco realizzabili nei 
tempi previsti». Ma «boccian- 

• dole il governo dimostra tutto il 
suo disinteresse verso l'inqui¬ 
namento dell'aria». Un giudi¬ 
zio «velenoso»'sulla maggio-' 
ranza: «Un governo che conti¬ 
nua a scegliere solo'te auto-' 
mobili è te autostrade è una 
-sc ! agura paragonabile all'ossi¬ 
do di carbonio che respiriamo 

. ogni giorno». E un larvato invi- 

■ to: «Spero che Ruffolo e Conte 

non inghiottano il "rospo* co- 1 
me già tante voltc-è accaduto». ■ 
Il capogruppo del Pds al co¬ 
mune di Roma, Renato Nicoli¬ 
ni, chiede a Carraro di non re¬ 
cedere. «Andreotti avrà potere 
sui suoi ministri, ma non su un 
sindaco, che deve tutelare la 
salute dei suoi cittadini» com¬ 
menta... % - .. «*• ■•' ■ 

Passiamo ai Verdi. Il cordi- 
natole nazionale, Francesco 
Rutelli, chiede te dimissioni di 
Ruffolo e Conte. E ricorda: «Il 

• governo Andreotti ha negato 
fondi per te metropolitane e in¬ 
centivi per le marmitte cataliti¬ 
che. oggi chiude il cerchio». Il 
deputato Gianni Mattioli an¬ 
nuncia un sit-in domani a 
Montecitorio. Per lui da quan¬ 
do è nato «il ministero dell'Am¬ 
biente èsempre stato conside¬ 
rato di serie B. Ogni volta che si 

' è aperto un contenzioso con il 
ministero deU'fndustrià. anche 
sulla questione delle tasse eco- 

• logiche, Ruffolo si è visto sca- 
' valcato». Inutile cercare i re¬ 
sponsabili Ecologia dei partiti 
di governo. Lombardi per la De 

' e Del Bue per il Psi, oppure del 
Pri. In questo pomeriggio di 
: fuoco e paradossi, sono irrepe¬ 
ribili. 

Sul piede di guerra, invece, 
le associazioni ecologistc. Lo 
Lega ambiente trasformerà la 
manifestazione «di festa» con¬ 
tro lo smog e gli ingorghi, nella 
prevista Roma appiedata di 
domenica prossima, in una 
manifestazione di protesta. A 

■ Renata Ingrao, segretaria della 
: Lega, quasi non bastano gli ag- 

■ gettivi per definire il blitz odier¬ 

no: ■ -Incredibile, gravissima, 
immotivata, assurda» è per lei 
la decisione. Giacché «il nuovo 
decreto non solo sconfessa l'o¬ 
perato di due membri del go¬ 
verno. ma cancella l'unico 
provvedimento elaborato a li¬ 
vello nazionale per la tutela 
della salute pubblica dall'in¬ 
quinamento urbano». È un car¬ 
tello congiunto. WWFe Green¬ 
peace, a chiedere a Cossiga di 
non controfirmare il decreto, 
bloccandolo, e a rinnovare la 
richiesta a Ruffolo di dimetter¬ 
si. Pavarello. dell'associazione 
Ambiente c Lavoro, ritiene che 
cosi si creino <ittodini di serie 
A. in regioni con ordinamenti 
antismog già vigenti e non 
aboliti, e di serie B, privi di dife¬ 
sa contro l'inquinamento». Ma 
c'è chi tira un (inquinato) re¬ 
spiro di sollievo: sono l'Agis, 
associazione dello spettacolo, 
e gli albergatori romani, che 
temevano che la terapia anti¬ 
smog ledesse il commercio e il 
turismo. ;> •• ; • ' 


Sospese, per decreto, le targhe alterne, le domeni¬ 
che a piedi, i centri storici chiusi e quant’altra «dia¬ 
voleria» escogitata dai sindaci per ridurre l'inquina¬ 
mento nelle grandi città. Lo ha fatto il governo, sulla 
testa dei ministri dell'Ambiente Ruffolo e delle Aree 
urbane Conte. Palazzo Chigi però a sera ha assicu-, 
rato: le ordinanze - per il momento congelate - an¬ 
dranno in vigore regolarmente dal 1 0 febbraio. 


NADIA TARANTINI 


MB ROMA Cinque minuti per 
decidere un voto di fiducia sul 
decreto per le.privatizzazioni, 
in discussoncal Senato; e pri¬ 
ma che i pochi ministri presen¬ 
ti lascino la saletta def gover¬ 
no. a palazzo Madama, ecco 
un decreto piccolo piccolo 
che cancella tutte te «misure 
cautelari» che i sindaci di mez¬ 
za Italia hanno escogitato por 
ridurre l'inquinamento nei 
centri storici delle'nostre città. 
E innanzitutto le tre «domeni¬ 
che a piedi» nella capitale, le 
eventuali targhe alterne nel ca¬ 
so si superi ogni limite nell'in¬ 
quinamento atmosferico, la 
chiusura del centro storico c 
cosi via. Tocca alle regioni - 
dice il governo - misurare l'in¬ 
quinamento. I sindaci non 
possono farlo, non hanno i 
mezzi. Sono le cinque del po¬ 
meriggio, la notizia, clamoro¬ 
sa, nrnbalza sulle agenzie di 
stampa ed è tanto più clamo¬ 


rosa perchè alla riunione del 
governo non c'erano i due mi¬ 
nistri dell'Ambiente Ruffolo c 
delle Aree Urbane Conte, che 
di recente hanno firmato insie¬ 
me le due ordinanze con le 
quali, dal prossimo primo feb¬ 
braio, devono scattare una se¬ 
rie di limitazioni del traffico 
privato nelle grandi città, dal- 
robbligo di usare benzina «pu- ; 
lita» alle dichiarazioni di 
«emergenza» e «pre-emergen- 
za». • « 

«Superate», dichiara come 
sempre senza dubbi il sottose¬ 
gretario alla presidenza del 
. Consiglio, Nino Cristofori, 
uscendo dalla brevissima riu¬ 
nione. Giorgio Ruffolo lo legge 
sulle agenzie. E legge anche 
quest'aura. • soprendente di¬ 
chiarazione del collega Carlo 
Bernini, ministro dei 1 rasporti: 
«Il governo ha incaricato il mi¬ 
nistro Martinazzoli di coordi¬ 
nare in tutta l’Italia le misure 


per il traffico». Martinazzoli è 
ministro per le Riforme Istitu¬ 
zionali. «Non è esatto - si 
schermisce, interpellato da 
l'Unità - sono coinvolto come 
presidente della conferenza 
Stato-Regioni». Ma conferma: 
■La scadenza del primo feb¬ 
braio era troppo vicina, abbia¬ 
mo fatto bene a sospendere 
tutto». • 

Preoccupazioni elettorali, 
mal di pancia dei commer¬ 
cianti, timori per il neonato 
«partito degli automobilisti», 
che da Lucca dice di voler con¬ 
quistare l’Italia. Preoccupazio¬ 
ni de, confermate, voce dal sen 
fuggita, da Vittorio Sbardclla, 
undrcottiano, che confessa: «ci 
sarà un impatto meno imme¬ 
diato sull'opinione pubblica». ■; 

«Me l'hanno chiesto i sinda¬ 
ci», si giustifica Andreotti con i 
cronisti di palazzo Madama, 
«rischiavano sanzioni penali - 
perchè non erano in grado di ■■' 
effettuare i rilevamenti». E lui li 
ha messi sotto la tutela delle 
Regioni, che però - prima la 
Lombardia - dicono subito: 
«cosi no, grazie». E da un capo 
all'altro dell'Italia, primi gli 
ambientalisti, poi istituzioni ed 
enti locali, piovono su palazzo 
Chigi telefonale incredule e ri¬ 
chieste pressanti di spiegazio¬ 
ni. Aspetta anche Giorgio Ruf¬ 
folo. clic intomo alle cinque 
Ita parlato per un quarto d'ora 
con Andreotti al Senato, la cui 
operazione in grande stile con¬ 
tro lo smog sta ricevendo, pri¬ 


ma ancora che nei fatti, un 
grande colpo all'immagine e 
alla credibilità. . . 

Si prepara il rattoppo. È in 
forma di breve comunicato al- 
le agenzie, proviene da palaz- \ 
zo Chigi: il governo precisa che v 
poiché «alcuni sindaci di gran¬ 
ai comuni assumono decisioni •' 
limitative - della circolazione 
non disponendo ancora di ■ 
una rete completa di rileva- . 
mento dell'inquinamento», «Ila ,i 
dato incarico ai ministri per le 
Arce urbane e dell'Ambiente, 
di predispone, d'intesa con il 
ministro per le riforme istitu- : 
zionali, un atto di indirizzo e 
coordinamento alle regioni e 
ai comuni, da sottoporre al 
prossimo consiglio dei mini- • 
stri, per la messa a punto» delle : 
misuro. Precìsa altresì di «dare ■' 
atto che le ordinanze dei mini¬ 
stri dell'ambiente c delle aree 
urbane avranno completa ese¬ 
cuzione a decorrere dal primo . 
febbraio p.v.», Sono le 21,30. È 
il «via» per due dichiarazioni)■ 
: rassicuranti. La prima (21,35) 
di Carmelo Conte: «Sono del - 
lutto ingiustificate - dice - le i 
. notizie sulle ordinanze.., è nel '. 
potere dei sindaci dispone in 
ordine al traffico c all'inquina¬ 
mento». La seconda, piè riflet- 
tuta e misurata, di Giorgio Ruf- ; 

' folo: le ordinanze andranno ' 
regolarmente in vigore e i sin¬ 
daci, se vogliono «possono 
prendere a fino mese i provve¬ 
dimenti che riterranno neces¬ 
sari, se li hanno già presi li pos¬ 


sono mantenere». 

Non parla cosi rassicurante 
voce, però, il comunicato del 
consiglio dei ministri, docu¬ 
mento piti ufficiale delle agen¬ 
zie di stampa. È il numero 30 
del settimo governo Andreotti, 
e dice: «Il consiglio dei ministri 
ha deliberato che con decreto 
del presidente della Repubbli¬ 
ca sarà stabilito che le Regioni, 
d’intesa con i Comuni» provve¬ 
deranno «con la massima rapi¬ 
dità» a predisporre «piani per 
rendere efficiente, precisa ed 


omogenea la rilevazione» del- 

■ l’inquinamento. «Nel frattem¬ 
po - è scritto senza ambiguità 

>• - saranno sospese le misure 

■ cautelari relative al traffico i t 
,. modo che possano, poi, essere 
*'■ attuate su dati precisi nella 
G considerazione di tutto il torri- : 

■ torio delle aree in questione". 1 
Forse una volta tanto occorre- 

;■ ' rà ricorrere ai buoni uffici del i 
v «picconatore» Cossiga, che in I 
questo caso può non firmare, ' 
, o addirittura lar finta di non ve- • 
-v dere il decreto? •«,,■ • "... ' 


L’ordinanza antismog dovrebbe entrare in vigore il primo febbraio V 


Ruffolo sorpreso e infuriato 


tiro 



Il ministro per l'Ambiente Giorgio Rutlolo 


"Orè 17:11 Consiglio <3ei ministri cancella l'ordinanza 
antismog dei ministri Ruffolo e Conte. Ore 21.30: il 
Consiglio dei ministri ci ripensa e conferma che l'or¬ 
dinanza Ruffolo-Conte entrerà in vigore, come sta¬ 
bilito, dal primo febbraio. Ai due ministri firmatari 
dell'ordinanza viene però affiancato il responsabile 
degli Affari regionali Mino Martinazzoli. Le targhe al¬ 
terne? Riguardano solo i sindaci. 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


BM ROMA. Giornata convul- ' 
sa al ministero dell’Ambien- 
tc. Il Consiglio dei ministri 
annulla il decreto antismog ■ 
dei ministri Ruffolo e Conte. 
Quattro ore dopo ci ripensa e : 
conferma l’ordinanza che 
entrerà, come stabilito, in vi¬ 
gore il primo febbraio prossi¬ 
mo. Per venire incontro alle 
difficoltà dei sindaci nell'at- 
tuare il provvedimento i mi¬ 
nistri dell'Ambiente e delle 
Aree urbane sarano affianca¬ 


ti da quello degli Affari regio¬ 
nali, Martinazzoli. Ruffolo. 
che non era presente alla riu¬ 
nione del Consiglio dei mini¬ 
stri. ha appreso la prima de¬ 
cisione dalle agenzie di 
stampa. Senza perdere tem¬ 
po si è recato a palazzo Ma¬ 
dama dove ha avuto un col¬ 
loquio di 15 minuti con An¬ 
dreotti. Poi è tornato a piazza 
Venezia e ha atteso, chiuso 
nella sua stanza con i suoi 


collaboratori. Alle 19 un co¬ 
municato di cinque righe. 
«Apprendo con,"grande stu¬ 
pore - dice Ruffolo - che il 
. Consiglio dei ministri avreb¬ 
be approvato, oggi, in mia 
assenza, un provvedimento 
non inscritto all’ordine del 
giorno, che modificherebbe 
il contenuto delle ordinanze 
dei ministri dell'Ambiente e 
delle Aree urbane. Ho chie¬ 
sto immediatamente spiega¬ 
zioni al presidente del Consi¬ 
glio. Le sto aspettando». ■ - 
La risposta è venuta due 
ore e mezzo dopo. Ma nel 
frattempo si era parlato an¬ 
che di dimissioni del ministro 
dell'Ambiente. Andreotti, del 
resto, si era in precedenza 
trincerato dietro i sindaci del¬ 
le undici città capoluogo in- . 
vestite dal provvedimento 
ministeriale. Sono loro - di¬ 
ceva - che si lamentano di 
non avere i mezzi per accer¬ 


tare i livelli di' inquinamento. 
Rischiano grane penali, non 
avendo la possibilità di pro¬ 
cedere a queste verifiche. 

Di qui il tentativo, poi rien- ; 
trato, di passare la palata ■ 
bollente nelle mani delle Re¬ 
gioni, nel presumibile intento : 
di rinviare il tutto a dopo le ■ 
prossime elezioni politiche. 

Ordinanza sfortunata, co¬ 
munque. quella di Ruffolo e 
Conte, sommersa da attacchi 
concentrici fin da suo primo 
annuncio. '•» *~ -•:■ -• 

, Hanno cominciato gli am¬ 
ministratori comunali di Mi¬ 
lano. «Ruffolo ci vuole rovi¬ 
nare»; «Milano è una città che 
produce e l'ordinanza Ruffo¬ 
lo la blocca». Hanno conti¬ 
nuato i petrolieri: «Ruffolo 
non ci ha consultato. Non 
siamo pronti con la benzina 
più pulita». Trattative, incon¬ 
tri, compromessi, slittamenti. ; 
L'entrata in vigore della «Ruf¬ 


folo-Conte» viene prorogata 
di un mese, cioè al primo 
febbraio. Dalla benzina «più 
pulita» si passa alla «benzina • 
verde con meno aromatici». 
Va bene - dice Ruffolo - 
quello checonta è il princi- .. 
pio, la buona volontà di in- . 
venire la rotta. «Sono dispo¬ 
sto a modificare non una, ma 
due, tre volte l’ordinanza, '■ 
purché si cominci ad affron¬ 
tare la-questione inquina-,- 
mento dalle sue fondamen- 
ta». .. ; ~ ■ ■■ - i; 

Ma la guerra contro questa 
■ordinanza è tenace e anche 
subdola. A Firenze il sindaco 
Morales, amico di Ruffolo, 
decide di chiudere la città a ■ 
tutte le auto per quasi tutta la 
giornata. «Qui comando io» ' 
sembra dire. Poi ci ripensa . 
anche lui. Intanto la giunta 
Carraro propone tre domeni¬ 
che romane senza auto, le ' 
preannuncia in anticipo nei ' 


giorni in cui la città, stretta , 
nella morsa dello shopping - 
natalizio, si avvelena di in- . : 
quinanti tanto da far scattare 2 ? 
le targhe alterne. Il Natale ri¬ 
porta le centraline sotto i li- ; • 
miti di guardia e ritorna la ;;; 
pace. Ma attenti, però, a gen- sa¬ 
nalo vi attendono tre domi:- : 
niche a piedi. È una buona : 
lezione e servirà a ripulire co- , 
munque l'aria. Intanto co- '»• 
mincia una campagna sol- 
terranea contro le marmitte 
catalitiche: emettono pulvi- 
scolo di platino e sono per- ; 
ciò pericolose. , \V. 

La verità è che il problema 
inquinamento si affronta si>- . 
lo diminuendo il traffico pri¬ 
valo c incrementando quello ■. 
pubblico. E di questo, pur- ri 
troppo, l'ordinanza Ruffolo- 
Conte non si è occupata. Ma -■ 
al governo Andreotti. alla vi¬ 
gilia delle elezioni, ciò non è ‘ 
venuto nemmeno in mente. 


ivwano, «ma noi 
continueremo 
con pari e dispari » 


BM MILANO. Inquinamento? 
Aria irrespirabile? Tutti in au¬ 
to. Al governo non piacciono 
le targhe alterne. Ma Milano 
si ribella. Regione c Comune 
insorgono contro la licenza 
di inquinare a motori spiana- . 
ti e alla faccia della salute. Lo 
smog, da queste parti, colpi¬ 
sce duro, ma c'è anche una 
normativa regionale, in vigo¬ 
re già dallo scorso inverno, 
che ordina il traffico a targhe 
pari e dispari in caso di supe¬ 
ramento prolungato delle so¬ 
glie di attenzione dei gas tos¬ 
sici. Una anticipazione del- 
l'ordinanza-Ruffolo - quella 
«bruciata» dal provvedimento 
di legge del Consiglio dei mi¬ 
nistri-che in più di un'occa¬ 
sione ha consentito di allen¬ 
tare la morsa degli inquinanti '. 
e di risparmiare ai milanesi 
abbuffate di gas tossici. 

Negli uffici della Regione " 
la notizia ha scatenato un 
putiferio. Tutti a chiedersi se 
il clamoroso colpo di spugna 
che cancella ogni restrizione 
al traffico riguarda anche l'a¬ 
rca metropolitana milanese 
(formata dal capoluogo e da 
34 comuni dcll'hinterland). 
Domanda dì stringente attua¬ 
lità, visto che le centraline in¬ 
dicano da due giorni valori di 
inquinamento sopra i livelli 


di guardia. Qui. il compito di ; 
prescrivere le limitazioni al 
traffico è già affidato alla Re¬ 
gione e non ai sindaci, pro¬ 
prio come sembrerebbe sta¬ 
bilire il Dpr a sorpresa. 

L'impressioneèche il «gol¬ 
pe» romano non compro¬ 
metta le disposizioni in vigo¬ 
re in terra lombarda. «Non 
siamo .ancora in grado di 
esprimere un giudizio com¬ 
piuto - commenta, allarma- 
tissimo, l'assessore regionale 
all'Ecologia, Claudio [tonfan¬ 
ti - .Sarebbe assurdo c grave 
se, nel momento in cui la 
materia viene riconosciuta di 
competenza regionale, ve¬ 
nisse bacchettata l'unica Re¬ 
gione, la Lombardia, che i 
provvedimenti anti-inquina- 
mento li ha giù assunti». Il ri¬ 
schio, gravissimo, è che si ; 
, tomi «alla totale licenza di in¬ 
quinare». Rincara la dose ; 
l'assessore comunale all'E¬ 
cologia, .Massimo Ferlini:. 
' «Forse i ministri avevano 
paura a girare da soli in auto 
" in una Roma appiedata, ma 
cosi si danneggia la salute di 
tutti gli italiani. E una decisio¬ 
ne assurda di un governo che 
non ha più nemmeno la ca¬ 
pacità di misurarsi con i pro¬ 
blemi quotidiani delle città 
italiane». 



Roma, Carraro 
ringrazia e revoca 
i divieti domenicali 
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Mi ROMA La giunta Carraro 
tira un respiro di sollievo, co¬ 
glie la palla al balzo e «annul¬ 
la» il provvedimento annun¬ 
cialo per la capitale: il blocco 
totale della circolazione per le 
piossime tre domeniche. Si, 
proprio cosi. Il decreto dei 
Consiglio dei ministri ha spaz¬ 
zato via le misure anti-smog 
del Campidoglio. E il sindaco 
si toglie cosi un’altra castagna 
dal fuoco. Nei giorni scoisi, 
dopo le polemiche sul piano 
anlitraffico, il Comune aveva 
fatto «pulizia» nel comando 
della polizia municipale, la¬ 
sciando i vigili urbani senza il 
loro comandante Francesco 
Russo, , ■ ' ■• • ,j --..v- v 1 - 
Da oggi, dunque,' i veleni 
dell'aria non riguardano più il 
Comune. La salute dei romani 
verrà garantita dalla Regione 
Lazio, che però non ha pronta 
nel cassetto la ricetta contro 
l'inquinamento. La notizia ral¬ 
legra l'assessore alla Polizia 
urbana, il de Piero Meloni, che 
sceglie di dire: «Finalmente ci 
hanno tolto la patata bollente. 
Lo smog è problema naziona¬ 
le, mentre le targhe alterne e il 
blocco totale sono soltanto 
dei palliativi». Di parere diver¬ 
so è invece l'opposizione. Pie¬ 
ro Rosselli del Pds: «Ha lutto il 


sapore di una manovra eletto- 
: rate». L'allarme smog, comun¬ 
que, è in agguato. Tanl'è clic ’! 
. Roma più di una volta è stala 
costretta a viaggiare a targhe • 

» alterne (nell'ottobre scorso e ». 
sotto Natale). È stato fatto di ;« 
tutto per far scendere entro i 
..limiti il monossido di carbo- 
, nio. Ai vigili urbani è stato per- 
t sino ordinato di far defluire il 
trafficò nei pressi delle note ti¬ 
ri centraline di monitoraggio?: 
i dell'aria. E qualche mese do¬ 
ri po il giudice Monteleone ha •'. 
aperto un'ichiesta sulle cifre 
dei veleni nell'aria. Il Campi¬ 
doglio per [renare l’onda lun- 
: ga dell'inquinamento ha chiù- ■ 

: so anche il centro storico alle v 
; macchine dall'alba al tramon- : 

:, to. Nei giorni scorsi, poi, è co- t 
[Trinciala la corsa affannosa ' 
dei cittadini per istallare la li 
: marmitta catalitica, che in vi- ■ 
sta delle tre domeniche a pie- 
■ di erano le sole «miracolate» ' 
dal provvedimento restrittivo I 
, proprietari delle auto con di- ' 
sposilivo ecologico • hanno : 
quindi affollato gli uffici della 
Ripartizione al traffico per riti- - 
rare il «permesso verde». C'è 
chi ha dovuto fare anche la fi¬ 
la trita Motorizzazione per es¬ 
sere «graziato». Ora. è tutto fi- . 
nito. Ma.ler 


Milano, causò 
maxi 

tamponamento 
Gli ritirano 
la patente_ 


Il prefetto di Milano Giacomo Rossano ha disposto la so¬ 
spensione della patente di guida di una persona indicata nei • 
rapporti della polizia stradale tra i responsabili di uno dei, 
tamponamenti a catena avvenuti di recente sull' autostrada J 
del Sole, nei pressi del casello di Melegnano. L’automobili- j 
sta milanese, secondo quanto ha reso noto 1‘ ufficio stampa ; 
della prefettura, dovrà anche ripetere l‘ esame per la paten- ; 
te. In base ai rapporti della polizia stradale il tamponamento « 
sarebbe stato causato da) comportamento scorretto di cin- f 
que automobilLsti, tre dei quali stranieri. Il prefetto di Milano 
ha chiesto alle autorità consolari dei paesi dì questi tre auto- *; 
mobìlisti di adottare un provvedimento analogo e ha rivolto ? 
lo stesso invito al suocollegadi Roma, città nella quale è sta¬ 
ta rilasciata la patente al quinto guidatore segnalato dalla ; 
polizia stradale. :■'.»• «W'■ V • 

Porto di Genova: ’ Un furioso incendio è scop- 

in/-Dn/fin . piato ieri mattina a bordo di : 

incendlu ■*•-■■■ - - una nave agli ormeggi nel ■ 

SU una nave : - porto d ‘ Genova; te fiamme. 1 

_r_ : . fortunatamente, hanno pro- 

dei gruppo tni vocato solo danni alte strut- 
; , ture e tutti i 120 uomini del- 

mi... ? in. .. l'equipaggio, prontamente : 

evacuati, sono usciti illesi 
dalla paurosa avventura. L'allarme è scattato poco dopo le 
nove nella sala macchine della «Castoro 8», una nave della . 
Saipem, grappo Eni, attrezzata per la posa dei tubi degli, 
oleodotti sul fondo marino, proveniente dal irono egiziano 
di Abukir, a Genova da alcuni giorni per lavori di manuten¬ 
zione. Il piano di emergenza ha fatto convergere immediata¬ 
mente sulla «Castoro 8», ormeggiata nei pressi del superbaci- - 
no galleggiante, i vigili del fuoco e gii uomini della «Santa . 
Barbara», la squadra speciale in servizio all'interno del por- -) 
to, i 120 marittimi e tecnici presenti a bordo in quel momcn- ir 
to sono stati fatti evacuare e sono cominciate le operazioni ri 
di spegnimento, completate nel primo pomeriggio. Un uo¬ 
mo della «Santa Barbara», il quarantaseienne Carlo Carote- . 
nuto, che ha accusato sintomi di intossicazione, ha dovuto ; 
ricorrere alle cure dei sanitari del Gallìera, e si è trattato del- * 
l'unico inconveniente registrato a carico delle persone ; gra- ? 
vi invece i danni alle strutture interne c all’apparato motore - 
della nave; ancora ignote, infine, le cause e l'origine dell'in- : 


della nave; ancora ignote, infine, le cause e l'origine dell'in¬ 
cendio. . f a .-■■' ■ v,, .svy '«■;» .'■ ; -, vy-, :■. yi> 7 »-.' 

Finanziere Un agente della Guardia di : I 

■u-cicn ciill’aufn finanza in servizio allacaser- ; 

UCCISO Sull alilo ma nello stabilimento Agip- i 

da una revolverata p |as di |ivo mo e stato ucciso,. 

„ , ieri sera, a Viareggio, da un . 

a ViareggiO / colpo di pistola che lo ha 

*•»:'" raggiunto alla testa mentre si ■ 

trovava sulla sua auto. Il fat- ; 
to è avvenuto alle 22.20. sul¬ 
la via di Montramito, tra Viareggio e Massarosa. Luca Mori- 
coni era insieme alla sua compagna. Emiliana Fona e stava r 
transitando con la sua Opel A«icona quando un proiettile ca- . 
libro 9, sparato dal ciglio della strada, ha fracassato il line- 
strino posteriore destro raggiungendolo al capo. I) giovane è 
morto sul colpo. In seguito, Emiliana Pana, madre di un 
bambino di due anni avuto da Luca Moriconi, è stata sotto¬ 
posta al guanto di paraffina. e-; '.«Si.Ul, i.uk 

Handicappato ■ [ ‘ Rinchiuso in un retrobotte- ■ 

rinrhiiicn -c Gri SA seduto su una sedia, fra 
IIIICIIIllMi ;, topi e tracce di sterco. Cosi i i 

nel retrobotteaa carabinieri hanno trovato 
. . . . Giovanni, ventitré anni, al¬ 
tra I topi èri;':;,:: tetto da sindrome di down e 

.;, ...") ' ; • . . , affidato per la sua infermità : 

■ . '. alla sorella Vita Andriola, 

tremasene anni, commer-. 

dante a Fasano in provincia di Brindisi. I militari, hanno libe¬ 
rato il giovane, che appariva in stato di denutrizione, nel cor- 
' so dì una perquisizione effettuata nell'èsercizio commercia-, 
le della Andriola subito tratta in amato con l'accusa di mal- 
- trattamenti e sequestro di persona. Giovanniè stato tempo» i 
rancamente consegnato alla madre. Maria Santoro, an- • 
-ch'essa handicappala, in attesa di essere affidato a un 
centro di servizi sodali. ... ,, ... 


Handicappato 
rinchiuso 
nel retrobottega 
trai topi èri;':;.;-., 


Caserta, sospeso f:‘ ■ Il prefetto di Caserta, Corra- : I 

/Ialinilei , « mi do Catenacci, ha sospeso' 
Ualla usi ■ dalla carica il presidente del 

il nrPSidpntè ri - , ■ comitato dei garanti dell'Usl «' 

| K | ^ ..: i t 15 di Caserta, Aldo Maglioc- - 

dei comitato • : ca. Un analogo prowedi- 

Aoi «taranti mento tu adottato dal prelet- 

aei parano lo ina dicembre scorso nei r 

confronti dello stesso Ma- 
gliocca, che fu sospeso dalla carica di consigliere comunale 
di Caserta. Magliocca era stato uno dei primi eletti nella lista . 
De, alle amministrative del 1989. La sospensione di Maglioc¬ 
ca da presidente del comitato dei garanti è stata adottata per '■ 
te stesse motivazioni del precedente provvedimento, e cioè 1 
per essere stato più volte denunciato nel corso del 1990 par 
reati connessi alla sua attività amministrativa (interessi pri¬ 
vati e abuso d'ufficio). Magliocca. sempre secondo le moti- V 
vazioni a base del provvedimento, è stato anche rinviato a '« 
giudizio per gravi irregolarità connesse ad una gara d'appal- - 
io nella usi 15. relativa ai lavon di pulizia del presidio ospe- - 
dalicro di Caserta. "■r-r't ,,. 


GIUSEPPE VITTORI 
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Wm MISTERBIANCO (Cata- . 
nla) • «Questi giornali hanno 
gettato tango sul nostro pae¬ 
se... adesso faranno la (ine che 
meritano». Al colmo della rab- , 
bia padre Antonino Mazzaglia 
è passato dalle parole ai (atti, 
davanti agli stupefatti fedeli . 
che assistevano, il giorno del¬ 
l'Epifania, alla funzione del 
•braciere» nella pìccola chiesa 
dedicata a Marta Santissima ' 
degli ammalati, nella frazione •' 
Borgo Lupo a Mlstcrbianco. Le - 
fotocopie-di due articoli de l'U¬ 
nità ede lo Repubblica. <olpe- 
voli» di diffamazione, vengono 
gettate con disprezzo nelle 
fiamme che ardono nel brade- 
re di bronzo aceso ai piedi del- 
raltare. Ciustizla ò fatta. Il «ro¬ 
go» dei giornali messi all'indice i 
dal sacerdote 0 stato il gran fi¬ 
nale di un'omelia a dir poco '• 
fuori dal comune nella quale il - 
sacerdote si era lanciato poco 
prima. Al centro del suo furi- ■ ' 

■ bondo attacco i politici di Mi¬ 
sterbianco. Non quelli collusi - 
con la mafia, che si facevano 
fotografare a braccetto col 
boss Mario Nicotra «u - tuppu», - 
neppure quelli raggiunti dal¬ 
l'avviso di garanzia per asso- 

• dazione maliosa c'favoreggia- ' 

• mento nell'omicidio del capo 

■ degli andreottiani del paese . 
- Paolo Arena, fulminato da 

quattro scariche di lupara il 28 
settembre davanti al munici- , 
pio. Un uomo potentissimo, 
definito dal pentito Pietro Sali¬ 
ta -avvicinato» al clan mafioso 
di Giuseppe Pulvirentl «u - mal- 
passotu*. Nossignore, gli strali • 
di padre Mazzàglia, 75 anni. . 
partono solo contro coloro ' 
che si sono schierati contro 
l'intreccio mafia, politica, affa¬ 
ri, contro chi si ò battuto per ar- • 
rivarc ad uno scioglimento del 
consiglio comunale di Mister- •: 
bianco. Nel mirino di padre 
Mazzaglia due personaggi po- • 
litici mistcrblanchcsi: l'ex-sin- 
' daco ptdìessino Nino Di Guar- , 
do c l'esponente cattolico An- . 
gelo Battiate. Entrambi prota- - 
gonisti di una durissima batta¬ 
glia per affermare un fronte di 
resistenza contro una presen¬ 
za mafiosa a Misterbiancc. 
Hanno lanciato insieme la pro¬ 
posta di un fronte comune de¬ 
gli onesti proprio una settima¬ 
na (a con una intervista a l'Uni¬ 
tà. E proprio quell'intervista a . 
finire sul rogo assieme a quella 
di Nino Di Guardo raccolta da 
Giorgio Bocca dopo il delitto 
Arena. I fulmini di padre Maz¬ 
zaglia non risparmiano neppu¬ 
re Cossiga. «colpevole» di aver 


firmato il decreto di sciogli¬ 
mento del consiglio comuna¬ 
le. «...ma coloro che glicl'han- 
no fatto fare hanno più colpa. 
di chi ha firmato... i mister- 
bianchesi hanno accusato Mi¬ 
sterbianco... una marea di fan¬ 
go man mano si è avanzata e si 
e sparsa sulla dignità, sulla li¬ 
bertà di tutti noi. Si è anche vo¬ 
luto uccidere moralmente chi 
era stato ucciso fisicamente... 
tutti siamo disonesti, c'ò solo 
un gruppo giovanile cattolico 
che sarebbe onesto, gli altri 
tutti disonesti...». La risposta ar- 
; riva in breve. «Padre Mazzaglia 
: si ostina a voler difendere il co¬ 
mitato affaristico mafioso di 
Misterbianco - dice Nini Di 
Guardo - forse perche con la 
mediazione di Paolo Arena ha 
ottenuto cento milioni come 
buonauscita per lasciare il col- 
. legio del Sacro Cuore e con¬ 
sentire la costruzione al suo 
'• posto di un edificio di quattro 
plani...». «Sono solo calunnie... 
ai politici non ho mai chiesto 
nulla» ribatte inviperito il prete. 
Eppure di quella strana storia 
Padre Mazzaglia ne ha parlato 
al mafioso Pietro Saitta, duran¬ 
te un viaggio in auto a Carienti- 
ni. «Nonrso.:-non ricordo bene 
del viaggio.,! é passato tanto 
temRO»ÌTl noVnc di Pietro Saitta 
usuile primo fa uno strano effet¬ 
to al sacerdote. Poi l'amnesia 
passa. «È vero, Pietro Saitta era 
mio amico... non sapevo però 
niente dei suoi affari. Quando 
ho saputo che si era pentito ho 
avuto uno choc...». «Padre 
Mozzatila-dice Nino Di Guar¬ 
do — si 4 messo fuori dalla li- 

■ nea ufficiale della chiesa. È 
sorprendente che un sacerdo¬ 
te cattolico non sia riuscito a 
cogliere il senso della battaglia 

■ delle forze sane di Misterbian¬ 
co per salvare questo paese... 
sarebbe assurdo affermare che 
il cardinale Pappalardo, quan¬ 
do invita i cristiani a battersi 
contro la mafia, offende la Sici¬ 
lia. Allora alla base delle di¬ 
chiarazioni di Padre Mazzaglia 
c'ò quanto meno un grosso 
equivoco: bisogna chiarire che 
hanno Infangato Misterbianco 
la malia e la criminalità diffusa 
e non coloro che contro que¬ 
ste piaghe si battono. A questo 

. sacerdote, dalle idee un po' 

, confuse, rispondiamo che a 
Misterbianco non c'ò amore, 
non c'ò pace, non c'ò lihbertà 
perché le forze della criminali¬ 
tà amministrativa c mafiosa 
hanno preso il sopravvento e 
con esse hanno trionfato l'e¬ 
goismo, la violenza e la sopraf¬ 
fazione». - • >.- .. -. 


■■ Catania Si ò conclusa 
con 31 arresti una vasta opera¬ 
zione antimafia, volta a stron¬ 
care un grosso traffico di droga 
tra la Lombardia e Catania, 
messa a segno da carabinieri e 
finanzieri coordinati dal sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica di Catania Felice Lima. 
Le indagini hanno preso l'av¬ 
vio dopo l'arresto, alcuni gior¬ 
ni fa. di Salvatore Privitera, 35 
anni, un boss catanese che era 
; andato ad abitare in una villet¬ 
ta dcii'hinterland milanese di¬ 
venuta. secondo gli investiga¬ 
tori, la «centrale» del traffico tra 
la Lombardia e II Catanese. 
Grossi quantitativi di eroina sa¬ 
rebbero stati spediti da Milano 
a Catania, dove il clan facente 
capo a Privitera. che ha ricevu¬ 
to in carcere l'ordine dì custo¬ 
dia cautelare. aveva come ter¬ 
minale per lo spaccio di eroina 
e cocaina - nel capoluogo e 
nei vicini paesi di Palagonia. 
Ramacca e Lentlni - i fratelli 
Pasquale e Febronlo Oliva, dì 


H velivolo, con tre persone a bordo, era partito 
dall’aeroporto di Pisa ieri pomeriggio intorno alle 14.30; 
Quasi subito è sparito dai radar. Le ricerche sui monti 
di Prato e sull’Appennino senza risultati fino a notte 


Lettere 


*; Jc 


Il corpo senza vita di Paolo Arena, ucciso nel settembre scarso 

La mafia a Misterbianco 

«Hanno infangato il paese» 
e il prete brucia in diesa 
«l’Unità» e «la Repubblica» 

WALTER RIZZO 


scompare dopo il decollo 


La traccia sul radar militare del G-222 decollato dal¬ 
l’aeroporto di Pisa ieri alle 14.33, è scomparsa pochi 
minuti dopo il decollo. E da quel momento non si è ■ 
saputo più nulla dei tre uomini dell’equipaggio. 
L’allarme è scattato nel tardo pomeriggio. Le ricer¬ 
che sono iniziate sui monti di Prato e sull’Appenni- 
no fra Pistoia e Bologna. Ma a notte fonda non si 
erano ancora ritrovati i resti del velivolo. , . 

__ ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

... GIULIA BALDI 


; '■» f*, - L 


M FIRENZE. Un aereo milita¬ 
re, un G-222 della 46» brigata 
di stanza a Pisa, è scomparso ; 
nel nulla con il suo equipag¬ 
gio. pochi minuti dopo II de- - 
collo dall'aeroporto pisano 
■Dall'Oro». E a niente sono 
servite le lunghe ore di ricer¬ 
che sul tratto appenninico fra 
Pistoia e Bologna, sui monti di 
Prato e nel Mugello. Ancora 
nella nottata non si erano tro¬ 
vati i resti del velivolo e dei tre 
occupanti. - Nel pomeriggio 
l'aeroporto di Bologna ha ca¬ 
ptato un disperato Sos da par¬ 
te dell'aereo. Ma non è servito 
a far rintracciare i tre dispersi: 
il maggiore Carlo Stopparli, 32 
anni di Senigallia (Ancona) 
sposalo e con un figlio di ap¬ 
pena un mese, che abita pres¬ 
so la base della brigata a Pisa. 
Proprio come il tenente Paolo 
Dutto, di 25 anni che è nato a 
Torino e non è sposato. L'al¬ 
tro componente dell'equipag¬ 
gio dell'aereo è 11 maresciallo 
di prima classe Cesare Nleri. 


55 anni di Montatone, in pro¬ 
vincia di Firenze, sposato con 
due figli. - 

Di loro non si sa più nulla , 
dalle 14.42 di ieri quando l'ae- 
reo si trovava poco a nord dì ; 
Prato. Appena si è avuta la no¬ 
tizia della scomparsa il soc¬ 
corso aereo coordinato dalla : 
base militare, di Padova, ha in¬ 
viato alcuni elicotteri che han¬ 
no battuto i monti della zona 
per ore e ore, fino a che non è 
calata la sera. L'allarme è 
scattato nel lardo pomeriggio, 
sembra per la segnalazione di 
una dorma che ha raccontato 
di. aver visto un aereo con un ., 
motore In fumo e subito dopo 
di aver udito uno schianto nel¬ 
la zona appenninica tra Prato 
e Barberino.de) Mugello (Fi¬ 
renze). • , . ' v- 

I carabinieri hanno avviato 
subito le ricerche nella zona 
di Montale, fra Pistoia e Prato, 
nella zona segnalata dalla 
donna. Anche i carabinieri del 
, Mugello sono stati mobilitati ; 



Un G-222, simile a quello scomparso nell'appennlno tosco-emiliano 


per le ricerche. Ma a larda se¬ 
ra ancora non si erano trovati i 
resti dell'aereo, tanto che è 
dovuto partire dall'aeroporto 
di Pratica di Mare (Roma) un 
altro aereo G-222 attrezzato 
per la ricerca notturna che ha 
cominciato a volteggiare sul- 
l'Appennino pistoiese. Mentre 
i carabinieri, all'Imbrunire 


hanno mollato un po' la pre¬ 
sa, le operazioni, sono conti¬ 
nuate anche utilizzando il sa¬ 
tellite su lutto il tratto montuo- 
■ so dove, si suppone, sia cadu- 
' " to l'aereo: nel Mugello o sulla 
Montagna pistoiese. E anche 
; sul versante emiliano, intomo 
a Castiglione dei Popoli. L’ae¬ 
reo era decollato da Pisa alle 


14.33 insieme a un altro G- ■ 
222. Era in volo dì addestra¬ 
mento (a bassa quota e in for¬ 
mazione con un secondo G- 
222 ) all'impiego antincendio. ( 
Le avverse condizioni mete- ' 
reologiche riscontrate lungo 
la rotta, avrebbero costretto il 
primo aereo ad abbandonan: ; 
ia formazione. Ed è rientrato ( 
alla base in perfetto orario, h, 
L'atterraggio dell'altro velivolo ?: 
era previsto 15 minuti dopo, 
ma il G-222 non ò rientrate. 
L'aereo, dato perdisperso, •■»«■»- 
Il bimotore turboelica C>- 
222 è l’aereo base delibero- ' 
nautica militare italiana per tl 
trasporto a medio raggio, la - 
base con il maggior numero 
di «macchine» è a Pisa dove 
ha sede la 46» brigata aerea 
che ne ha in linea circa 35. lì : - 
entrato in servizio nell'aprile A 
1978. .11 G-222 viene anche 
usalo costantemente in ope¬ 
razioni di Protezione civile in ■ 
Italia e all'estero e per la lotti , 
agli incendi dei boschi. In 
queste missioni di “bombai- 
dierc d’acqua" sono stati perni 
due esemplari. - ■ •■■ 

E cosi si allunga ancora li' - 
■ terribile lista degli incidenti è 
1 che vedono coinvolti aerei m> 

.' filari in Italia. Come l'aereo-1- 
1 killer che. nel dicembre del * 

' 1990 «centrò» una scuola di 
Casalecchio, alle porte di Bo¬ 
ri logna, uccidendo dodici rei- ' , 
gazzi. Il pilota riuscì a salvarsi ; 
lanciandosi con il paracadu- 
te. ' 


La direzione del settimanale ha deciso di essere lo stesso in edicola 
: Per protesta lunedì si fermano tutte le testate del gruppo 


ma 


Le 20 testate della Mondadori si fermano lunedi per 
uno sciopero di protesta a seguito della decisione 
della direzione di Panorama dì uscire in edicola, no¬ 
nostante la programmata astensione dal lavoro per 
la vertenza sul contratto integrativo aziendale. Il di¬ 
rettore ed i quattro vicedirettori del settimanale sono 
giunti a questa grave iniziativa su pressione della 
Mondadori, la cui maggioranza è di Berlusconi. : 


. RENATO PALLAVICINI 


■■ ROMA . Una giornata di 1 
sciopero, lunedi 13, di tutte le 
redazioni della Mondadori ed . 
una conferenza stampa, sem¬ 
pre lunedi alle 10.30, al Circolo 
della Stampa di Milano. E di 
più: una richiesta all'Associa- ; 
zione Lombarda dei giornalisti 
e alla Federazione Nazionale 
della Stampa perchò adotti 
•sanzioni nei confronti dell'in- • 
tera direzione di Panorama per 
comportamento antisindaca¬ 
le». Queste le prime reazioni 
dell'esecutivo dei Comitati di 
redazione della Ame (Arnoldo 


Mondadori Editore) alla gra¬ 
vissima decisione delia dire¬ 
zione del settimanale di uscire 
lo stesso nelle edicole con il 
, prossimo numero, nonostante 
: lo sciopero di tre giorni procla¬ 
malo per la vertenza sul con- 
tratto integrativo. , - ■ 

Ma come si ò giunti a questa 
grave rottura? Da tempo le 20 
testate della Mondadori (il cui 
socio di maggioranza ò Berlu- 
i sconi) sono Impegnato in un 
dura vertenza per il rinnovo 
del contratto integrativo azien¬ 
dale. Sul tavolo delle trattative, 


oltre all’adeguamento ccono- , 
mico, ci sono importanti que- , 
stioni che riguardano salute ed ' 
ambiente di lavoro, l'adegua¬ 
mento delle tecnologie (Fa- -, 
zienda ha prcannunciato una 
radicale trasformazione), or- , 
gallici e mobilità aziendale. «. 
Ma anche la questione delle si- 
nergie di un gruppo multimc- , 
diale (giornali, cinema e tv) , 
che pone non pochi problemi T 
di identità culturale delle varie 
testate e realtà editoriali. Pro- . 
prio a Panorama, che ò poi an¬ 
che la testala più importante 
de! gruppo, la più venduta c la 
■ più redditizia, quest'ultimo - 
punto sembra uno dei più sen¬ 
titi c le misure di «normalizza- . 
zione» ■ berlusconìana si sono ■ 
fatte più scnlirc che altrove, 
con una serie di nomine e spo- ,. 
statuenti chiave , (dall'uscita j 
de! direttore, Claudio Rinaldi 
alla recentissima nomina del 
nuovo caporedattore della re¬ 
dazione romana, Pino Bon- 
giomo, al posto di Bruno Man- • 
feltotlo, andato anche lui al 


concorrente L’Espresso). La 
trattativa, dunque, era giunta • 
già ad un punto di rottura pri- : 
ma di Natale. E proprio per 
questo, l'esecutivo dei Cdr ave¬ 
va proclamato dieci giorni di :■> 
scioperi, articolato per testate. » 
Questa settimana toccava ' 
appunto a Panorama, tre gior- . 
nate, a partire da ieri (sono i * 
giorni clou per la chiusura del 
settimanale che esce nelle edi¬ 
cole il lunedi). Ma ieri sera la 
rottura più grave. Su pressioni :• 
dell’azienda (sarebbe interve- ' 
nulo l'amministratore delegato 
della Mondadori, Franco Ta- . 
tò) il direttore di Panorama. . 
Andrea Monti e i quattro vice-. 
direttori del settimanale, Maria ■ 
Luisa Agnese, Pasquale Chcs- 
sa, Carlo Rossella c Luciano , 
Santini hanno deciso di fare ,i 
uscire puntualmenlc, lunedi, il 
prossimo numero, utilizzando ~ 
articoli e servizi già a disposi- ■ 
zione. Immediata la reazione 
dell’esecutivo che, in un co- 
municato, spiega come Fini- 0 
ziativa dello sciopero, faccia (' 
seguito alla decisione del dirci- 


esce» 


toro e dei vicedirettori «presa 
sotto pressione dell'azienda. ;.. 
di (ar uscire a qualsiasi costo e . 
con qualsiasi livello di qualità» 
il prossimo numero del sotti- 
manale. La nota prosegue ri- j 
cordando come il patto tote- 
grativo aziendale «ncIFAmcl- f. 
do Mondadori Editore ò som- v; 
pre stato un pilastro delle rela- ■ 
zioni sindacali, patto che invi:- 
ce la nuova proprietà, di cui (J 
Silvio Berlusconi ò socio di «f; 
maggioranza, non vuole rico- i; 
nosccrc». La gravissima deci- “ 
sionc della direzione di Pano- u 
rama c dell'azienda, continua V 
il comunicato -mette a nuco 
qual ò la vera concezione dei 
rapporti con i giornalisti di un 
gruppo multimediale, sempre N 
più protagonista nell'industria 
dell'informazione con la sua / 
presenza nella carta stampata 
e con i nuovi telegiornali delle se' 
reti Fininvcst». E proprio sta- ft. 
mani a Roma, Silvio Berlusconi 
presenta alla stampa il nuovo 
Tg5, diretto da Enrico Menta- v 
na, che parte lunedi prossimo. ,v 


Mafia e traffico dì droga 

Maxioperazione a Catania 
In carcere 31 spacciatori 
della «famiglia» dei Cursoti 


L’uomo è stato sospeso cautelativamente dalla Cgil e dal Pds: : 

. -g " -f • -■ « ■ v VV'^V' 


aiutato 


, 34 e 30 anni, e Roberto Slpala, 
di 19. 

' . Gli altri fermati sono Giuscp- 
j' pie Privitera, Carmela Botta, 
Massimiliano Testa, Giovanni 
, Papascrio, Venera Privitera, 
Franca Pedalino, Emilio Testa, 
Salvatore Troiano, Salvatore 
/' Inserra, • Amedeo . Grispaldi, 
Giuseppe Ventura, Gaetano 
Contarino, Francesco Spampì- 
' nato, Giovanni Gurreri, Salva¬ 
tore Oliva,. Salvatore Vespa, 
Sergio Minnclla, Filippio Pelle- 
’ grino,. Vincenzo Indulto, Alcs- 
, sto Fagone. Luigi e Tommaso 
. Scirè Scappuzzo e quattro mi- 
norennì. Tutti sono accusati di 
associazione per delinquere di 
stampo mafioso finalizzata al 
'. traffico di droga. Le indagini ri- 
. guardano anche una serie di 
omicidi recentemente ■ coire- 
, piuti nel Catanese nell'ambito 
.. della guerra di mafia che ha di¬ 
viso in due tronconi il cosid- 
’ detto -clan dei Cursoti-, una 
delle -famiglie- più potenti del¬ 
la Sicilia orientale. . 


Un funzionario della Cgil trasporti di Modena, 
Ignazio Moschera, 37 anni, membro del direttivo 
regionale della Filt-Cgil, è stato arrestato dai cara- 
Linieri ieri mattina per «associazione per delio- ■ 
quere di stampo mafioso". Secondo gli inquirenti, 
il sindacalista sarebbe stato in contatto con il fra¬ 
tello Cosimo, accusato di essere a capo di una : 
banda di estorsori a Reggio Calabria. * 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

NICO CAPONETTO 


■■ MODENA . Associazione 
per delinquere di stampo ma¬ 
fioso finalizzata ai reati di 
estorsione, minacce c deten¬ 
zione di esplosivi; queste le ac¬ 
cuse con cui ieri mattina alle 6 
ò slato arrestato a Modena 
Ignazio Moschera, funzionario 
della Filt-Cgil. Alla stessa ora i 
carabinieri di Reggio Calabria 
hanno arrestato Saverio Cruen¬ 
ti, 26enne, legato a Moschera 
da un labile rapporto di paren¬ 
tela; per entrambi l'accusa ò di 
essere implicati nell'organiz¬ 
zazione capeggiata da Cosimo 


Moschera. fratello di Ignazio, 
con cui II -boss» controllava a 
Reggio Calabria parte del giro 
,, dello estorsioni. 

lui notizia dell'arresto del 
.. sindacalista, che ha negato 
ogni legame con la cosca ca- 
. . poggiata dal fratello, ha avuto 
. Ferretto dell'esplosione di una 
bomba. La Cgil ha disposto un 
. provvedimento di sospensione 
cautelare, auspicando che la 
magistratura riesca a fare rapi- 
. riamente piena luce sulla vi- . 
. cenda. Stesso provvedimento 
ò stato adottato dalla federa¬ 


zione modenese del Pds, cui 
era Iscritto Moschera. E seppu¬ 
re le prese di posizione si fer¬ 
mano a questi due atti formali, 
chi soprattutto al sindacato in 
questi anni ha lavorato con il 
funzionario non nasconde to 
sbigottimento: «Non ci ho cre¬ 
duto - ha detto il segretario 
della Filt-Cgil Maurizio Davolio 
- fino a quando non ho avuto 
la conferma ufficiale. Non so 
davvero cosa dire; o si tratta di : 
un terribile errore, oppure per 
tutti questi anni abbiamo lavo- ; 
rato affianco ad un uomo dalla 
doppia personalità». 

Secondo alcune indiscrezio¬ 
ni, il ruolo che avrebbe rico¬ 
perto Moschera sarebbe emer¬ 
so da alcune intercettazioni te¬ 
lefoniche: il funzionario, nono¬ 
stante risulti essere tomaio a 
: Reggio una sola volta in due 
anni, avrebbe avuto l'incarico 
di far giungere, per conio del 
fratello Cosimo, le minacce al- ■ 
le «vittimedelle estorsioni. . 

Gli arresti di ieri rapprcscn- • 
tano la coda di una inchiesta 
partita dopo che una bomba 


aveva latto saltare in aria l’auto 
di un dentista reggino, Tom- 
maso Zumbo. Il medico giurò 
di non avere mai subito mmac- 
ce. I carabinieri perù riuscirò- 
no ad accertare che Zumbo ». 
era vittima del raket del pizzo c s y 
che in 6 anni aveva pagato 72 i 
milioni. L'auto gliela fecero i 
saltare quando, dopo una im- " 
prowlsa richesta di 200 milio- - 
ni, il professionista oppose un ’y 
deciso rifiuto, ottenendo, oltre 7 
all'attentato, la riduzione della f 
■mazzetta» a 125 milioni. Capo c 
dcll'organizzazioc che taglcg-. 
giava il medico risultò essere 
Cosimo Moschera, che dagli •;■ 
arresli domiciliari in un suo al- , 
bersò in Sardegna, a S.Teresa 
di Gallura, riceveva via fax gli 
elenchi delle potenziali vitti- . 
me, I nomi di chi aveva pagato 
e di quelli che si erano rifutali. , 
Le direttive invece le inviava a : 
Reggio aitraverso un telefono -; 
cellulare con cui chiamava i . 
suoi uominlin una cabina tele¬ 
fonica. - .. _ 

Oltre a Cosimo Moschera, -, 
già coinvolto in faccende di „ 


'ndrangheta e assolto negli an- , 
ni scorsi dall'accusa di avere . 
ammazzato uno dei Rosmini, 
la cosca che con quella dei Ito £■ 
Giudice diede vita ad una - 
guerra per il controllo della zd- 0 
na nord della città e che cauto 
una quindicina di morti am- ■■, 
mozzali, finirono in manette - 
altre 6 persone: la madre. Do¬ 
menica Vizzino; la mogi e, ; 
Santa Brancati; i suoceri, Fran¬ 
cesco Brancali e Carolina Se- 
sii; la cognata, Vincenza ed il ' 
fidanzato di qucst'ultima. Sa- 1 
vcrio Crucilti, in seguito rila- 
. sciato insieme alla Vizzino e 
1 arrestato nuovamente ieri mili¬ 
tino. • .-■• • ■ 

• Il sindacalista ' arrestato a ‘ 
Modena era quindi l'unico del- J 
la famiglia a non essere mai ' 
stato coinvolto in vicende di 
. mafia. Però un legame sicura- . 
mente lo aveva sempre tenuto *. 
con il fratello, spinto da) dei- j», 
sderio di accudire il nipote più a, 
grande che praticamente ave- ; 
va portato a vivere a Modena. 
Secondo i giudici invece i con- : 
tatti si sono spinti ben oltre. 


Perché rinunciare 
alle «primarie» 
per la scelta 
dei candidati? 


IH Caro direttore, leggo 
su'.l'Uniti! che il Pds avrebbe ' 
deciso di non organizzare 
elezioni primarie per la scel- ' 
ta dei candidali alle prassi- / 
me elezioni politiche. «Non ' 
ci sarebbe tempo», si legge i 
in un articolo. Ma se ancora • 
non ò nemmeno stata stabi¬ 
lita la date delle elezioni! r 
■ Inoltre ■ vorrei « ricordare ■' 
che questa estate in molle ; 
Feste do]]'Unità ed in altre . 
occasioni il Pds ha chiesto ai , 
cittadini suoi potenziali elet- . 
tori di entrare in un elenco ' 
degli elettori da coinvolgere, 
assieme agli iscritti al parti¬ 
to, nella scelta dei candidati, * : - 
con l'organizzazione delle 7, 
«primarie». Ora tutta questa 
gente, tanta o poca che sia, r, 

- si prende in giro dicendole t 
che abbiamo'scherzalo. Ed 
è già la seconda volta, se j- 
non sbaglio, i-crchò anche 1 
in occasione delle ultime » 
amministrative non si svol¬ 
sero «primarie» con la solite 
scusa (e uso di proposito la 
parola «scusa»). Mi sembra id 
un fatto grave. "" .-'V--.- p -p 
Il Pds dice di essere nato ' 
per «rifondare la politica», si 
parla . continuamente ■ di •- 
-nuovo Inizio», di democra- - 
zia interna, di nuovi rapporti 
■ tra dirigenti, iscritti ed eletto¬ 
ri e polsi continua imperter¬ 
riti coni vecchi metodi. • -i-iL 
: Luca Rosai. 

Piombino (Livorno) ; 


Due lettere ' 
su Ferrara 
e la vignetta 
di Staino ; i... 


mm Caro direttore, ringra- 

■ zio Giuliano Ferrara per le .. 
sue precisazioni apparse 
sull’f/n/rtìdcl G gennaio, an- 
che se mi pare eccessivo il 
risalto dato all'articolo, qua- (, 
si tosse un editoriale alla ,, 

; Bobbio. ■ -, ■ .,: v ( 

A differenza di Stoino. -, 
non ho mai considerato Fcr- 
rara nò uno stronzo, nò un : 
coglione, ma solo un oppor- . 
ranista, con grande voglia di - 
protagonismo a tutti i costi. -St¬ 
anche se, come torinese, mi ft, 
sono sempre chiesto cosa "fe¬ 
lla fatto per diventare capro- • 
gruppo del Pei. A Torino ri- s 
cordano ancora tutti la sua » 
Ioga polemica contro il prol. 
Balmas. assessore alla Cui- - 
tura per meriti propri, reo di 
non avere fatto sospendere ; 
un concerto per solidarietà V 
con i palestinesi; e le sue 
sparale retoriche, salvo a f. 
' convertirsi anni dopo a por- , 
tavocc della »pax america¬ 
na» nello guerra del Golfo, 
mentre la Chiesa cattolica ’i 
prendeva giustamenlc le di¬ 
stanze. 

A titolo di merito Ferrara ' 
vanta di non aver accettato ■ 
di (ore il capolista Psi a Tori- 
; no, in compagnia di La Gan- . 
ga, nelle elezioni amniini- : 

’ siralive, dopro lo sgambetto - 
elfctraatodaiduc*ri(orTnlsti» 

, alla giunta Novelli: e questo g 
S denota, al momento, il suo 
, liuto politico (siamo ancora 

■ nelle more dello scandalo : 
Zampini), assai notevole. ” 
Chissà che, ora, dopo l e-, 
sempio Borghini a Milano, : 
non vi sia un riprensainento. . , 

(P.S. - Per quanto riguar- ; 
da la scala mobile, Istituto [. 
salariale, di cui G. Ferrara ■ 
dilfida, sin dalla line degli , 
anni 70, ritengo sia una que- ‘ 1 
slione troppo scria, pagata -* 
dai lavoratori e dai piensio- ' 
nati pror lasciarla in mano ■ 
agli awenlurieri della politi- : 
ca). . ua:;. 

A. Novellino. Torino 

Caro direltore, Orwell, nel ■ 

' suo libro -Ita fattoria degli ■■ 

■ animali», - esemplifica con '• 
grande chiarezza come sia >" 
utile e rassicurante manipo- 
lare eontinuamenle il ricor- ' 

1 do degli avvenimenti passati 
iror renderli coerenti cori i 7 
giudizi odierni. Ho pensato 
questo vedendo la vignetta r ', 
di Staino su Giuliano Ferrara ' 
e la replica di quest'ultimo. 

In sintesi, se si vuole suggeri- 
. re con una vignetta clic Giu- 
liano Ferrara sia stronzo, 
non ò necessario andare a 
ricercare dei precedenti nò 


nel patrimonio genetico, né 
nei comportamenti di dieci 
o venl’anni prima. Anzi, fa¬ 
cendo così si rischia vera- 
mente di fare un lalso. o al¬ 
meno una multa vignetta, 
ed è un peccato per uno 
bravo e gentile come Staino. 

Sulla prolcmica che si ò • 
sviluppala vorrei prortarc ' 
una piccola lestimonianza 
personale. Si traila di un epi- ; 
sodio che risale agl anni 75 j, 
e 76. a Torino, in occasione ; 
delle prime elezioni studen- , 
(esche universitarie. Il clima ~ 
irolitico, fra gruppi extrapar- 
ianicntari ■ che' lavoravano } 
perii boicottaggio e altri che .. 
«organizzavano» -l'astensio- ; 
ne. non era affatto buono 
per chiunque, e fra questi la f. 
Fgci e il Pei. non disponesse | 
di quella verbosa, e spesso f 
anche -tangibile», arroganza ' 
nella -lotta contro il siste- - 
ma». In quel clima, richia- , 
mare il rispetto delle minime ■ 
regole democratiche > non 
era semplice e neppure ri- ■ 
tuale. In quella occasione, j. 
ricordo in . particolare tre "• 
persone che ritengo abbia- ì 
no svolto un ruolo decisivo l 
p>er garantire una certa «re- ? 
golantà» nello svolgimento •' 
delle elezioni: Giorgio Ardi-, 
to, Piero Fassino c Giuliano 
Ferrara. Non so se si .tra'.tas- - 
se di coraggio, o più sempli- § 
cernente di picrsone che di- ’i 
tendevano con passione le 
proprie idee. Certo ò che per ; 
me. che da poco ero iscritto : 
alla Fgci, hanno rappresen- 1 « 
tato un esempio di impiegno s 
civile. E di questo spno grato ! 
a ratti e tre. - 

Ho conosciuto, pier aver i 
vissuto a Torino, soprattutto .: 
Ardito e Fassino,. mentre ; 
Ferrara l’ho incontrato sai- i 
tuariamente negli anni sue- ; 
cessivi in occasione di alcu- ' 
ne riunioni prolitiche. MI di- ; 
spiacercbbe. pierò: se con il ; 
passare del tempo, e a cau- f 
sa di scelte prolitiche ditte- l 
retiti, quel ricordo scompia- ; 
risse. Mi e capitato di pensa- ; 
re questo diverse - volle, ■' 
quando in ' concomitanza é 
con la lettura di un articolo : 
di giornale o di una trasmlv 6 
sione televisiva, ho trovato 
di fronte una persona che ( 
mi sembrava arrogante ( 
’ (non’soseòil'pJrezzotìa pa- - 
gare iier, come dice Ferrara. ! 
-non essere coglioni-), o la- i 
stidiosa, o a volte insoppor- V 
labile, h;, - a.'-q.Ti-’-:, 

. Queste mia lestimonianza ? 
non ha lo scopo - e dato il ; 
personaggio sarebbe impros- f 
sibile - di tornire una difesa 
di ullicio di Ferrara. Oggi, a 3 
distanza di parecchi anni, - 
tono iscritto al Pds e vivo a 
Roma. Ogni Santo per la stra¬ 
da incontro Giuliano Ferrara 
e ci salutiamo. Non penso 
che si ricordi come ci siamo , 
conosciuti. Non vorrei prorè f 
che se ci capitasse di avere * 
una discussione piensasse ,' 
che gli sia stato riscritto il , 
passato e che questo giustifi-, 
chi una diversità nei giudizi. 

.. GlueeppeTraversa. Roma 

sVrai'* ‘ *(*'■ .‘V . 

«Il guaio è ' 
che il sistema 
mortifica ' ; 
questi medici» ' 


B Signor direttore, ' c’ò '■* 
pure qualche pezzo di Sani- 
tù pubblica che funziona, .* 
jK.*rfino a Roma. Posso testi* t 
moniarlo di • persona, per ' 
que! che conta, dopo un ri- £ 
•coverò d'urgenza al Forlani- i 
. ni -reparto chirurgia genera- ? 
te - per una faccenda che 1 
poteva costarmi anche la ?: 
pelle. Diagnosi rapida c prc- ^ 
. cisa, cure efficaci, ambiente 
' decoroso, * i fquipt? • medica * 
■ preparata c animata da spi- ' 
rito di squadra, infermieri • 

; «sensibili c di ottimo livello ; 
• professionale. ' . t- . ^ ’, 

Come si spiega il miraco- * 
lo? Forse con la personalità 
’ di un primario-manager di 
stile un po’ anglosassone. " 
che crede nella Sanità pub- ; 
blica e nella sua in.sostituibi* > 
lità (quando si tratta di cose n 
« veramente s<?rie e non di £ 
chirurgia estetica); che «sa 
i valorizzare e coordinare le ; 
’ energie dei «suoi uomini» 

>• senza assumere stucchevoli 
atteggiarncnii baronali. > : 
Personalità siftatte ne esi- ■ 
' t stono (e non solo negli 
ospedali pubblici), il guaio 
;. C? che il sistema, lungi dal £ 
giovarsene, le mortifica, J 
; spesso anche inlcnzional- - 
in*:nte. per dirottare la do¬ 
manda sanitaria verso la 
medicina «a pagamento* dei 
privati. 

. . C.C. Roma 
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In difficoltà la Dia, la nuova struttura giudiziaria contro le cosche 
Approvata in extremis in Senato dopo essere stata modificata 
ora dovrà affrontare Tesarne della Camera in tempi record 
La magistratura associata spara a zero su Martelli e superprocura 

Vigna si ritira, Falcone si candida 

Ma i giudici attaccano la direzione antimafia: è dannosa 



Pierluigi Vigna si ritira, Giovanni Falcone presenta 
domanda perdiventare Supeprocuratore. Scade og¬ 
gi il termine per candidarsi al posto di magistrato 
più importante d’Italia. Ieri il Senato ha approvato la 
Direzione nazionale antimafia (Dna) con alcune 
modifiche significative. Ora inizia la corsa contro il 
tempo alla Camera. L'Associazione magistrati con¬ 
testa la Superprocura: «È inutile e dannosa». 


CARLA CHELO 


■■ ROMA. Contestata - dai 
giudici, ritoccata dal Senato, 
in corsa contro il tempo per 
riuscire a passare il vaglio del¬ 
la Camera prima che scada il 
decreto (20 gennaio), la Su¬ 
perprocura è in cerca di un 
capo. Scade oggi il tempo uti¬ 
le percandidarsi alla poltrona 
di magistrato più in vista d'Ita¬ 
lia e Pierluigi Vigna, fino a ieri 
il concorrente più accreditato, 


si è ritirato dalla corsa. Il suo 
. nome non compare tra le po¬ 
che domane giunte al Csm, 
■ • mentre c’è quello di Giovanni 
Falcone, il giudice antimafia 
. più conosciuto d'Italia, da 
meno di un anno capo dell'uf- 
; ficio affari penali del ministe¬ 
ro di Grazia e Giustizia. 

Per ora Falcone è quasi 
senza rivali. Le altre domande 
• sono state presentate da Fran¬ 


cesco Amato, il giudice che 
dette vita al processone per . 
banda annata contro tutti i 
protagonisti del terrorismo, da 
Antonio Alibrandi, padre del 
terrorista nero, da Domenico 
Signorino, che fece parte del 
pool antimafia e da altri due - 
magistrati meno conosciuti. 
Ma l'elenco completo degli 
aspiranti si saprà solo il 19 , 
gennaio, quando le domande 
presentale in sede locale sa¬ 
ranno spedite a Roma. 

Per diventare Superprocu- 
ratore, Giovanni Falcone ha . 
dalla sua parte la grande 
esperienza maturata a Paler¬ 
mo. ma dovrà fare i conti con 
la diffidenza con cui lo guarda 
la maggior parte della magi¬ 
stratura da quando ha lasciato 
il palazzo di giustizia per tra¬ 
sferirsi al ministero. 

Mentre Pierluigi . Vigna • è 
sempre stato appoggiato dai 


giudici, la candidatura di Fal¬ 
cone rischia di diventare un 
nuovo ostacolo tra i tanti che . 
il decreto ha giù incontrato, 
len il Senato, dopo un avvio 
difficile, ha approvato il prov¬ 
vedimento con alcune modifi- , 
che: sono stati limitati i poten : 
d'avocazione concessi al pro¬ 
curatore nazionale antimafia, 
sono state eliminate le norme 
che avrebbero consentito al 
Superprocuratore di indivi¬ 
duare i filoni di investigazione 
orientando le indagini sul ter¬ 
ritorio nazionale e di impartire 
direttive alla procure distret¬ 
tuali per l'impiego dei magi¬ 
strati e delle forze dell'ordine. 
Si tratta di mutamenti impor¬ 
tanti dovuti soprattutto alle 
motivate obiezioni sollevate 
dal Pds, dal Pri e, fino alla set¬ 
timana scorsa, anche dalla 
Democrazia cristiana. Alla fi¬ 
ne hanno votato a favore i 
quattro partili della maggio¬ 


ranza e i missini. 

Secondo il testo approvato 
dal senato tutti i reati di asso¬ 
ciazione maliosa, i sequestri 
di persona, i traffici di droga 
ma anche le indagini sulle 
stragi, toccheranno non più 
alle procure territoriali ma a 
quelle di distretto. Nelle 26 se¬ 
di di corte d’appello stanno 
prendendo vita i pool antima¬ 
fia che dovranno occuparsi 
delle nuove Indagini. I pool 
dovranno a loro volta rispon¬ 
dere alla direzione nazionale 
antimafia, la struttura centrale 
organizzata presso la Cassa¬ 
zione, diretta dal Suprprocu- 
ratore. Per Nereo Battello, del 
Pds, il decreto «è esasperata- 
mente vertieistico e gerarchiz- 
zato, impernialo su una figura 
assolutamente fuori dall’ordi¬ 
namento come quella del 
procuratore nazionale anti¬ 
mafia». Stesse perplessità ha 


espresso il presidente della 
commissione giustizia, il re- 
pubblicano Giorgio Covi: »Un 
organo anomalo capace pro¬ 
babilmente di determinare 
soltanto situazioni di confu¬ 
sione organizzativa e operati¬ 
va». Superato l’esame del Se¬ 
nato, dopo un avvio difficile 
(originanamente anche la De 
aveva presentato due decreti 
che modificavano profonda¬ 
mente la Direzione nazionale 
antimafia, per farli ritirare è 
stato necessario un intervento 
personale del ministero Mar¬ 
telli in commissione) comin¬ 
cia ora la «lotta contro il tem¬ 
po», Lo ha detto lo stesso mi¬ 
nistro «perché la camera ha 
solo due settimane per con¬ 
vertire il decreto in legge». 
Martelli ha insistito sull’urgen¬ 
za «istituzionale, politica. e 
morale» di approvare il decre¬ 
to. Un tacilo appello perché 
all’intemo della maggioranza 


non nesplodano le divergen¬ 
ze che hanno già ritardato 
l'approvazione in Senato. • 

; Una lotta contro il tempio 
; con molti ostacoli, quella che 
dovrà affrontare la Suprepro- 
cura: uno di questi è rappre¬ 
sentato dall'oppiosizione net- 
ta che viene dalla magistratu¬ 
ra. Ieri mattina, durante una 
. conferenza stampa organiz- 
, zata dall'Associazione natio- 
' naie magistrati per fare il bi- 
'.'lancio dell'ultimo anno della 
. giustizia, sono state usale pa- 
'. role durissime contro la Su- 
’ perprocura: inutile, dannosa, 
incostituzionale. «È una strut¬ 
tura straordinaria - ha detto 
■ Edmondo Bruti Liberati di Ma¬ 
gistratura democratica - che 
- lascia immutata l'inefficienza 
complessiva ■ della giustizia 
fienale, mentre pione le pre- 
messe pier il controllo del po- 
’ tere politico sul Pubblico mi¬ 


nistero». Nel controbilancio 
della magistratura associata t 
punti dì frizione con il gover¬ 
no sono numerosi: i giudici 

’ rimproverano Martelli di avere 
preferito le polemiche alle ini¬ 
ziative concrete. I magistrati 
chiedono che Martelli inter- 

• venga urgentemente p>er sem- 

- plificare le leggi e depenaliz¬ 
zare molti comportamenti il¬ 
leciti che piotrebbero più effi- 

. cacemente essere sanciti con 
provvedimenti amministrativi. 

' Un altro tema che sta a cuore 
alla magistratura è quello del- 

■ la razionalizzazione delle di¬ 
stribuzione dei tribunali, in 
molli casi inutili, in altri obera- 

- ti di lavoro. 

Questa mattina, in Cassa- 

■ zione, il procuratore generale 

! Vittorio Sgroi inaugurerà l'an¬ 
no giudizìrio, alla presenza 
delle maggiori autorità dello 
Stato. -, - 


- Per il procuratore capo di Lecce 

«L’attentato al treno 
è una strage mancata» 


Le indagini sulla strage di Lamezia Terme passano alla superprocura 

iato, l’ordine d’uccidere Aversa 


Confermato, rondine d’ucdde 
è stato impartito dalle cosche 


Contrasti (smentiti dal procuratore capo di Lecce 
Stasi) tra magistratura e polizia nelle indagini sull’at¬ 
tentato all’espresso «383». A Palazzo di giustizia si in¬ 
daga, per ora, su una strage mancata e non sull'atto 
intimidatorio della criminalità organizzata evocato 
ieri dal capo della Polizia Parisi. L’arcivescovo Ruppi 
getta acqua sul fuoco, mentre il Pds chiede rapidi ri¬ 
sultati nella lotta alla criminalità. , 


LUIGI QUARANTA 


mm LECCE «L’ipotesi di reato ' 
sulla quale stiamo procederi- 
do è quella di strage». Cosi ieri 
mattina si è espresso il procu¬ 
ratore capo della Repubblica 
di Lecce Alessandro Stasi in 1 
merito alle indagini sull'atten¬ 
tato sulla linea ferroviaria Lec¬ 
ce-Brindisi di domenica sera. 
Pur sottolineando che non csi- - 
stono contrasti tra magistrati 
ra e polizia, Stasi ha ribadito 
che al momento non è possibi¬ 
le restringere il campo delle in¬ 
dagini alla sola ipotesi dell'atto 
intimidatorio ad opera della 
criminalità organizzata, avva¬ 
lorata negli scorsi giorni prima - 
dal direttore della Criminalpol 
Rossi, poi dal capo della Poli- 
zia Parisi. Stasi ha richiamato , 
l'importanza che per gli inqui¬ 
renti rivestono i risultati, attesi . 
già nei prossimi giorni, della 
perizia chimico-balistica sullo 
scoppio (oltre a tipo e quanti¬ 
tà dell'esplosivo. un importan¬ 
te particolare da chiarire ri¬ 
guarda l’innesco, a tempo o 
manuale, della carica) ed ha 


annunciato che a docenti uni¬ 
versitari sarà chiesta una rico¬ 
struzione dinamica dell'atten¬ 
tato per cercare di stabilire le 
possibilità che il treno Lccce- 
- Stoccarda deragliasse in segui- 
'• to allo scoppio. Nelle pnmc 
‘ ore dopo l'attentato era stato 
fatto rilevare come il treno fos¬ 
se rimasto in linea per un insie¬ 
me di coincidenze, come il fat¬ 
to che il binario spezzato non 
si fosse contorto, o quello che 
■ l'interruzione della rotaia fosse 
stata di soli 97 centimetri, per¬ 
mettendo cosi ai carrelli doppi 
del treno a lunga percorrenza 
di mantenere appoggiate sem¬ 
pre almeno due ruote sulla ro¬ 
taia. 

Dalle dichiarazioni del pro¬ 
curatore Stasi e da altre voci 
raccolte negli ambienti del pa¬ 
lazzo di Giustizia di Lecce (ma 
anche in quello di Brindisi do¬ 
ve si è aperto proprio in questi 
giorni lo spezzone salentino 
del processo contro la Sacra 
' Corona Unita) sembra confer¬ 
mato che per la magistratura 


salentina il quadro dell’atten¬ 
tato è più fosco ed inquietante 
di quanto pensino altri prota¬ 
gonisti delle indagini o della vi¬ 
ta politica e sociale di Lecce. 
Ad esempio l’arcivescovo Co¬ 
smo Francesco Ruppi che Ieri 
ha diffuso un comunicato nel 
quale esclude la matrice politi¬ 
ca dell'attentato: «Pensare 'a ' 
questo significa colpevolizzare 
infondatamente la terra del Sa¬ 
lerno. che ha si, purtroppo,- la 
sua razione di criminalità orga¬ 
nizzata, ma non tanto da far 
pensare a situazioni fortemen¬ 
te gravi, al limite della strage di 
Staio». Molto più allarmato in¬ 
vece il commento del segreta¬ 
rio regionale del Pds Gaetano 
Carrozzo che ha dichiarato la 
profonda insoddisfazione del 
suo partito per i risultati com¬ 
plessivamente conseguiti nella 
lotta contro la criminalità orga¬ 
nizzata nella regione». • ^ 

Un punto sulla situazione 
della lotta alla criminalità si fa¬ 
rà comunque a Bari mercoledì 
15. in un vertice con il ministro 
dell'lntemo Scotti ed i respon¬ 
sabili dell'ordine pubblico del¬ 
le cinque provincie pugliesi. 11 
bilancio di questi soli primi 
giorni del 1992, a parte l'atten¬ 
tato di Surbo, è sconsolante: ci 
sono già stati otto attentati (in¬ 
cendi dolosi o bombe) contro 
aziende industriali ed esercizi 
commerciali. E ieri mattina ad 
Andria ignoti hanno sparato a 
panettoni, ferendolo ad una 
gamba, contro Riccardo San- 
tovito. 58 anni, titolare di un ri¬ 
storante in costruzione. 


La superprocura di Catanzaro ha avocato le indagini ■: 
sull'esecuzione dei coniugi Aversa. È il segno che gli, 
investigatori hanno in mano elementi che consento¬ 
no di definire «mafioso» il massacro di Lamezia. Negli « 
ultimi mesi una pistola uguale a quella usata dai kil¬ 
ler per l'assassinio del maresciallo Aversa e sua mo¬ 
glie è stata usata almeno altre otto volte, sempre in , 
agguati collegati al racket delle estorsioni. 


OAL NOSTRO*! NV1AT0 

*.'■ ALDO VARANO 
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■■ LAMEZIA TERME C'è una 1 tecnico e ! 
svolta nelle indagini Ufficiai- matrice m 
mente nessuno dice nulla e gli ne. 
investigatori, prodighi nel de- Al ceni 
scrivere la propria attività di irebbe est 
controllo del territorio, sono to. Una p 
invece abbottonatissimi sulle sta( o anc< 
indagini. Ma ieri mattina c’è ' stessa,òsi 
stato un fatto nuovo: il procu- • > le Iie 8 a u 
rotore di Catanzaro, Mariano ■'la sparai 
Lombardi, ha avocato le inda- vo “^9. c i L 
gini sul massacro. I recenti ' episodi cc 
provvedimenti del governo per " pT° l * l0 . ni : 
favorire il coordinamento nelle l^lnii «fa 

indagini consentono l'avoca- S™ "I: 

zione da parte della procura ' h |5,T, 

distrettuale, la cosiddetta su- ' \ 

perprocura, solo nei casi di j nvcstiflat< 
reati di mafia e sequestro di anche C o 
persona. Ancora poche ore cassetti d< 
prima della » sua iniziativa, resciallo t 
Lombardi aveva spiegato di hanno riti 
non aver potuto avocare le in- , riporta al 
dagini perché il duplice ornici- droga, ler 
dio non era stato ancora deli- tomo Suri 
nìto un delitto di mafia. Gli in- ni ha lavo 
vestigatori, quindi, nelle ultime lo Aversa, 
ore, devono essere incappati sersi senti 
in qualcosa dì concreto che ha qualche £ 
consentito, anche sul piano ' cisione, « 


tecnico e formale, di sancire la " 
matrice maliosa dcH'csccuzio- 
nc. 

Al centro della svolta po¬ 
trebbe esserci l'arma del delit¬ 
to. Una pistola uguale, non è 
stato ancora accertato se è la , 
stessa, è spesso entrata in azio¬ 
ne negli ultimi mesi a Lamezia. 
Hu sparato almeno altre otto '• 
volte e quasi sempre, pare, in . 
episodi collegati al racket delle 
estoisioni. Un racket che qui a 
Lamezia si identifica con le più 
potenti «famiglie» interessale al 
traffico di droga c agli appalti : 
pubblici. È questa la pista im- : 
boccata con decisione dagli - 
investigatori? Forse. Si tenga '. 
anche conto che in uno dei - 
cassetti della scrivania del ma- : 
resciallo Aversa i suoi colleghi 
hanno ritrovato materiale che 1 
riporta ai racket e al traffico di 
droga. Ieri il vice questore An¬ 
tonio Surace, che per dieci an- . 
ni ha lavorato con il marescial¬ 
lo Aversa, ha dichiarato di «es¬ 
sersi sentito» con il sottufficiale 
qualche giorno prima dell'uc- " 
cisione, «Aversa - ha detto - 


sapeva tutto delle nuove co- • 
sche dominanti: è stato assas- > 
striato per intimorire tutti gli al- ' 
tri. Era un pericolo costante ' 
per le cosche». 

Ma l’Individuazione di un , 
movente preciso, sottolineano 
gli investigatori, non significa \ 
Che poi non sia Intervenute ’<■ 
una «volontà più generale». In r 
altri termini: la valutazione del > 
massacro come delitto «tenori- ' 

sticoudlimutricc maliosa»,, resta ' 

in piedi everrebbe confermate 
dagli accertamenti di .queste-- 
ore. Comunque, c'è un clima . 
di attesa che promette sbocchi I 
importanti in tempi ravvicinati. : 
Non è escluso che nelle prassi- . 
me ore sia possibile definire al- , 
meno il conteslo in cui è matu¬ 
rate la condanna a morte di ' 
Aversa e Lucia Precenzano. , > 

Un piccolo riscontro a que- " 
ste ipotesi investigative è arri¬ 
vato anche da una fonte auto-.. 
revolisslma. Ai giornalisti che •' 
gli hanno chiesto la possibile ri 
connessione tra la liberazione 
di sette boss mafiosi c l'omici¬ 
dio, il dottor Pileggl, capo della - 
procura di Lamezia, ha rispo¬ 
sto secco: «È una teoria inveii- , 
tata dai politici per fugare altre 
responsabilità». ,. j ■ . . 1 

Ma, supposizioni a parte,' 
nessuno è disponibile a (arca- 
pire cosa bolle in pentola. Al 
commissariato cadono dalle 
nuvole e ieri, per la prima vol¬ 
te, è stata rotte la consuetudi- ’ 
ne della conferenza stampa 
del mattino. Gli 007 erano im- I 
pegnati in lavori urgenti o si è ’ 
voluto evitare qualsiasi passo ’ 
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Il dolore delie figlie del maresciallo Aversa, durante i funerali 


falso? Di certo, invece, i vertici ' 
tra polizia, carabinieri e magi¬ 
stratura sono diventati, se |>os- , 
sibile, più frequenti. Riunioni 
di lavoro la cui cadenza lascia 
immaginare che il coordina- 1 
mento tra le diverse forze del¬ 
l’ordine. in questo caso, stia In - 
qualche modo funzionando. *■ 
Insomma. la sensazione è che - 
una piste giudicate buona sia * 
stata agganciata c che la si stia 
verificando fin nei dettagli Giù 
poche ore dopo il delitto, del ( 
resto, la polizia era stata nette: r 
in un caso cosi non basta «se- 
guirc arresti, bisogna fare quel- ' 
li giusti e che siano tali da reg- e 


gere alle verifiche. Ieri le strade 
di Lamezia, per la terza volta in 
pochi giorni, si sono nuova¬ 
mente riempile di gente. A 
scendere in piazza, dopo la 
folla imponente dei funerali c 
la straordinaria fiaccolate di 
martedì sera, sono stati gli stu¬ 
denti. Erano più di tremila. La 
reazione della città alimenta la 
speranza che possa servire il 
numero di telefono che la Poli¬ 
zia ha attivato. È il 442700 
(prefisso 0968): si può chia¬ 
mare 24 ore su 24 per fornire 
particolari udii alle indagini 
con la certezza di poter mante¬ 
nere l’anonimato. - » 


Secondo il professor Centorrino la cifra fornita dal Censis sulla criminalità organizzata è sottostimata 
«Così si legittima una politica basata sull’invio di carabinieri e non sull’abolizione del segreto bancario» 

«La mafia fattura più di 20mila miliardi» 


«È una truffa» 

Q rapporto Censis 
sotto accusa 


«La mafia "fattura" solo 20mila miliardi? È una stima 
che lascia sbigottiti», dice il professor Centorrino, a 
proposito dei rapporto Censis sulla criminalità orga¬ 
nizzata. «Se quella cifra è vera, i delinquenti comuni ■ 
sono più potenti e più ricchi della mafia». Un sospet¬ 
to: «Ridimensionando l'economìa mafiosa, si legitti¬ 
ma una politica unti-crìmine basata sull’invio dei ca¬ 
rabinieri e non sull’abolizione del segreto bancario». 


GIAMPAOLO TU COI 


M ROMA II Censis ha stima- - 
to in 20mi!a miliardi di lire il 
fatturato (giro d'affari) annuo 
della criminalità organizzata, 
•ed è un calcolo strano, para¬ 
dossale. che lascia sbigottiti*, 
dice il professor Mario Centor- 
nno. docente, a Messina, di > 
Economia politica. Sbigottiti: 
addirittura? «SI, perchè lo stes¬ 
so Censis, nel 1985. stimò in 
lOOmila miliardi, che signifi¬ 
cano 124mila miliardi attuali, 
il fatturato della criminalità... 
dunque, o era sbagliata la ci¬ 
fra di ieri, oppure è sbagliata 
quella di oggi». . , . 

Il Cenala, nel presentare 11 
ano rapporto, non ha rinne¬ 
gato la stima fatta nell‘85. 


Precisando che quel calco¬ 
lo riguardava tutte le attivi¬ 
tà delittuose (dall'appalto 
mafioso al furto di una gal¬ 
lina) , mentre ora sono stati 
fatti i conti In tasca solo alla 
criminalità org anizzata, al- 
. la mafia, alla camorra, alla 
’ndrangheta... • 

Vuol dire, allora, che lo Stato 
sta sbagliando tutto... 

Cioè? ' 

Se la criminalità nel suo insie¬ 
me «Iattura» ogni anno 124mi- 
la miliardi, e quella organizza¬ 
ta ne detiene una quota cosi 
limitata, 20mila miliardi, ap¬ 
pena un quinto, allora il nemi¬ 
co, il vero nemico, quello da 


combattere, non è la mafia, 
no, sono i delinquenti comu¬ 
ni. In questa ottica, lo Stato, 
che continua a varare leggi 
•contro la criminalità organiz¬ 
zata, ha sbagliato bersaglio. 
Sta combattendo il nemico 
meno pericoloso, più debole 
e più povero. 

Professore, li suo è un para¬ 
dosso... 

Ragiono sulle cifre del Censis. 

Cifre che, evidentemente, ' 
' lei non condivide. Ne può 
fornire altre? • 

Ci sono quelle della Unionca- 
mere, secondo le quali il fattu¬ 
rato della criminalità è di 
130mi!a miliardi. C’è una in¬ 
dagine de II Mondo, secondo 
cui 600 famiglie maliose con¬ 
trollano 48mila miliardi... 

Echi ha ragione? 

L'opinione pubblica rischia di 
essere disorientata, travolta 
dalle cifre. Un giorno, la mafia 
sembra economicamente on¬ 
nipotente, l'indomani appare 
come un’impresa, forte si. ma 
come tante altre aziende, pe¬ 
ricolosa. certo, ma non imbat¬ 
tibile... Tutto dipende dalla ' 


scelte dei parametri. Le faccio , 
un esempio, Il Censis ha cal¬ 
colato in 2.200 miliardi di lire 
il volume d'affari relativo alle 
estorsioni. La stima si ottiene 
moltiplicando il numero (prò- ' 
babile) delle estorsioni per la 
loro entità economica media. 

Il Censis valuta in 600mila lire 
la somma mediamente versa¬ 
ta, alla mafia, da commer¬ 
cianti e imprenditori. L’Union- 
camere ntiene che quella ' 
somma «media» sia di 2 milio¬ 
ni di lire. Con questo «pararne- ' 
tro» il volume delle estorsioni 
sarebbe di 7.300 miliardi. 

La soluzione? 

Consisterebbe nel fissare pa¬ 
rametri «oggettivi», validi per 
tutti. Deciderli insieme e, poi, 
servirsene quando si fanno le 
ricerche e si scrivono i rappor¬ 
ti. Altrimenti, studi e analisi ri¬ 
schiano di prestarsi, secondo i 
parametri di volta in volta . 
adottati, a strumentalizzazioni 
politiche... _ 

Cioè? \ ù. 

Ridimensionare il «peso» eco¬ 
nomico della mafia significa, 
per esempio, legittimare un 
certo tipo di politica crimina- 


Vediamo: 11 rapporto dei 
Censis presenta una crtmi- 
, nalltà organizzata non for- 
ttsetma dal punto di vista 
economico, ma che è «den¬ 
tro lo Stato», una mafia che, 
In alcune regioni, è padro¬ 
na assoluta del territorio, 
uccide, ricatta, regna... 
Un'analisi del genere rischia 
di legittimare una politica cri¬ 
minale che punti alla nappro- 
priazione del territorio e non, 
per esempio, all'abolizione 
del segreto bancario. Che in¬ 
tensifichi l'azione di contrasto 
da parte delle forze dell'ordi¬ 
ne e trascuri le indagini tribu¬ 
tarie. Il nemico, insomma, 
combattuto con i poliziotti e i 
carabinieri... y 

C'è altro, però, nel rappor¬ 
to del Censis. Pare che, in 
Sicilia, 7 appalti pubblici su 
dieci stano «Intercettati» 
dalla criminalità organizza¬ 
ta. . . .« „ 

Sulla base di queste cifre, bi¬ 
sognerebbe radiare dall'albo 
l’80% dei costruttori siciliani... 
No. non è cosi facile... L'im¬ 
prenditore che si aggiudica 


l’appalto di solito non è «diret- 
• tamente» malioso, è solo uno 
che conosce le regole: sa che 
dovrà, poi, in un secondo mo¬ 
mento, mettersi d'accordo 
' con la mafia, garantirle i su- 
«. bappalti, oppure cederle una 
parte della propria azienda. 
Non tutte le responsabilità, 
dunque, possono essere im- 
’ pulate ai meccanismi di asse¬ 
gnazione degli appalti, per¬ 
chè le infiltrazioni maliose so¬ 
no sempre possibili, in prima 
o in seconda istanza. Lo Stato 
ha le sue colpe, certo. Ma gli 
imprenditori non sono assolu¬ 
tamente innocenti, non sono 
1 le vittime di un sistema che ve¬ 
de, da una parte, uno Stalo 
' debole oppure complice, e, 
dall’altra, una criminalità or- 
, ganizzata sanguinaria e fame¬ 
lica. Gli imprenditori non han¬ 
no mai fatto mollo per darsi 
regole diverse, per sfuggire, 
lutti insieme, con fermezza e 
coraggio, a quelle imposte 
dalla mafia. Cosi come non 
hanno fatto molto le banche... 
r che potrebbero, se solo lo vo¬ 
lessero. limitare il fenomeno 
" dell'usura di cui, spessissimo, 
sono felicemente partecipi. - 


M ROMA.” «È una truffa». 
Marco Taradash, de! Cora 
(Coordinamento »• radicale 
antiproibizionista), contesta 
le cifre contenute nel rapi>or- 
to del Censis sulla criminalità / 
organizzata. Perchè? «Perchè *' 
attribuire un fatturato com- .. 
plessivo di 20mila miliardi di j t 
lire al mondo criminale «ì di 
4mila miliardi ai narcotnffi- * 
canti italiani significa non 5 ' 
avere pudore e tantomeno * 
consapevolezza di una realtà ■' 
che proietta l'Italia Ira i paesi 
più minacciati dal - grande ■ 
traffico intemazionale delia 
droga*. . ■ :» •» - - ' 

■ Per Taradash, «tutto il do¬ 
cumento, o almeno la versio- « 
ne che è stata data alla stam- 5 
pa, è dettato dal governo ita¬ 
liano, che spera di rendere 
presentabile, davanti alla co¬ 
munità europea, l’immagine *■ 
del nostro Paese». • t ~ 

••• Aspramente contestato, il ' 
documento del Censis, an- ■_ 
che dall'Ance, l'associazione 
nazionale costrut'ori -edili. ’’ 
Che non condivide i dati su- : 
gli appalti presumibilmente •_ 
«intercettati» dalla mafia e 


dalle altre organizzazioni cri¬ 
minali. «Si tratta di dati para¬ 
dossali e infondati, che ri¬ 
schiano di creare un enorme 
equivoco nell'opinione pub¬ 
blica e, qualora non oppor¬ 
tunamente spiegati, di getta¬ 
re un irreparabile quanto in¬ 
fondato discredito sulle isti¬ 
tuzioni e sulle imprese italia¬ 
ne». ;» . ■■ •■** 

Il ■ presidente dell'Ance, 
Riccardo Pisa, ha invitato il 
Censis a fornire i necessari 
chiarimenti «per dissipare l'e¬ 
quivoco». In che cosa consi¬ 
ste questo equivoco? «Dalle 
cifre fomite, si potrebbe de¬ 
durre che il 70-80 per cento 
dei lavori pubblici appaltati 
in Campania, in Calabria e in 
Sicilia, verrebbe realizzato da 
imprese definite "legali", ma 
di origine mafiosa». Una si¬ 
tuazione, questa, «palese¬ 
mente irrealistica, dato che si 
tratta comunque di imprese 
iscritte all'albo nazionale dei 
costruttori, in possesso di re¬ 
golari certificati antimafia, e 
nspondenti a tutti i requisiti 
di legge richiesti dalla com¬ 
mittenza pubblica». 


Pier Luigi Vigna 
procuratore 
cipo di Firenze 


Lotta ai boss: 
un coro di no 
alle leggi» 
eccezionali 

ENRICO FI ERRO 

■■ ROMA Per combattere ef¬ 
ficacemente la cnminalilà or- - 
ganizzata sì deve ricorrere a 
leggi eccezionali? No. rispon¬ 
de Giorgio La Malfa. Il cambia- “ 
mento (ondamentale é Invece ’ 
quello degli uomini. Il riferi- • 
mento, implicito ma non tan- 1 , 
to, è al governo e a Scotti: 
«Quando la composizione e la 
sinittura del governo è immo¬ 
bile per cinquantanni - ha 
detto il segretario repubblica- : 
no - gli uomini che troppo v 
tempo siedono in certe posi- ■ 
zioni non sono in grado di al- - 
Irontarc problemi nuovi che si ? 
pongono al Paese». La polemi- • 
ca continua. Era iniziata do¬ 
menica, nella cattedrale di La- ; 
mezia Terme. Di fronte alle ba- ’: 
re del sovrintendente di polizia 
Salvatore Aversa e di sua mo- 1 > 
glie, uccisi il giorno prima da ; 
killer della 'ndrangheta, il pre- 
sidente Cossiga si era chiesto: ? 
■Riusciremo a battere il crimi- i 
ne in queste desolate contra- ' 
de, senza ricorrere a un regime ^ 
di deroga alle garanzie e alle r 
procedure stabilite dalla Costi¬ 
tuzione?» «Le leggi eccezionali 
non servono», hanno subito re- " 
plicato Scotti e AndreottL •>■*»/’ 

„ . ieri in un'intervista al Corde- ‘ 
re della Sera, Cossiga ha chiari- ' 
to il suo pensiero. Dopo aver „ 
annunciato che invierà al pros- > 
s mo Parlamento un messag- • 
gio per un impegno collettivo ■ 
alla lotte alla criminalità, il Pie- J 
sdente ha parlato dell’esigen- ' 
za di stabilire «un regime ecce- : 
zlonalc di deroghe», dell'«ap- ' 
plicazione ordinaria di limitate 
norme eccezionali», un po' co- : 
me avviene in Irlanda del Nord 
nella lotte al terrorismo. Del re- •> 
sto, è il suo ragionamento, nel- 
la lotte alla malia si sono già ( 
introdotte < norme particolari 
i che hanno il sapore ddl’ecce- ; 
zionalità: la legge Rognoni-La 
Torre, 1 ad esempio, in aperta « 
polemica col ministro deil'ln- jj 
temo Scotti («ha detto cose . 
inutili, inopportune e infelici»). « 
Cossiga giudica la Dia, la co- , 
siddetta «Fbl italiana», «una s 
semplice aspinna rispetto ad - 
un malato che ha bisogno di ? 
antibiotici». L'antibiotico è «il y 
coordinamento delie forze del- '. 
l'ordine, il loro utilizzo intelli- 
gente, la Dia è l'aspirina», in¬ 
samma ci vuole altro: «limitale - 
norme eccezionali», appunto. • 

Una linea che non convince K 
i presidenti di Camera e Sena- '• 
to e che viene respinte da una : 
sene di esponenti politici, con z 
l'eccezione del Msi che ieri ha - 
chiesto . l’applicazione dello S 
stato di guerra in provincia di 
Lecce. In un articolo che com- 
piare oggi sui Messaggero, il se¬ 
natore Spadolini invoca un 
•nuovo patto nazionale per I 
battere la criminalità organiza- - 
ts», come negli anni di piom¬ 
bo. Non si tratte, chiarisce U - 
presidente del Senato, di «ali¬ 
mentare ritorni consociativi», 
rna di predare atto che la mi¬ 
naccia della violenza mafiosa 
è ben più grave del terrorismo i 
perché «non c'erano brigatisti . 
nei consigli comunali, nelle ; 
Usi. nelle società finanziarie e ■ 
nelle imprese edili». ., : . . 

«Non penso siano necessa¬ 
rie leggi speciali», aggiunge il 
presidente della Camera Nilde 
lotti. L'obicttivo è invece quel¬ 
lo di «applicare le leggi ordina- ■ 
rie che ci sono: è li modo mi¬ 
gliore per rispondere ai tentati¬ 
si di togliere stabilità al nostro ì 
Paese». Un ritorno alle formule 
di governo degli anni ‘70? L'o¬ 
norevole lotti lo esclude. «Però ; 
sento - ha aggiunto - che c'è : 
bisogno di una cosa che ab- ‘ 
biamo usato anche allora: tut¬ 
te le persone oneste debbono ■ 
unirsi». Netto rifiuto a ogni ipo¬ 
tesi di provvedimenti straordi- ' 
nari dei senatore Emanuele ! 
Macaiuso, del Pds. «È vergo- • 
gnoso - ha dichiarato a Radio : 
radicale - che ogni volta che 
c'è un morto si facciano dii . 
scorsi sulle leggi eccezionali. 
Si discuta con dati di fatto, al- ’ 
trimenti si tratta di demagogia. ; 
anche se viene dal Capo dello * 
Stato, anzi, proprio perché vie¬ 
ne dal Presidente della Repub- . 
olica si tratta di un atto dema¬ 
gogico e Irrcspionabile». 

Polemico il giudice Felice 
Casson. In un articolo per // 
mollino di Padova, il magistra¬ 
to, spesso al cenilo degli altee- ' 
chi di Cossiga, ha scntto che 
«continuare a chiedere inter- " 
venti straordinari, serve solo a 
coprire la cattiva coscienza di ' 
qualcuno, e a giusuficare quel- ; 
lo che nel passato non é stato 
fatto da chi aveva responsabili¬ 
tà di governo». E Cossiga per i 
anni è stato ministro dell'lnter- - 
no. „_ , - * -, 
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Milano, operazione della Finanza in un albergo Sequestrata Mercedes con targa ungherese: 
Fermali emissari dei paesi dell'Est dentro una gran quantità di documenti 

con un primo stock di materiale purissimo A Venezia fermato il trafficante Pietro Tanca 

usato nel processo di purificazione dell uranio già arrestato a Zurigo in un'altro blitz 



Presi 4 corrieri con due chili di mercurio rosso sovietico 


Sono stati arrestati mentre tentavano di vendere 
due chili di mercurio rosso di provenienza sovieti¬ 
ca. Quattro «corrieri» dell'Est sono stati bloccati ie¬ 
ri pomeriggio in un hotel di Milano dagli agenti 
della Finanza che avevano ricevuto le indicazioni 
per poter intervenire. Un sequestro di rilievo che 
dimostra come quello di materiale nucleare sia 
ormai un flusso ininterrotto. : v . 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNICIPRIANI 


HI COMO. L'operazione ■ è 
scattata ieri pomerìggio alle 
15,25 all'hotel Capitoteli Mila- 
no. in via Cimarosa 6. Quattro 
emissari di paesi dell'Est sono 
stati arrestati mentre tentavano 
di vendere circa due chili di 
mercurio rosso di provenienza 
sovietica. Un sequestro impor¬ 
tante. dopo quello del pluto¬ 
nio c dell'uranio, perché dimo¬ 
stra che il traffico di materiale 
nucleare (o strettamente con- ' 
nesso: il mercurio rosso é im¬ 
piegato nel processo di purifi- ’ 
-azione) sottratto ai depositi 
dell'ex Armata rossa ha ormai • 
proporzioni vastissime c gode 
di una fittissima rete di corrieri ' 
c faccendieri che operano in ' 
molti paesi europei e. soprat¬ 
tutto in Italia c in Svizzera. E 
proprio per l'enorme dimen¬ 
sione del «giro», l'organizzazio¬ 
ne ha continuato ad agire no¬ 
nostante fosse al corrente del, 
lavoro investigativo fatto con la 


supervisione del giudice Ro¬ 
mano Dolce della Procura di 
Como e da altre magistrature. 
Ma. c'è da rilevare, per un cari¬ 
co intercettato ce ne sono mol¬ 
ti che riescono a passare. Que- 
sto perché, è ormai più che 
un'ipotesi, i trafficanti di mate¬ 
riale nucleare godono di po-, 
tenti coperture in alcuni appa¬ 
rati statali, compreso quello 
Italiano. Alcuni episodi molto 
circostanziati e inquietanti che 
si sono verilicati di recente di¬ 
mostrano che il sospetto è per¬ 
lomeno legittimo. 

Il blitz di ieri é stato portato a 
termine dagli agenti della 
Guardia di Finanza che aveva¬ 
no ricevuto indicazioni molto 
, precise su come rintracciare 
i quattro persone straniere che 
erano arrivate nei giorni scorsi 
a Milano per trattare la vendita 
del mercurio rosso con alcuni 
intermediari occidentali. 1 
quattro, che erano partiti da 



legge in forse 




L'irrigidimento della maggioranza su tre questioni- 
chiave poste dal Pds alla Camera rischia di bloccare 
il varo definitivo, prima delle elezioni, delle nuove 
norme sul regime dei suoli e sull'espropriazione per 
pubblica utilità. Revocata la sede legislativa che 
avrebbe consentito l'approvazione del provvedi¬ 
mento già in commissione, senza l'ulteriore esame 
d’aula. Bonfatti: «Cosi com’è la legge è dannosa». 


MOMMO FRASCA PO LARA 


■I ROMA. La decisione preso 
iersera dai componenti Pds in 
commissione Ambiente di 
Montecitorio è grave ma lun¬ 
gamente meditata: di fronte al¬ 
le resistenze del governo e del¬ 
la maggioranza ad accettare 
alcune essenziali misure cor¬ 
rettive di un provvedimento 
peraltro macchinoso e basato 
su criteri vecchi e superati dal¬ 
la moderna cultura urbanisti¬ 
ca. essi hanno deciso di revo¬ 
care la cosiddetta sede legisla¬ 
tiva, cioè quel particolare pro¬ 
cedimento che consente il va¬ 
ro di un provvedimento «sal¬ 
tando» il momento dcH'esame 
da parte dell'assemblea plena¬ 
ria. Trattandosi di una legge 
assai attesa e peraltro giù vota¬ 
ta dal Senato, questo procedi¬ 
mento avrebbe consentito il 
varo delle nuove norme nel¬ 
l'ultimo momento utile di que¬ 
sta legislatura. 

■Se la maggioranza muterà 
atteggiamento e accetterà di 
prendere in considerazione le 
nostre proposte - hanno spie¬ 
gato Marisa Bonfatti c France¬ 
sco Sapio, i commissari Pds 
che hanno seguito tutto l'iter 
del provvedimento - siamo 
pronti a rivedere la nostra deci¬ 
sione c a concedere nuova¬ 
mente la sede legislativa». 

Quali sono dunque le misu¬ 
re considerate essenziali per 
correggere un provvedimento 
che. allo stato. Marisa Bonfatti 
considera «dannoso per i co¬ 
muni e per i cittadini»? in sinte¬ 
si sono considerate necessa¬ 
rie. ed oggi invece non sono 
previste: 

1.- misure per favorire quei 
comuni che intendono impo¬ 
stare la loro politica urbanisti¬ 
ca sul recupero dcH'esistcnic 
piuttosto che sull'espansione 
delle costruzioni. Facciamo un 
paio di esempi; su aree indu¬ 
striali dismesse come il Lingot¬ 
to a Torino o il Portello a Mila¬ 
no si progettano (o addirittura 
si vanno concretizzando) in¬ 
terventi «sostitutivi» ad altissi¬ 
mo reddito come centri com¬ 
merciali. . centri . direzionali, 
ecc. Governo c maggioranza 
non hanno previsto neppure 
l'ombra di oneri di urbanizza¬ 
zione: il Pds propone: li si pa¬ 


ghino ai comuni, comunque. 

■ anche se scontati; 

2. - l'abolizione del tetto sui 
contributi da versare ai comu- 

' ni. Questo tetto C oggi (issato 

• nel 10% del valore convenzio¬ 
nale dell'edificazione, com¬ 
prensivo dei famosi oneri di ur- 
banlzzazione già previsti dalla 

t- vecchia legge Bucalossi. Quc- 

■ sta norma limita fortemente le 
entrate dei comuni e impedi- 

*/• scc qualsiasi politica di acqui- 
, sizione di aree e di realizzazio¬ 
ne di opere pubbliche: 

3. - il superamento delle am- 
: biguità contenute nelle norme 

relative all'indennizzo dei co- 
siddetti vincoli di inedificabili- 
. là assoluta. In base alle norme 
previste dal governo sarebbe 
possibile per il proprietario di 
un giardino vincolato a verde 
-(privato, anche non sottoposto 
a esproprio, chiedere di essere 
indennizzato. - ■.. 

ll Pds ritiene che la soluzio- 
. ne di questi problemi (su cui si 
è sin qui registrato il totale irri¬ 
gidimento della maggioranza) 
sia essenziale per assicurare 
interventi di recupero che non 

• ■ abbiano fini solamente specu¬ 
lativi e per garantire ai comuni 

. i fondi necessari per una politi¬ 
ca urbanistica c di opere pub- 
;. bliche volte a migliorare lo 
standard di vita dei cittadini. 
Tanto più che - sottolineano 
ancora Bonfatti e Sapìo - la 
struttura sostanziale del prov¬ 
vedimento è del tutto insoddi¬ 
sfacente, e largamente giustifi¬ 
ca il voto negativo che su di es¬ 
so hanno già dato l senatori 
del Pds: non solo non offre ga¬ 
ranzie adeguate per i bilanci 
■r dei comuni, appunto; ma per 
giunta è basato su criteri vec- 
, i chi c superati dalla moderna 
( Cultura urbanistica dal mo- 
mento che affronta solo la 
.questione dell'indennità di 
•. esproprio ed in maniera mac- 
- chinosa, rinviando ancora una 
. volta di aggredire il nodo fon¬ 
damentale della gestione dei 
suoli. - - - •• • 

• DI fronte al gesto clamoroso 
"• dei commissari Pds cl sarà un 

ripensamento del quadripartì- 

■ to o un'iniziativa del governo? 
Lo diranno le prossime ore. 
che i tempi di decisione sono 

• strettissimi. 


Budapest, erano appena arri¬ 
vati all'hotel Capitol ed erano 
in attesa del contatto con gli 
acquirenti. Con loro avevano 
due contenitori di vetro con 
scritte in cirillico contenenti 
circa due chili di mercurio ros¬ 
so. Altro materiale, una grande " 
quantità di documenti, era na- . 
scosto nella loro auto, una 
Mercedes 3.500 con targa un¬ 
gherese, che ò stata accurata¬ 
mente controllata fino a tarda 
sera. I quattro avevano chiesto 
ai loro interlocutori 800.000 
dollari. Una cifra «minore» ri¬ 
spetto a quelle usuali che va¬ 
riavano dai 50 ai 100 milioni di 
dollari. Ma, con ogni probabili¬ 
tà, i quattro avevano solo por¬ 
tato l'anticipo o la prima «rata» : 
di una fornitura ben più consi¬ 
stente. - •. •• - • ■ 

li sequestro, ormai, dimostra 
che il traffico di materiale nu- 
: cleare proveniente dai depositi 
dell'ex Urss ù qualcosa di 
estremamente concreto. Non 
si tratta di tesi. E il fenomeno è 
tanto più preoccupante per- . 
ché all'Est la quasi ingovema- . 
bilità degli apparati ex sovietici 
facilita questo genere di feno- , 
meni, mentre lo stuolo di fac¬ 
cendieri italiani e svizzeri (ci 
loro referenti politici) vedono! 
la prospettiva di guadagnare . 
molti soldi, senza poi rischiare % 
nemmeno troppo. Due esempi 1 
sono molto indicativi: ò molto 
probabile che. in base alle leg¬ 


gi- italiane, i quattro arrestati 
non vadano incontro a conse¬ 
guenze pesanti e che siano ri¬ 
messi in libertà in breve tem¬ 
po, dovendo rispondere solo 
di contrabbando. Nel frattem¬ 
po le richieste peravere mer¬ 
curio rosso si sono moltiplica¬ 
te, anche-perché il principale 
centro di smistamento di que¬ 
sto materiale ù Tblisi, in Geor¬ 
gia. • '.WS.?,. 

Alcuni documenti seque¬ 
strati hanno consentito di sta¬ 
bilire che una parte del mate¬ 
riale nucleare messo in svendi¬ 
ta proveniva dalla base di Ir- 
kutsk, in Siberia c che erano in 
qualche modo implicati Vitalij 
Fcdorciuk, ex responsabile del 
settore estero del Kgb in Ucrai¬ 
na e Oleg Petrowskij, colonnel¬ 
lo del Gru, il servizio segreto 
militare. Smantellare un traffi¬ 
co cosi pericoloso per la sicu¬ 
rezza europea e che viene ge¬ 
stito da quelli che potrebbero 
apparire «rottami» del vecchio 
regime comunista, quindi, do¬ 
vrebbe essere un interesse 
molto netto. Ma cosi non é. Le 
iniziative intraprese per con¬ 
trastare questo fenomeno in¬ 
contrano molte, troppe diffi¬ 
colta. Non è difficile intuire il 
perché: questi traffici hanno 
«mandanti» all'ovest e sono ge¬ 
stiti sia a livello imprenditoriale ' 
che politico. I due italiani che 
vennero bloccati in novembre 
a Zurigo mentre si tentava di 


vendere un carico di uranio, 

. avevano lasciato intendere ai 
loro interlocutori di essere gli 
«intermediari» della parte poli¬ 
tica dell'operazione. E non è 
un mistero che alcuni settori 
della cosiddetta massoneria 
«nera», già molto influente nei 
paesi dell’Est, siano in qualche 
modo invischiati in questo ge¬ 
nere di traffici. 

Il coinvolgimento dei «neri» 
in questo mercato nero nu¬ 
cleare non ò provato ancora a 
livello giudiziario, anche se 
esistono una serie di indicazio¬ 
ni precise. Quello che è certo ò 
, che gli interessi che ruotano 
intorno a questa vicenda sono 
enormi: perché gii stessi canali 
vengono poi utilizzati per i traf¬ 
fici di armi da guerra e di dro¬ 
ga. E ormai é stata messa in 
piedi una rete capillare. Per 
contrastarla efficacemente sa¬ 
rebbero necessari molti più 
mezzi. E proprio per questo il 
potente partito trasversale dei 
trafficanti ò riuscito a far si che 
il traffico di materiale nucleare 
sia combattuto da un pugno di 
uomini e da un magistrato iso¬ 
lato. Intanto a Venezia, nel¬ 
l'ambito dell'inchiesta sul traf¬ 
fico d'armi con la Croazia, é 
' stato fermato Pietro Tanca che 
in novembre era stato arrestato 
; a Zurigo in occasione del se¬ 
questro di materiale nucleare 
sovietico: un'ulteriore testimo¬ 
nianza del pericoloso, inquie¬ 
tante traffico. . ,, . ... . 


L’uranio prima va 

purificato . 

e poi «arricchito» 


■■ ROMA. L'uranio é la mate- 
ria prima necessaria per co- 
struire unqualsiasitipodìordi- 
gno atomico a fissione, o . .- 
«bomba A». Però questo ele¬ 
mento chimico, il più pesante 
in natura, deve essere notevol- ■■ 
mente «trattato» prima di poter X-, 
essere utilizzalo in un ordigno v 
militare o in un reattore civile. ; 
il complesso processo inizia 
con l'eslrazione del minerale li; 
che avviene con le normali . 
tecniche minerarie e prosegue 
con la sua purificazione. Il ma- ' ■ 
terialc puro cosi ottenuto è an-. 
cora scarsamente radioattivo e ? 
non può essere utilizzato in or- ' 
digni e reattori. L'uranio pre- 
sente in natura è infatti coni- '' 
posto al 99,3% dall’isotopo sta- ;.' 
bile 238 e solo allo 0,7% dall'i- ." 
sotopo 235 che é l'isotopo ra- 
dioattìvo. Questa miscela di 
isotopi di uranio non potrebbe ?' 
mai dar luogo a una reazione 
nucleare a catena. Occorre ' 
«arricchire» il materiale dell'i- 1. 
sotopo attivo, il 235. Questo 


processo è lento e difficile. E ri¬ 
chiede tecnologie piuUosto 
avanzale. 

Dopo r«arricchimcnto», l'u¬ 
ranio può essere utilizzalo in 
reattori civili, in reattori per la 
produzione di plutonio o diret¬ 
tamente in ordigni militari. Le 
difficoltà tuttavia non sono fini¬ 
te. Perchè per poter avviare 
una reazione nucleare a cate¬ 
na è necessaria quella che i 
tecnici chiamano una «massa 
critica» di materiale radioatti¬ 
vo. Nel caso di una bomba a 
fissione formata da solo uranio 
questa massa deve essere al¬ 
meno di 7-10 chilogrammi. La 
«massa critica» del plutonio è 
leggermente inferiore, il pluto¬ 
nio offre quindi la possibilità dì 
costruire ordigni esplosivi più 
piccoli e leggeri. L'uranio arric¬ 
chito, inoltre, può essere utiliz¬ 
zato anche in una bomba a fu¬ 
sione. o «bomba H». Come in¬ 
nesco per la reazione di fusio¬ 
ne dell'idrogeno. wpya , :. 


Omicidio a Bolzano 

Prostituta assassinata 
nel quartiere dei clienti 
«schedati» dal sindaco 


DAL NOSTRO INVIATO ’ 


MICHELESARTORI 


H BOLZANO. Più di quat- 5 
trecento . affezionali clienti . 
delle «lucciole» di via Dodici- : 
ville avevano schedato, tra 
estate ed autunno, i vigili ur¬ 
bani di Bolzano. Probabil¬ 
mente adesso ci sono quat- 
trecento < bolzanini nuova- . 
mente preoccupati. -Quei • 
rapportini con nomi, cogno¬ 
mi c numeri di targhe saran¬ 
no inevitabilmente vagliati " 
con attenzione dalla Mobile. 
Perchè proprio a Dodiciville, 
l'altra sera, una giovane pro¬ 
stituta-è incappata in un 
cliente maniaco, ed ha fatto 
una fine orrenda: sgozzata, 
tagliuzzata, scinisquartata. v 
Renate Rauch, si chiamava, ' 
appena 24 anni, una ragazza 
esile e bellissima con due 
grandi occhi scuri al centro 
di un volto che non mostrava • 
i segni dell'eroina. Nella dro¬ 
ga Renate era incappata 8 
anni fa, appena sedicenne: 
innamorata di un «tossico» lo 
aveva seguilo. La mamma 
l'aveva cercata a lungo per < 
l'intera città, con la sua loto . 
si era recata dai giornali loca¬ 
li, poi - una ad una - dalle ’ 
«lucciole» cittadine. L'aveva 
trovata, alla fine, ma non era 
servito a niente. Renate era 
ormai una veterana del buco 
e dei marciapiedi. Nel suo 
posto fisso, all'angolo tra le ; 
vie Renon e Dodiciville, «era •' 
l’unica che lavorava anche il 
mattino presto ed il pomerig¬ 
gio», dicono le numerosccol- ~ 
leghe. Anche martedì sera 
alle 20 in punto, l'hanno vista ? 
11. Ed è stata un'altra «luccio- r 
la», appartatasi con un clien- ;- 
te nel piazzale del distributo- , 
re Mobil di vìa Renon, a po¬ 
chi metri di distanza, a tro¬ 
varne il corpo due ore più \ 
tardi. Renate era supina, le ■ 


braccia larghe, l'abito strap- 
. pato, la mantellina rossa but-. 
tata sul viso, slesa seminuda 
sopra un plaid inzuppalo dì ‘ 
sangue, ira un cumulo dì de¬ 
triti, un'auto in sosta ed uno i 
steccato in legno che separa % 
la stazione di benzina da un S 
condominio - di sei piani, f 
L'assassino aveva infierito di f 
: brutto, minimo dieci coltella- f 
te, lorse - le conterà oggi f 
l'autopsia - anche il doppiò: J 
■ le prime al collo, alla gola e « 
alle spalle, poi ai seni, all'ad- ». 
dome. Un lungo squarcio fi- - 
naie la attraversava da un ,- 
l’orecchio al venire. Renate,* 
! probabilmente dolta di sor- '■ 
presa, forse anoora dentro 

• l'auto del suo killer, non deve 

aver urlato. Alle dieci di sera, ; 
specie d'inverno, Bolzano è ! 
una città chiusa. Si può mori- '■ 
re cosi, senza che nessuno se 
ne accorga, basta brio con : 
discrezione... , .»»■» «« . 

Erano state proprio le peti- 
" zioni di protesta-contro i ru-- 
i norì provocati dal via vai dei : 
clienti delle prostitute della 
zona di Dodiciville, tra la sta- • 
zione della funivia del Renon 1 
e piazza Walter, ad indurre 
l'assessore Roland Atz alla . 
discussa «schedatura»; Per 
- notti e notti i vigili avevano ■ 

• annotato le larghe delle auto 
;■ «sospette». Poi una parte del¬ 
l'elenco era trapelata pùbbii- 
carpente, •; suscitando -uno: 

• scandalo. C'è comunque, a’ 
Bolzano, un'altra pista che il ' 

. : sostituto » procuratore Patii ; 
Ranzi probabilmente riesu¬ 
merà: un assassinio molto si- > 
mile, quello di Annamaria Ci- 
. poiletti, insegnante 4i giorno 
,: e «lucciola» la sera, ammaz.- , 
l zata a coltellate, il 25 giugno 
1985 nel suo appartamento, , 
a poca distanza dal piazzale . 
di Renate, „■... , .... i 


Il dramma dei senza casa. Tragedia evitata a Pozzuoli, a pochi chilometri da Bacoli 


con i 






Una donna di 24 anni,. Maria' Capasse, ha tentato il 
suicidio assieme ai suoi due figlioletti di 5 e 2 anni, 
sui binari della Cumana, a Licoia, Napoli. È stata sal¬ 
vata dai carabinieri, chiamati dai vicini. «Meglio mori¬ 
re. non ce la faccio più a vivere in quel container in¬ 
vaso dai topi». Dopo il tragico rogo di Bacoli, ancora 
il dramma dei senzatetto; centinaia di persone vivo¬ 
no negli stabilimenti balneari dei litorale di Pozzuoli. : 

‘ ' ■ '•• DAL NOSTRO INVIATO .'■ i>- , 

MARIO RICCIO 


■■ POZZUOU (Napoli). Esa-. 
sperata, stanca di vivere in , 
una casa prefabbricata, poco 
più grande di un container, e ' 
circondata dai liguami delle 
fogne e da grossi topi, Maria, 
Capasso, 24 anni, ha tentato, 
per la seconda volta, di farla ! 
finita: ha preso i due figli, Ma¬ 
rianna di 5 anni, e Salvatore di 
2 . e si è stesa sui binari della 
ferrovia Cumana. •« •. s». - 

Dopo quella di Bacoli, que¬ 
sta nuova tragedia è stata evi¬ 
tata grazie ad alcune persone 
che, dopo aver tentato inutil¬ 
mente di convincere la donna 
a desistere dall'insano gesto, 
hanno avvisato i carabinieri di 
Licoia i quali, due minuti pri¬ 
ma dell'arrivo del treno, han¬ 
no salvato madre e figli. Maria . 
ha inveito a lungo contro i mi¬ 
litari deU'Arma: «Non avete di¬ 
ritto di fare questo..,. Lasciate¬ 
ci morire. La nostra non è vita, 


è solo sofferenza». 

Ancora ieri il sindaco di 
Pozzuoli, il democristiano Sal¬ 
vatore Lubrano, ha avuto il 
coraggio di minimizzare il 
dramma di queste persone: 
«Questa è gente abituata ad 
esagerare. Forse questa don¬ 
na avrà voluto creare un ca¬ 
so.,.», ha affermato con in- 
comprensibile cinismo. 

Lo chiamano il «borgo del 
pescatore», quel tratto di stra¬ 
da di Licoia, a pochi chilome¬ 
tri da Pozzuoli, dove sono am¬ 
massati uno sull'altro i quindi¬ 
ci «bipiani», specie di case di 
pochi metri quadrati su due li¬ 
velli, li campo fu installato 
nell'83, per favorire l'insedia¬ 
mento di centinaia di pesca¬ 
tori sfollati dal comune di Pu- 
teolano in seguilo al bradisi¬ 
smo, E' qui che da Ire anni 
Maria Capasso vive con il ma¬ 
rito Valentino Lubrano, vendi¬ 


tore ambulante di sigarette di 
contrabbando, e i due figlio¬ 
letti. - ----- - 

Dire che in questo posto le 
condizioni di vita sono inuma¬ 
ne è poco: fogne a cielo aper¬ 
to, discariche sulle quali sono 
costretti a giocare i bambini: : 
topi grossi come gatti. Il tutto 
reso ancora più allucinarne 
da un fetore insopportabile. ■•?.< 
Come Maria, anche altra 
gente, la stessa che il sindaco 
di Pozzuoli ha definito «abi- 
. tuata ad esagerare», vive que¬ 
sto calvario: sono in tutto 
quindici famiglie costrette dal¬ 
la miseria e dall'abbandono a 
dormire in queste topate. Ma¬ 
ria Capasso già un anno fa 
tentò di togliersi la vita, per¬ 
chè stanca di sopravvivere in 
quelle condizioni. Come tutti 
gli altri abitanti del «borgo del 
pescatore», la donna ha pre¬ 
sentato la domanda per avere 
una casa degna di questo no¬ 
me, Ma non ha ricevuto nes¬ 
suna risposta come non l'han¬ 
no avuta gli altri di questo : 
«borgo». A poco sono servili 
anche i continui blocchi stra¬ 
dali sulla via Domiziana, an¬ 
che quelli effettuati soltanto 
per chiedere ai Comune di 
pulire e di disinfestare tutta la 
zona. «C'è l'assenza dello Sta- 
! to. Noi possiamo fare poco o 
niente per le treccnlocinquan- 
ta famiglie di scnzatctlo che ci 
scino a Pozzuoli», taglia corto 


11 sindaco Salvatore Lubrano. 

Il tragico rogò di Bacoli, do¬ 
ve giovedì scorso sono morti 
bruciali all'inicmo di una rou¬ 
lotte i piccoli Salvatore, Car¬ 
mela e Luigino Boccia, ha ri¬ 
proposto con forza il proble- 
| ma dei scnza-casa. Nel comu¬ 
ne di Puleolano- sono oltre 
i mille le persone che vivono in 
alloggi di fortuna: container, 
roulotte. Nell'area a nord di 
Napoli restano in piedi ancora 

12 baraccopoli: 4 a Pozzuoli, 
3 a Casandrino, 1 a Bacoli, 
Quarto, Frattamaggiore, San- 

• t'Antimo c Grumo Nevano, 
dove sono ospitati, se cosi si 
può dire, 1843 famiglie. 

La storia di Maria Capasso, 
che ha commosso un'intera 
. cittadina, ha riportalo all’at- 
' tenzione di tulli anche il 
dramma che da anni vivono le 
quaranta famiglie alloggiate 
‘ in altrettante cabine in mura- 
. tura, in Ire stabilimenti bal¬ 
neari di Licoia, a poche centi¬ 
naia di metri dal «Borgo dei 
pescatori». Circa r duecento 
persone sono costrette a stare 
sull'arenile, pur di avere un 
tetto, Anche qui le condizioni 

• igienico-sanilarie sono alluci¬ 
nanti, perchè il comune inter¬ 
viene solo in casi eccezzionali 
per la derattizzazione. Nei 
mesi scorsi, nelle case-cabi- 

, na, si sono registrati casi di 
: epatite, scabbia e di pediculo¬ 
si. A differenza di quanto di- 


■ÌK * 


. chiarò all'indomani della tra- 
> gedia. il sindaco di Bacoli, il 
de Ferdinando Ambrosino, 
che disse di non essere al cor- 
; reme , dell'esistenza dell’ac¬ 
campamento nella roulotto- 
poli di via Torre di Cappella, il 
suo collega (e compagno di 
( partilo) di Pozzuoli conosce 
v bene la situazione della sua 
■ 1 città: «Paghiamo alcuni milio- 
ni all'anno ai proprietari degli 
'i stabilimenti balneari che, da 
quando v si sono ; insediate 
quelle persone, in pratica non 
; ■- lavorano più. Queste famiglie 
non sono nè terremotate, nè 
, - hanno avuto danni in seguilo 
al brad(sisma: sono senzatetto 
,.i "storici", per questo non han¬ 
no potuto partecipare al ban¬ 
do per l'assegnazione di un 
alloggio. A nsolvere questo 
problema, ripeto, deve pen- 
' sarei lo Stato». Al momento, 
però, nessuna autorità, a livel- 

■ Io locale, regionale e naziona- 

■ le si è ancora mossa per can- 
' celiare quei campi della ver- 
e gogna. . 

Alla fine del mese di gen- 
: naio dovrebbe arrivare a Na- 
poli Achille Occhetto, segrela- 
rio nazionale del Pds, per par¬ 
tecipare alla occupazione 
simbolica delle struttre realiz- 

■ zate con i fondi della ricostru¬ 
ii zione c mai entrate in lunzio- 
£ ne per l'inefficienza c Finca- 
. pacità dei governami. '.~\i 


«Ha uccìso in Usa 
un malato dì Aids» 
Verm€sl*adatc)?i 


Ore decisive per John Hawkins, lo skipper accusato •' 
negli Usa dell'oniicidio di un malato di Aids. Dornat- ' 
tina la Corte d’appello di Cagliari deciderà sulla sua 7 ,, 
estradizione nelle carceri della California. Il Difenso¬ 
re chiede che il giovane rimanga in Italia: «Dagli Usa « 
non hanno dato garanzie sufficienti, potrebbe finire ", 
sulla sedia elettrica». Intanto spunta il compagno di 
viàggi olandese; «John è innocente». 

0AL LA nostra redazione ; 



in 



si compra a 



Il nostro paese al primo posto , 
in Europa nell’acquisto di preziosi 
Vendite record al Sud e nelle isole 
L’85% dei gioielli viene regalato ; 

È l’anello il monile preferito 

GIANLUCA LO VETRO ~ 


H MILANO. L'Italia è lo Sta¬ 
lo europeo dove sì consuma 
il maggior quantitativo d'oro. : 
Il dato emerge da una indagi¬ 
ne • condotta dalla • World ■ 
Gold Council. l'associazione ■ 
che raggruppa 70 società mi¬ 
nerarie di 14 nazioni. 

Le stime della ricerca, pre¬ 
sentata ieri a Milano e con¬ 
dotta su campioni di donne 
tra i 18 e ì 44 anni di 16 aree 
geografiche europee, parla¬ 
no chiaro. Nel '91 gli italiani, ; 
mossi da una sorta di sindro- " 
me da re Mida, hanno acqui- 


, stato gioielli per un valore di ° 
. 13.000 mtluirdi. Ovvero, 130 
( tonnellate d'oro; circa il tri¬ 
plo degli altri Stati europei, i , 

- cui consumi oscillano tra le 
40 tonnellate della Gran Bre¬ 
tagna e le 44 tedesche. 

■ Ad innalzare la media re¬ 
cord del nostro paese contri¬ 
buiscono fortemente le re¬ 
gioni del sud. Infatti, quattro 
italiani su dieci comprano 
■ 2,2 gioielli l'anno, spenden¬ 
do in inedia 350mila lire al : 
pezzo. Ma se al centro nord 
la media degli acquisti si ag¬ 


gira intorno ai due pezzi, nel¬ 
le isole le percentuali salga- ; 
no al 2,41%, toccando il 2,5% * 
nel Mezzogiorno, Oro come 
bene rifugio? Semmai sebbe- “ 
ne più corretto parlare di gc- : 
nerosità. Perché gli italiani j 
' tutti «anema e’ core» - e non ' 
solo nelle canzonette - rega¬ 
lano !’85% dei gioielli acqui- : 
stati, laddove la percentuale ‘ 
inglese scende al 76% e qucl- 
la tedesca al 66%. . ■ ■.,.■■ ■'. 

Vista la portata della do- . 
manda, non c'é da stupirsi, 
che la produzione sia in net¬ 
to aumento. Sebbene il '91 > 
sia nato tra le fiammate della " 
crisi del Golfo e sotto la catti¬ 
va stella della recessione 
economica, tutta l’area euro¬ 
pea mostra un incremento 
pari al 7% dei valori di produ¬ 
zione orafa. •; 

L'Italia fa da regina con la 
lavorazione di 400 tonnellale , 
d'oro, il 10% in più rispetto il ' 
1990, seguita a distanza dalla 
Germania con 48 tonnellate ’ 
( + 9%) c dalla Spagna con 


40 tonnellate ( + 7%). Ln dif- ■ 
ferenza è abissale. E dire che ? 
sui bilanci positivi delle due 
ultime nazioni pesano favo¬ 
revolmente eventi eccezio- % 
nali come le Olimpiadi di {’ 
Barcellona c l’apertura dei 
mercati dell'Est. Ma tant’è; se ; ’ 
inlnghilterra la produzione é i 
scesa dell’8% c la domanda i: 
del 18%, in Italia le richieste 
crescono — mediamente 
dcll'8% all'anno. ■■ - i 

Certo, bisogna precisare ' 
che nel nostro paese vengo- " 
no commercializzati gioielli 
ad alto titolo di oro. Ma é sul- ! 
fidente a giustificare i grandi 
numeri di questa - passione 
da gazza ladra, per tutto ciò 
che luccica? 1 

In particolare le preferen- ?,, 
ze italiane vanno all'anello 
(28%), seguito da bracciali?': 
(22%), collane (20%) e 
orecchini (19%).' inoltre si ) 
presta molta attenzione al 
design del monile, tanto che ? 
il 70% delle donne ha dichia- ; 

. rato , la propria ; preferenza ' 


«per articoli originali e insoli¬ 
ti». Insomma, complice di 
questo record nostrano è la 
gran voglia di apparire, con¬ 
fermato, , nella fattispecie, 
dalle comitive di turisti trico¬ 
lore che, persino sulle spiag¬ 
ge più esotiche e incontami¬ 
nate dalla civiltà, sbarcano 
accessoriati di orologi forma¬ 
to portaerei, collane modello 
lasagna c orecchini dimen¬ 
sioni Masai. • -e:-:.-»-■ !l 

Tenendo ‘ presente che 
l’85% dei • gioielli acquistati 
dagli italiani viene donato a 
terzi non si può escludere l'i¬ 
potesi che a parità di prezzo 
con un foulard firmato, una ■ 
cena per due in un ristorante i 
di grido o a costi addirittura 
inferiori rispetto a un tailleur 
griffato, l'oro sia la nuova 
idea regalo vincente che, per 
giunta, dura nel tempo. 

Fatto stà che questo paese 
dorato deve solo sperare che 
i gioielli non vengano assog¬ 
gettati alle regole del reddito 
metro. 


PAOLO 

M CAGLIARI. «Quello del¬ 
l’ambasciata americana é un 
impegno assolutamente gene¬ 
rico, nessuno ci garantisce 
concretamente che una volta 
tomaio negli Stati Uniti, John 
Barre» Hawkins non finirà sul¬ 
la sedia elettrica». L'avvocato 
Bernardo Aste, il difensore del 
«biondo de! catamarano», lan¬ 
cia un drammatico appello al¬ 
la vigilia del processo di estra¬ 
dizione. Domani la Corte d'ap¬ 
pello di Cagliari si riunirà per 
decidere se rispedire davanti ai 
giudici californiani Hawkins - 
28 anni, accusato dell'omici¬ 
dio di un giovane barbone ma¬ 
ialo di Aids, a Los Angeles, e di 
una complessa truffa miliarda¬ 
ria ai danni di una società d'as¬ 
sicurazione - oppure no. «Di 
nostra costituzione c lo stesso 
trattato tra l'Italia e gli Usa vie¬ 
tano l'estradizione per quei 
reati che sono puniti, in quel 
paese, con la pena di morte. E 
a tutt'oggi - ripete l'aw, Asie - 
non c'è alcuna garanzia che 
una sìmile condanna non sa¬ 
rebbe eseguita. C'é solo una 
dichiarazione generica del¬ 
l'ambasciata americana a Ro¬ 
ma che, per quanto ne sappia¬ 
mo, potrebbe essere ritenuta 
non impegnativa dai giudici 
dello stalo della Catilomia...», 
Di parere opposto è però la 
Procura generale di Cagliari, 
che ha già dato il suo placet al¬ 
l'eventuale estradizione. Se la 
Corte d'appello deciderà posi¬ 
tivamente, la sentenza sarà im¬ 
pegnativa ma non vincolante 
per il ministro della Giustizia, 
al quale spelta l'ullima decisio¬ 
ne. Un no all'estradizione da 
parte dei giudici cagliaritani, 
invece, sarebbe di fatto defini¬ 
tivo. C'é infine la possibilità di 
sospendere ogni decisione, lar 
celebrare il processo per omi¬ 
cidio e trulla negli Stati Uniti, c 
di (ar rientrare il detenuto in 
Italia, dove deve essere sotto¬ 
posto ad altri due processi: per 
ialso e per la tentala evasione 
dal ; carcere cagliaritano di 
Buoncammino, . avvenuta : la 
notte di Capodanno. ... 

Per quel clic riguarda l'u¬ 
dienza di domani. Hawkins ha 
già fallo sapere di volersi difen¬ 
dere, e di essere in grado addi¬ 
rittura di esibire un alibi. Ma 


BRANCA 

. difficilmente i giudici vorran- 
no, in questa fase, mettere in ; 
-discussione il dossier inviato -.; 
' dalle autorità americane. Che 
non hanno dubbi sulle respon-. 
sabilità di Hawkins nel delino 
' Green, uno dei più efferati; al ' 
»'■ punto da suscitareTintcrvento ; 
è dello stesso presidente Bush,- 
■I con un appello alla cattura de-' 
•, gli assassini, là vicenda risale : 
„ a tre anni fa. Hawkins é all'c- ■■ 

, poca titolare, assieme ad Hai- ; 
vin Hanson, di una fabbriche!- . 
(a di calzature nelI'Ohio..! due 
’ soci stipulano un contralto di . 

assicurazione sulla vita di ftan- 
'! soli. Poi, coti' Uno strategbm- 
('■ ma, attirano un ignaro barbo- ‘ 
ne, Ellishanry Green, alleno da • 
" Aids, in un trabocchetto in urlo ' 

- studio dentistico di Un terzo ' 
t. complice. I tre uccidono Green ■ 

con un'iniezione al cuore e - 
. bruciano.il cadavere tino a-, 
j ; . renderlo irriconoscibile. • per ; 

- farlo - passare per quelb di' 
" Hanson. Incassata la pfririia' ra- ' 
'•ta dell'assicurazione - circo 

mezzo milione di dollari - si. 
danno alla fuga.. Ma dulie inda- 
-, gini «private* delTassicuraz'to 
• he viene fuori l'inghippo e itre . 

diventano dei ricercati interna; ; 
I zionalì. Viene arrestato primi 
? ' Hanson, poi tt «complicò rnedit; - 
*' co Richard Boggs. infincencilq 
scorso agosto, a Cunnigione. 

; nella Costa Smeraldo, John 
Barre» Hawkins, in viaggio, 
o J (anzi in fuga) per i mari del 
mondo col suo catamarano, 

■ rosso «Car|)Odicni», 

Proprio il compagno di viag-- 
gio di Hawkins, è intanto arri¬ 
valo a Cagliari. 6 un 2Gonne - 
' olandese, Marco Van Rjis, disk ' 
iokey ad Amsterdam, e com-'• 
proprietario- del catamarano 
: messo sono sequestro dall'au-' 
:> torità giudiziaria. Ha incontra- '■ 

- to I lawkins in carcero c poi ha c 
■: dichiarato ai giornalisti di esso- ■ 
-v re sicuro della sua innocenza. 

.- E l'americano? «È tranquillo, e - 
... nel carcere di..Cagliari sla be- 
, ne. nonostante la tentata--eva-. 

. sione. E vorrebbe scontare qui 
: la pena - racconta l'avvocato 
Aste - II suo compagno di cel¬ 
la, colpevole di omicidio vo¬ 
lontario, deve scontare una 
condanna a 12 pani di reclu- 
. sione. Per luì. invece, in Ameri¬ 
ca, so gli va bene, c'è l'ergasto- 
■; io...».—. ....., .. 
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Il gruppo di Ivrea comunica ai sindacati 
il «piano» per il ’92, fondato su pesanti 
tagli all’occupazione e alla base produttiva 
Giudizio molto negativo di Fiom-Fim-Uilm 


E intanto, dal 7 febbraio, per i lavoratori 
in Cig partono le liste di ricollocamento 
extra-aziendale. È un effetto perverso della 


40mila operai in mobilità a febbraio 

E FOlivetti annuncia: «3mila esuberi, chiudiamo Crema» 


Seconde la nuova legge sul mercato del lavoro, per 
40mila lavoratori (e in prospettiva molti altri anco¬ 
ra) dal 1 febbraio non sarà più possibile prorogare 
la cassa integrazione. Intanto a Ivrea l’Olivetti comu¬ 
nica ai sindacati il «piano» ‘92:3.000 esuberi (2.500 
in Italia) - chiusura dello stabilimento di. Crema e 
trasferimento a Marcianise delle produzioni di Poz¬ 
zuoli. Giudizio negativo di Fiom-Fim-Uilm. 


ROBIRTO QIOVANNINI 


■I Roma. t Che dall'Olivetti 
stesse per arrivare un nuovo 
colpo all'occupazione, lo sa¬ 
pevano benissimo lavoratori e 
sindacati. Ntll’incontro-fiume 
di ieri a Ivea l'azienda ha 
esposto ai nppresentanti di 
fiom. Firn c Jilm il suo piano 
«industriale' per il 1992. E la 
stangata è puntualmente arri¬ 
vata: 3milaesuberi. di cui 2500 
nel nostropaese (comprensivi 


dei 500 lavoratori in mobilita 
verso la Pubblica amministra- 
■ zione in base al vecchio accor¬ 
do). chiusura dello stabili- 
' mento di Crema e spostamen¬ 
to delle produzioni di Pozzuoli 
a Marcianise. •’ • ; :- r : 

1 «numeri» sui tagli occupa- 
: zionali sono stati comunicati 
solo nel tardo pomeriggio, do- 
po la lunga esposizione sulla 
situazione del mercato mon¬ 


diale dell'informatica c sulle 
strategie del gruppo, che oggi 
coma in tutto 46mila dipen¬ 
denti (22.500 in Italia). Vedia¬ 
moli in dettaglio. All'estero so¬ 
no «esuberi. 500 persone, 300 
in Germania e 200 in Spagna. 
Nel nostro paese, sono «in ec¬ 
cesso* 2S00 persone: 1000 
operai. 1000 impiegati e tecni¬ 
ci, 500 del commerciale. Si 
tratta di 1350 persone nel set¬ 
tore Industriale (700 nello sla- 
• bilimento di Crema, 200 alla 
Teknocomp, 450 nelle fabbri¬ 
che di Scarmagno, San Bernar¬ 
do. Pozzuoli e Marcianise); 
450 dipendenti della divisione 
commerciale, in gran parte 
concentrali a Milano; 700 infi¬ 
ne sono gli impiegati degli enti 
amministrativi, quasi tutti ad 
Ivrea. A parte i tagli occupazio¬ 
nali. nei programmi di De Be¬ 
nedetti c'e anche una contra¬ 
zione della base produttiva: lo 


stabilimento di Crema (mac¬ 
chine da scrivere) verrà chiuso 
entro aprile, mentre il 90% del¬ 
la produzione di Pozzuoli verrà 
trasferita entro 7-8 mesi nella 
fabbrica di Marcianise. in pro¬ 
vincia di Caserta. A Pozzuoli 
resterà un «polo tecnologico- 
di ricerca applicativa con 200 
addetti. 

Il senso dell'operazione è 
molto semplice: risparmiare. 
Se l'intero piano presuppone . 
un «risparmio* complessivo di 
400 miliardi, l'alleggerimento 
occupazionale ne assicura al- 
l'Olivetti almeno 300. E intan¬ 
to, i conti del gruppo informa¬ 
tico continuano a peggiorare: 
secondo alcune indiscrezioni, 
nel corso del 1991 il fatturato ò 
diminuito di 700 miliardi. Il set¬ 
tore dei Grandi sistemi ne ha 
perduti «solo» 200, mentre il 
comparto Office (personal 
computer, portatili) è in cadu¬ 
ta libera. Prodotti di vecchia 


concezione, non competitivi, 
in alcuni casi (come i lOOmila 
portatili invenduti perché mal 
progettati) completamente 
sbagliati. E proprio la fascia 
«bassa» d la vittima principale 
del piano '92. con tagli e il de¬ 
centramento fuori dal gruppo 
(in Italia, ma anche in Asia) 
della produzione, t ■■■-•■ 

Ma come si conta di «esube¬ 
rare» concretamente i 2500? A 
parte i 500 diretti nel pubblico 
impiego, il ricorso ad altri pre¬ 
pensionamenti sembra impos¬ 
sibile, anche perché i 3-400 la- ■ 
voratori potenzialmente coin¬ 
volti sono indispensabili per 
l’azienda. Ieri ('Olivetti non ha i 
detto una parola sugli stru¬ 
menti con cui «ammorbidire» 
l'espulsione di forza lavoro, li¬ 
mitandosi ad affermare che in- : 
tende chiudere il negoziato 
entro il 25 gennaio, con il con¬ 
senso o meno dei sindacati. In 


realtà sembrano emergere so¬ 
lo due alternative: il ricorso al- - 
le liste di mobilità esterna 
(l'anticamera del licenzia- < 
mento, allo stato delle cose) o A 
un nuovo giro col cappello in . 
mano nei Palazzi romani, per 
chiedere al governo una qual¬ 
che elargizione straordinaria. «■»; 

Le reazioni dei sindacati so¬ 
no ovviamente molto negative. ?• 
«Assistiamo - afferma Enrico 
Ceccotti, coordinatore del set¬ 
tore informatica della Fiom- 
Cgil - a un processo di deindu- ;. 
striaiizzazionc del gruppo Oli¬ 
vetti. Si tratta di uno scovolgi- 
mento catastrofico degli assetti , 
produttivi e dell’occupazione. 
L'azienda deve presentare un $ 
piano alternativo: il sindacato 
ò disponibile al confronto, ma : 
se non ci sono novità la trattati- - 
va é già al capolinea». Concor- y 
de la valutazione negativa di - 
, Uilm e Firn, secondo cui cosi 
rOlivctli si troverebbe a essere 


capofila di quelle aziende che i 
pensano di poter gestire la ri- ' 
strutturazione attraverso i li- , 
cenziamenti. Oggi si riunisco- ! 
no a Ivrea i coordinamenti sin- 
bacali, in cui si deciderà come 
(e se) andare al nuovo incon- 1 
tro, previsto per venerdì. s&Mtìì 
Intanto, nel corso di un se- : 
minario Sergio Cofferati, segre¬ 
tario confederale Cgll, ha detto li¬ 
cite quasi 40 mila lavoratori v 
dell'industria attualmente -in 
cassa Integrazione si trovcran- T 
no automaticamente nelle liste '■ 
di mobilità extra-aziendale dal I 
7 febbraio. In base alla nuova fi 
legge sul mercato del lavoro, 1 
infatti, non è possibile per quei j* 
lavoratori un ulteriore prolun- jl 
gamento del periodo di Cig, c - 
dunque scatta -automatica- i, 
mente la mobilità. La Cgil In- £ 
tende chiedere una modifica t 
della legge per evitare le con¬ 
seguenze più catastrofiche. : " 


Indagine Isco-Mondo Economico su un campione di imprenditori 

GÌ industriali sono pessimisti 
La ripresa non è dietro l’angolo 


Ilva, Skfy tessile: incontri industriali-sindacati 

Lombardia in cria 


dietro l’angolo Utilizzo impianti al 77% 


Nelle secche della bassa congiuntura. L’indagine 
Isco-Mondo Economico presso le imprese confer¬ 
ma ileattivo andamento della nostra economia. Do¬ 
manda stagnante, produzione in calo, previsioni 
pocc rassicuranti per i prossimi tre-quattro mesi. 
Unica nota positiva, la stabilità dei prezzi. Ultima¬ 
mente, gli industriali non avevano manifestato tanto 
pessmismo, neanche durante la guerra del Golfo. 


■B NOMA. AI pari delle fami- ‘ 
glie, anche le industrie vedono 
un inizio 92 poco favorevole 
dal puntodl vista economico. • 
A fine novembre l'area del 
pcssimisno dichiarato è stata -■ 
pari al 41% del campione di 
imprese manifatturiere preso 
in esame dalla consueta inda¬ 
gine coigiunturalc Isco-Mon- 
do Ecotomico, indagine che 
fa il pao con quella condotta 
sul dina di fiducia delle fami- 
glie esinletizzata ieri su ViUni¬ 
tà. C»n una differenza: per il 
monio dell’industria il mo- 
meno é in assoluto il peggiore 
da codici mesi a questa parte, i 
più di quello attraversato du¬ 


rante la guerra del Golfo. 

Solo una mìnima parte degli 
imprenditori interpellati preve¬ 
dono un andamento favorevo¬ 
le dell'economia nei prossimi 
tre-quattro mesi (bisogna te¬ 
nere conto che l'inchiesta è 
stata condotta tra la (ire di no¬ 
vembre e l'inizio di dicembre). 
Allo stesso tempo diminuisce il 
numero di quanti ritengono 
che nell'immediato futuro l'e¬ 
voluzione del ciclo economico 
non debba discostarsi dai livel¬ 
li attuali. Si allarga invece l'a¬ 
rea di quanti - magari confi¬ 
dando in una «ripresina» pri¬ 
maverile - si dicono certi che i 
prossimi mesi non porteranno 


nulla di buono né sul fronte 
della domanda né su quello 
. della produzione, se non in 
misura limitata ad alcuni setto- 
" ri. v •••- .... • •• 

Il tunnel Insomma non è an¬ 
cora finito. Nel breve periodo 
predomina il pessimismo, e ■ 
nessuno vede possibilità di 
uscire dal clima di stagnazione 
che ha dominato il 1991. L'in- ■ 
dustria italiana ha chiuso l'an¬ 
no facendo registrare ancora 
un segno negativo. Il sondag¬ 
gio Isco-Mondo Economico ha 
confermato la persistente de¬ 
bolezza degli ordinativi e della 
domanda sia sui mercati na¬ 
zionali che su quelli esteri ed 
uno stallo della produzione. Il 
ridimensionamento del porta¬ 
foglio ordini ha riguardato in 
particolare i beni di consumo, 
mentre sostanzialmente inva¬ 
riata é risultata la domanda di 
beni intermedi e di investimen¬ 
to. Non dovrebbero invece re¬ 
gistrare sollecitazioni di rilievo 
i prezzi di vendita, oltre quelle 
legate a fattori stagionali. 
Qualche previsione di rincaro 
riguarda solo il settore dei beni 


finali, mentre sul versante del¬ 
l'aumento del costo del lavoro 
nei prossimi mesi le previsioni 
delle imprenditori sono in li¬ 
nea con quelle degli ultimi me¬ 
si, anche se più ottimistiche di 
quelle elaborate all'inizio del¬ 
l'anno passato. : . 

Alla fine del mese di novem¬ 
bre l'8% degli intervistati ritene¬ 
va che il livello della domanda 
fosse ancora «alto» (contro 
una percentuale dell' 11 regi¬ 
strata ad ottobre), e sempre 
t'8% giudicava «alto» il livello 
della produzione (in prece¬ 
denza era il 12), In leggera di¬ 
minuzione anche il grado di 
utilizzazione ■ degli impianti 
(dal 77,4% dell'estate al 76,7) 
e delle oro lavorate, È stata 
questa flessione dell'attività 
produttiva - assai diffusa in al¬ 
cuni settori - a contenere le 
scorte di magazzino di prodot¬ 
ti finiti in una situazione larga¬ 
mente definita «normale» dalle 
risposte fomite al sondaggio, 
anche in questo caso tuttavia 
tra gli imprenditori comincia a 
. farsi strada qualche preoccu¬ 
pazione. 


M ROMA. Ancora nessun ac¬ 
cenno di ripresa per l'econo¬ 
mia lombarda che non accen¬ 
na a volersi risollevare dal tor¬ 
pore in cui é caduta ormai da : 
più di dodici mesi. La produ¬ 
zione manifatturiera continua 
infatti a perdere colpi c il tasso 
di utilizzo degli impianti si ò ul¬ 
teriormente abbassato al . 
77,7%. Gli ordini interni rista- . 
guano, subendo una flessione 
di 4,5 punti, mentre quelli prò- ‘ 
venienti dall'estero sono in 
netto calo e segnano una ridu¬ 
zione del 7,9 percento rispetto 
allo stesso periodo dello scor¬ 
so anno. Cresce intanto il nu¬ 
mero delle aziende In. difficol¬ 
tà: nel corso del 199! l'indu¬ 
stria ha perso oltre 55mila po¬ 
sti di lavoro. Le imprese iscritte 
negli albi delle camere di com¬ 
mercio, nei primi sei mesi del- , 
l'anno, sono diminuitedi 2.389 
unità. Questo il quadro deli¬ 
neato ieri durame la riunione 
del consiglio generale dell'U- 
nioncamcrc della Lombardia. 

In particolare é emerso che le 
aziende manifatturiere lom¬ 


barde subiscono una concor- . 
ronza sempre più forte con 
l'approssimarsi del'93, mentre 
il sistema dei servizi pubblici 
non sembra capace di fornire 
risposte ai nuovi bisogni. xsa«- 
In tema di ristrutturazioni i 
sindacati dei metalmeccanici A 
di Cgil, Cisl e Uil hannochiesto : 
all'Uva un incontro per cono- • 
scere i particolari e le conse- - 
guenze del piano industriale ;/■ 
della società c dell'assetto stra- v 
tegico che questa intende dar- *- 
si. L’appuntamento tra azien- % 
da è sindacati dovebbe tenersi , 
entro la fine di gennaio. L'at- 
tuazione del plano dell’Uva ■ 
che prevede la concentrazione -V 
del «core business» con alcune -’ 
cessioni di società e di parteci- $ 
pozioni azionarie è attualmen- 
te ferma In attesa delle dccisio- 4 
ni del governo in materia dì £• 
privatizzazioni. Parallelamente s 
la società ed i rappresentanti '{■■■ 
dei lavoratori proseguono il 
confronto sul Progetto Utopia 
per la rilocalizzazione delle at- y 
tività siderurgiche delle aree di ?’ 
Genova, > Napoli e Piombino i: 
che, dopo la firma del prelimi¬ 


nare di intesa al ministero del 
Bilancio con tutti i soggetti in¬ 
teressati, ha visto nello scorso 
dicembre la presentazione da 
parte dell’Uva delle proposte 
sul piano industriale. Nell'am¬ 
bito di Utopia si prevedono fra 
l'altro 34 progetti por l'arca ge¬ 
novese liberata dagli impianti, 
la conferma della costituzione 
del cosidetto «polo» della ban¬ 
da stagnata nell'arca campa- ! 
na, Il raddoppio della capacità ' 
produttiva e l'ingresso di un 
partner privato nello stabili- ' 
mento di Piombino, a m i 
Sono cominciati ieri gli in- ; 
contri tra Federtesslle e sinda- j 
cati per avviare un tavolo pari- : 
letico che affronti la crisi del ; 
settore. Sempre ieri la Skf, la 
svedese erede dal 1983 della 
Riv, ex Fiat, fabbrica di cusci¬ 
netti a sfera ha incontrato i sin¬ 
dacati. iSono in discussione' 
567 esuberi nelle cinque fab- 1 
briche italiane del gruppo. Og¬ 
gi il consiglio comunale di Vii-1 
lar Porosa, dove si trova uno ; 
degli stabilimenti coinvolti, ter- ; 
rà una seduta aperta per valu¬ 
tare eventuali iniziative. « J' ' 


La società elettronica americana Hewlett Packard (Hp) é a 
due passi dall'acquistare il 5 per cento del capitale della 
francese Bull, di cui la giapponese Nec già possiede il 4,7 
percento. È quanto sì apprende oggi a Parigi in. ambienti go-,. 
vernativi bene informati dopo un incontro tra il premier Iran-r, 
ccsc signora Edith Cresson (nella foto), Francis-Lorentz-e' 
Johnyoung, rispettivamente presidenti di Bull e della,Hew¬ 
lett Packard. Obicttivo dell’accordo é permettere alla Bull, la 
decima impresa informatica mondiale, di accedere alla tec¬ 
nologia Risc (i microprocessori degli anni novanta molto 
più veloci degli attuali perché lavorano con informazioni ri- . 
dotte), indispensabile per competere sul mercato informati- 
comondialc. ■' 


La cecoslovacca La Bsn, il gruppo alimentare : 
rnbnlarimmv tv?... francese legato alla famiglia 
v-urkuiauuvnjr Agnelli da importanti accor- 

acquistata dì di coopcrazione . ìndu- 

da Nestiè e Bsn stria l e ;, c la Nestl , e "!T raR ' 

no il 43 per cento della so- : 
cietà cecoslovacca Cokola- 
^dovny, diventandone il prin- ’ 
cipale azionista, accanto alla Banca europea perla Ricostru- *• 
zione e lo Sviluppo (Berd), che prenderà il 15 percento, e ' 
ad un organismo finanziario ceco (Invcsticnì Banka), che ■ 
avrà il 3,5 per cento. Lo stato ceco conserverà provvisoria- 
mente il 34 percento delle azioni, in vista di una introduzio¬ 
ne in borsa del titolo, e il fondo nazionale di restituzione ne 1 
avrà il 4,5 percento. -r 


Fondiaria cede Fondiaria e compagnie del i 
la controllata greppo Aachencr und Mun- 

vvimuiiuui chencr (Amb) hanno rag- 

tedeSCa giunto un'intesa per Tacqui» { 

alla Amh ih sto da parte di queste ultime 

alla Mlliu q c ] 70 % di Fondiaria Verwal- 

tungs-und Bcteiligungs Gm- 
bh Francoforte. Lo rende 

noto un comunicato della società fiorentina. Il perfeziona-, , 
mento dell'intesa avverrà entro il mese di febbraio '92, per 
un controvalore di 600 milioni di marchi. Fondiaria Verwal- . 
tungs-und Bcteiligungs Gmbh possiede circa il 25% del capi- : 
tale di Volksfursorge holding Ag, Amburgo. Il gruppo Aache- , 
ncr und Munchencr dispone già di una quota del 25% più 
una azione di Volksfursorge. .... ,-t, < -, -. •• 


La Consob V ... La Consob ha deciso di im- I 

immmna ' . pugnare la delibera di ap- 

impUM'ia -, procione -del bilancio 

il bilailCIO 90 1990 della Pozzi Ginori. so- 

Hp|h Pn77Ì r.innri cìclà quotata in borsa che fa 

aena rozzi umori ^ al gruppo agresti.,La ,, 

' '*• • . ragione sta in una soprawa- > 
lutazione degli immobili «in 

mancanza delle condizioni prescritte dal Codice civile», che • 
é stat inoltre accreditata al conto economico contabilizzato ; ' ■ 
in 16miliardie400mi!ioni. », .«■ ,v, »,„*,<, 


Modificata , T , Più vicino..uri*maggior eoo; J 

D ;-ottiva CpvtKÀ " • troUa ’ deìl * r *zi«Kfò<-*i -rii- . 

..ettiva acve&o Schio. iiprctfdcnlé^Tia'reV ■ 

dice Ambiente pubblica Francesco Cossìga, 

a I suam» , , secondo una nota dell’asso- . 

cufviv • ' dazione ambientalista'Am- 

'••• •>'• ' : bicnte e Lavoro, avrebbe in-- : 

—— [attl firmat0 i| decreto legge . 

di modifica della Direttiva Seveso sugli incidenti industriali ; 

‘ rilevanti. La modifica che aumenta il personale preposto al- . 
le istruttorie delle notifiche delle circa 3000 aziende a rischio 
localizzate In Italia, semplifica le procedure c rende più ca¬ 
pillare P informazione ai dttadini era stato bloccato dal mi- ’ 
nistro del Tesoro perchè prevedeva un costo di quattro mi- , 
Nardi, r. 

Sui fondi «neri» Caso Novakolor, ieri ia se- 
r| a ||-a tCnA^lr ‘ grcteria confederale • della 

Udlldnuudn Cgil ha deciso di istituire una . , 

COmmiSSiOne ' commissione d’inchiesta , 

d ’indaainp CfliI «poliUca» sulla.vicenda rcia-, 

indagine ugn _ ^ a , presumo coinvolgi- , 

.. mento di un esponente na- . 

zionale della confederazio¬ 
ne (un ex-dirigente di rilievo della Filcams. il sindacato di 
categoria del settore del commercio) nell'organizzazione di ) 
corsi di formazione professionali •fantasma*. Come si ricor¬ 
derà, al sindacalista é giunto nei giorni scorsi un avviso di ;. 
garanzia da parte della magistratura milanese, con l'accusa ■ 
di estorsione. In cambio del nullaosta alla truffa organizzata 
da due dirigenti della Kodak, sarebbe stata intascata eversa- , 
ta sul conto corrente del sindacato una tangente di 100 mi- . 
Noni, più o meno camuffata sotto forma di «quote di servizio» 
pregresse. La commissione d'inchiesta Cgil dovrebbe esau- ’ 
rire la sua indagine in lempi rapidi. Ieri la segreteria ha an- , 
che deciso di rinviare alla prossima riunione l'attribuzione 
degli incarichi tra i dieci segretari confederali, e di far ripren¬ 
dere le consultazioni per reiezione del presidente del «par- ■ 
lamentino» di Corso d’Italia. .... . 


FRANCO BRIZZO 


Sui fondi «neri» 
dalla Kodak 
commissione 
d’indagine Cgil 


Scorciatoia del governo per evitare il confronto 


Il governo ha presentato Tultimo testo della «privatizzazione» 

Cg^l: niente scontro sui tetti agli statali 


ROMA Privatizzazioni, per 
evitare la battaglia degli emen¬ 
damenti il governo, per bocca 
del ministro del Bilancio Cirino .' 
Pomicino, ha posto ieri sera la 
fiducia sull'articolo che con¬ 
verte il decreto legge presenta¬ 
to da Palazzo Chigi. 0 prende¬ 
re o lasciare: la Camera do¬ 
vrebbe esprimersi già questa 
sera. Il regolamento prevede 
infatti una pausa -tecnica- di 
24 ora tra la richiesta della fi¬ 
ducia ed il momento del voto; 
il calendario preciso vetTà de¬ 
ciso stamane dai capigruppo. - 
La svolta è avvenuta dopo 
una giornata di incertezze do¬ 
minata dal comportamento di 
un governo più orientato alla 
schizofrenia che ac una chiara 
posizione politica. Della con¬ 
fusione che domina a Palazzo 
Chigi si è avute conferma verso 
le 13. termine ultimo per la 
presentazione degli emenda¬ 


menti al decreto. La raffica di 
proposte di cambiamento da 
parte delle opposizioni ed an¬ 
che di qualche esponente del¬ 
la maggioranza (ad esempio il 
de Bianco che vuole approfit¬ 
tare dell'occasione per scio¬ 
gliere l'E(im) appariva sconta¬ 
ta. — . - >• 

Un po' meno scontato era 
che lo stesso governo decìdes¬ 
se di emendare se stesso, se 
non altro perchè questa opera¬ 
zione avrebbe reso più com¬ 
plesso approvare la legge a 
colpi di fiducia come Andrcotti 
ha promesso a Cossiga. La 
mozione di fiducia su un deter¬ 
minato articolo di legge, infatti, 
"• fa decadere tutti gli emenda¬ 
menti. Eppure, tra la sorpresa 
generale, ieri mattina il gover¬ 
no si preoccupava di deposita- 
, re tre «articoletti» che, di sop¬ 
piatto. arricchivano il testo ori¬ 
ginario di un nuovo capitolo: 


la riforma delle telecomunica¬ 
zioni. Quello che all'inizio do¬ 
veva essere una legge per re¬ 
golare la cessione sul mercato 
degli enti pubblici diventava 
cosi un decreto omnibus: tra¬ 
sformazione in spa di Iri, Eni. 
Efim e regole per la cessione 
delle aziende pubbliche; nor¬ 
me per la vendita dei beni pa¬ 
trimoniali facendo polpette dei 
piani regolatori dei Comuni; 
nuovo percorso per il passag¬ 
gio dell'Asst, i telefoni di Stalo, 
all'lri come se già non vi fosse 
una apposita legge approvata 
dal Senato ed in attesa del via 
libero definitivo della Camera. 

«Una soluzione ridicola c 
pasticciata- ha accusato l'on. 
Giorgio Macciotta del Pds che 
ha a sua volta ha polemica- 
monte presentato quale sube¬ 
mendamento proprio la legge 
di riforma delle Tic arenatasi 


alla Camera per i contrasti nel¬ 
la maggioranza. Contrasti che 
rischiano seriamente di affos¬ 
sare la riforma infliggendo al 
nostro sistema di telecomuni¬ 
cazioni «un colpo mortale» co¬ 
me ha ricordato ieri Antimo 
Mucci, segretario confederalo 
della Uil. ’ '• 

Nel pomeriggio si riuniva il 
consiglio dei ministri per fare 
retromarcia: ritiro degli emen¬ 
damenti del governo c voto di 
fiducia sulla legge per azzerare 
gli oltre sessanta emendamen¬ 
ti presentati nel frattempo. ■ 
Contro il decreto del gover¬ 
no sulle privatizzazioni, conti¬ 
nua intanto il fuoco di fila sin¬ 
dacale. Ieri è toccato al segre¬ 
tario confederale della Cisl Na¬ 
tale Forlani ricordare che ven¬ 
gono «lasciali irrisolti i proble¬ 
mi reali di competitività e 
internazionalizzazione della 
produzione». fJG.C. 


RAUL WITTENBERQ 


M ROMA Una «normale dia¬ 
lettica», anzi un «proficuo di¬ 
battito», Cosi i protagonisti di 
una guerra delle cifre In Cgil . 
sui prossimi aumenti contrat¬ 
tuali nel pubblico impiego, il ’ 
numero due confederale Otta¬ 
viano Del Turco c il segretario 
del sindacato di categoria Pino ' 
Schettino, hanno gettato ac¬ 
qua nel fuoco della polemica. 
Pomo della discordia, l'infla¬ 
zione da restituire ai pubblici 
dipendenti nel '92 e nel '93: : 
quella programmata dal gover¬ 
no (4,5 e 4%comc indicato nel . 
protocollo sul costo del lavo- , 
ro) secondo Del Turco; quella 
più realistica prevista dalì'Ocso ' 
(5,25% nel '92 e nel '93) se¬ 
condo Schettino che propone 
di rinnovare i contratti pubblici 
al 6% nel '92 c al 5% nel '93, 
•Non c'è alcuna spaccatura». 


. sostengono in coro. «È sempre v 
stato cosi», assicura Del Turco, > 

. «quando si apre una stagione 
contrattuale c'é sempre una J 
dialettica fra le confederazioni 
a cui spetta 11 governo delle po¬ 
litiche salariali, e le categorie 
che giustamente rappresenta- 
no le realtà professionali». T 
Schettino concorda in pieno c ; 
parla di-«proficuo dibattito» ;. 
. sulla preparazione delie piat¬ 
taforme rivendleative. - • .. 

Certo ò che la stagione con¬ 
trattuale pubblica '91-'93 si an¬ 
nuncia spinosissima, sia per i 
guai del bilancio statale, sia - 
perchè sì apre mentre sì prepa- 
" rano a votare 3.6 milioni di i 
pubblici dipendenti, sia infine 
perchè nel contempo sì lenta 
di «privatizzare» il loro rappor¬ 
to di lavoro. Già per '91 ci sono 1 
problemi.ln teoria la difesa del 


potere d'acquisto dall'inflazio¬ 
ne, vorrebbe per l 'anno scorso 
quanto non coperto dalla sca¬ 
la mobile sull'inflazione accer¬ 
tata del 6,4%. Il governo, dice 
Schettino, sostiene di «aver già 
dato» con i «trascinamenti» del 
precedente contratto. Infatti le 
ieggi finanziarie nulla prevedo¬ 
no a questo titolo. Invece il sin¬ 
dacalista propone «un congua¬ 
glio “una tantum" da quantifi¬ 
care in sede di trattativa*. E per 
il '92? La Finanziaria stanzia 
2mila miliardi, da distribuire a 
2 milioni 150mila dipcndenN 
(Enti locali e Sanità hanno 
fondi a parte). Ebbene, dice 
Schettino, verrebbero 72m!la 
lire mensili a testa invece delle 
112mila che si avrebbero col 
tetto fissato al 4,5%. Intanto il f 
direttivo della sua categoria, la 
Funzione pubblica Cgil, ap¬ 
provava le lince rivendicative 
da proporre a Cisl c Uil: difesa 
del potere d’acquislo "effetti- 


vo» e sviluppo della contratta- ’ ' 
! zione decentrata. Qucst'ultima 
r il vero nodo innovativo secon¬ 
do il segretario generale ag- . 

I giunto Paolo Ncrozzi, che evita ’ - 
; di pronunciarsi sulle cifre. Egli ; :; 
l ritiene che qui si gioca la ' 
; scommessa sull'elficienza del- 
. la pubblica amministrazione, c “ 
rivendica l'utilizzazione delle '' 
risorse proprie derivanti da ri¬ 
sparmi o daH'offcrta di servizi a 
; pagamento, 

ì Mentre i sindacati Cgil e Uil 
j della Scuola ■ minacciano la , 
mobilitazione degli insegnanti 
f se non parte subito la trattativa ]• 

1 contrattuale, è tempesta sulla , 

1 riforma del rapporto di lavoro -, 

1 nel pubblico impiego. L'altra -, 
J. sera i funzionari delegati dal vi- .) 
: cepresidente Martelli - hanno 
• presentato l’ultimo testo a Cgil 
i Cisl Uil, che hanno reagito con (. 
: furore. «Un tentativo inaccetta- ,, 
bile di tornare indietro», dice 


Alfiere Grandi (Cgil); con que¬ 
sto testo «ò impossibile il con- . 
fremo sui rinnovi contrattuali».,, 
aggiunge Raffaele Morese . 
(Cisl); è una «vergognosa pro : . 
vocazione», incalza Giorgio / 
Benvenuto (Uil). Motivo del /: 
dissenso, la riproposizione da 
parte del governo, della giuri- 
sdizione amministrativa per la ; 
composizione delle vertenze'’ 
(in attesa di una «disciplina 
uniforme») invece di quella or¬ 
dinaria sia pure con un perio- ‘ 
do di transizione di tre anni. £ 
l'esclusione dalla «privatizza- ■ 
zione» del personale «assimila- '• 
to» ai dirigenti generali, ovvero 
un esercito di professori uni-' “ 
versilari. Ma anche sulla con- '< 
trattazione integrativa, sostie¬ 
ne Grandi, il governo appare v 
•ricattato dalla Confindustria» : 
che è assolutamente contraria. • 

Il testo sarà presentato al pros- • 
sudo consiglio dei ministn con 
le osservazioni dei sindacati. 
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IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIB 


CAMBI 


Indico 

valore 

proc var % 

INDICE MIB 

1019 

1014 

0 49 

ALIMENTARI 

1007 

992 

1 51 

ASSICURAT 

1012 

1005 

0 70 

BANCARIE 

1022 

1020 

020 

CART EDIT 

999 

1001 

-0 20 

CEMENTI 

1026 

1012 

1 38 

CHIMICHE 

1014 

1009 

050 

COMMERCIO 

1011 

1007 

040 

COMUNICAI 

1034 

1031 

029 

ELETTROTEC 

1027 

1019 

079 

FINANZIARIE 

1020 

1016 

039 

IMMOBILIARI 

1012 

1007 

0 50 

MECCANICHE 

1021 

1009 

1 19 

MINERARIE < 

1008 

1009 

0 10 

TESSILI 

1044 

1038 

058 

DIVERSE 

1014 

1013 

0 10 

- 


iliilli 

111 

Ilici 


DOLLARO 

1144 000 

1147 050 

MARCO 

756 135 

756 100 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

221 450 

671 335 

221 495 

671 380 

FRANCO BELGA 

36 

721 

36 

723 

STERLINA 

2148 

400 

2153 

375 

YEN 

9 

188 

9 

313 

FRANCO SVIZZERO 

849 

855 

851 

975 

PESETA 

11 

8/5 

11 

899 

CORONA DANESE 

194 

565 

194 

465 

LIRA IRLANDESE 

2008 

475 

2010 

025 

DRACMA 

6 

550 

6 

549 

ESCUDO PORTOGHESE 


092 

8 

680 

ECU 

1538 

150 

1538 

850 

DOLLARO CANADESE 

1001 

180 

1002 

555 

SCELLINO AUSTRIACO 

107 

454 

107 

447 

CORONA NORVEGESE 

191 

945 

192 

045 

CORONA SVEDESE 

207 

236 

N P 

MARCO FINLANDESE 276 975 

DOLLARO AUSTRALIANO 868 450 

278 420 

870 700 


Fiat in forte rialzo, deboli 
i bancari, male il gruppo Pirelli 


FINANZA E IMPRESA 


■M MILANO I bancari che 
len 1 altro sono andati a gon¬ 
fie vele rilanciati dall ingres¬ 
so delle nuove birri gii accu¬ 
sano flessioni o battute di ar¬ 
resto anche a causa di rea¬ 
lizzi delle accentuate plusva¬ 
lente messe a segno appunto 
martedì Per contro si registra 
un forte balzo del titolo Rat 
salito del 2,55% seguito dalle 
III pnvilegiate con I 1,58% 
Questo il succo della seduta, 
influenzata solo marginal¬ 
mente dalla notizia del malo¬ 
re di Bush (a listino conclu¬ 
so) Il gruppo di Agnelli I ha 
quindi fatta da protagonista 
proseguendo il buon anda¬ 


mento inaugurato martedì 
Da segnalare nell ambito 
della stessa scuderia il balzo 
delle Sma salite del 4 68% 
(ma ciò anche a motivo del 
lo scarso flottante) Le Gene¬ 
rali hanno chiuso ancora 
con un frazionale progresso 
( l 0 42%) ma la spinta dei 
giorni scorsi sembra sia an¬ 
data esaurendosi Quanto ai 
bancari che l'altro ieri hanno 
regi-(rato «performance» di 
tutto rilievo si sono avute ieri 
le flessioni di Ambroveneto 
(,-0,80%), di Mediobanca (- 
0 42%) il lieve progresso del¬ 
le Credit ( + 0 24%) e il rialzo 
delle Comit ( + 1,48%) Per 


la seconda seduta consecuti¬ 
va le Pirellone accusano una 
flessione sia pure limitata al¬ 
lo 0 96% scendendo però di 
nuovo in prossimità del no¬ 
minale (a quota 1030 lire) 
Deboli anche le Pirelline con 
una perdita dello 0 47% An¬ 
che le Benetton hanno in 
parte bruciato I exploit di 
martedì lasciando sul terreno 
I I 90% Pressoché invanate 
le Olivetti ( + 0,04%) e (enne 
le Sip II Mib ha segnalato la 
ripresa che si è avuta dopo 
alcune battute iniziali negati¬ 
ve alle 11 segnava un pro¬ 
gresso dello 0,6% che miglio¬ 
rava sfiorando il punto per¬ 


centuale mezzora dopo Ci 
sono state poi fasi alterne 
(alle 12,30 il Mib è sceso a 
+ 0 5%) concludendo a 
I 0 49% Piazza Affan pre¬ 
senta comunque prezzi piut¬ 
tosto contraddittori nsenten- 
do forse in parte della clamo¬ 
rosa defaillance di Tokio che 
l'altra notte ha perso il 3.6% 
La grave notizia del malore 
di Bush é arrivata quando or¬ 
mai quasi tutto il listino era 
stato chiamato e quindi non 
ha vuto che una marginale 
influenza I prezzi del dopolt- 
stino hanno comunque mo¬ 
strato poche variazioni nei 
due sensi 


■ TITOLI DI STATO. Nuova piog¬ 
gia di titoli di -tato S'inizia con una 
emissione di Crrtificati di credito con 
opzione per 2 mila miliardi I Ciò con 
godimento 20 gennaio 92, daranno 
un rendimento nello dell 11 10% al se¬ 
sto anno 11 ministro del Tesoro ha di 
sposto pure ura emissione di 2 mila 
miliardi di Btp settennali, con godi 
mento 16 genraio 92 e scadenza 17 
gennaio 99, rendimento netto 11 83% 
Infine sono stale riaperte le sottoscri¬ 
zioni di Cct settennali per un importo 
nominale massimo di 2 mila miliardi I 
certificati con godimento I gennaio 
92, hanno un rendimento effettivo an¬ 
nuo lordo del 15 14% 

■ INADEL L Inadel 1 ente di previ¬ 
denza dei dipendenti degli enti locali 
ha approvato il bilancio per il 1992 che 
prevede una spesa di 2000 miliardi per 
prestazioni previdenziali ed un utile di 
esercizio di oltre 770 miliardi 

■ TIRRENIA. Il capitale della Tirre- 
ma navigazione passa da 26 a 152 mi¬ 
liardi di lire È quanto ha deliberato 
1 assemblea str.iordinana della società 
del gruppo In-Finmare punitasi len in 


S nma convocazione 
I INTERBANCA. Interbuicn ha ac¬ 
quisito in qualità di rnerchant bang il 
15A della Lamini spa so'ietà att.va 
nel settore del latte e dei sioi derivali 
con un fattu'alo annuo di 50 miliardi 
circa L ingresso di Iriterbaica é avve¬ 
nuto nel quadro di un aumento di ca 

S itale camini da 2 a 6 miliardi 
I CONSERVE ITALIA. te assem¬ 
blee straordinarie delle cooperative 
ortofrutticole associate ai coisor/i Co 
valpa Mon Jardin di Mnancbla e Co 
pardi Ravarino (Modena) tanno for 
malmente approvato oggi U fusione 
delle due cooperative aacren i al Con¬ 
sorzio cooperativo Conserve Italia che 
rappresenta il primo gruppo conser¬ 
viero in Italia con un fatturato di grup¬ 
po pan a 497 miliardi 
■ VALEO. Il consiglio diammmistra- 
zione della Valeo, azienda di compo¬ 
nentistica auto del gruppo De Bene 
detti ha nominato ring Luciano Re¬ 
dolii amministratore delegato e diret¬ 
tore generale della società in sostitu¬ 
zione di Aldo Rabbia daicn ammini¬ 
stratore delegato della Saug -za. 
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Economia e Lavoro 


PAGINA 15 L’UNITÀ 


Pronta la nuova classifica di Eurostat 
Altro «sorpasso» ai danni delllnghilterra 
Ma secondo il servizio statistico, negli '80 
siamo sempre stati davanti a Sua Maestà 


Cambiato il metodo di elaborazione 
Secondo le previsioni, il nostro paese 
dovrebbe mantenere questa posizione 
anche nel 1992, aumentando il vantaggio 


La Cee rifa i conti: «L’Italia è quinta» 


Una classifica infinita. Eurostat. il servizio statistico 
della Comunità europea, rifà i conti: l’Italia è la 
quinta potenza mondiale, davanti all'Inghilterra. 11 
«sorpasso» sarebbe avvenuto nel 1990, complice 
una brusca caduta del prodotto interno lordo bri¬ 
tannico. Anzi - sostiene Eurostat - rifacendo per be¬ 
ne i conti si scopre che Roma è sempre stata davanti 
a Londra durante tutti gli anni 80. 


RICCARDO LIQUORI 


M ROMA. L'altalena delle 
statistiche continua, ed appare 
destinata a lar ritornare di mo¬ 
da le polemiche sulla reale, 
collocazione Intemazionale ;• 
del nostro paese. Ci eravamo 
appena rimessi (si fa per dire) 
dalla . lettura dell'annuano 
Istat, che collocava l'Italia al ' 
sesto posto tra le nazioni mon¬ 
diali più industrializzate, non¬ 
ché dalle previsioni dell'fco- 
nomist, secondo il quale la no¬ 
stra economia sarebbe invece 
destinata nel '92 a passare dal • 
decimo al dodicesimo posto. ■ 
Ci ha pensato l'istituto statisti- , 
co della Comunità europea a 
dare una bella iniezione di fi¬ 
ducia al nostro orgoglio nazio- ■ 
naie: il quinto posto spetta al-. 
l'Italia, davanti all'Inghilterra e • 
dietro a Usa, Giappone, Ger¬ 
mania e Francia, nell'ordine. 

Secondo i dati elaborati da 
Eurostat, infatti, il prodotto in¬ 
terno lordo italiano calcolato 
in «standard di potere d'acqui- * 
sto» si e attestato nel 1990 a 
quota 856,2 miliardi, contro gli 


837,2 dell'Inghilterra. Un «con- 
trosorpasso». dunque? A prima 
vista sembrerebbe di si, e so¬ 
prattutto per demento dei sud¬ 
diti di Sua Maestà, visto che - 
secondo i precedenti dati Eu¬ 
rostat - nel 1989 il reddito in¬ 
terno inglese era stato calcola¬ 
to a 872,6 miliardi contro i no¬ 
stri 849,9. . - 

Ma le cose non starebbero 
proprio cosi. Secondo la nuo¬ 
va serie calcolata dalla Cee, la 
quinta piazza di questa parti¬ 
colare classifica sarebbe stata 
più o meno saldamente in ma¬ 
ni italiane nel corso di tutti gli 
anni 'SO (vedere il grafico qui 
accanto): anche nella secon¬ 
da metà, durante i quali - se¬ 
condo opinione diffusa - il 
prodotto interno lordo inglese 
sarebbe tornato a sopravanza¬ 
re il nostro. Gli operatori di Eu¬ 
rostat spiegano questa variabi¬ 
lità delle classifiche con l’esi¬ 
genza di operare continui ag¬ 
giustamenti nella definizione 
del pii calcolato in «standard di 
potere d'acquisto-. In pratica. 


non è stata aggiornata soltanto 
la graduatoria, ma anche il suo 
metodo di calcolo. Fatte le do¬ 
vute differenze, è un po’ come 
se durame il campionato di 
calcio si decidesse di assegna¬ 
re tre punti invece di due alla 
squadra che vince una partita 
L'intera classifica ne uscirebbe 
sconvolta. 

Gli esperti di statistica ten¬ 
dono a privilegiare il calcolo 
del prodotto interno in «stan¬ 
dard di potere d'acquisto-, an¬ 
ziché quello depurato sempli¬ 
cemente daU'inflazione, che 
può troppo facilmente risenti¬ 
re defili effetti distornivi den- 
vanti dalla fluttuazione dei rap¬ 
porti di cambio. I valori in 
«spa*, inoltre, vengono ottenuti 
sulla base di specifiche Nova¬ 
zioni dei prezzi di diversi pro¬ 
dotti che si ritengono rappre¬ 
sentativi della totalità dei diver¬ 
si paesi. . 

Ma torniamo alla nuova gra¬ 
duatoria: secondo Eurostat la 
quinta posizione dovrebbe es¬ 
sere stata mantenuta anche 
nel '91, ed essere confermata 
quest'anno. L'Italia - sarebbe 
davanti aH'Inghllterra anello 
confrontando i redditi pro-ca- 
pile. In questo caso tuttavia do¬ 
vremmo essere sopravanzati 
anche da paesi come Dani¬ 
marca e Lussemburgo, in virtù 
del loro minor numero di abi¬ 
tanti. Questo calcolo perù - si 
sostiene - non metterebbe nel¬ 
la corretta luce la «potenza in¬ 
dustriale-dei singoli paesi. 

Resta da vedere - a tal fine - 
quanto abbia invece senso 


Due P1L a confronto 

(Éflfcr 1980 +6,19% 

1SL 1981 +8,08% 

SPél 1982 +6,71 % 

OeP 1983 +3,84% 

««Sr 1984 +4,30% 

1985+3,38% ^ 

1986+2,27% 

1987 +0,75% Jgjm 

1988 +0,55%<47+^& 
1989+1,15% 
1990+2,27% 


E gli Usa scoprono 
che i senza lavoro 
sono oltre 12 milioni 


Oa dieci anni II prodotto Interno dell'Italia è più alto di quello inglese. 
Nella tabella le differenze percentuali 


una classifica delle «potenze- 
effettuata paragonando i diver¬ 
si pii, sia pure adottando il me¬ 
tro dello -standard di potere 
d'acquisto-. Assai spesso è dif¬ 
ficile adottare dei parametri 
omogenei per mettere a con¬ 
fronto le economie: in Inghil¬ 
terra ad esempio il numero dei 
senza lavoro 0 inferiore rispet¬ 
to all'Italia, ma più facilmente 
che da noi si tratta di una di¬ 
soccupazione senza ritomo. 
Allo stesso tempo, l'inefficien- 
za c il costo della nostra pub¬ 
blica amministrazione finisco¬ 


no paradossalmente per gon¬ 
fiare il nostro prodotto interno, 
senza che ciò si traduca in un 
vantaggio reale per l’econo¬ 
mia, anzi. E come calcolare 
inoltre il prestigio di una mo¬ 
neta. l'affidabilità dei mercati 
finanziari, il ruolo di un paese 
in sede intemazionale? Un el¬ 
icilo pratico, comunque, la 
nuova classifica Eurostat ce 
l'avrà: quello di aumentare la 
quota da versare alla Cee da 
parte dell'Italia rispetto a quel¬ 
la di competenza dell'Inghil¬ 
terra. 


Mi NEW YORK. Luci ancora 
più fosche sulla recessione, 
americana. Per quanto riguar¬ 
da la disoccupazione, Infatti, r 
la situazione è ancora più gra- ' 
ve di quanto finora è stato det¬ 
to. Il numero di disoccupati 
negli Usa sarebbe pari a circa , 
12 milioni - c non a 8,5 milioni.' 
come indicano le statistiche , 
ufficiali- se si tiene conto di co¬ 
me 6 cambiato il mercato del 
lavoro americano negli ultimi 
15 anni a causa del forte au¬ 
mento di lavori precari. Lo af¬ 
fermano - molti • economisti ’ 
americani ed ora è costretto ad v 
ammetterlo anche lo stesso di¬ 
partimento del lavoro che sta 
studiando una modifica dei 
criteri di rilevazione dei dati. ' 
Secondo gli esperti, per tener 
conto del gran numero di ame- 
ncani con impieghi del tutto 
occasionali, il tasso di disoccu¬ 
pazione dovrebbe esser porta¬ 
lo dal 6,8* registrato in no¬ 
vembre al 10* circa. Questa 
percentuale sarebbe In linea 
con quella della severa reces- 
sione del 198l-'82,conlennan- ■ 
do che l’Impatto dell’attuale - 


crisi sul tenore di vita è stato 
molto più grave di quanto fino 
ra si é creduto. - • 

«È chiaro che le nostre stati¬ 
stiche - sulla • disoccupazione 
non sono più in grado di ri 
specchìare quello che accade 
realmente nel paese- ha dette- 
Thomas Plewers, responsabile 
dell'ufficio statistiche del di¬ 
partimento del lavoro. Secon¬ 
do molti economisti ii dato sul¬ 
la disoccupazione va rivisto te¬ 
nendo • conto soprattutto - di 
due novità: negli Stati uniti esi 
stono oggi circa tre milioni di 
persone con impieghi talmen¬ 
te precari da poter esser consi¬ 
derati disoccupati -di fatto 
Inoltre, circa * un milione di 
americani, soprattutto i più 
giovani e gli anziani, nnuncia- 
no a cercare un posto dì lavoro 
a causa dei bassi livelli di retri¬ 
buzione esistenti. 1 «precari» 
fanno parte di quei 12 milioni 
di americani con un lavoro in 
proprio: la quota di questa ca¬ 
tegoria sul totale della forza-la¬ 
voro é aumentata dall'8 al 10% 
nel decennio'80-’90. 


A 5 anni dalla scomparsa del caro 
compagno ». . - . 

DUIUO 6ARNI 

Liliana, Renza e Uliviera lo ricorda¬ 
no con immutalo affetto e sottoscn- 
voiio por l'Unità 

Santomoro (Ptj, fi gennaio 1992 

La Segrelcna Spi-Cgll del Compren¬ 
sorio di Collegno espnme sentite 
condoglianze ai compagno segreta- 
no Leopoldo Nebbiai per la perdita 
dot suo caro » 

. PAPÀ 

In sua memoria sotto:*rive per /*£/• 
mtà. 

Collegno, 9 gennaio 1992 - 

l compagni del Pds Sandonalo- 
Campidoglio»Parul]a si uniscono al _ 
dolore del carissimo compagno ~ 
Rocco Rodo per la perdita dell'a¬ 
mato 

PAPÀ 

Sottoscrivono per {'Unità. 

Tonno, 9 gennaio 1992 - - 

Si ù spento serenamente all’età di 90 
annui compagno <* 

CARLO BIGHIANI 

ex operaio della Metallurgica Lom- ' 
barda, antifascista, iscritto ai Pei dal , 
1921 e poi al Pds. Ne danno il triste 
annuncio la moglie Adele, il figlio 
Ermanno con Pinuccia, le nipoti An¬ 
tonella con il marito Franco e Nadia. 

! funerali m forma civile avranno 
luogo oggi alle ore 16, muovendo 
dall’abitazione dell’estinto, via Tici¬ 
no 3. ».. ' ». t 

Abbiatcgrasso. 9 gennaio 1992 - 


I compagni della sezione del Pds 
Rubini annunciano l’immatura 
scomparsa de! compagno 

GIORGIO BREGA 

Esprimono profonde condoglianze 
ai familiari tutti In suo ncordo sotto¬ 
scrivono per / 'Unità 

Milano, 9 gennaio 1992 


Nel 4" anniversario della scomparsa 
della compagna 

TOSCA ZANELLA 

la cognata Gina nel ricordarla sotto¬ 
scrive lire 50 000 per l'Unità 

Cadoneghe, 9 gennaio 1992 


Le compagne c i compagni della Fe¬ 
derazione milanese del Partito De¬ 
mocratico della Sinistra partecipano 
al dolore del compagno Bighiam 
per la morte del padre , , „ 


Le nomine forse venerdì 17 

Conferme per tutti all'Enel 
Fornari contro Pallesi: 
scoppia la guerra sull'Ina 


Parte la «prorogatio» per la commissione presieduta da Bruno Pazzi 

Alla Consob vertici scaduti da og$ 
Andreotti assicura: nomine entro il mese 


■■ROMA Venerdì 17: m bar¬ 
ba alla cabala potrebbe essere 
propno questo II giorno buono 
per la nomina del nuovo vcrti- . 
ce dell'Enel, scaduto il giorno 
dell'Epifania. Se non sarà ve-,' 
nerdl prossimo, ad ogni modo.. 
per il rinnovo degli incarichi 
bisognerà attendere al massi¬ 
mo lunedi 20. La legge istituti¬ 
va dell’ente elettrico prevede • 
che la proposta del nuovo pre¬ 
sidente e del consiglio di am¬ 
ministrazione. lutti scaduti nel < 
medesimo giorno, venga avan-. 
zata dal ministro dell'Industria. 
Spetta poi al consiglio dei mi¬ 
nistri approvarla e al presiden¬ 
te della Repubblica emanare ' 
l'apposito decreto. 

Sul vertice dell'Enel il tolo- 
nomine sembra avere poco da " 
sbizzarrirsi: Viezzoli é riuscito 
a mantenere l'Enel al di sopra 
delle polemiche più roventi e a 
farsi apprezzare anche al di 
fuori degli ambienti democn- 
stiani che lo hanno sostenuto 
al momento della sua nomina ■ 
al vertice dell'ente elettrico. E 
quel che vale per Viezzoli do¬ 
vrebbe valere anche per l’inte¬ 
ro consiglio di amministrazio¬ 
ne a meno di non immaginare - 
un «repulisti» tutto politico per 
assicurare il monopolio del 


consiglio ai partiti di maggio¬ 
ranza tagliando fuori quei con¬ 
siglieri che si trovano a non 
avere in lasca la tessera dei 
gruppi : al • governo. Sembra 
troppo spudorato, anche per 
un governo senza pudore co¬ 
me questo. È pertanto proba¬ 
bile che si arrivi ad una confer¬ 
ma in blocco di Viezzoli e dei 
suoi consiglieri con un piccolo 
cambiamento: il de Giuseppe 
Spena dovrebbe passare nel 
collegio dei revisori dei conti 
per far posto in consiglio ad un 
uomo del ministro dell'Indu¬ 
stria Bodrato. 

Sempre in tema di nomine, 
è slittato alla fine della prossi¬ 
ma settimana il parere della 
commissione Finanze della 
Camera sulla riconferma di 
Gianni Zandano alla presiden¬ 
za del Istituto San Paolo di To¬ 
rino e alla nomina di Antonio 
Pedot.e a! vertice del Crcdiop. 
Continua, invece, l'incertezza 
sulla presidenza dell'Ina. Lo¬ 
renzo Pailesi, repubblicano, é 
scaduto lo scorso 31 dicem¬ 
bre: !a riconferma é possibile 
ma la carica (a gola alla De che 
vorrebbe piazzarvi il direttore 
generale Mario Fornari il cui 
posto potrebbe cosi essere 
preso da un socialista. 



Scade oggi il mandato dei 4 commissari ancora in 
carica alla Consob. Per tre di essi (tra i quali il presi¬ 
dente Bruno Pazzi) non ci potrà essere alcuna pro¬ 
roga. L'istituzione delegata a vigilare sulle società e 
la Borsa decade in un momento delicatissimo per il • 
mercato. Nella maggioranza braccio di ferro sulla 
spartizione. Andreotti: nomine «entro il mese». E in¬ 
tanto comincia la «prorogatio». 


DARIO VENEQONI 



Bruno Pazzi 


Mi MILANO. Da oggi la Con¬ 
sob è scaduta. I commissari re¬ 
stano al loro posto solo perchè 
non puù venir meno da un 
giorno all'altro una istituzione 
cui è delegata la vigilanza sulle 
società e sulla Borsa. La Con¬ 
sob entra insomma in regime 
di prorogatio, una sorta di lim¬ 
bo tutto italiano nel quale già 
navigano sospesi talvolta da 
anni presidenti e consiglieri di 
amministrazione di banche e 
di enti pubblici. Le nomine alla 
Consob andranno nel caldero¬ 
ne delle mille nomine pubbli¬ 
che rinviate da mesi e da anni 
in assenza di un accordo spar- 
titorio tra i partiti della maggio¬ 
ranza. 

Fino a quando durerà la 
prorogano? Non oltre questo 


mese, ha assicurato in serata il 
presidente del Consiglio. L'at¬ 
tuale commissione rimarrà in ' 
carica ancora per poco: «il 
tempo necessano per (are le 
scelte». Una affermazione non 
certo rassicurante, visto che 
dall’agosto del 1990 ad oggi, 
da quando cioè Franco Piga 
passò al ministero delle Parte¬ 
cipazioni statati ad oggi il con¬ 
siglio dei ministri «il tempo ne¬ 
cessario per fare la scelta» di 
nominare il quinìo commissa¬ 
rio della Consob non l'ha mai • 
trovato. 

Per parte loro Nevio Felicetti 
e Angelo De Mattia, i due espo¬ 
nenti del Pds che ancora nel 
pomeriggio avevano sollecita¬ 
to -una formale comunicazio¬ 
ne del governo, il quale si deve 


impegnare a inserire all'ordine 
del giorno del primo consiglio 
dei ministri la nomina dei nuo- ' 
vi commissari», hanno insistito 
che l'impegno di Andreotti è ‘ 
importante ma non sufficiente. 
•Bisogna che il governo chiari¬ 
sca i criteri che intende seguire 
nelle nomine», affermano, ri¬ 
cordando la non felice espe- . 
nenza del tentativo di Andreot¬ 
ti di nominare al vertice della 
Consob il magistrato Carlo 
Sammarco. — 

L'uscita di Andreotti ha pre- • 
so in qualche misura in contro¬ 
piede alleati ed avversari. Il Pri. . 
che punta sulla nomina del 
ministro Antonio Maccanico. , 
non vedeva con sfavore la pro¬ 
spettiva di negoziare il pac¬ 
chetto Consob insieme a un ' 
eventuale suo ritorno in mag-, 
gioranza dopo le elezioni. Per 
parte sua anche il Psi tace da ; 
tempo sull'argomento, dopo , 
una sortita del responsabile " 
economico Cicchitto, che so¬ 
steneva la candidatura del . 
prol. Mario Bessone (l'unico 
riconfermabile tra i commissa- 
ri in carica). Anche in questo 
caso evidentemente si preferi¬ 
va rinviare il tutto al dopo-elc- 
zioni, nella speranza di riuscire 
davvero ad insediare Craxi a 
Palazzo Chigi. • 


Commissione Cassese nel mirino 


Per i servizi minimi 
Alitalia ricorre al Tar 


Sì della Camera con polemiche sugli aumenti 

Tariffe libere per la Re auto 
La riforma fa un passo avanti 


Mi ROMA. Un attacco «eversi¬ 
vo» ai sistema delle relazionali 
industriali. Questo il severo 
giudizio delia segreteria dei 
trasporti ■ Cgil alla decisione 
dell'Alitalia di presentare ricor¬ 
so al Tar (tribunale ammini¬ 
strativo regionale) contro la 
proposta avanzata dalla com¬ 
missione di garanzia sui servizi 
minimi previsti dalla legge 146. 
E per Paolo Brutti, segretario 
generale aggiunto del sindaca¬ 
to di categoria, si tratta di una 
scelta che fa da corona ad una 
lunga sene di dinieghi e che di 
fatto costringe l'Alitalia in un 
vicolo cieco. Un atteggiamen¬ 
to amplificato anche dall'as¬ 
senza di rappresentanti azien¬ 
dali (in una sua nota l'Alitalia 
ha ricordato di essere impe¬ 
gnata nel confronto con gli as¬ 
sistenti di volo) nell'Incontro 
di ieri tra commissione, sinda¬ 
cati ed imprese, imperniato sui 
risultati cui sono pervenuti i 
gruppi di lavoro in materia dì 
servizi minimi. "• . t; 

Nel suo complesso il movi¬ 


mento sindacale non è tenero 
nei confronti dell'Alilalia. L'ac¬ 
cusa sostanziale è quella di mi¬ 
rare una legge che «ingabbia» il 
conflitto nell'esclusivo interes¬ 
se aziendale Bordate in tal 
senso sono giunte dai segreta- 
no generale della Fit-Cisl, Gae¬ 
tano Arconti, che non esita a 
parlare di "forzatura», soprat¬ 
tutto considerando che in pre¬ 
cedenza i sindacati avevano 
definito con la controparte un 
accordo sui servizi minimi che 
si attestava molto al di sotto 
della delibera della commis¬ 
sione. e che non è stato varato 
solo per ii dissenso dell'Anpac. 
il sindacato dei piloti. 

Ma l'irrigidimento della so¬ 
cietà diretta da Giovanni Bisi- 
gnani si misura tutto in un pas¬ 
so dei comunicato dove si sol- 
tolinea che la proposta è ben 
lontana dal tutelare gli utenti 
nelle prestazioni indispensabi¬ 
li. Questo in sintesi il senso di 
un comportamento che le 
agenzie di stampa non hanno 
esitato ad etichettare a botta 


calda come uno «schiaffo» dcl- 
l'Alitalia ai «nove saggi» della 
commissione. Commissione 
che peraltro ha confermalo 
l'obiettivo di giungere ad inte¬ 
se entro gennaio, con un «ca¬ 
lendario serrato di incontn» e 
per «stabilire non solo i servizi 
minimi, ma anche regole per 
la prevenzione dei conflitti e 
l’individuazione dei soggetti 
che se ne assumono la respon¬ 
sabilità». 

Rimane però a consuntivo, 
nel gran baillamme dei comu¬ 
nicati stampa, l’impressione di 
un gesto che gli altri soggetti 
non hanno prima compreso, 
poi non digerito. Il tutto all'in¬ 
terno di un negoziato nel setto¬ 
re dei trasporti che reclama 
nervi saldi e che rifiuto «coup 
de théatre» come sirumento di 
risolutivo dei contrasti. Sempre 
che il lavoro della commissio¬ 
ne di garanzia non sia giudica¬ 
to obsoleto e non sufficiente¬ 
mente decisionista dalla risac¬ 
ca di fine legislatura. 

CìMi.R. 


MI ROMA. Centosessanta- 
cinquemilalire in più all’an¬ 
no per viaggiare più sicuri. La 
commissione Finanze della 
Camera ha approvato all'u¬ 
nanimità la riforma Re auto. 
Il provvedimento, lo stesso 
testo già approvato nei giorni 
scorsi in coiti italo ristretto, 
dopo i pareri delle commis¬ 
sioni Attività costituzionali, 
Bilancio, Giustizia e Trasporti 
dovrà tornare alla commis¬ 
sione Finanze per l'approva¬ 
zione definitiva e l'invio al 
Senato per la seconda lettu¬ 
ra. 

La commissione Finanze 
della Camera conta di appro¬ 
vare definitivamente la rifor¬ 
ma già giovedì prossimo. La 
riforma introduce la liberaliz¬ 
zazione c la personalizzazio¬ 
ne delle tariffe anticipando e 
preparando la liberalizzazio¬ 
ne comunitaria. Dovrebbe 
velocizzare la liquidazione 
dei sinistn e migliorare l'at¬ 
tuale normativa anche per 
quanto riguarda la preven¬ 


zione e la sicurezza stradale. 

«Siamo perplessi su due 
punti - ha commentato il sot¬ 
tosegretario all'Industria, il 
socialista Paolo Babbini che 
in più occasioni ha fatto co¬ 
noscere la sua opposizione 
ad una normativa che intro¬ 
duce migliori garanzie per gli 
assicurati - la nuova assicu-, 
razione obbligatoria per gii 
infortuni del conducente eie 
tabelle sul risarcimento dei 
danni alle persone. Pur con¬ 
dividendo la filosofia della 
norma sulla garanzia obbli¬ 
gatoria per il conducente il 
governo rileva che in nessun ' 
paese europeo tale garanzia 
è obbligatoria». Per la nuova 
garanzia, ipotizzando un ca¬ 
pitale assicurato di 300 milio¬ 
ni, l'importo che l'assicurato 
dovrà pagare sarà di 75 mila 
lire, pari ad un aumento del¬ 
la tariffa del 20 per cento su 
quanto pagato nel '90 -'91. - 
«Per quanto riguarda poi le 
nuove tabelle sui risarcimenti ■ 
del danno alle persone non 
possiamo fare una stima pre¬ 


cisa alio stato attuale. Abbia¬ 
mo però una stima Ania che 
prevede un aumento delle 
tariffe attuali del 25 per cen- . 
to, cioè 90 mila lire l'anno. La . 
ricaduta complessiva dei due 
articoli.il 10 e il 26, è di com¬ 
plessive 165 mila lire. Il go- - 
verno non può' non preoccu¬ 
parsi di una ricaduta cosi so¬ 
stanziosa». i, •. - - - ■ « 

Critico con ii governo il re¬ 
latore, il de Giacomo Rosini, 
•La verità - ha detto - è che il 
governo è venuto in commis¬ 
sione senza dati, o meglio , 
con i dati dcll’Ania, In ogni 
caso prendendo per buoni 
questi dati, quindi nella peg- ' 
giore delle ipotesi, le mag¬ 
giori garanzie verranno a co¬ 
stare quanto due pieni di car¬ 
burante all'anno. Non capi¬ 
sco poi il discorso che non si < 
debba rendere obbligatoria 
la garanzia per il guidatore 
perchè non è prevista dalla 
direttiva Cee. Si tratta di un 
provvedimento di grande ri¬ 
levanza sociale. Non capisco 
come ci si possa bloccare 


per 165 mila lire di fronte a 
circa 8 mila morti all'anno 
sulle strade italiane». : 

Riccardo Bruzzani,' depu¬ 
tato del Pds, ha sottolineale 
le tre principali garanzie con. 
tenute nel lesto approvato: si 
sono dettate regole del gioco : 
in una visione europea del 
mercato assicurativo affer¬ 
mando il valore di mercato . 
con l'avvio della procedura 
che porterà alla liberalizza¬ 
zione delle tariffe; si è date 
certezza e uniformità al prin- \ 
cipio del risarcimento dei 
danno alla persona e si sono 
determinale le - condizioni ' 
per liquidazioni eque e rapi- , 
de dei danni materiali. »I1 Pds 
- ha sottolineato Bruzzani - 
ritiene che qualora a causa 
dello scioglimento delle ca¬ 
mere il provvedimento fosse 
approvalo da un solo rame 
dei parlamento il governo sa¬ 
rebbe nelle condizioni di tra¬ 
sformare il testo approvato in 
un decreto legge per dare ra¬ 
pida attuazione alla riforma 
della Re auto». • 


Milano, 9 gennaio 1992 


Partecipi del dolore per la perdita 
della 


compagne c compagni della Fiom 
sono vicini a Giuseppe Mellllo. Sot¬ 
toscrivono per {‘Unità. , 

Tonno. 9 gennaio 1992 


Gruppi parlamentari comunisti-Pds . 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCEZIONE alle 
sedute di oggi (giovedì 9 gennaio).. , -, •• 

l deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti 
ad essere presenti sonza eccezione alla seduta di 
giovedì 9 gennaio 1992. - ' •- ' - • - - 

• È uscita la cassetta musicale - 
di VITTORIO BONETTI edita dalla 
Coop Soci de l’Unità • 


Il Pds, che ha condivisocon ■ 
Antonio Bellocchio la propo- • 
sta di nominare alla presiden¬ 
za Mario Bessone anche per , 
evidenti ragioni di continuità, 
si è battuto praticamente da 
solo contro ogni ipotesi di prò- ■ 
rogalio e per nomine che assi¬ 
curino autorevolezza e effe 
. cienza alla commisssionc in - 
questa delicatissima fase della 
nforma. Ma chi andrà a sedere 
sulla poltrona oggi occupata ' 
da Bruno Pazzi? Difficile n- 
spondere. Si fanno i nomi di •' 
alti burocrati dello stato demo- ’ 

. cristiani, accumunati da una 
solida fedeltà all'attuale presi¬ 
dente del Consiglio. Nelle ulti- ' 
me ore sembrano aumentare ' 
le chances di Mano Arcclli, J 
consigliere economico dello 
stesso Andreotti. mentre sem 
bra un po' in ribasso la candì- - 
datura di Maccanico, sul cui ' 
nome pure sembravano coa¬ 
gularsi ampi consensi. -■ 

Forse si può infine dare per 
tramontala l'ipotesi, attorno al¬ 
la quale è stata organizzato • 
nelle settimane scorse una vi 
stosa campagna elettorale, di : 
una candidatura «tecnica» in¬ 
terna, vale a dire quella dell'at¬ 
tuale direttore generale dello ■ 
Consob Corrado Conti, nipote 
di Andreotti. • K - - , .- « 



Cantano e suonano assieme a Bonetti: Michele Serra, 
Angelo Branduardi, Paolo Ciarchi, Paolo Hendel, 
Paco O'Alcatraz. la Gerusalemme Liberata. Stefano 
Nosei e la gente della Festa Nazionale di Cuore e 
della Festa Nazionale dell'Unità di Bologna. r v'i - 

Per Informazioni telefonare alla Coop Soci de 
l’Unità (051) 291285. 
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È finito 
fuori orbita 
un satellite 
cinese 


Scienza e Tecnologia 


GIOVEDÌ 9 GENNAIO 1992 


Un satellite per le telecomunicazioni lanciato dalla Cina il 28 
dicembre e' entrato in un' orbita errata a causa di un mal¬ 
funzionamento del motore del terzo stadio del razzo vettore. 
Lo ha reso noto l'agenzia «Nuova Cina», Il satellite, di fabbri¬ 
cazione cinese, e' stato lanciato con un razzo vettore nazio¬ 
nale «lunga marcia 3« dalla base di Xichang, nella regione 
meridionale del Sichuan. Il motore del terzo stadio del vetto¬ 
re si e' spento in anticipo c il satellite non e' riuscito a rag¬ 
giungere l'orbita geostazionaria circolare a 36 mila chilome¬ 
tri di quota. Attualmente il satellite si trova su un' orbita ellit¬ 
tica con un apogeo di 35.176 Chilometri. La Cina ha finora 
lanciato in totale 33 satelliti, fra cinesi o fabbricati all' estero. 


Raggi X v 
senza pellicola ■ 
per controllare 
le saldature 
di Freedom 


' L' impiego dei raggi ’x' per 
ispezionare le saldature non 
e' una novità', ma farlo sen¬ 
za pellicola e’ un nuovo e 
. promettente progresso tec¬ 
nologico che fara’ rispar-• 
miare tempo e denaro nella 
realizzazione della stazione 
spaziale Freedom. La società' aerospaziale statunitense 
Boeing sta sviluppando un sistema di raggi 'x' per ispeziona¬ 
re gli oltre due chilometri di saldature della stazione spazia¬ 
le. La resistenza ed accuratezza di queste saldature e’ vitale 
perche’ questo laboratorio orbitale possa restare nello spa¬ 
zio 30 anni. Il nuovo sistema senza pellicola e’ piu’ sicuro 
perche' consente di lavorare vicino ad esso senza esporsi al¬ 
le radiazioni e riduce notevolmente i costi eliminando le 
pellicole e il loro sviluppo. Una saldatura intorno alla circon¬ 
ferenza di uno dei moduli della stazione spaziale richiede¬ 
rebbe. con i metodi convenzionali. 36 ore di ispezione che 
ora vengono ridotte a otto. 


Un archivio • ■ 
elettronico 
per catalogare 
i dati astronomici 


Per impedire la dispersione 
delle informazioni astrono¬ 
miche raccolte da terra c dai 
satelliti l'Unione astronomi¬ 
ca intemazionale (lau) e l'I¬ 
stituto di astrofisica spaziale 
del Cnr, stanno studiando la 
proposta della creazione di 
un archivio elettronico che cataloghi tutti i dati astronomici, 
non solo quelli storici. A tale scopo e' stata formata una 
commissione intemazionale che dovrà' definire i criteri per 
rendere il piu' possibile omogenea la raccolta dei dati nei di¬ 
versi centri astronomici e per compiere i necessari passi per 
la salvaguardia del materiale già' esistente. Il sistema di ar¬ 
chiviazione dovrebbe essere accessibile a distanza attraver¬ 
so le reti di calcolatori che collegheranno le banche dati 
create presso tutti i piu' importanti osservatori e agenzie spa¬ 
ziali. . . , - t '.vlv» i; a; -, . . .1 ... ' i 1 1 


Parte il primo 
censimento 
delle malattie 
bronchiali 


Prende il via entro il mese il 
progetto «bronchite cronica 
italia». il primo censimento 
delle malattie bronchiali ir¬ 
reversibili nel nostro paese. 
L'indagine fotograferà' la si¬ 
tuazione della malattia che 
ha come fattori di rischio 
principali gli inquinanti, il fumo di sigaretta e lo smog ed c’ 
responsabile di circa 22 mila morti I' anno. All' iniziativa 
prenderanno parte 6.300 Medici di famìglia che visiteranno 
circa 180 mila persone tra 117 e i 70 anni. Coordinatore del 
progetto e' il prof. Ernesto Pozzi, direttore della clinica di 
malattie respiratorie dell' università’ di Torma «In tutta Italia 
- ha detto Pozzi - e' previsto il coinvolgimcnto i 140 medici - 
specialisti, ognuno dei quali sara' in contatto con 45 medici 
di famiglia». Il comitato scientifico del progetto e' composto 
dai professori Luigi Allegra. Carlo Grassi. Giovanni Bonsi- 
gnorc. Dario Olivieri. Carlo Giuntini e Ciro Rampulla. i quali 
assicurano per marzo i primi risultati della ricerca. " 


Una crociera 
dell’Unesco 
valuterà ?. ;: A r. 
l’inquinamento 
nel Golfo < ' 


' L'Uncsco, l'organizzazione 
delle nazioni unite per l'i¬ 
struzione. la scienza e la cul¬ 
tura. organizza una crociera 
scientifica nel Collo Persico 
per valutare con precisione 
l'inquinamento da petrolio 
-;- provocato dalle truppe ira¬ 
chene durante la guerra del Golfo. Lo hanno indicato ieri a 
Parigi, dove l'organizzazione ha la sede, fonti dell'Unesco. 
La crociera durerà 100 giorni circa. Gli Stali Uniti hanno 
messo a disposizione della trentina di esperti intemazionali 
coinvolti nell'operazione, una nave di 70 metri, il Mount Mit- 
chell che lascerà il porto di Norfolk (Virginia) il 15 gennaio 
per giungere a Mascate (Oman) il 21 febbraio, dove inizierà 
la crociera. Secondo l'organizzazione, la marea nera che ha 
colpito il Golfo ha un volume che oscilla tra i 6 e gli 8 milioni 
di barili di petrolio, ed é quindi almeno 25 volte più significa¬ 
tiva di quella causata in Alaska dalla petroliera Exxon Val- 
dcz nel 1989. Nelle acque al largo del Kuwait e dell'Arabia 
Saudita ci sarebbero ancora tra 1,5 c 2.5 milioni di barili di 
petrolio.' •- ■ 


MARIO PETRONCINI 


Svelato il segreto 
della resistenza 
ossea nei ratti 


.Cinquantanni fa il gruppo di Enrico Fermi 


realizzava a Chicago la prima reazione a catena controllata 
Onori e oneri di un esperimento che ha cambiato il mondo 


Da via Panispema 
agli Stati Uniti 
Un fisico moderno 

PIETRO GRECO 


Poco più di 50 anni (a, il 7 dicembre 1941, l’attacco 
giapponese a Pearl Harbor provocava l’entrata in 
guerra degli Stati Uniti e, di conseguenza, l'accele¬ 
razione del progetto per costruire la bomba atomi¬ 
ca. avviato nel 1939, dopo la famosa lettera di Ein¬ 
stein a Roosevelt. Il gruppo di Fermi all'Università di 
Columbia (Chicago) nel 1941 era già al lavoro per 
realizzare la reazione nucleare a catena controllata. 


ROBERTO FIESCMI 


Wm Era il passo essenziale 
per ottenere plutonio, il nuovo 
elemento artificiale (transura¬ 
nico) che sarebbe servito co¬ 
me materiale fissile per la 
bomba che distrusse Nagasaki. 
Coll'arrivo della guerra, le sca¬ 
denze temporali furono cosi 
stabilite: 1 giugno 1942: cono¬ 
scenza delle condizioni per 
realizzare la reazione a catena: 

1 ottobre 1942: reazione a ca¬ 
tena: 1 ottobre 1943: impianto 
pilota per la produzione di Ra¬ 
me (nome in codice per pluto¬ 
nio); 31 dicembre 1944: pro¬ 
duzione di rame in quantità 
sufficiente. . . . .. -n": 

Come é noto, la reazione a 
catena fu realizzata il 2 diccm- . 
brc 1942, con due soli mesi di 
ritardo, nel piccolo impianto , 
che oggi è noto come la «pila 
di Fermi»: un reattore nucleare . 
da solo una frazione dì watt, 
dunque meno potente di una 
piccola lampada per illumina¬ 
zione. Il successo fu celebrato 
da Fermi e collaboratori con il 
famoso fiasco di Chianti., - 

La pila di Fermi é il prototi¬ 
po dei grossi impianti che. pri¬ 
ma a Hanford negli Stari Uniti, 
poi in altri paesi, produssero il 
plutonio per le armi nucleari 
ma anche delle centinaia di 
impianti . cletlronucleari che 


producono energia elettrica 
per uso civile, delle centinaia 
di reattori che vengono usati 
nei centri di ricerca, c di quelli 
che sono impiegati nei sotto¬ 
marini nucleari c nelle navi da 
guerra a propulsione nucleare. 

La percezione del successo 
ottenuto da Fermi quasi 50 an¬ 
ni fa, e delle conseguenze mili¬ 
tari e civili, ha subito molte 
evoluzioni nel tempo. Imme¬ 
diatamente dopo la line della 
guerra dominava l'euforia; la 
leggenda del centinaio di mi¬ 
gliaia di vite dei marines rispar¬ 
miate dalla rapida resa del 
Giappone dopo Hiroshima c 
Nagasaki lasciava in ombra il 
massacro dei civili giapponesi 
(dopotutto il Giappone aveva 
proditoriamente aggredito gli 
Stati Uniti). Solo le persone 
più sensibili, pochissime, han¬ 
no manifestato sdegno, c solo 
poche persone lungimiranti 
hanno previsto una dispendio¬ 
sa e rischiosa corsa agli arma¬ 
menti. v 

Dopo un decennio, con lo 
sviluppo della bomba H, mille 
volte più potente di quella che 
distrusse Hiroshima, l'opinio¬ 
ne pubblica, stimolata dagli 
scienziati più avvertiti, ha inco¬ 
minciato a preoccuparsi seria¬ 


mente per il rischio di guerra . 
■ nucleare. Più o meno nello . 
stesso periodo veniva lanciato è 
e propagandato l'ampio prò- ■ 
gramma di sviluppo degli im- : 
pianti nucleari per uso civile. 

Vcnt'anni dopo il mondo, : 
con la crisi dei missili di Cuba, 
ha sfiorato il rischio della guer- v 
ra nucleare. Nello stesso perio¬ 
do l'allarme per le ricadute ra¬ 
dioattive dovute alle esplosioni ■' 
nucleari sperimentali nell'at- ■ 
mosfera imponeva il trattato , 
'che .proibiva questi test (ma , 
" proseguirono numerosi it test ■ 
' nel sottosuolo), vv- i»«w. 

Quarantanni dopo entrava ■ 
in crisi il nucleare civile, e la : 
crisi si accentuava dopo l'inci¬ 
dente di Chemobyl; gli ordini \ 
di nuovi impianti erano in ca- . 
lo, anche perché la convenien¬ 
za economica veniva messa in . 
discussione dai bassi prezzi di ■■ 
carbone e petrolio. Intanto in- : 
cominciava a farsi strada l'al¬ 
larme per la contaminazione . 
radioattiva intorno agli impian- 
ti militari per produrre c per 
estrarre il plutonio. 

Ora, a distanza di cinquan- ; 
t anni, lo scenario é radicai- «' 
mente mutato. La polìtica del- ’ 
l'equilibrio del terrore è tra¬ 
montata, perché una soia su¬ 
perpotenza militare é rimasta 
a (are il gendarme nel mondo. 
Più viva é la sensazione dell'e¬ 
norme, forse inutile spreco 
nelle spese militari; strategia e 
struttura delle forze armate 
vengono messe in discussione ! 
c modificate. Ma altre serie 
preoccupazioni si affacciano, 
quella del controllo delle forze 
nucleari strategiche c quella 
della vendita clandestina delle . 
armi nucleari tattiche dell'ex. 
Urss. La seconda probabil- ' 
mente é più seria della prima. 


Enrico Fermi. In alto, un plastico che ricostruisce la prima pila atomica e 
l'ambiente che la ospitava .'.tr. . 


■■ «li più grande scienziato 
italiano dei tempi moderni, : 
particolarmente creativo sia 
come fisico teorico che come ; 
fisico sperimentale», È difficile - 
dire in poche righe chi è stato 
Enrico Fermi meglio del capo¬ 
verso con cui il Concise diciio- 
nary of scientista, edito dalla 
Cambridge University, introdu- " 
ce a una delle più eminenti fi- 
gure della fìsica del Novecen¬ 
to. Eppure noi aggiungerem¬ 
mo: particolarmente creativo ' 
anche come organizzatore e 1 
leader di équipe scientifiche. ’ 
Come la sua storia dimostra. *•’ 
Nato nel 1901, si laurea gio¬ 
vanissimo a Pisa con una tesi ’ 
sui raggi X. Si reca quindi a ■' 
Gottingen, dove lavora con 
Max Bom, uno dei padri della 
nascente fisica quantistica, c a 
Leiden, dove lavora con Ehe- . 
renfest. Nel 1927 è a Roma per 
assumere l'incarico di profes- ! 
sore di fisica presso l'università 
capitolina. Ha appena 26 anni I 
e ha già pubblicato 30 lavori, 
compresi alcuni del tutto inno-, 
valivi nel campo della statistica • 
quantistica (la statistica di Fer- 
mi-Dirac) « c delle particelle 
che. come gli elettroni, hanno 
spin Vi e che oggi in suo onore 
si chiamano «fermìoni». . „v 
È a Roma che il giovane teori¬ 
co dà la prima dimostrazione 1 
della sua grande e modemissi- ' 
ma capacita di «manager» del¬ 
la ricerca. Richiama intorno a 
sé un manipolo di giovani in- ì 
telligcnzc, alcune delle quali 1 
non ancora in possesso di una 1 
laurea, c forma una delle piu ; 
straordinarie équipe scientifi¬ 
che nella storia della scienza. ‘ 
Tra «i ragazzi di via Panisper- 
na«ci sono alcuni dei massimi I 
protagonisti della fisica con¬ 
temporanea. Teorica, ma an¬ 
che sperimentale. Nasce cosi ; 
una scuota, di cui Fermi é pa¬ 
dre c leader indiscusso, la cui , 
influenza ancora oggi consen- : 
te alla fisica italiana di porsi ai i 
primi posti nel mondo. E certo 
tra le grandi colpe del fasci- . 
smo c’é quella di aver rapida-1 
mente dissolto quella scuola. 
Enrico Fermi intanto ha elabo¬ 
rato la teoria del decadimento 
«beta», dimostrando che il neu¬ 
trone, una particella subalomi- 
ca elettricamente neutra, de¬ 
cade emettendo un elettrone 
(la particella «beta»), un anti¬ 
neutrino e un protone. È il ; 
1933. E la scoperta gli consen¬ 
te. l'anno successivo, di dimo¬ 
strare che bombardandoli con 
neutroni ò possibile provocare \ 
la trasmutazione - dei - nuclei 1 
atomici. Per questi ed altri la- i 
vori la Reale Accademia delle ! 


■ Scienze di Svezia lo insignisce 

■ del Premio Nobel per l’anno 
1938. Il fascismo ha ormai va- 

1 rato le sue leggi razziali. E Fer¬ 
mi. che ha sposato una donna ■ 
ebrea, approfitta dell'occasio¬ 
ne offertagli dal viaggio a Stoc¬ 
colma per lasciare l'Italia e re¬ 
carsi in America. In quel nuovo 
mondo che sta accogliendo a 
braccia aperta le migliori ener¬ 
gie intellettuali che fuggonoda 
un'Europa improvvisamente 
imbarbarita. * 

La notizia che Frisch e Mcitner 
hanno dimostralo, ■ portando 
avanti i lavori di Fermi, che coi 
neutroni é possibile ottenere la 
fissione a catena dei nuclei 
atomici con la conseguente li¬ 
berazione di enonni quantità 
di energia rende chiaro all'in¬ 
tera comunità intemazionale 
dei fisici che un nuovo poten- : 
, tissirno strumento sta per esse¬ 
re consegnato nelle mani degli 
uomini. Edci militari. - ■ ’ 

L'ungherese Leo Szilard é tra i 
primi a rendersi conto che un 
simile strumento nelle mani di 
Hitler potrebbe portare il mon¬ 
do alla catastrofe. Cosi convin¬ 
ce i grandi fisici europei sban¬ 
cati negli Stali Uniti ad esercii 
tare il massimo di pressione- 
sul Presidente per avviare la fa¬ 
tidica costruzione della bom- 
^ ha prima dei nazisti. Enrico 
: Fcnni é particolannente attivo 
in questa fase, che culmina 
. con la famosa lettera di'Albert 
Einstein a Roosvcll. L'opera¬ 
zione persuasione, infine, rie¬ 
sce. Il governo degli Stati Uniti 
, ; decide di finanziare il progetto 
Manhattan, affidandone la di¬ 
rezione scientifica a Robert 
, Oppcnheimer. Enrico Fermi 
ha l'incarico di mettere a pun¬ 
to in pochi mesi il primo espe¬ 
rimento di reazione nucleare a 
catena controllata. Cosi a Chi¬ 
cago dà la seconda dimostra- 
'■ zione delle sue capacità orga¬ 
nizzativa. Il suo gruppo in bre¬ 
ve molte su la prima «pila» ato¬ 
mica. Un reattore di uranio la 
cui fissione a catena dovrà es¬ 
sere «moderata» dalla grafite. 
Funzionerà? il 2 dicembre del 
1942. 50 anni fa, Erthur Holly 
: Compton chiama da Chicago 
un numero di Harvard, quello 
del centro del progetto Ma¬ 
nhattan, ed urla la frase in co¬ 
dice: «The Italian navigator has 
just landcd in thè New World». 
Il navigatore italiano é appena 
arrivato nel Nuovo Mondo. Il 
mondo, nuovissimo e tremen¬ 
do, dell'era atomica. L'esperi¬ 
mento é riuscito. Ancora due 
. anni e mezzo e la prima bom- 
- ba. figlia diretta di quell'esperi- 
mcnto, esploderà su Hiroshi¬ 
ma. f. «'■■■- ile... u ■.»«.»' 


. M Un insieme di strati di 
i sottilissime lamine ciascuna 
; orientata in modo differente. 

E' questa la struttura, finora 
, mai osservata in tessuti biolo¬ 
gici ne' in materiali artificiali, 

1 in cui si dispongono i minerali " 
! e le proteine che compongono " 
. le ossa. Grazie ad essa le ossa 
1 sono tanto resistenti alle frattu- 
> re. La scoperta, risultato di una 
; ricerca condotta sulle ossa di 
ratti, c' stata pubblicata sulla ri- 
' vista della Federazione delle 
. società' europee di biochimi¬ 
ca. Gli autori sono Stephen 
: Werner, Wolfie Traub e Tal- 
mon Arad, del dipartimento di 
- biologia strutturale dell' istituto 
israeliano Weizmann. ------ >«.-) 

Analizzando le ossa di ratto 
al microscopio elettronico, i ri¬ 
cercatori hanno osservato che 
i cristalli di apatite, un minera¬ 
le composto da fosforo, fluoro 
e cloro, sono orientati nello ' 
stesso senso all' interno delle 
fibre dì collagene, la proteina 
piu' importante che compone - 
io ossa, le fibre formano a loro 
volta «lamine» sottolissime e 


: ordinate in strati, ognuno dei 
quali e' orientato diversamente 
‘ rispetto al precedente. Il pros¬ 
simo obiettivo dei biologi del 
Weizmann e' scoprire se strut¬ 
ture di questo tipo sono pre¬ 
senti anche nelle ossa di altri 

- animali e sono il risultato dì 
una strategia di adattamento 
tendente a rendere la funzione 
delle ossa sempre piu’ efficien- 

. te. Un' altra ipotesi alla quale 
stanno lavorando i ricercatori 
e’ la presenza, nelle ossa, di al¬ 
tre proteine oltre al collagene. 
■ Secondo Wiener, Traub e Arad 

- la scoperta di nuove proteine 
. nelle ossa potrebbe indicare la 

strada per combattere la loro 
demineralizzazione, ■ tipica 
dell' invecchiamento. I ricerca¬ 
tori israeliani stanno anche os¬ 
servando le differenze di strut¬ 
tura fra ossa di tipo diverso, fra 
ossa sane c malate, fra quelle 
di animali giovani c vecchi. 
‘ Inoltre sono iniziate le ricerche 
"sulle ossa dei ratti malati di 
. osteoporosi e ostcopctrosi, 
malattie che rendono le ossa 
estremamente fragili. 


Padova, il 25 dicembre scorso un commando animalista ha aperto le gabbie dove erano ìinchiuse le cavie 
deir istituto universitario di chirurgia sperimentale. La discussione interna al fronte antivivisezionista " - T. 


più di trecento 


È con azioni di «terrorismo animalista» che si potrà 
portare avanti la battaglia antivivisezionista fino ad 
ottenere il rispetto delle leggi esistenti per la tutela 
minima prevista per i viventi non umani? All'interno 
stesso del fronte animalista la discussione infuria: 
ne riparliamo a partire dall'azione dì un commando 
padovano, che ha restituito la libertà a più di trecen¬ 
to piccole cavie da laboratorio. • ' ... 


ANNA MANNUCCI 


wm La notte di Natale, forse 
in ricordo della bontà non 
specista del bue e dell'asinel¬ 
io, un commando animalista 
ha liberato alcune cavie dall'I¬ 
stituto dì chirurgia sperimen¬ 
tale dell'università dì Padova. 
L'azione è stata rivendicata da 
«Riscossa animalista», sigla 
che aveva firmato anche la li¬ 
berazione dei visoni in provin¬ 
cia di Pordenone nell'autun¬ 
no scorso. Sono state aperte 
le gabbie a trecento topolini. 
30 conigli e alcuni criceti «che 
poi molto probabilmente so¬ 
no stati collocati a casa di 
qualcuno» - . dice Michele 


Ghezzo dell'OlPA dì Padova 
(organizzazione internazio¬ 
nale protezione animali), as¬ 
sociazione che, a differenza 
di altre, non ha condannato 
l'azione - «anche se sappia¬ 
mo bene che non è cosi che si 
abolisce l'uso di animali nei 
laboratori». Ghezzo ci tiene a 
dire che non sono stati loro, 
ma che comunque la sede 
della sua associazione è tem¬ 
pestata di telefonate, doixi 
questo fatto, tutte di compli¬ 
menti. 

Non é la prima volta che 
una cosa di questo genere 


succede a Padova, già in 
un'altra notte di festa, il 31 di¬ 
cembre '88, ratti e conigli era- . 
no stati portati via dal labora¬ 
torio di chirurgia sperimentale : 
e poi perù lasciati in giro per 
la città. Ma tutta la storia ha 
dei • precedenti. Nel luglio : 
dell'87 su denuncia dell'OlPA 
c'era stata una perquisizione 
con mandato della magistra¬ 
tura nei laboratori del Centro 
dì chirurgia sperimentale «e si 
erano trovate molte irregolari¬ 
tà - racconta Ghezzo - come 
animali non registrati, man¬ 
canza di bolle di accompa¬ 
gnamento, cadaveri di cani 
anziani di origine ignota e al¬ 
tro. Nell'88 il Centro dunque 
era stato quindi riconosciuto 
colpevole di reati contro la 
legge sulla vivisezione. Non si • 
é però mai arrivati neanche 
alla contravvenzione», c- 
Sembra una storia da ma¬ 
nuale, da discussione sul rap¬ 
porto tra etica e politica. L'a¬ 
zione legale condotta con te¬ 
nacia ha svelato l'illegalitù, 
ma questo non ha portato alla 


punizione dei colpevoli né 
tanto meno alla salvezza degli 
oppressi della situazione, gli 
animali. A questo punto su¬ 
bentra l'azione illegale, qual¬ 
cuno la «giustizia», quasi sup¬ 
plendo una giustizia che non 
funziona. Sarebbe bello poter 
citare Antigone contro Creon¬ 
te. ma la storia italiana degli 
anni '70 ci riporta a memorie 
più tristi. • 4; -«» j,c ' 

L’Animai Liberation Front, 
ALF, esiste in Inghilterra nel 
1976 dalla Banda della miseri¬ 
cordia, «Band of Mercy», un 
gruppo che disturbava attiva¬ 
mente le battute di caccia. 
Gruppi analoghi agiscono an¬ 
che negli USA e la sigla é 
comparsa anche in Italia. La 
caratteristica di ALF ò l'azione 
diretta, rivolta a salvare agli 
animali, soprattutto dai labo¬ 
ratori di sperimentazione, ma 
anche da allevamenti intensi¬ 
vi o addirittura da padroni 
crudeli. Non si latino azioni di 
propaganda né tanto meno 
azioni che servano a dar (ama 


o lustro al gruppo. Mentalità 
'- pratica anglosassone, di stana- , 
po pacifista e che dunque ri- 
■ fiuta i danni alfe persone. ; 
John Curtin, clic era allora il ■ 
portavoce del gruppo, l'au¬ 
tunno scorso aveva negato ca- 
tegoricamente i contatti con : 
; LIRA di cui alcuni giornali ave- ’■ 
vano parlato e rifiutato l'attri- 
buzioned di alcune bombe. 

; Negli anni scorsi sono state ef- 
: fetluale, a leggere i bollettini ; 
informativi, anche due o tre ' 
azioni al giorno, : Bollettini, ; 
portavoce ufficiale, può sem- - 
brare strano parlare di queste i 
cose riguardo a un gruppo 
’ che ci si immagina clandésti- - 
no. Ma «ALF é un concetto, 
un'idea, non é un'organizza- ; 
zione. non c'é un ufficio cen- 5 
: trale, non ci sono documenti ' 
: ufficiali, solo una casella po¬ 
stale che raccoglie le informa¬ 
zioni mandate dalle varie per¬ 
sone che. nelle varie situezio- ; 
Ir. ni, agiscono coordinale solo 
dall'ideale». Cosi Curtin. Riso» 
é gnu anche dire che la Icgisla- 
; zione inglese é molto diversa 


da quella italiana e assai più ; 
tollerante verso queste azioni . 
che vengono considerate di - 
«disturbo» e non terroristiche. 
Le pene detentive di solito so¬ 
no abbastanza ■ basse, solo 
Robbie Lee, ora simbolo di h 
ALF, ha avuto dieci anni di cui 
ne ha già scontati cinque o sei 
redigendo un bollettino sugli , 
animali. 

11 filosofo australiano Peter 
Singer, direttore del Centro di 
bioetica umana di Melbourne, '. 
si é occupato di ALF in «Elica 
pratica», edito in Italia da Li- ■ 
guori, libro di testo in centi¬ 
naia di università tedesche e . 
inglesi, nel capitolo «Fini e 
mezzi», un noto e antico prò- 
blema. «E' giusto opporsi agii 
abusi nei confronti degli ani- 
' mali - scrive Singer - ma é 
giusto intraprendere azioni di¬ 
rette illegali contro questi abu¬ 
si?». Le.'tzioni dell'ALF sono il- ■ 
legali, - certo, «ma abbiamo 
l'obbligo di obbedire alla leg¬ 
ge, se la legge protegge e san¬ 
cisce cose che .- riteniamo 
espressamente sbagliate?» lui 


questione qui diventa quella 
della disobbedienza - civile, 
con tanto di citazioni da Tho- 
reau. della coscienza contrap¬ 
posta alla nonna, del rappor¬ 
to tra etica e politica, dell'uso 
della violenza. Problemi enor¬ 
mi. mai risolvibili in modo de- 
linilivo, «ciascun caso o diver¬ 
so» dice Singer L'interessante 
é vederli qui applicati al rap¬ 
porto con gli animali, costi 
che in Italia viene in genere 
trascurata e spesso anche ridi¬ 
colizzata. ,. ’-.-v à 

■ Una considerazione: qua¬ 
lunque discorso sulla disob¬ 
bedienza alle leggi basata su 
forti . motivazioni., morali * si 
scontra nel nostro paese con 
la generale disobbedienza al¬ 
le leggi, bastila invece su uno 
scarso senso della società e 
dello Stato quando non su 
una mentalità maliosa, A que¬ 
sto punto diventa più «rivolu¬ 
zionario» far applicare le leg¬ 
gi, magari dopo averle cam¬ 
biate, come é sempre stalo 
nella storia della sinistra del 
nostro paese. • .»• ■ ■ 
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Cui accanto, 
lo scrittore 
Racliio 
Boujedra 
negli anni 
Settanta 
in basso, 
un'immagine 
di Algeri 
durante 
la campagna 
elettorale 


Intervista allo scrittore algerino Rachid Boujedra . 

«I fondamentalisti non hanno ancora vinto, se le forze 
democratiche si riuniranno, saranno in grado di batterli 
al secondo turno». «L’Occidente ha speculato su di noi» 


Algeri saprà resistere » 


Dieci milioni : 
di copie nel '91: 
è Mao fautore; 
più letto in Cina 


M Quìndici anni dopo la 
morte, Mao resta l'autore più 
letto in Cina. Infatti, l'operazio¬ 
ne editoriale di maggior suc¬ 
cesso del 1991, secondo quan¬ 
to ha riferito la più importante 


società di distribuzione del 
paese, 6 stata la nuova edizio¬ 
ne di quattro volumi delle sue 
opere scelte: ne sono state 
vendute oltre dieci milioni di : 
copie. Sempre lo scorso anno ■ 
sono stati venduti altri milioni. 
di libri scritti da mao o che par- ; 
lano dell' ex presidente, senza : 
contare i volumi distribuiti gra¬ 
tuitamente dalle unita di lavo¬ 
ro. Mende nei paesi dell'Est 
europeo gli ex idoli comunisti 
sono infranti, in Cina la popo¬ 
lanti di Mao 0 segnalata, ulti¬ 
mamente, in crescita. 


È morto Patroni 
Tutta la vita 
dentro un aforisma 


È deceduto ieri l'altro a La Spezia Gino Patroni, scrit¬ 
tore umorista, autore di libri come Ed è subito pera, ' 
Una lacrima sul griso, Crescete e mortificatevi, lì fo¬ 
raggio di vivere. Patroni, 72 anni, era stato ricoverato 
in ospedale l’altra mattina. I vicini di casa, che non Jj!f 
lo vedevano da alcuni giorni, avevano chiamato i in¬ 
vigili del fuoco, i quali sfondata la porta, lo avevano 
trovato riverso sul pavimento in gravi condizioni. ; 


Che cosa sta succedendo veramente in Algeria? 
Davvero gli estremisti islamici stanno conquistando 
V il potere nel paese, o in questa immagine c'è un po' 
di esagerazione tipica dello sguardo occidentale sul 
Maghreb? Lo abbiamo chiesto a Rachid Boujedra, 
uno dei massimi scrittori algerini. Molti suoi roman¬ 
zi, tra l'altro, sono stati tradotti e pubblicati anche in 
Italia, dove recentemente ha vinto il Premio Mattei. 


TONI MARAINI 


■■ Come analizzi la situazio¬ 
ne dopo le elezioni In Algeria? . 

Cosa ne penso? Ebbene, i 
3.200.000 voti del Fin ( Front 
fsJamique chi Saltit. Fronte di 
salvezza islamico) ,., sui 
13.500.000 votanti, non è un 
successo. E chi lo considera un 
successo commette un grave 
errore... , 

IMa 1 media occidentali han¬ 
no messo in evidenza l’idea 
di un successo totale; un 
giornate ha scritto «la bom- 
- badi Allah». 

No. no, proprio non si può par¬ 
lare di un successo totale c 
poi, la stampa occidentale è 
da sempre che esagera... Con¬ 
sideriamo le cifre: il 51* della 
gente non ha votato. Per lina 
ragione o per l'altra (per as¬ 
senteismo. per non avere rice¬ 
vutoli carta di voto etc.). e an¬ 
che perchè era stato scelto un 
tipo di voto troppo complesso. 

' Tutto ciò, per il momento, ha 
posto il Fis in una posizione dì 
vantaggio, ma in poche circo- 
scrizioni. Non dimentichiamo¬ 
lo. Nelle altre, è TFIn che avan¬ 
za. E io penso che il voto del 16 
gennaio ri equilibrerà i rappor¬ 
ti. Non dimentichiamo inTine 
che ci sono già stati 341 ricorsi 
al Consiglio Costituzionale, il 
quale non si ò ancora pronun¬ 
ciato: i risultati non sono dun¬ 
que definitivi... -- .— 

Ricorsi per quali ragioni? ‘ ' 
Per illegalità di voto. E per il 
momento la radiografia del 
paese dà quanto segue: il tipo 
di voto applicato ha sfavorito 
tutti, eccetto il Fis. E ciò che mi : 
interessa non è l'aspetto -elet- ; 
toralista» - delTawenìmento, 
che tanto sembra interessare 
l'Occidente, ma è di constata- ’ 
re che la società algerina è ri¬ 
masta complessivamente «sa¬ 
na» nella sua reazione. Sana 
perchè 3.200.000 voti al Fis su 
13.500.000 votanti esu una po¬ 
polazione di circa 30.000.000 
di abitanti non ò cosi dramma- ; 
ticocomc impatto sociologico; , 
la sua importanza è stata note¬ 
volmente esagarata... 

Da chi? - : 


Dall'esterno, dalla stampa oc¬ 
cidentale. dai media... e que¬ 
sto succede ormai da tanto. 
Già dalle elezioni municipali ; 
i quando, malgrado tutto, il Fis 

- ottiene soltanto la metà delle 

- : municipalità c il Fin l'altra me- 

- tà. Ora, la mia valutazione del¬ 
le cifre è che l'impatto del Fis 
sull'intera società è relativo. 
Dal punto di vista elettorale 
rappresenta soltanto il 23* dei ; 
voti (senza contare le illegalità . 

io gli imbrogli già denunziati). 
Dunque, una minoranza. I de¬ 
mocratici ; hanno avuto 
4.500.000 voti. Ma, poiché era¬ 
no suddivisi in 30 partiti, il pe¬ 
so dei voti si è frammentato. ; 
Ciò che mi interessa, come 
scrittore che ha a che fare con 
la sensibilità e non con' le spe¬ 
culazioni politiche, è che la so¬ 
cietà algerina è rimasta intatta 
c sana, profondamente sana al 
, cospetto dell'influenza del fon- 
. damentalismo. - : 

Pensi che 1 movimenti fon¬ 
damentalisti siano stati in¬ 
coraggiati c sostenuti dall'e¬ 
sterno? -i»;. 

SI. si. Senz'altro. È quello che 
penso. Ne sono convinto. So¬ 
no stati molto, molto, molto ' 
sostenuti. E in particolare dalla 
Francia. I media francesi han- 
l no fatto una pubblicità enor¬ 
me al Fis. Questo ò più che 
chiaro. Se ciò è avvenuto per 
paura, o per calcolo, non lo 
posso affermare con esattezza. 

. Ma so che c'ò un'esagerazione 
" intenzionale a fini politici. Ov- " 
viamente. c'ò anche gente sin¬ 
cera che amplifica il fenome¬ 
no perché ne ha paura. Ma il 
Fis è un partito politico. Un 
partito che non ò poi cosi reli¬ 
gioso e fondamentalista. La 
prova? Dal momento in cui ha ■ 
vinto il primo scrutinio eletto¬ 
rale. il Fis ha completamente 
cambiato il suo discorso. Pos¬ 
so anche affermare che ha 
cambiato il suo abbigliamen¬ 
to... Non si vedono più tanto, 
in giro, le camicie lunghe. Alla 
tv algerina, i capi - dico bene i 
capi -del Fis.sono comparsi in .. 
giacca c pantaloni: uno addi¬ 



rittura con la cravatta. E questo 
per la prima volta e per aprire 
la seconda campagna eletto¬ 
rale. Essi ostentano un cam¬ 
biamento nel vestirsi c nei di¬ 
scorsi che fanno. Oggi il Fis 
parla di un governo di coalizio- ' 
ne, parla di rispettare la libertà, 
diventa più pragmatico. 

Quale rapporto possibile col : 
governo? -. ,. a 

Non bisogna dimenticare che ■ 
in Algeria esiste, costituzional¬ 
mente. un regime presidenzia¬ 
le. Il presidente ha delle prero- * 
gativc sul Parlamento e su tutta 
la vita politica. La Costituzione, 
attribuisce molte prerogative al 
presidente. Anche se ci fosse 
un governo di coalizione, il 
presidente e il governo resta¬ 
no, hanno un potere che non 
può essere cambiato. 

Il governo algerino ha tcnu- 
; : lo a dare U voto reale alle 
donne, puoi dirmi qualcosa 
a questo proposito? 

Questo voto ò stato, per noi, 
molto importante. Sono i de¬ 
mocratici che hanno chiesto 
che fosse abolito il principio 
del voto per procura. E questa 
é stata una questione giusta e 
onesta. Il principio dei demo¬ 


cratici una donna, un uolo ha 
permesso dunque alle donne- 
di entrare a votare personal¬ 
mente. da sole. E sono i demo¬ 
cratici ce hanno chiesto que¬ 
sto al governo, il quale aveva 
sottomesso la decisione al - 
Consiglio Costituzionale. Il, 
Consiglio Costituzionale ha ac¬ 
cettato la richiesta, e ha aboli¬ 
to il voto per procura. ; - • 

Quando dici democratici, 
cosa Intendi? 

Tutti i partiti, eccetto il Fis. 

Si é parlato In questi giorni 
della possibilità di costituire 
un Fronte democratico uni- 
to. 

SI, se ne è parlato molto. Io 
penso che non ci sia altra scel¬ 
ta e che questo progetto possa 
realizzarsi a! più presto, prima 
del 16 gennaio. Esiste un movi¬ 
mento verso l'unione delle for¬ 
ze. La reazione nazionale alge¬ 
rina ò staia, io trovo, sana e ra¬ 
pida. Lo ripeto: la maggioran¬ 
za degli algerini non ha Dotalo 
per il Fis. in questi giorni si é 
costituito un Comitato per la 
salvaguardia della Repubblica, - 
cioè dell'Algeria {Corniti potir . 
la Sauvegarde de /'Algerie) . E 


questo fatto é mollo importan- : 
te. Sottolinealo. In questo Co- . 
irritato ci sono: /' sindacati (co- i 
me l’Ugta, che ha milioni dì - 
aderenti), il padronato, pub- il 
blico e privato, un grande nu¬ 
mero di associazioni culturali, v 
L’unione degli artisti e degli in¬ 
tellettuali, quella dei ricercatori 
scientifici, le due associazioni 
per i diritti dcH’uomo, e delia ;■ 
donna, hanno aderito a questo 
Comitato. Poi c’é stata la mani¬ 
festazione democratica del 2 
gennaio. C'erano, lo penso, al- 
meno un milione di manife¬ 
stanti. Esiste dunque, in Alge-. 
ria, una reazione importante 
della società civile, la società ' 
che ha votalo per i partiti de¬ 
mocratici o che - per moltepli¬ 
ci ragioni - non ha votalo. : 

Quali ragioni? ■' 

Mi riferisco a tutti quelli che ■ 
pensavano-non a torto!-che ~ 
i partiti politici sono partili di. 
«politicanti» c, dunque, per 
una sorta di ebbrezza della ■ 
contestazione e dell'individua- ; 
lismo, non hanno votato. L'as¬ 
senteismo é anche un lusso 
della democrazia... In Occi- i 
dente, non tutti vanno a vola- - 
re... Ma, torniamo al Comitato, " 


Bisogna dirlo c scriverlo: è un 
latto mollo importante. È il 
polmone economico del pae¬ 
se, il polmone reale. Non il bla- 
bla delle moschee e delle pre¬ 
diche. È la realtà algerina. La 
società che lavora e produce. 
Ecco dunque perché io sono 
veramente ottimista: 1) per la 
minoranza elettorale del Fis; 
2) per l'emergenza di una (or¬ 
za unita democratica naziona¬ 
le; 3) per il fatto che il Fis è ob- ; 
bligato a trovare un compro- ; 
messo politico con gli altri par¬ 
liti, Ricordo, ancora una volta, 
che il nostro ò un regime presi- ! 
denziale. E, poi, c'è l'esercito. 
In Algeria, l'esercito è demo¬ 
cratico. Ha realmente provato 
di difendere la democrazia. È 
garante della nostra Costitu¬ 
zione. Tutto è impernialo sulla 
Costituzione. Nessuno, in Al¬ 
geria, può toccarla. E se il Fis 
accetta il gioco politico, è ob¬ 
bligalo (come ha d'altronde 
affermato) ad accettare la Co¬ 
stituzione. D'altra parte, il Fis 
non controlla il ministero della 
Difesa, né l'esercito, né il mini- . 
stero degli Interni c dell’Infor¬ 
mazione. Non può prendere ' 
possesso dei ministeri più stra¬ 
tegici. Essi dipendono diretta¬ 


mente dal presidente della Re¬ 
pubblica. col ministero degli 
Affari Esteri, con l'Alto consi¬ 
glio di sicurezza, il Consiglio 
Costituzionale. : etc. Ci sono 
dunque molte strutture che 
protteggono lo Stato e le sue 
istituzioni. E, poi, l’Algeria è 
anche un paese moderno. 
Questo bisogna dirlo, ricordar¬ 
lo, come bisogna ricordare il 
ruolo storico del Fin... Infine, 
sono ottimista anche perché 
sembra esistere un consenso 
generale contro la violenza e 
contro il discorso sulla violen¬ 
za. Lo stesso Fts ha cambiato 
tipo di discorso subito dopo le 
elezioni. Ciò non significa che 
non si tratti di una tecnica elet¬ 
torale. Ma, per il momento, le 
cose stanno cosi. Tutti sono 
d'accordo nel rifiutare la vio¬ 
lenza, eccetto. SaTd Saadi, 
dell'Rcd ( Rassemblement pour 
la Culture et la Democratici, il 
partilo dei Kabili, dei -berberi- 
sft'», che ha commesso un grave 
errore politico affermando che 
di fronte all'ingiustizia dello 
scrutinio a favore del Fis avreb¬ 
be lottato, anche con la violen- 1 
za. Saadi e stato subito smenti- ; 

10 dal suo stesso partito, e nu¬ 

merosi iscritti dell'Rcd sono 
passalialFfs (Front desFonxs 
Socialisles ) di Alt Ahmed. Un 
partito che ha avuto un gran 
successo e che consacra l’e¬ 
mergenza di una forza molto 
seria, della quale bisognerà te¬ 
nere conto. ;_y. Opt- 

La situazione è dunque me¬ 
no grave di quanto sembras- 
se all'Inizio... 

È quello che penso. In buona, 
o malafede, i giornalisti occi¬ 
dentali non sempre sanno in¬ 
terpretate gli avvenimenti. E 
non soltanto loro. È sorpren¬ 
dente che un grande quotidia¬ 
no italiano domandi a Tahar 
Ben Jclloun di scrivere sulla si¬ 
tuazione In Algeria. Ben Jel- 
loun non ha mai,messo piede 
in Algeria: che cosa può saper- 
ne? Che cosa può capire? Inol¬ 
tre, gli interessi delle potenze 
occidentali hanno una grande 
parte di responsabilità. Provo¬ 
cando la caduta del prezzo del 
petrolio si è voluto spezzare 
l'economia algerina. E ciò che 
è vero per l'Algeria, è vero per 

11 resto dell'Africa, e per il Ter¬ 
zo Mondo, per lo sfruttamento 
c la crisi delle loro materie pri- 

, me (prendi la questione del 

. cacao, del rame, dello zinco, 
dello zupperò per Cuba...). 

' Questo mi conduce al discorso 
sul disprezzo, il disprezzo che 
l'Occidente ha per noi, per la 
nostra dignità, per la nostra 
cultura. 


MARCO FERRARI 


Alien Jones, esponente storico della Pop Art inglese, 
ricorda la vitalità della scena londinese dei Primi an- ■ 
ni Sessanta, confronta i pittori europei con la Pop 
Art americana, spiega la sua predilezione per la fi¬ 
gura femminile e per un'iconografia che rimanda 
alla sessualità. Opere di Jones sono esposte nella 
- bella mostra fiorentina Da Bacon a oggi, in corso fi¬ 
no al 16 febbraio a Palazzo Vecchio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE __ 

STEFANO MIUANt 


■■ È scomparso a La Spezia 
il giornalista e scrittore Gino 
Patroni. 72 anni, conosciuto ’ 
per i suoi programmi. Ha pub- - 
blicato Ed <? subito pera. Un 
giorno da beone, Una lacrima 
sul Griso, Crescete e moltiplica- ì 
levi e recentemente da Longa- ; 
ncsi le raccolte II foraggio di vi- : 
vere e La vita è bella e scarso ' 
/'avvenir. La sua era una voce 
distaccata e sincera che però ‘ 
riunscl a lanciare l’umorismo e '' 
la satira intelligenti in Italia. •• t 1 

«La cosa più bella di Milano . 
è la stazione, c’è sempre un ■■ 
treno per Spezia». Tra ì tanti 
modi di licenziarsi da un gran¬ 
de giornale, quello scelto da 
Gino Patroni resterà negli an- ; 
nali. Prese la valigia e se ne tor¬ 
nò al suo bar a scrivere cpi- 
grammi sui tovaglioli dì carta. : 
La sua esistenza quotidiana 
potrebbe essere riassunta con i 
suoi aforismi: mangiava al ri- <■ 
Morante con un capostazione '. 
(«ordinando trenette»), pren¬ 
deva il caffè con l’amico Ada- . 
mo («Come va, - Adamo?», . 
«Non c’è mele») e faceva una ; 
piccola siesta («Terminata la ■ 
quintaelementare...»), 

, La notte dormiva poco e . 
cercava • disperatamente ■ un 
barlume, che per lui significa- . 
va «un bar fiocamente illumi¬ 
nato». Scriveva cartoline ad un . 
amico spagnolo («Saluti e figli 
baschi»), adorava Donadoni ... 
(«Sarà mica parente della Be¬ 
fana?»), ricordava sempre il. 
professore di disegno geome¬ 
trico («Un tipo compassato»), 
odiava la Pasqua («Regalo un 
uovo ad una gallina»). saluta¬ 
va con ostentazione un famo¬ 
so petroliere («Agrcggio signo¬ 
re...»). . . 7. Ì 

I comprimari della sua gior- ’ 
nata gli rispondevano con le ri¬ 
me. Salito sull’autobus chiede- y 
va al tranviere come andava e " 
l’altro rispondeva: «Il solito 
tram-tram». Se un frequentato- ’ 
redei bar offriva aperitivi a tutti. 
Patroni lo consigliava: «Sii par¬ 
co, figliolo, e avrai tanti alberi». 

II giorno che al bar mancò la - 

luce, disse al cameriere: «È un 
corto circuito dovuto ad un ci- :} 
dista ex elettricista». Quando >►: 
Adamo incorse nei rigori del fi- • 
sco lui lo bollò cosi: «Adamo c 
Va». Ricoverato a Firenze do¬ 
mandò al dottore: «Chi ha la- ; 
«iato l’aorta aperta?». E ai fu- : 
iterali di un amico morto povc- ; 
io, così sentenziò: «Il caro è 
stinto». «■-».. • -, 

Trovatosi solo al ristorante, • 
domandò del capostazione e 


gli ‘ dissero che era malato: 
«Speriamo che lesuecondizio- 
, ni siano stazionarie» rispose. -, 

Quando seppe che il ciabat¬ 
tino del quartiere stava molto 
male, sussurrò all’orecchio di 
un commerciante: «Sta forse ti¬ 
rando le cuoia?». . : 

Crediamo che sia questo Tu- 
' nico modo vero per raccontare 
Patroni perché gran parte dei i 
suoi epigrammi stanno scritti ■ 
nella memoria della gente che J 

10 frequentava. Era diventato il ì 
simbolo di una città caustica c 4 
disincantata, come lo era stato 
Giancarlo Fusco, lo stravagan¬ 
te autore di Duri a Marsiglia. “ 
Da laico integerrimo non perse 
una sola occasione per pun- 
/occhiare slndaci, ammiragli e 
vescovi. Come quando la sera r 
prima dall'Inaugurazione della ; 
nuova cattedrale, una troneg¬ 
giarne sfera di cemento, attac- r 
cò decine di manifesti suimuri i. 
della Spezia: «Spiacente non 
poter partecipare all’lnaugura -1 
zione causa ustioni di secondo ■ 
grado. Firmato Giordano Bru- ! 
no». -,r:i .- 

Maestro elementare, era sta- 
to.dueanniin uncampodipri- . 
gionia. in Germania, quindi : 
aveva trovato rifugio in Alsazia 
come contabile, in una casa di - 
tolleranza. Rientrato in Italia - 
aveva lavorato a ira Nazione, al i, 
Secolo XIX per spiccare quindi ; 

11 volo verso Lo Gazzetta dello JJ 

Sport di Milano. Da La Spezia - 
coilaborò a varie testate, tra 
cui Tango. ■' . . ■ 

È diventato l’umorista più , 
saccheggiato dalla televisione, 
dalle riviste e dai titoli dei gior- ì 
nali. Un famoso settimanale ? 
utilizzò per titolo un suo epi- f 
gramma a tutta pagina parian- '' 
do delle mense aziendali: «Pri¬ 
mo, secondo ed è subito pera». 

Lui scrisse due righe sarca- . 
stìche al direttore dicendogli ;; 
che si era confuso con la dieta 
deidrogato, t.w ' v\.-> v 

Non sappiamo che cosa ab- ' 
bia detto agli infermieri del re- ' 
parto chirurgico dell’ospedale c 
dove era ricoverato ma è prò- _ 
babile che abbia chiesto: «En- £ 
dovena chi viene a cena?». E ai f 
medici: «Beati gli ultimi se i pri- ( 
mi sono primari». ■ «•-•ts.nev.'»».* 

Quando l'alito della morte 
avrà soffiato per la prima volta ; 
nel suo volto spento, dentro di 
sé Patroni avrà sicuramente ) 
pensato: «Il vento spira anche 
al cimitero». E vedendosela ap- V 
patire d’improvviso, l'avrà cosi ) 
bollata: -Lei ha un tenibile mal ti 
ditcschio». ■. i, >■* - 2 


Un mostra a Palazzo Vecchio per celebrare l’outsider nella figurazione britannica da Francis Bacon ad oggi 
Un posto donore all’artista testimone ancora attivo degli anni Sessanta e ponte di collegamento con la Pop Art 

Alien Jones, l’ossessione delle figure femminili 


■■ FIRENZE. Calze con giar¬ 
rettiere. infilate in vertiginosi 
tacchi a spillo e indossate da 
gambe femminili che sarebbe- ' 
ro perfette se soltanto ci fosse¬ 
ro: nei quadri di Alien Jones 
l’armamentario per la moda 
sexy al femminile compare 
, spesso senza che ci sia non so- 
lo il volto ma neppure il corpo ‘ 
della modella. L’artista é un si¬ 
gnore magro, sulla sessantina. • 
dotato di un sottile humour 
: britannico e motta auto-ironia. 


: che non smentisce le sue pre- 
„ ferenze ■ in uno dei quadri 
esposti alla Sala d’amie di Pa¬ 
lazzo Vecchio a Firenze per Da 
Bacon a oggi: l'outsider nella fi- 
giunzione britannica . La mo¬ 
stra, che prosegue fino al 16 
febbraio (chiusa il lunedi), é 
organizzata dal Centro mostre 
di Firenze, curata da Kcith Pa- 
trickc Matte Lorés. e illustra un 
quarantennio di una pittura fi¬ 
gurativa stravolta, stralunata, 
che comunque manda a farsi 


benedire ogni spunto realistico 
in nomedcH’Inquìctudìne inte¬ 
riore, dell’identità frantumata 
oclell’incubo. ■■.:-■■■ .... .• • 
In questa significativa espo¬ 
sizione, dove ai posti d’onore 
siedono Francis Bacon, Frank 
Auerbach. Lucìen Freud, Alien 
Jones rappresenta un testimo¬ 
ne ancora attivo della »swin- 
ging London» e dei mai dimen¬ 
ticati anni Sessanta, nonché 
un ponte di collegamento Ira 
l’Europa, la pop art e quella 
cultura artistica degli Stati Uniti 
che viene celebrata tra pochi 
giorni al Lingotto di Torino. A 
suo parere correvano differen¬ 
ze sostanziali tra gli europei e 
la pop art americana: «Un di¬ 
verso atteggiamento nei con¬ 
fronti dello spazio pittorico - 
spiega - È emblematico il mo¬ 
do in cui gli americani maneg¬ 
giavano In superficie della tela, 
in forma piatta, mentre gli eu¬ 
ropei sembravano più inleres- 


. sali a cercare un'illusione spa¬ 
ziale. Inoltre nel vecchio contì- 
' nenie i riferimenti visivi costi¬ 
tuivano esclusivamente -un 
punto di partenza: ad esempio I 
Richard Smith usava l’icono- 
, grafia della pubblicità, ma per 
ricreare qualcos'altro, non era 
interessato alla cosa in sé». 
Nella recente mostra londine¬ 
se sulla pop art la parte del leo¬ 
ne l’hanno comunque avuta 
gli artisti americani. «È naturale 
- spiega Jones - perché sono 
stali loro a dominare il movi¬ 
mento. Almeno finora. Inlen- 
do dire che in futuro la pittura 
pop americana potrà forse ap¬ 
parire meno impressionante 
perché può avere la (orza e 
l'immediatezza di un poster, 
ma anche una durata altrettan¬ 
to breve». ..".'-u.-va \ • •• ... - 

Nato nel "37. Alien Jones eb¬ 
be la sua prima personale nel : 
61, sì trovò in prima fila nella 
1-ondra dei primi anni Sessan¬ 


ta, quando i Rolling Stones . 
suonavano le prime noie. Co¬ 
me ricorda quel periodo? «Nel ■ 
dopoguerra la Gran Bretagna - 
non vantava grandi tradizioni / 
artistiche nelle arti visive. In ; ; 
passato aveva avuto grandi . 
[x-rsonalità con Constable o 
Tumer (ora c’é Bacon), ma 
non movimcnli importanti. 
Quindi da un lato non doveva¬ 
mo sopportare il peso di scuo¬ 
le artistiche come accadeva a 
Parigi, dall’altro potevamo 1 
comprendere più direttamente 
fenomeni dagli Usa come il . 
rock ’n roll, come un Chuck 
Bcrry, per citare qualcuno. Eb¬ 
bene, questa assenza di peso 
dal passato e questa opportu¬ 
nità linguistica rendevano Lon- ■ 
dra un luogo estremamente 
[ertile, vivace. Allora sembrava 
davvero tutto possibile, c’era 
un’atmoslcra creativa molto 
intensa e molti pittori facevano 


pop art». Oggi che aimosfera si ' ' 
respira in Inghilterra? «Andreb¬ 
be chiesto ad artisti giovani c A 
affermati - risponde il pittore 
ma senza tradire troppe no- -.f 
stalgie - perché ormai guardo . 
le cose con occhi da vecchio». 

Il suo giudizio sull'oggi co- -v 
munque è piuttosto amaro: t 
•Avverto una situazione priva 1 
di grandi potenzialità. Chissà, 
forse quelli di allora erano I 
tempi più felici, per lo meno r 
piOvitali». 

Mentre Alien Jones sostiene 
che l’elemento principale del- ■ 
la sua pittura è II colore, il pii- i 
tore si dichiara «ossessionato - 
dalla figura femminile». E da £ 
un’iconografia che rimanda al- y 
la sessualità o. porlo meno, al- 
la sua rapprcsentazione..,»Beh 
- ammette - tento di incapsu- 
lare alcuni aspetti della sessua¬ 
lità della donna in quella data - 
epoca. Molta fotografia d'alta ' 


moda, - dagli anni Sessanta, 
sembrerebbe ispirata dal mio t 
lavoro, tanto quanto t i miei . 
quadri sembrano influenzati ; 
dall’Iconografia di moda. Que- • 
sti dipinti possono non piace¬ 
re, ma essenzialmente voglio- • 
no essere la personificazione v 
di un aspetto della sessualità 
femminile». 

: Questa sua predilizionc a 
suo tempo gli ha procurato ac- , ' 
cusc di. pornografia perché ... 
rappresentava pezzi di donna ' 
o i suoi involucri. Ma per farti- ; 
sta è acqua passata: »Lo so, tra ; 
le femministe fece scalpore 
una scultura di una donna usa- ) 
ta come tavolo. Tuttavia non £ 
posso sentirmi responsabile se ) 
nel mici lavori qualcuno vede p 
solo quello che vuole vedere £ 
lui o lei, se fraintende. Né pen- ' 
so a difendermi dalla porno¬ 
grafia. credo non valga la pena , 
diparlame». r, : .. 


SABATO 11 GENNAIO 
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PAGINA 18 L'UNITÀ 


Cultura 


L’identità femminile contiene 
una componente materna, fatta 
di disponibilità all'altro, che può 
essere utilizzata per molti progetti 


GIOVEDÌ 9 GENNAIO 1992 


Come trasformare questa potenziale 
creatività di rapporti diversi 
in un potere che si esprima 
in forme nuove? Un convegno del Pds 


Donne, madri di idee 


Si apre oggi a Roma il convegno «Il tempo della ma¬ 
ternità». organizzato dalle donne del Pds. Tema del 
confronto: il modo nuovo nel quale le donne, oggi, 
vivono la maternità, dopo la conquista dell'«autode- 
terminazione»; e il modo in cui la società accoglie 
questo nuovo «potere femminile». Fra le relatrici Sil¬ 
via Vegetti Finzi, psicoanalista. Pubblichiamo stralci 
della sua relazione sull’ «Etica della maternità». ' 

"77 SILVIA VEQETTI FINZI 

■■ Winnicott ha osservato peva niente della dipendenza, 
come la nostra cultura non vi cradipcndenza assoluta, 
sappia riconoscere il luogo Vorrei di nuovo sottolineare 
dell'origine, la primaria dipcn- che quando questo nconosci- 
denza di ogni uomo da un al- mento si verifica, il risultato 
tro, in particolar modo dalla ' non é espresso dalla gratitudi- 
madre. .. . . ne né dall'apprezzamento. Il : 

•Mi sembra che nella società risultato si manifesta come un 
umana qualcosa vada perduto venir meno, dentro di noi. del- - 
- scrive • I bambini crescono e , la paura... Senza un vero rico- 
diventano a torà volta padri e ’. noscimcnto del ruolo della . 
madri ma. nel complesso, non madre, rimarrà una vaga paura 
crescono nella consapevolcz- della dipendenza. Questa pau- 
za di ciO che le loro madri han- ra prenderà qualche volta la 
no fatto per loro all'inizio della forma di paura della donno o 
vita. La ragione di ciò è che il . paura di una donna, e altre 
molo che la madre svolge ha volte prenderà forme non (acil- 
cominciato a essere percepito mente riconoscibili, che inclu- 
soltanto di recente... Voglio es- dono sempre la paura di esse- 
sere molto chiaro nell'aflerma- , re sopraffatti», 
re che io ritengo che nessuno L'incapacità di provare gra- 
debba necessariamente espri- . titudine per la madre depau- 
mere gratitudine. Ciò di cui mi { pera i rapporti tra uomini e 
sto occupando specificata- donne, delle donne tra di loro 
mente non riguarda né i tempi ma segna anche pesantemen- 
del concepimento né i tempi . telasocictàelacultura. 
della costruzione di una fami- : Adriana Cavarero, ripren- 
glia. La mia attenzione é rivolta ’ dendo Hanna Arendt, ha mes¬ 
sila relazione della madre con so in luce come la nostra cultu- 
il suo bambino appena prima ra si fondi, filosoficamente, sul 
della nascita c durante le prì- . primato della morte anziché 
me settimane c i primi mesi . della nascita. La morale domi- 
dopo la nascita. Sto cercando • nantc. laica c religiosa, privilc- 
conlinua Winnicott - di richia- , già la dimensione metafisica 
mare l'attenzione sull’immen- , della realtà rispetto alla con¬ 
so contributo che una madre cretezza dell'esistente. ì valori 
‘sufficientemente buona', so- ultramoderni rispetto al mon- 
stenuta dal marito, dà all'indi-. do della vita, 
viduo, all'inizio della vita, c al- In questo modo il corpo, la 
la società, semplicemente al-. madre, la dipendenza dall'al- 
traverso il suo dedicarsi al li- tro. la dedizione c la cura, ven- 
gito. .. . gono messi in ombra c sostitui¬ 

tila non é proprio perché è ti con una concezione idealiz- ; 
immenso che questo contribu- zata di sé. un sé eroico che 

to della madre devota non vie- non ammette riconoscenza e 

ne riconosciuto? Se questo gratitudine alcuna. . . 

contributo fosse condiviso da «Non avrai altro dio fuori di , 
tutti, allora ogni persona sana, te- e il motto ultimo di una so- 
col sentimento dì esistere nel , cictà narcisistica, egocentrica, 
mondo e per la quale il mondo , sempre più .spaventata -dal ; 
ha un significato, ogni persona : mondo, dalla storia, dal futuro ' 
felice, sarebbe infinitamente e perciò sempre più arroccata 
debitrice nei confronti di una nella anguste pareti dell’Io, 

donna. Al tempo in cui questa Molte delle osservazioni pre¬ 

persona (maschio o lemmi- cedenti riguardano la genera¬ 
rla) era appena nata c non su- zione e pertanto non sono 



Nelle foto: . 
il parto 

e l'allattamento. 
Al «Tempo 
della maternità» 
è dedicato ... 

Il convegno . 
organizzato Ri¬ 
dalle donne 
del Pds . 


esclusive del rapporto madre¬ 
bambino. É vero. Ma non é un 
caso che esse siano state per 
lo più formulate all'interno di 
una ricerca, teoria e clinica, 
che ha per oggetto il legame 
matemo.La maternità risulta 
pertanto il laboratorio specia¬ 
lizzato per ripensare la nascita 
dell'essere umano, il nostro ve¬ 
nire al mondo o alla luce. 

La mia ricognizione dell'e¬ 
sperienza materna é approda¬ 
ta. come é noto, a riconosci¬ 
mento del rapporto madre-fi¬ 
glio come «paradigma etico-. 
Esaminato come una delle 
possibili relazioni umane, il 
rapporto madre-figlio inizial¬ 
mente si mostra cosi disirimie- 
trico da configurarsi come là 
forma più violenta di dominio. 
La madre possiede, nei con¬ 
fronti del suo bambino, più po¬ 
tere di quanto nessun tiranno 
abbia mai sognato di esercita¬ 
re. Il possesso del padrone sul¬ 
lo schiavo, la padronanza del 
signore sul servo, l'arbitrio del¬ 
l'aguzzino nazista sul suo pri¬ 
gioniero. sono ben poco cosa 
in confronto al potere detenu¬ 
to da una madre nei confronti 


di un neonato inerme. Nel ca¬ 
so di interazioni tra adulti é 
sempre possibile, che si pre¬ 
servi un ambito di liberta Inte¬ 
riore. che una parte di sé si sot¬ 
tragga all'oppressione, sfugga 
, all'annientamento. Per il neo¬ 
nato. invece, non vi sono pos¬ 
sibilità di fuga se non nella 
' morte, fisica o psichica, come 
dimostra la teoria dell'autismo 
infantile di Bcttelheim. Eppure 
il possesso materno non divie¬ 
ne mai, salvo che nei casi di 
follia, arbitrio, annichilimento 
' dell'altro, volontà di soggezio¬ 
ne totale. Invece di occupare il 
posto del potere, la madre si 
sdoppia: una parte contiene il 
.' bambino- Inerme, accoglie le- 
sue tendenze regressive, l'altra 
' si allea con le dinamiche 
emancipanti del piccolo, con 
le energie che tendono alla in¬ 
dividuazione c alla separazio¬ 
ne. . - ... - - . ■■ ... . 

lui sua capacità di adatta¬ 
mento ai bisogni del figlio é 
prodigiosa ma progressiva¬ 
mente sopravviene una com¬ 
plementare capacita di disa¬ 
dattamento, di dissonanza. 

. che lascia a quesiulliino la 


: possibilità di cavarsela da solo, , 
; di procedere autonomamente 
per prove ed errori. Come ab¬ 
biamo visto, secondo la psi- 7 

- coanalisi, solo l'intervento del. 
padre permette alla diade di , 

- divaricarsi, introduce la divi- .. 
i - sione là dove regnerebbe, altri¬ 
menti, la possessivilà stagnan- ! 
le. Credo invece che la madre 
detenga in sé, ne! proprio pro¬ 
getto generativo, un desiderio 
di distinzione, che il marito 

• conferma e sostiene con le 
proprie richieste di priorità. 

' L'onnipotenza materna cede 
: progressivamente alla separa- . 

' zione, lascia che il figlio si al- i 
lontani. che,,dlvenga albo da ' 
■«. come leu lo aveva pensato o.' 

. voluto. Tutto questo senza pé- 
1 rò mai sospendere il senso di $ 
responsabilità c la disponibili¬ 
tà all'accoglimento.r. 

Questo atteggiamento, tipi- 
.; camentc materno, non é im- ■ 
. mediatamente esportabile nel , 
mondo. La donna non é in 
quanto madre un soggetto eti¬ 
co compiuto. Tuttavia può for- , 
nire un elemento di riflessione, 

- una indicazione di possibilità. - 

Se ripercorriamo lo sviluppo 



della identità sessuale nei ma¬ 
schi e nelle femmine, troviamo , 
una differenza decisiva. - »v . 

Entrambi i sessi sperimenta¬ 
no una prima fusionalità con 
la madre c progressivamente :• 
entrambi se ne separano. Ma U IL 
maschio, proprio per afferma¬ 
re la sua differenza, deve pren- ? 
de re le distanze dalla madre, V 
sentirsi in un certo senso estra¬ 
neo a lei. radicalmente altro ri¬ 
spetto al sesso femminile. La 
bambina, invece, interioriz¬ 
zando la madre, facendo prò- ' • 
pria la sua femminilità, costruì- V 
sce una identità basata sulla si- , 
milarità. Una identità che in¬ 
globa il riconoscimento della ' 
prossimità, dcHaJbitimltà», del" 
sentirsi non soltanto contenuta . 
nel corpo di un’altra ma, a sua V 
volta, potenziale contenitore *, 
di colui che nascerà. 

La donna, tramite la sua v - 
componcnte femminile, il suo ; 
essere costruita come una 
«matrioska- si sente sempre in f, 
relazione con il passato e con '<> 
il futuro, inscritta in una trama J?. 
di interdipendenza c di simila- ; 
rità. Il maschio invece, forzato 
a costruire la sua identità scs- '• 


suale contro la madre, in op¬ 
posizione alla sua specula rità, 
fa proprio uno stile di relazio- ? 
ne basato sulla divisione, la se- - 
parazìone, la contrapposizìo- ;■ 
ne, la competitività, il conflitto 5 
e poi, eventualmente, la me¬ 
diazione. • «... ■- 

Significativamente . l otterà 
che fonda la cultura occiden- ,, 
tale. l'Iliade, é un poema di : 
viaggi, di guerra, di rivalità, di 
vendetta e di strage. Gli uomini r 
si identificano soprattutto in ; 
negativo, affermando ciò che : 
non sono. Ed è in funzione del 
nemico comune o del rivale 
condiviso che si costruisce l'a¬ 
micizia virile, come dimostra : 
costantemente ' la mitologia 
della nostra epoca, il film we¬ 
stern. L’identità femminile in- , 
vece é più aperta all’altro. Il. 
tessuto dei rapporti familiari, la 
trama dei legami affettivi è, per 
lo più, intrecciala c alimentata : 
dalle donne. -Competenti in 
sentimenti» le definiscono i so¬ 
ciologi. È interessante osserva¬ 
re, in questo senso, come la ri-, 
vista femminista, concepita 
nell'ambito del partito della si- ; 
nistra, volle chiamarsi «Iteti», 
proprio per sottolineare l'at¬ 
tenzione che le donne portano 
agli scambi, non solo culturali, ; 
tra se stesse e con gli albi. • 

Sono accaduti, negli ultimi ; 
anni, fenomeni storici di gran¬ 
de importanza per la riflessio¬ 
ne femminista. Innanzitutto le . 
Madri argentine della Plaza de 
Maya si seno-costituite come 
un soggetto politico' lordato', 
sulla condizione materna. Esse , 
hanno svolto un ruolo :>oco 
noto ma sicuramente rilevante * 
per il crollo della dittatura mili¬ 
tare e per la resistenza al lasci- 
smo strisciante del dopoguer- ; 
ra. Ad esse si aggiungono le 
«Donne in nero-, le -Mamme 
napoletane contro la droga» e, 
infine, i comitati di madri iugo¬ 
slave che hanno tentato eli op¬ 
porsi alla guerra frauicida che 


insanguina il loro paese. 

Sono r realtà • sporadiche, 
evocate da tragedie esbeme, 

' ma tuttavia significative di una ' 
aurorale soggettività femmini¬ 
le. .. 

Spesso hanno espresso va- , 
lori universali, talvolta, invece, 
sono state travolte dalle faide 
per cui, ad esempio, le madri ’ 
croate hanno rivendicato la vi¬ 
ta dei loro figli a scapito di jf. 
quella del nemico serbo. Non *;■ 
ò detto che una espressione / 
materna sia necessariamente ; 
sublime. La solidarietà lemmi- 
nile rimane tuttora un valore 
da perseguire, senza illuderci 
che sia un risultato conseguito U 
una volta per tutte, un fondo '• 
roccioso sul quale edificare, 
senza cedimenti, la nostra sto- T 
ria. Vi é tuttavia nelle donne ' 
che si sono riconosciute nella • 
differenza una consapevolez¬ 
za di sé. uno stile intellettuale, : • 
una pratica di lavoro, un riferi- 
mento reciproco, per cui si ■ 
può dire che «nulla sarà come ? 
prima», anche se andranno co¬ 
struite nuove e meno ìmme- 
. diate solidarietà. • — 

Tra la responsabilità etica 
delle donne in quanto donne e , 
una pratica politica sessuata al - 
femminile vi corre tutta la di- ? 
stanza che separa l'utopia dal- Si¬ 
ta realtà. Entro i due termini si - 
situa però il valore c il senso 
' del lavoro politico. Tuttavia ri- ». 
conoscere la cenbalità. della ? 
disponibilità materna, la sua 
'.potpltalaleacrcaUvitfl dirappogri', 
tl sociali diversi: è già un mo-. 
do, prepolitico. per accostarsi 
diversamente alla politica. 

Come ho sempre cercato di ' 
sostenere, l'identità femminile ... 
contiene una essenziale com¬ 
ponente materna - fatta di af- 1 • 
: letti, pensieri, immagini, dispo- r 
nibilità all'albo -che può esse- -, 
re utilizzata per fare e crescere , 
i bambini ma anche per ulte¬ 
riori progetti di vita. » .----i 

Immettere nel mondo que- ' 


sta potenzialità femminile, fi¬ 
nora spesa esclusivamente nel 
privato o per compiti subalter- - 
ni, significa un diverso modo 
di mettersi in rapporto ba uo¬ 
mini c con la natura. Una natu¬ 
ra che non si configura più co¬ 
me oggetto inerte da dominare , 
e sfruttare ma come una parte 
di noi, del nosbo essere viventi • 
tra gli albi esseri viventi. Il lem- ! 
minile che ha integrato nella : 
sua definizione la responsabi¬ 
lità materna può occupare una 
posizione diversa nel mondo, 
non più omologata al maschi¬ 
le ma neppure subalterna. 

Finora le donne femministe 
si sono pensate come figlio di ! 
madri, reali e simboliche, ma é , 
giunto il momento che si con- ; 
frontino con l’assunzione di re¬ 
sponsabilità. che si consideri¬ 
no esse stesse madri di figlie,, 
di figli, di idee, di relazioni c di 
realizzazioni nuove. Vi è il ri¬ 
schio, albimenti, di rimanere 
eterne bambine, perenni Alice . 
nel Paese delle Meraviglie,, 
mentre il mondo va avanti o, ' 
percorri versi, indietro a veloci- ' 
là del suono. j • 

Ma come basformarc la po¬ 
tenzialità materna in potere? 
Un potere che bovi le sue spe¬ 
cifiche forme di espressione e 
di incidenza, al di fuori delle 
forme (Stato, partito, istituzio¬ 
ni) che si sono storicamente 
costituite sulla esclusione o 
quanto meno sulla subordina¬ 
zione del femminile? -■« 

• QuesUré la sfidatolii» il rico¬ 
noscimento det’matenro ci im¬ 
pone. L'ostilità e la diffidenza 
che la maternità indefinita pro¬ 
voca nella società c nella cul¬ 
tura. negli uomini c nelle doti » 
ne, ci indica che deve conte¬ 
nere almeno un nucleo di veri- • 
- tà, almeno una potenzialità di 
cambiamento, - altrimenti ..si 
continuerebbe a rivestirla di , 
stereotipi e di retorica zucche- ' 
rosa, come si é sempre fatto 
con buona pace di tutti. • ; » ; -,. 


Iniziativa promossa dal comitato per la difesa ed il rilancio della Costituzione 

(Via Paolo Emilio. 7 - 00X92 Roma) 

18 GENNAIO 1992 

Mobilitazione nazionale per la democrazia 


/UpuMkhimmo TsppeUo drt 2 dicem- 
br* sano mi m primo oerzial* étmeo 
dsUs nmm tr o m o d uiom pcnmmm tt . .»..•■ 
Imkismo tutù coloro eh* m riconosco¬ 
no mtlCappsllo « M4ÌU proporti di 
Mobilitene** o prommovm* ÌÀairtivo 
loculi o ad inviar* 9 *inalazioni od 
adozioni ai ss giunti recapiti: 
06/32433J5 - 67602089 (fax); 
0613315448-4817342 (UL). 

Ritagli** qu ot o insorto é fatelo arco- 


“Si è aggravato io quoto periodo i] 
pre m o di degrado del «tetana tolta- 
xioomie che rtachU di travolgerà U 
oeau Coeli lozione, non solo nella 
forma, ma anche noi suoi contenuti 
democratici, deuminando una sempre 
più grave frattura tra i cittadini e le 

Sotto attacco sono oggi i valori di 
solidarietà, rimpianto democratico 
della Coatiuzione e le regole dello 
smodi daino. 

Esprimiamo piena solidarietà a! 
magistrati che a tutela della legalità 
oonituxionaie fondata 
dei poteri e sul sistema dei coatro Ili 
•000 «ali costretti ad un tao fortemen¬ 
te impegnativo, corno la protesta del 3 

dicembre. . . 

La democrazia vive e si sviluppa se 
vi è un costante impegno delle forze 
aodali e politiche, del mondo del lavo¬ 
ro e della cultura, delle ci tt adi n o e dei 

ritf «dirti. 

Facciamo appello a lutto le forze 
democratiche dei paese, pcrcW si dia 
vita ad una significativa mobilitazione 
per lo sviluppo della democrazia e per 
la sanazione della Costituzione. s. 

Proponiamo pertanto una manife¬ 
stazione nar tonalo da tonerai a Roma U 
prossimo 18gemalo". • 

Roma, 2 dicembre 1991 

Hanno aderito: ‘ lt, >’ 1 

F. Accame, S. Adorno, L. Agostini, 
L. Albana, F. Alberti, S. Aitanti, U. 
Allegretti, W. Anello, S. Anastasia, 
B. Andrea Alol, G. Ange leni» G. 
Altieri, V. A madori, G. Amendola, 

G. Annuendola, B. Andrtoxzl, E. 
Avente, Don A. Anto nel li, P. An to¬ 
nacele, M. ApkreUa, D. Art berne, C. 
Arena, M. Armano, & Arrigbetli, F. 
Astengo. E. Avegno, G. Avollo, A. 
Balelto, E. BaMocd, F. Bargello, S. 
Barro, P. Barcellona, P. Barrerà, L. 
Bartalncd, F. Bamanlni, A. Baaaoli- 
ne, G. Batterla, M. Bai ti stoni, F. 
Ferrara Ballisi osti, PL Benzeni, F. 


BertlnotSL V. BcttM, M. Blaglool, A. 
Bianchi, S» Bianchi, M. Bigcrna, V. 

- Blgllserl, G. BdTbrdi, bL Bonadoona, 
Aw. Brosl, A. Brano, G. Brodetti, D. 

' Brano, G. Bracchi, M. Buogo, F. 

Bacatimi, G. Battnrlnl, G» Cac canto, 

’ A. Cacciatore, A. Coleo, T. Caded- 
r da, F. Campanile, M. Cancdda, S. .. 
; Canea tri ni, A. Canaas, A. Cantaro, 
G. Canterano, S. Cararo, G. Cara- 
torsolo» M. Carbone, F. Cartoni, G. 
Carrai lo, A. Carrassi, G. Carro, P. . 
Carrocci, C Carraha, P. Casali, L. :• 
, Carietttsia, C Cavallari, L Cecche- 
relll, F. CeUdooc, P. Cento, G. Cerri- 
no Fervei, V. Cerali!, A. CcrvatL V. 

: Qamprkattl, P. Qprarini, P. Ciac- 
chini, M. OvlU, P. Clarfctiju F. Oc- 
: menti, M. Codcs, F. Cocda, L. Coca- 
*; mazza, L. Codarrl, G. CodarclM, L. 

; Conti, L. Cortesi, A. Cossatta, A. 

1 Cmta»G. Cotarrt,G. Cremasela, A. 

: Carine Ha, D. Capatolo, G. Caperlo, 
ì, L Corti, N. Corti, F. Danlnl, V. De 
LaUls, P. D. Rapinosa, I.Dt Cerho, 


LaUls, P. D. Rapinosa, I. Di Cerho, 
. L. De Catare, A. Dello Corte, O. 
DUlbcrto, P. DI Giovanbattista, M 
Doglanl, U. Dotti, A. Drago, S. Oro- 

• vaodl, S. D'Albergo, S. D'Amdlo, D. 
D* Andrea, V.D* Aprile, L. Errani, V. 

' D'Albero, L D’Aarla, G. De Serlb, 
M-Di Giovanni, P.D1 Saboto, R. DI 
1 Schiavi, L. Fabbrln!» F. Fanla, S. 
Fslicttti» M. Perlina, L. Ferrajoli, P. 
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Nel corso delta conferenza stampa 
tenrta a Roma il 20 dicembre, il Comi - 
tato por la difesa ed II rilancio deila 
Cortiiiaion* ha presentalo i tre princi¬ 
pali ponti (emersi da rari incentri pre¬ 
paratori) che vengono proporti por la 
mobilitazione nazionale del lo gen¬ 
naio 1992. 

1. VERITÀ E GIUSTIZIA SULLE 
STRAGI 

ESUGLI ATTENTATI 
ALLA NOSTRA REPUBBLICA 
Nessane pietra potrà essere mal 
posta sa questi fatti, perebt non c'è 
rutiiro di libertà c di democrazia se 
viene Impedita e rimossa orni ricer¬ 
ca di verità e di giustizia. La mael- 
sirstora deve essere posto in condi¬ 
zione di svolgere pienamente !s pro¬ 
pria funzione fuori da ogni condizio¬ 
namento Illegittimo, -.> >;• 

2. RISPETTARE E ATTUARE 
LA COSTITUZIONE 

Da tempo è In alto una martellante 
compagno teso ad affermare nell'o¬ 
pinione pubblica l'Idea che una 
costituzione «materiale», che pre¬ 
scinde dalle regole dello stato di 
diritto e che spesso consisto in atti e 
comportamenti illegittimi c illegali, 
1 ! è ormai sostituita a quella legale, 
definita semplicemente «formale». 
In realtà, dò che deve essere cam¬ 
biato è il modo dominante di fare 
politica, di governare e di ammini¬ 
strare. Attuare la Costituzione vuol 
dire difendere, rilanciare c sviluppa¬ 
re la democrazia. 

3. IL PRESIDENTE C0SS1G A 
SE NE DEVE ANDARE 

Francesco Cosriga ha pià volte viola¬ 
to ! «uol doveri istituzionali di 
Impaniatiti c di garanzia, abusando 
delta sua irresponso bit Uà c ledendo 
piò volte il fondamentale diritto 
all'onore dei singoli cittadini. Se 
Coesiga vuole fare politica do conti¬ 
nuare a picconare, io facclu da sem¬ 
plice cittadino, con te piena respon¬ 
sabilità morale, politica, civile c 
penale di ognuno di not 

TUTH ! CITTADINI, LE DONNE, 

I GIOVANI» IL MONDO DEL LAVORO 
E DELLA CULTURA TORNINO AD 
ESSERE PROTACONISTI DELLA BAT¬ 
TAGLIA PER LA DIFESA E LO « 
SVtiiJPPO DELLA DEMOCRAZIA, 
SOSTANZIANDOLA DI CONTENUTI E 
DI COMPORTAMENTI COERENTI 


Il tempo della maternità 


Convegno nazionale 


Roma, 9-10 gennaio 1992 
Auletta dei Gruppi 
Parlamentari-- 

Via di Campo Marzio, 74 



| Giovedì 9 gennaio j | 

ore 9 00/11.00 

ore 15.00/17.00 

Introduzione di Anna Maria Rivicllo ' 
Soggettività femminile e procreazione: 
quale società ‘ 

Relazione di Claudia Mancina 

Riflessioni sull 'autodeterminazione 

Relazione di Elisabetta Addis 

Il tempo della procreazione e scelte 
dì politica economica ■ 

Relazione di Silvia Vegetti Finzi 

Per un 'etica della maternità . ; 

Comunicazione di Giovanna Melandri :. 
Soggettività femminile; questione ' - - 
demografica e rapporto Nord-Sud ’ 

Comunicazione di Marcella Chiesi ... 
Iscrivere il tempo della procreazione 
nell'organizzazione del lavoro • 

Comunicazione di Grazia Zuffa 

L'autodeterminazione delle donne 
di fronte alle nuove ■ •• ; 

tecnologie riproduttive 

ore 11.00/13.30: Dibattito 

ore 17.00/19.30: Dibattito 

1 Venerdì 10 gennaio j | 


Donne del Partito Democratico 
della Sinistra 


ore 9.00/13.30 : 

Relazione di Paola Gaiotti De Biase 
Sostenere le scelte procreativi 
delle donne : quali politiche - 


Comunicazione di Elena Moritccchi 
Politiche di sostegno alla maternità 
■ e alla paternità 

Comunicazione di Anna Sanaa 
Lo stato di applicazione delle leggi 40j 
e 194 

Comunicazione di Grazia Lanate 
Per un progetto salute della donna 

Comunicazione di Antonella Rizza 
e Anna Finocchiaro . 

La realtà dell'aborto e della maternità 
nel Mezzogiorno 


Comunicazione di Adriana Ccci 
c Anna Catasta 

Le politiche per la maternità nell'ambito 
della Cee * ~ 

Comunicazionc di Paola Bottoni ■. 

Le politiche che possono attivare •' 
e promuovere gli Enti Locali 

Comunicazione di M. Luisa Sangiorgio ' 
L'informazione sessuale nelle scuole 

Comunicazione di Giglia Tedesco 
Il problema delle adozioni 

Comunicazione di Catiuscia M-irini 
La sessualità delle ragazze tra silenzi 
e autonomia , 

ore 15.00/19.00 

Dibattito ed intervento conclusivo 
di Livia Turco 
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Enrico Mentana presenta 
oggi il suo telegiornale 
in onda da lunedì prossimo 
Alle 20 si farà «trainare» 
da Mike Bongiomo 
Il Tgl risponde sostituendo 
il mitico «Almanacco» 
con «La storia» di Biagi 



La Guerra dei mezzibusti 



Muore V Almanacco del giorno dopo. È la prima vitti¬ 
ma della guerra dei tg. Dopo 15 anni di vita. VAlma¬ 
nacco cederà il posto, prima del Tgl delle 20, alla 
Stono di Enzo Biagi. La grande firma del giornalismo 
: tv dovrebbe portare più pubblico all'appuntamento . 
serale con l'informazione e aiutare cosi a fronteg¬ 
giare il nuovo tg di Canale 5, in onda alla stessa ora, 
che punta, invece, sul traino di Mike Bongiomo. 


STEFANIA SCATENI 


BB ROMA. Prima vittima di 
una guerra che deve ancora 
scoppiare. ' L'Almanacco del ' 
giorno dopo, dopo 15 anni di " 
stoica resistenza sul video, lu¬ 
nedi cede il passo per «carenza 
di Audìtcl». Verrà sostituito dal¬ 
la Storia di Enzo Biagi, che do¬ 
vrebbe assicurare al seguente 
Tgl delle 20 una platea più nu- ■ 
trita, aiutandolo cosi a parare i 
colpi dell'edizione serale del ' 
Tg5, il nuovo giornale di Cana¬ 
le 5. che andrà in onda alia 
stessa ora. Il TgS di Enrico ; 
Mentana gioca, invece, la carta 


di Mike Bongiomo, la cui Ruo¬ 
ta della fortuna va in onda alle 

; 19. .. 

' È guerra, dunque, anche se 
: formalmente le ostilità saran¬ 
no aperte lunedi. Una guerra 
che si combatte anche con i, 
mezzibusti vecchi e nuovi. E 
. saranno volti giovani c «collau¬ 
dati» quelli che si presenteran¬ 
no ai telespettatori lunedi nelle 
due edizioni principali del 
Tg5. a!lcl3 (contro il Tg2) e 
alle 20 (contro il Tgl ). Il direi- 
tore Enrico Mentana -che, sol- 
, to l'occhio vigile di Silvio Berlu¬ 


sconi. presenta oggi a Roma la . 
sua squadra, il progetto edito¬ 
riale. gli obiettivi del suo tg - 
ha scelto. Della cinquantina di 
praticanti c professionisti che : 
lavorano a Roma c Milano, so¬ 
no per ora quattro i giornalisti 
che avranno l'onore della pre¬ 
senza in video: due per l'edi¬ 
zione delle 13. due per l'edi¬ 
zione delle 20. I! conduttore 
del notiziario della mezzanot¬ 
te. invece, 6 ancora da defini- - 
re; l'improvvisa ritorno al Tg2 
di Alessandro Cocchi Paone. • 
che doveva essere l'«uomo del-, 
le 24», ha rimesso tutto in di¬ 
scussione. Al Tg3 Mentana ha 
strappato invece Maurizio San¬ 
tarelli, uno dei giornalisti più 
introdotti nei palazzi della po¬ 
litica romana. 

Quali saranno, dunque, • i 
nuovi mezzibusti con i quali fa¬ 
remo conoscenza? Proprio 
nuovi, no; in realtà, sono quat- ». 
tro volti già noti alla onnivora 
platea televisiva. I nomi, in or¬ 
dine dì apparizione: « Ccsara 
Bonamici, Cristina Parodi, En-. 
rico Mentana e Lamberto Spo- 


sini. Le primeduegiomalistcsi 
daranno il cambio alla condu¬ 
zione del TgS ore 13, un noti¬ 
ziario al quale Mentana ha de¬ 
ciso di dare un look tutto fem¬ 
minile: anche la cronaca spor¬ 
tiva sarà affidata a una donna, : 
forse Siria Magri, già commen¬ 
tatrice delle partite di calcio ' 
per Pressing (Italia 1). L'edi¬ 
zione delle 20, invece, sarà ge¬ 
stita dallo stesso direttore e da : 
Lamberto Sposini, due volti 
che furono dei telegiornali del¬ 
la Rai. Terzo uomo dell’edizio- . 
ne serale deITg5, l'ex primati¬ 
sta italiano di salto in alto Gia¬ 
como Crosa, al quale è affidato 
losport. 

Giovani e professionali, le 
quattro facce pulite del Tg5 in¬ 
carnano il modello del trenten¬ 
ne d'assalto liberatosi dall'ege¬ 
monia dei quaranta-cinquan¬ 
tenni, sono lo specchio della ' 
filosofia televisiva di Mentana: 
accanivate il pubblico, dare ai- - 
la testata un «marchio» ricono¬ 
scibile. La regola dichiarata da ■ 
Mentana c dai suoi vice Cle¬ 
mente Mimun e Emilio Carelli, 


0: «Dare solo notizie che sono 
utili, che interessano, che di¬ 
vertono, che incuriosiscono». 
L'età media dei quattro con- 
duttorl è 35 anni; il più vecchio , 
è Lamberto Sposini, che avrà ’ 
quarant'anni in febbraio; la più >, 
giovane, Cristina Parodi, ven- \ 
lotto anni compiuti in novem- 
bre: in mezzo stanno Enrico ’ 
Mentana, tremasene anni, e 1 
Cesare Bonamici, trentacin- 7 
que. ■ - • ■-■■■ •••• ” »■■• 

La torinese Cristina Parodi , 
(che, recita la sua scheda bio- ; 
grafica, 0 anche una tennista , 

’ di buon livello) ha alle spalle '■ 
una laurea in Storia dell'arte ■' 
con una tesi sull'antica chiesa - 
milanese dì San Lorenzo e due £ 
. anni di giornalismo sportivo i ' 
per Odeon Tv. Nel '90 passa al- . 
la Fininvest, sempre net settore . 

: dello sport, e lavora con Mauri-) ,- 
zio Mosca a Calciomania. Nel 
giugno '91, il salto ai notiziari, 
e la conduzione di Canale 5 ì« 
News, la vecchia testata gior- %. 
nalistica della rete, Di Cesara /.■ 
Bonamici, le note biografiche 
ci fanno sapere che 6 del Ca¬ 


pricorno. • Non sappiamo 
quanto questo abbia influito 
sul suo curriculum che l'ha vi¬ 
sta prima collaboratrice a una 
tv privata di Firenze (città dove 
6 nata) poi corrispondente lo- ! 
cale per alcune trasmissioni di 
Canale 5; < nell'88 conduce 
Dentro la notizia, una striscia ' 
informativa ■ di «.. Retequattro; " 
ncll‘89 6 il volto nuovo di Par¬ 
lamento in. La guerra nel Golfo 
le offre l'opportunità di passa¬ 
re al telegiornale di Italia 1. - 
grazie alle non-stop di Studio 
aperto, e contemporaneamen¬ 
te conduce con Cucchi Paone . 
il notiziario di Canale 5. • -, •••»«, 
Le radici professionali dei 
due conduttori maschili di TgS 
affondano invece nel terreno . 
della tv pubblica. Dopo sci an- : 
ni nella carta stampata (prima 
a Paese sera, poi a Repubbli- ■ 
co) , il perugino Lamberto Spo- : 
sini viene chiamato dalla Rai 
come corrispondente dalla se- ’ 
de regionale umbra, Dopo 
qualche anno approda a Ro¬ 
ma dove lavorerà alle inchieste ; 
di Enzo Biagi c Sergio Zavoli c ■ 


diventerà ' il conduttore de 
mattino al Tgl, Ncll'89 passa a- 
notiziari di mezza sera c della 
notte. Rimarrà nella testata di¬ 
retta da Bruno Vespa fino all'e- 
, state scorsa: sarà uno dei primi 
«nomi Rai» ad essere contattati 
da Mentana e a dire di si. Al¬ 
meno. fu uno dei primi nomi 
(insieme a quello di Clemente 
Mimun, passato dal Tg2 alTg5 
con la carica di vice direttore) 
a trapelare dalle trattative se¬ 
grete con le quali venivano or¬ 
ganizzate le forze del nuovo tg. 
All'Inizio di agosto, scoppia sul 
suo caso anche una piccola 
polemica. Alcuni colleglli di¬ 
cono che Sposini sia da tempo 
in rotta con il suo direttore. E 
: Vespa sembra confermarlo dal 
modo in cui commenta la noti¬ 
zia del passaggio del giornali¬ 
sta alla Fininvest. «Alla Rai non 
possiamo certo trattenerli - di¬ 
chiara -, noi siamo fuori dal 
mercato. Basti pensare che a 
Sposini, che da noi stava per 
essere promosso vicecapore¬ 
dattore, hanno offerto uno sti¬ 
pendio molto più allo del mio 


che sono direttore». Pronta la 
replica di Sposini. il quale ri- 
: corda a Vespa che oltre ai sol¬ 
di, «ci sono altre cose che tan¬ 
no decidere in un verso o in un 
altro». Stipendio (ignoto) a 
parte, un incentivo Lamberto 
' Sposini l'ha avuto: è l'unico ca¬ 
ie poredattorc centrale della re- 
dazione del Tg5. 

- Di Enrico Mentana è stato 
detto molto dalla sua chiamata 
in Fininvest a oggi. Deluso dal- 
T. la Rai. che lo ha messo da par¬ 
te dopo una breve stagione vis- 
suta al massimo nella quale ha 
,• salito quasi tutti i gradini della 
carriera fino alla carica di vice 
;• direttore del Tg2, decide di 
lanciarsi nell'avventura di co¬ 
struire un nuovo telegiornale 
V per la Fininvest. Un tg, promet- 
- te, «scattante, agile, veloce e 
chiaro, dove la politica non de¬ 
ve avere uno spazio illimitato» 
. e che, afferma, «aiuterà i tg Rai 
a cambiare». Non rimane che 
stare a guardare: la campagna 
., elettorale sarà un'ottima carti- 
na di tornasole. ■ • « „, - « -, 


L'attentato ieri a Johannesburg 

Bombe contro 
Paul Simon 


ItfllÉ Sil 

gsyyf' ■ 

Rii 


■I JOHANNESBURG. Bombe 
contro Paul Simon: martedì 
notte, atle 23 circa, due bombe . 
a mano di fabbricazione sovie- 
tica sono state lanciate da . 
un'automobile in corsa, contro 
gli uffici della Network Enter- 
tainment nel centro della città ’ 
sudafricana. La società è quel¬ 
la che fornisce l'impianto c i 
tecnici del suono per la tour¬ 
nee del musicista americano, ì 
che è giunto l'altro ieri a , 
Johannesburg . dove sabato ” 
prossimo dovrebbe tenere il 
primo dei suoi concerti in Su¬ 
dafrica. L'attentato è stato ri- • 
vendicato, con una telefonata, 
dall'Azanla. il braccio armato 
del Black Consciousncss Mo- 
vement of Azania (Berna), 
una formazione radicale unti- 
apartheid che. con l'Azapo e il 
Pan Africanist Congrcss, si op¬ 
pone al tour di Simon perchè 
ritiene che il boicottaggio cul¬ 
turale del Sudafrica debba 
continuare • finche il regime 
aparthied non sia completa- 
mer. e smantellato (c per lo 
stesso motivo il Berna attacco. 
..cii'85, il cantante nero ameri¬ 


cano Ray Charles). Non sono 
dello stesso parere Ane e il 
! partito zulu dell'lnkhata, le 
due principali organizzazioni 
nere che partecipano ai nego¬ 
ziati col governo di Pretoria, c 
. che, assieme all'alleanza dei 
musicisti sudafricani, si sono 
dichiarate favorevoli al tour. :■ 
ieri il pqrtavoccjjclta polizia 
sudafricana, colonnello Frans 
Malhcrbe, ha , informato la 
; stampa che l'Azanla ha prean¬ 
nunciato anche altri attentati ■ 
contro Paul Simon; il musicista 
pare comunque deciso a tene- 
- re la sua tournee. Ma nel miri¬ 
no dcll'Azanla, del Pac e del- 
l'Azapo non c'è più solo lui. I 
, tre gruppi hanno dichiarato 
che intendono ostacolare «con 
; ■ tutti i mezzi» anche l'attuale vi¬ 
sita in Sudafrica dell'attrice ne- 
' ra americana Whoopi Gold- 
berg, impegnata nelle riprese, 
in corso a Soweto, della versio¬ 
ne cinematografica del musi¬ 
cal Saraliria. clic racconta la ri¬ 
volta contro l'apartheid di un 
gruppi di studenti in un college 
sudafricano. 



Sposi Bene e Raffaella Baracchi ; ‘ ; 

Le nozze 
del Carmelo 


•«c. 
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Il musicista americano Paul Simon ai suo arrivo a Johannesburg 


IH ROMA Un matrimonio ce- -, 
lebrato (quello di Benigni) c j 
un divorzio subito smentito ; 
(tra Sofia l-orcn c Carlo Ponti). h 
Matrimoni e separazioni sono ’ 
all'ordine del giorno nei moti- , 
do dello spettacolo: capita co- ■ 
si di scoprire che ie nozze un- 
nunciate ufficialmente appena v 
ventiquattro ore fa tra Carmelo -j. 
Bene e l'attrice torinese Raf¬ 
faella Baracchi siano state già 
celebrate, lui notizia è di ieri 
ma l'evento risale allo scorso 2 ( 
gennaio. Alle 17,30 di quel ' 
giorno, in Campidoglio, il più 
controverso e provocatorio de- ; 
gli uomini di teatro italiani Ita ' 
impalmato colei che fu tre an¬ 
ni fa Ginevra in un contestato 7. 
allestimento della Cena delle 
beffe di Sam Benelli. Lui era ' 
stato per molti anni compagno 
di Lydia Mancinelti, primattrice ; 
in molti suoi vecchi spettacoli. «si 
lei era salita agli onori delle • 
cronache rosa nel 1983 quan- , 
dovinseaSalsomaggiorci’am- ■ 
bùissimo titolo di Miss Italia. -» 
Poi, intrapresa una prevedibile • 
carriera d'attrice, fu "scoperta» 
da Tinto Brass. Era il 1988, il 


film si chiamava Snack Bar Da- ; 
dapest cd era tratto da! bei ro-. 
manzo di Marco Lodoli c Silvia *) 
Bre. Fu il più sfortunato, com- ^ 
mercialmentc, : del film . di*. 
Brass. Anche, occorre ricono- 
score, il meno pruriginoso (fe- . 
ce «scandalo» il latto che fosse ' 
vietato solo ai minori di !4 an- ; 
ni). Lei in ogni caso mostrava }/ 
le proprie forme con la stessa 
generosità di altre precedenti (7 
muse de) regista. E anche l'uso ; 
che Carmelo Bene ne fece nel- 
la Certa delle beffe era disinvol- ) 
lo, aggirandosi da Baracchi,.’ 
molto svestita per circa qua- 
rama minuti. Poi per laventot— 
tenne attrice venne un periodo !■ 
di riflessione: che coincise con ? 
, il rifiuto di non pochi copioni J- 
, che le venivano proposti, con 
una sorta di crisi mistica di cui ; 

: si occuparono alcuni giornali £ 
scandalistici e con l'amore che < 
prese a legarla a Carmelo Be¬ 
ne. Ieri dunque la notizia delle 7 
nozze, in forma privata e in 
presenza di pochi amici. Testi- r 
moni, per i più increduli, Vilto- , 
ria Marra e Mauro Borghi. 

• •»-•• no.ft. ’ 



Carmelo Bene e (nel riquadro) Rati; iella Baracchi, in una vecchia foto 


Esordio del tour 
in Piemonte 

Incantesimo 
e rigore 
di Battiate 
il «sobrio» 

DIECO PERUGINI 

M CASALE MONFERRATO. 
Tintinnar di «flute» e svolazzo - 
di bollicine di spumante nel 
bar accanto al Teatro Multici- 
pale: Ranco Battiate si è scroi- . 
lato di dosso emozione e stan- . 
chezza c la torma di appassio¬ 
nati a caccia di autografi nei v 
camerini Non ha voglia di par- , 
lare il cantautore siciliano, ma. 
cortesia gli impone di non sot- ' 
trarsi aH'impcgno. Quindi il re¬ 
lax del dopo concerto, quattro ■ 
risate liberatorie, una stretta di ~ 
mano e due parole con Paolo F 
Conte, che da un palco centra- is¬ 
te ha seguito il recital: momen¬ 
to quasi storico, comunque 
emozionante. . 

Tanto quanto questa aperta- ■ 
ra di tour in terra' piemontese, ■ 
felice anche sul versante neb¬ 
bia, miracolosamente evitato " 
(qualcuno, guardando in cie¬ 
lo, ha scherzato: «Battiate, si 
sa. ha appoggi molto in alto») : 7 
uno spettacolo sobrio e scar¬ 
no, tutto giocato sulle sfumata- 
re e le ellissi, molto simile a 
quello proposto a fine novem¬ 
bre all'Audìtorium di Santa Ce- 1 
cilia di Roma. Grande assente, ■»> 
la ritmica: i brani si susseguo- ■ 
no brevi e intensi, sottolineati ■' 
dal suono di un’orchestra da" 
camera (I Virtuosi Italiani) •> 
guidata da Antonio Ballista e 
Giusto Pio. Unica concessione • 
alla modernità sono le tastiere- 
elettroniche del fido Fillppiz' ; 
Destrieri, peraltro confinato in ' • 
un ruolo di copertura: si parte - 
con un’introduzione di danze - 
popolari rumene di Bela Bar- ■ 
tòk, prima dell’ingresso del 1 
protagonista, in un serioso 
completo grigio corredato da 
curiose pantofole rosse. Battia- > 
to siede su un ampio tappeto 
posto sul palco, posiziona l’a- ■ 
sta del microfono, asseconda 
con le mani lo scorrere della > 
melodia: a fine brano china la : 
testa, il pubblico applaude/ 
Gesti lenti, misurati, quasi so¬ 
lenni. - ». ..... . 

Si respira un'aura di som¬ 
messa religiosità, un alone mi- : 
stico che prende il cuore in più ' 
occasioni: Il re del mondo. PI- 
siognomica, E ri uengo a cerca¬ 
re e la splendida C oceano di 
silenzio, avvolta in suggestióni 
liriche di rara efficacia. E’anco- 
ra, ravvolgente melodia di /. 
treni di Tozeur, gli archi in evi¬ 
denza per Nomadi, una sor¬ 
prendente versione di Strade ' 
dell'Est con pregevoli impasti 
Ira violini, clarinetto e flauto: 
recital di classe, breve ma in¬ 
tenso. corretto da una tensione ' 
interiore profonda. ■ «,,»-■«'•' 

La voce diventa strumento 
guida, fioca c umile, a cavallo 
di brani di varia provenienza: ‘ . 
c’è il Battiate di L'era del an-~. '■ 
ghiaie bianco e Patriots, album • 
prodromi della svolta pop, e : 
quello più recente di Fisiogno- ■ 
mica e Come un cammello in j 
una grondaia, dove si cviden- ; 
zia l'approdo a un genere che 
sfugge a ogni definizione. In t 
questo concerto, da seguire * 
con molta attenzione, vecchio 
c nuovo si amalgamano senza v « 
difficoltà in un rcontinuum» V 
emozionante: il gioco talora si J ■ 
fa azzardo, ma non c’è scan- ; 
dalo anche quando Battiate, : 
nella seconda parte dello spot- : 
tacolo. affronta Liedcr di Wa- 
gner, Martin, Brahms e Bcelho- ; 
ven come se fossero sue crea- s 
zioni. E quindi, le nuove com- ' 
posizioni: asciutte, equilibrate .; 
e piane con parole non più irò- ; 
niche ma dirette, lucide e poe- « 
fiche. Venate di dolente pas- ; 
sionc civile come in^ Pouera pa- ; 
irla o intrise di fervida religiosi- i 
tà come in L'ombra della luce. , 
Battiate si alza, aiuta un violini- - 
sta a sistemare il foglio ribelle i 
sul leggio, rimane in piedi a « 
cantare. Il pubblico' acclama | 
con misura, Franco ringrazia ’ 
con pochi cenni de) capo, 
smorza gli entusiasmi in ecccs- « 
so per non spezzare )'incanto- ' 
simo: e come bis vengono 1 n- « 
proposti Plaisir d'amour, Pope- ! 
ra patria, un Lied di Bach e due j 
perle del passate, Magicsltop e ; : 
L'animale, bellissime.,.... , . ■ ; , 

Il tour prosegue da stasera a , 
domenica al Lirico di-Milano, | 
dove ieri ftomeriggio il musici¬ 
sta è stato ospite del convegno • 

•I confini della musica». Occa- ; 
sione per ribadire le radici prò- < 
fonde del suo misticismo, il ri- \ 
fiuto per ogni etichetta («Negli ; 
anni 70 ascoltavamo icompo- !. 
sfiori dell'avanguardia tedesca 7 
che poi facevano delle cose , 
terribili, snobbando nomi co- ■ 
me Lucio Battisti, che io hò ri- ! 
valutato troppo tardi»). e i giu- ; 
dizi severi sul presente («Trovo ' 
la musica leggera d'oggi trop- ■ 
po rumorosa: solo certi can- ì 
tanfi hanno una “vibrazioni»” : 
simile a quella dei ■ poeti ' 
dcll'800, ad esempio FiorcHa 1 
Mannoia. E stimo molto coche f 
Francesco De Gregóri e il sup : 
impegno: se si presentasse alle ; 
elezioni, lo voterei»).. Le pros- ’ 
sime tappe sono Parma (-14), ’ 
Stm Manno (17), Roma-(19), : 
e, in febbraio, Torino' (2} e Fi-1 
renzc(3). .• 
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Spettacoli 


Guido Manuli farà un film a cartoni sull’eroe dei Due Mondi. Producono Raidue e il Luce 

Garibaldi lu ferito... e «rianimato» 



fallir 



Dopo aver liberato il Sudamerica e l’Italia, conqui¬ 
sterà anche il continente dell’animazione. E proprio 
lui, Giuseppe Garibaldi, resuscitato e rianimato da 
Guido Manuli in un film prodotto da Raidue ed Isti¬ 
tuto Luce Lo vedremo nelle sale (e poi in tv) a Na¬ 
tale del 1993 L’annuncio a «Cartoonia», la rassegna 
che si è conclusa ieri a Roma Con una piccola chic¬ 
ca- l’anteprima di Danangà i Bruno Bozzetto 


RENATO PALLAVICINI 




Guido Manuli farà un cartone animato su Garibaldi 


M ROMA C'è un isola dove 
vive un vecchio dalla folla bar¬ 
ba. circondalo da animali dai 
nomi strani una capretta di 
nome Caprera, un cavallo che 
si chiama Quarto, un pappa¬ 
gallo che risponde a Lombar¬ 
dia ed un gatto, RadeUski Non 
ci vuole molto a capire che 
dietro quella barba bianca si 
nasconde Giuseppe Ganbaldi 
Sarà propno lui, l'eroe dei Due 
Mondi il protagonista di un 
lungometraggio d'animazione 
firmato da Guido Manuli For¬ 
se Il dubitativo è d'obbligo, e 
lo stesso Manuli (viste prece¬ 
denti esperienze con mamma 
Rai) mette le mani avanti, an¬ 
che se questa volta le buone 
intenzioni ci sono Anzi, qual¬ 


cosa di più Raidue ed Istituto 
Luce hanno confermato che il < 
film si farà ed hanno assicura¬ 
to un budget di 2 miliardi. Fo¬ 
chi (ce ne vorrebbero almeno 
3, confessa Manuli), ma già 
qualcosa Un'ora e venti di 
film, che passerà pnmu nelle 
sale e poi in tv, uscita prevista, 
il Natale del '93, 

L'annuncio lo ha dato lo 
stesso Guido Manuli, autore e 
produttore di cartoon (suo, tra 
I altro 6 Volere volare firmato 
assieme a Maurizio Nichetti, 
come suo è il programma Fan- 
lasy Party, in onda il lunedi se¬ 
ra su Ramno), ieri durante un 
incontro al Palazzo delle Espo¬ 
sizioni di Roma, nell’ambito 
della rassegna «Cartooma» 


■Non sarà un Garibaldi retorico 
- racconta Manuli - a base di 
tricolori camicie rosse ed ob¬ 
bedisco” Piuttosto un modo 
ironico c divertente di rileggere 
la nostra stona La mia idea 6 
quella di far collaborare altn 
animatori famosi a cui affidare 
. vari episodi anche della vita 
personale di Garibaldi dal pri¬ 
mo incontro con Anita al pe¬ 
riodo sudamericano, dalle 
Cinque giornate allo sbarco 
dei Mille» 

Quella di ieri è stata una 
giornata interamente dedicata 
all’animazione italiana l’ulti¬ 
ma delle cinque che la bella 
rassegna «Cartooma», organiz¬ 
zata dalla Mediateca Italia, ha 
speso per far conoscere il va¬ 
sto e vanegato mondo del car¬ 
toon Oltre a Manufi, l'altro 
ospite importante era Bruno 
Bozzetto che, in mattinala, ha 
presentato una selezione dei 
suoi migliori cortometraggi, tra 
cui anche l’inedito Dancing 
Un omino con uno strano co¬ 
pricapo danza allegramente 
su un isolctta in mezzo al ma- - 
re nonostante i minacciosi 
brontolìi di un ciclo che va in¬ 
cupendosi sempre più. Finché 
arriva una barca con sopra la 


morte che lo chiama al passo 
definitivo non senza prima le¬ 
varsi la soddisfazione di indos¬ 
sare anche lei quel colorato 
cappclluccio e mettersi a dan¬ 
zare Ma la «vecchia signora» 
contagiata dall’allcgna e dalla - 
musica finirà in acqua e anne¬ 
gherà, consentendo all’omino 
di tornare a vivere e a danzare 
Uno sfolgorante ed ironico 
apologo, uno dei tanti a cui i 
Bozzetto ci ha abitauti nella ' 
sua lunga camera Come quel¬ 
lo di un suo prossimo film, sui 
tanti guasti del Bel Paese, dalla 
mafia alla droga. »Ma non so 
se riuscirò mai a finirlo - con¬ 
fessa Bruno Bozzetto - Ogni 1 
tanto invento gag e situazioni .. 
comiche, ma vengo puntual¬ 
mente superalo dalle trovate’ 
dei nostri politici e da quanto 
leggo ogni matuna sul giorna¬ 
le» , . - j » 

All incontro con Bozzetto c 
Manuli erano presenti anche ; 
Alfio Bastiancich, dell’Asifa Ita- ' 
lia (sezione italiana dell'Asso¬ 
ciazione intemazionale del ci¬ 
nema di animazione), Vito Lo 
Russo, animatore che ha lavo¬ 
rato con Spielberg a Fievelcon¬ 
quista il West c Luca Raffaelli, * 
direttore della neonata nvista 


Video Cartoon & Comics È sta¬ 
ta dunque anche I occasione 
per parlare dello stato del cine¬ 
ma di animazione in Italia 
Delle sue molte difficoltà no¬ 
nostante i suoi molti menti, ma 
anche di qualche segnale d n- 
presa Cosi la denuncia ccl- 
1 assenza di produtton e di di- 
stributon che non ne vogliono ' 
sapere di promuovere i coito- 
metraggi, delle reti tv (di Stato 
e pnvate) che continuano a 
privilegiare Stati Uniti c Gì »p- 
pone, si è accompagnata alla 
soddisfazione per alcune ni- 
ziative che stanno contnbuen- 
do a lar conoscere meglio il ' 
mondo dell’animazione A co¬ 
minciare proprio dal program¬ 
ma di Manuli Fantasy Party 
che. dopo un esordio un po’ in 
sordina (500 000 speltaton per 
la pnma puntata), lunedi scor¬ 
so ò arrivato a toccare il milio¬ 
ne Un buon segno, anche se 
non basta. Il rischio, come ha 
detto Guido Manuli, è quello 
che gli animatori italiani s ra¬ 
dunano, per mancanza di .oi¬ 
di, a raccontarle le loro stono, 
a trasformarsi in cantastorie 
Anzi, visto che siamo in tema 
di cinema di animazione in 
•cantastory-board» v 


Steven, colui che non volle farsi Rambo 


BRUNO VECCHI 


■8 MILANO Maledetto fu il ri¬ 
sotto (con le cervella) e chi lo 
scelse. Ebbene si, per un pri¬ 
mo piatto un tantino avariato, 
consumato in un bel ristorante 
di Parigi, Kelly Le Brock ha sal¬ 
tato l’appuntamento con i 
giornalisti. E, forse, dovrà an¬ 
che rinunciare all’apparizione 
di stasera a »Telemike» Dicia¬ 
mo forse, perchè il malessere 
dell’ex signora in rosso, appar¬ 
sa all’improvviso per una fuga¬ 
ce comparsala fotografica, so¬ 
miglia tanto ad una malattia 
diplomatica. Dietro la quale si 


nascondono incontrollate voci 
di dissapon e tradimenti, pianti 
e scenate familiari, nonché in¬ 
trecci erotici con 4 biondone 4 
Puntuale e in vena di chiac¬ 
chiere. Steven Seagal (suo 
manto) ha cosi monopolizza¬ 
to l’attenzione, sciorinando un 
elenco di progetti e frammenti 
di vita vissuta molto più ab¬ 
bondanti di quanto in realtà la 
sua vita gli consentirebbe di 
raccontare. Insomma, abbia¬ 
mo scoperto che l’ex N.co del 
grande schermo ha in proget¬ 


to, nell'ordine un film come 
protagonista e probabilmente 
regista («Uomo d'onore», bud¬ 
get 30 milioni di dollari), due 
pellicole come produttore, in - 
associazione con Julius Nasso 
(•The Winner» e "Festival» di¬ 
rette entrambe da Carlo Lizza¬ 
ni) «Amo I Italia e spero di po¬ 
ter realizzare altn lavori nel vo¬ 
stro paese», dice Seagal. ricor¬ 
dando pure le sue lontane ori¬ 
gini italiane «In America non è 
che mi senta poi Poppo a casa 
mia. Per anni sono sialo co¬ 
stretto a recitare in opere mu¬ 
scolari Ora mi sembra arrivato 
il momento di cambiare No¬ 


nostante le apparenze non mi 
sento nè voglio diventare un 
nuovo Rambo» Non c’è male 
come affermazione per un si¬ 
gnore che propno al suo fisico 
da armadio a due ante (un 
metro e novantacinque per 97 
chili). al suo passato di guar¬ 
dia del corpo, al suo curricu¬ 
lum di "professore” di arti mar- 
zali deve almeno il 50 percen¬ 
to della notorietà acquisita A! 
resto ci ha pensato il matrimo¬ 
nio con Kelly "1 atomica” (at¬ 
tualmente impegnata in una 
coproduzione Penta Interna¬ 
tional «Il biglietto vincente») 


Due ranch immersi nella na¬ 
tura. una villa a State lsland, 
una gran passione per le vi¬ 
deocassette e un profondo di¬ 
sprezzo per la mondanità sa¬ 
lottiera di Hollywood e dintor¬ 
ni. Seagal in vena di confiden¬ 
ze si lascia andare anche ad 
un elenco dei suoi registi pre- 
fcnti «Fellini. Leone, 2effirelli. 
Scorscse. invece, non mi pia¬ 
ce, è troppo cupo» interessan¬ 
te, non c'è che dire Salvo che, 
confrontati con i film di Nico- 
Steven i lavora di Martin Scora 
sese (per quanto cupi) fanno 
l'effetto di una barzelletta rac¬ 
contata da Gianni e Pinotto 
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RADIO & TV' 


MEZZOGIORNO ITALIANO (Italia I, 1145) Enzo lom¬ 
bardi ex sindaco de L Aquila è I ospite del programma 
di Gianfranco Funan L'ex pnmo cittadino ael capoluogo 
abruzzese è stato al centro di gravi polemiche ha nchie- 
sto I inumazione nel emulerò cittadino dei feti abortiti * 
con la conseguente schedalura dei nomi delle madri . » 
NONSOLONERO (Raidue 1325) Germania, paese diffici- » 
le per gli immigrati A questo lema si nsolge la punlata 
della rubrica del Tg2 che propone due inchieste la pn- « 
ma è sugli spoi antlrazzismo realizzati dal governo fede-, 
sco e da alcune associazioni pnvale La seconda riguar¬ 
da la difficoltà di integrazione degli immigrati italiani 
SAMARCANDA (Raitre, 20 30) Il settimanale di Michele 
Santoro prende in esame i tragici inc.dcnti automobilisti¬ 
ci avvenuti sulle strade italiane durante le feste Fatalità 
inevitabile o conseguenza diretta di una cattiva manu¬ 
tenzione delle strade, dell'alta velocità, di una politica ; 
dei trasporti sbagliati o di scarsi controlli’ In studio cer¬ 
cheranno di rispondere l'on Francesco Rutelli, dei Verdi, 
e Giorgio Nebbia, del Pds. in un confronto con l'indu- 
stnalc Alejandro De Tomaso, Gregorio Rampa, presiden¬ 
te dcll’Anfia e lon repubblicano Gerolamo Pellicano gt 
CRÈME CARAMEL (Ramno, 2040) In diretta dal Salone 
Marghenla di Roma, il vanelà condotto da Pippo Franco 
e Pamela Prati, attorniati dai soliti sosia dei politici Italia- ' 
ni Scendono in passerella Cossiga (Manlio Dovi) , Mi¬ 
chael Gorbaciov (Leo Gullotta), Raissa (Oreste Lionel¬ 
lo) e Boris Eltsin (Maurizio Mattioli) . ^ 

BLUE NIGHT (Videomusic, 22) Intervista alla band Irance- 
se Les Negrcsses Vets, per parlare degli ulùmi successi 
musicali Segue una carrellata su artisti europei come i 
Roxette, gli A-HacPattyGuesh »• ' > „ 

FESTA DI COMPLEANNO (Tmc 2230) Candeline per i 
92 anni della società sportiva Lazio, nel salotto di Giglio¬ 
la Cinquetti e Lelio Luttazzi La festeggiano il presidente 
Cesare Proviti il presidente della Lazio calcio Gian Marco 
Callen, Maurizio Flammmi, presidente della pallavolo 
Lazio, Giorgio Chmaglia e i tifosi vip Monica Vitti, Bud 
Spencer e Laura D’Angelo 1 , * 

SPECIALE «SCOOP» (Raidue 22 35) Un assaggino pnma 
della messa in onda (14 gennaio) della nuova mini-sene 
interpretata da Michele Placido Saranno tre episodi per 
raccontare gli -scoop» di un giornalista d assalto „ , 

ON OFF (Raitre, 2335). Obbiettivo sull’Emilia Romagna 
nella rubrica a cura della redazione cultura del Tg3 Si 
parte con il Teatro delle Albe di Ravenna, dove opera 
una compagnia multiraziale, attenta ai problemi politici 
e ai rapporti tra Nord e Sud del mondo, per passare poi 
all’esame della comicità demenziale che trova le sue rà- - 
dici nella cultura giovanile bolognese Ne parlano Susy 
Blady c Freak Antoni, leader degli Skiantos AI termine : 
del programma un servizio sulla chiusura diAZ il gioma- ' 
le della sinistra austriaca „ ■- ... 

, • v (CabneltaCaltozzi) 


L attore americano Steven Seagal, stasera a «Telemlke» 


Crarjno raidue 4RArrnE 



MB UNO MATTINA ’ 


7-B-B-10 TOI MATTINA 


IQil 5UP8RNONNA. T.WIHn 
11.00 DA MILANO TOI 




1 1 W»«WI3!I 


12.05 DA MILANOTQ3 


10.10 IL BAMBINO B IL ORANDe 
CACCIATORE. Film dì Poter 
Collinson con W Holden 


MM.lirmi! MM.'UU 


14.30 TQ3 POMERIGGIO 


14.45 OSE. Speciale I uomo o 


7,00 PRIMA PAGINA. News 


a30 ARNOLD Telotilm _ 

0.00 AUCK Telefilm v _ 

0.35 LUCE NELLA PIAZZA. Film di 
Guy Green conO DoHavilland 


5.30 CIAO CIAO MATTINA. Varietà 


a30 STUDIOAPERTO. Notiziario 


0.05 SUPEHVICKY. Telefilm 


9.30 CHIPS. Telefilm 



SCEGLI IL TUO FILM 


16.30 IL SOSPETTO 

Regia di Alfred Httchcock, con Joan Forateine, Cary 
Grant, Nlg.l Bruca. Urna (1941). 93 minuti. 

Finale a sorpresa e forse neppure quello che Hitch- 
cock avrebbe voluto Una ragazza 6 In fuga per sposa¬ 
re I uomo che ama Ma subito si accorge che lui per 
procurarsi i soldi ricorro a ogni mozzo Forse ha addi¬ 
rittura ucciso un amico facoltoso Cho voglia liberarsi 
anche df lei? 

ODEON TV - T 


8.00 BUONGIORNO AMICA. Vanelà 

8.05 COBI PIRA IL MONDO _ 

8J0 LA MIA PICCOLA BOUTUC1HE 

8.5» LA VALLE DEI PINI _ 

9.40 UNA DONNA IN VENDITA _ 

10.35 CARI OENITOBI. Quiz _ 

1139 STELLINA. Telenovela 


12.35 CIAO CIAO. Varietà per ragazzi 
■Dolca Candy- Il gioco -Joy- 



33.00 POLIZIOTTI IN CITTA. Telefilm 
■Un ispettore sotto inchiesta* 


0.30 MEZZANOTTE!DINTORNI 


1430 UNA RAGAZZA PER IL CINB- 

MA _ 

1.30 CHARLOTTE. Film 


JìI MmÌ Wuli Tm/iil 


5-25 DIVERTIMENTI 


MB DÀV1NUL Sceneggiato (4*) 


do Testo di G Ca 


T02 NOTTE _ 

PALLACANESTRO. Coppa del 

campioni _ 

METEO 2-TQ3-OROSCOPO 
ROCKCArt. Di Andrea Otcese 
FUOCHI NELLA PIANURA. 
Film ài Kor> Ichikawa con EIJI Fu- 

nakoshi _ 

LE STRADE DI SAN FRANCh 

SCO. Telefilm _ 

LE AU DELLA NOTTE. Film 
OCCHIO SUL MONDO. «La via 

della seta» - Documentano _ 

ViDEOCOMIC _ 

DESTINI. (177*) 


ON-OFF. A cura di A Leone 

SPECIALMENTE SUL 3. TG3 

Reportage _ 

T03- NUOVO QIORNO _ 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

FUORI ORARIO _ 

IL PORTALETTERE _ 

BLOB-DITUTTO, DI PIO 
SHERLOCK HOLMES DI FRON- 

TE ALLA MORTE. Film _ 

T03- NUOVO GIORNO. 

DOLCE ASSENZA. Film _ 

SCHEGGE 


IL GIOCO DEI 2. Quiz _ 

STRISCIA LA NOTIZIA _ 

TELEMIKE. Gioco a quiz con Mi¬ 
ke Bonglorno Vittorio Sgarbi Re- 

giadi Mario Bianchi (15*) _ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma allo 24 
Canale 5 News 

STRISCIA LA NOTIZIA _ 

NEW YORK NEW YORK. 

GLI INTOCCABILI. Telefilm 
HAWK L’INDIANO. Telelilm 
AGENTE SPECIALE Tclofilm 


17.30 A-TEAM. Telotllm -Losca- con 

_ George Popparci _ 

18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

19.00 MACQYVER. Teleiilm _ 

20.00 BENNY HILL SHOW. Varietà 

20.30 LICENZA DI GUIDA. Film con C 

_ Haim C Foldman v _ 

22.30 TAXI DRIVER. Film di Martin 
Scorselo con Robert Do Nlro, Jo- 


0.30 STUDIO APERTO. Notiziario * 
1.05 FILM «TELEFILM NON STOP 


TU SEUL MIO PESTINO _ 

CRYSTAL. Tel e no vola 

FEBBRE D’AMORE _ 

T04-NOTIZIARIO _ 

DOTTOR CHAMBERLAIN _ 

GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

con Corrado Tedesch i _ 

PRIMAVERA. Telenovela 


BUONASERA. Show - _ 

CERAVAMO TANTO AMATI. 

Con Luca Barbareschi 

BUONASERA. Show _ 

IL BOUNTY. Film con Mei Gib¬ 
son. Anthony Hopkins, laurence 

Olivier w _ 

PICNIC. Film di Joshua i ogan 
con William Holden Kim No»ak 

MARCUS WELBVM.P. _ 

UN UOMO IN GINOCCHIO Film 

diD Damiani conG Gemm a_ 

VACANZE A ISCHIA. Film _ 

LA FAMIGLIA ADDAMS 


tm 

THEvttOMTVGCKO » 


ODEOn 


_ TggfjONWC g O _ 

7.30 CES NEWS _ 

ago NATURA AMICA _ 

aoo LE SPIE. Telotllm _ 

10.00 I GIORNI DI BRYAN. Telefilm 
11.00 VITE RUBATE. Telenovela 




[inumili 


40 
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1645 CARTONI ANIMATI _ 

15.30 INCONTRI TELEVISIVI. Attuali¬ 
tà con Mino Damalo 

17.45 YESIPO _ 

18.00 I TRI DA ASNIYA. Film di M 
Anderson con Yul 8rynner 
20.00 TMC NEWS. Telegiornale 

20.30 QUATTRO OMICIDI IN 48 ORE. 
Frim di C Bornard con M 8ran- 

_ don G Marchand _ 

22.30 FESTA DI COMPLEANNO. Va* 


23.20 TMC NEWS. Notiziario 




23.30 PIANETA NEVE. Sport _ 

040 ADOLESCENZA TORBIDA. 

Film di Louis Bunucl 

2.10 CNN NEWS. Attualità 


7.00 CARTONI ANIMATI _ 

‘ 840 ILMEHCATONE _ 

1X4B USA TODAY. Attualità _ 

14,00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

_ Soap opera con S Mathìs _ 

14.30 IL MAGNATE. Telenovela 

15.00 ANDREA CELESTE _ 

15.30 CRIME STORY, Telotllm 

16.30 IL MERCATORE _ 

17 20 CARTONI ANIMATI _ 

1940 O’HARA. Telofllm _ 

20.30 PUGNI INSANGUINATI. Film di 

_ Yuen Mo Pmg con Chang Sino 

2240 FATTI DI CRONACA VERA 

22.30 COLPO GROSSO, Quiz _ 

23.20 LO CREDEVAMO UNO STINCO 

DI SANTO. Film di Juan Bosh 


13,00 CARTONI ANIMATI _ 

15.30 HAPPY END. Telenovela 

16.30 IL SOSPETTO. Film _ 

18.00 ROSA SELVAGGIA. Telenovela 

19.30 CARTONI AHIMATI _ 

20.00 L'UOMO E LA TERRA _ 

20.30 A FACCIA NUDA. Film _ 

22.30 MISSION KILL Film 


9.00 CIHQUESTELLE IH REGIONE 




Imjisinra ìimgn : ■ 

Uggì 


18,30 UNA PIANTA AL GIORNO 


TELE 


Programmi codificati 

20.30 PRONTI A TUTTO. Film di R 
Benjamin con A Edwards 

22.30 IL GRIDO DEL GUFO. Film con 

_ C Malavoy M May _ 

0.30 QUEL POMERIGGIO DI UN 
GIORNO DA CANI. Film con Al 
Pacino e P Alton 


RADIO 


-■ ■■■PfTBTWgàfeNg 



TELE 


1.00 IMPROVVISAMENTE UNA SE¬ 
RA... UN AMORE. Film con Vir- 
naLisi 

(replica dalle 1 00 alle 23) 


UI.VJ'JNI ,‘,V. LUMI LtLCÙLdlJ 


20.00 BOLLICINE. Teledlm _ 

20.30 UN REBUS PER UN DELITTO. 

_ Film di N Rihow^ki _ 

2 2.30 T ELE GIORNALI REGIONALI 
2X00 STORIA DE FRATELLI E DE 

CORTELLI. Film di Mario Amen- 
dola conM Arena 


19.00 BLUE NIGHT _ 

19.30 TELEGIORNALE _ 

22.00 BLUE NIGHT _ 

22.30 ON THE AIR _ 

24.00 CR05BY, STILLS A NASH SPB- 

CIAL _ 

1.00 BLUE NIGHT _ 

1.30 NOTTE ROCK 




20.30 SEMPLICEMENTE MARIA 

21.15 OLI INCATENATI. Telenovela 
22.00 SENTIERI PI GLORIA _ 

23.30 TOA NOTTE . 


RADIOGIORNALI. GR1 6; 7; S; 10; 11; 
12; 13; 14, 15, 17; 18; 23. GR2 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 1240; 1340; 
15.30; 16.30; 17.30, 18.30; 19.30, 
2245. GR3 6.45; 740; 9.45, 11.45, 
13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde 6 03 6 56, 

7 56 9 56 11 57.12 56. 14 57. 16 57. 

18 56 20 57. 22 57. 9.00 Radio an¬ 
ch'io 92,11.15 Tu, lui i figli e g! altri 
12.04 Ora sesta, 14.28 Stasera dove 
16.00 II Paginone, 17.27 On thè rood 
20.00 Note di piacere, 23.28 Noi turno 
italiano « , 

RADIODUE. Onda verde 6 27. 7 26. 

8 26,9 27.11 27.13 26,15 27 16 27, 

17 27. 18 27 19 26,22 27 8.45 Jl viag¬ 
gio promesso, 10.30 Radioduo 3131, 
12.50 Impara l'arte 15.00 Agostino 
15.48 Pomeriggio insieme, 20 30 
Dentro la sera. 22.40 Questa o quel¬ 
la - »» 

RADIOTRE. Onda verde 7 18. 9 43. 

11 43 7.30 Prima pagina, 10.0(1 Fine 
secolo. 12 11 club dell'opera 14.05 
Diapason, 16.00 Palomar, 17.00 Sca¬ 
tola sonora 21.00 Radlotre suite 
2345 II racconto della sera 23.58 
Notturno italiano 

RADIOVERDERAI. Musica notlzlo e 
Informazioni sul traffico In MF dalle 

12 50alle 24 , , , 


20.30 BETRAYED-TRADITA 

Regia di Costa Gavras, con Debra Wlnger, Tom Be- 
renger, John Heard. Usa (1988). 115 minuti. 

Un agente dell Fbi ò sullo tracco di uno strano Indivi¬ 
duo un irreprensibile padre di famiglia cho torso ap¬ 
partiene ad un-gruppo sanguinario dol Ku Ktux Klan 
Neppure la moglio snspotta nlonto Va tra lei e l'inve¬ 
stigatore si crea un legamo inquietante Donuncfa so¬ 
ciale e spettacolo come nello cordo dol regista greco- 
fracceso a , 

RAIDUE ». ' t - 


20.30 IL BOUNTY ' " 

Regia di Roger Donaldson, con Mei Gibson, Anthony 
Hopkins, Laurence Olivier. Usa (1984). 114 minuti. 

Ennesima versione della tragedia dei colebre Bounty, 
già interpretata per il grande schermo in due versioni 
illustri (ma anche questa è tutt altro cho da buttare) ri¬ 
spettivamente da Marion Brando o Trevor Howard o 
da Clark Gablo e Charles Laughton La rivolta di una 
ciurma in viaggio alla fino del Settecento noi man del ' 
Sud Che. stanca dello angherie del comandante, si 
rifugia in un isola dorata del Pacifico 
RETEQUATTRO - . - - . - 

20.30 A FACCIA NUDA * ' ' - ’ ; - 

Regia di Bryan Forbes, con Roger Moore, Rod Stel- 
aer, ElMott Gouid. Usa (1985). 99 minuti 

Buon giallo con risvolti psicologici Uno psicoanalista 
viene coinvolto in una serio di delitti Prima muoro mi¬ 
steriosamente un suo paziente poi viene assassinata 
la sua segretaria Capisco di essere oggotto di un Im- 
prevedibilo vendetta o comincia ad indagare in pro¬ 
prio „ 

ODEONTV ", - % 


22.30 TAXI DRIVER ' f ' 

Regia di Martin Scorsesa, con Robert De Nlro, Jodte 
Poster, Cyblll Shepherd. Usa (1976). 110 minuti. 

Violenza e dlssoclaziono metropolitana in una delle 
primo lucidissime rappresentazioni di Scorselo Un 
taxista abulico è innamorato della segretaria di un uo¬ 
mo politico la segue, deve vedeselacon i suol gorilla, 
alla fine redime una giovanissima prostituta E si gua¬ 
dagna un’lnsospettata popolarità u « _ 

ITALIA 1 . . 

0.25 FUOCHI NELLA PIANURA " 1 

Regia di Kon fchlkawa, con EIJI Funakoshl, Osamu Ta- 
klzawa, Mlcky Curila. Giappone (1959). 100 minuti. 

Dal maestro di «Larpa birmana» un lancinante film 
bellico che racconta la disfatta dell esercito giappo¬ 
nese durante la soconda guorra mondiale Un solda¬ 
to sfuggito a mille insidie nella giungla dello Filippi¬ 
ne. si rifugia presso una famiglia di contadini intorno 
a luì solo militari o civili cho muoiono di fame e di 
stenti * 

RAIDUE r . 

0.30 ADOLESCENZA TORBIDA ^ 

Regia di Luis Bunuel, con Fernando Soler, Rosita 
Quintana. Messico (1950). 83 minuti. 

Un Bunuel d annata, una delle storte apparentemente 
«alimentari» girato negli anni Ctnquanata ma In realtà 
rivelatrici di oscuro Inquietudini sociali e privato La 
protagonista 0 Susana (e -Susana» 0 il titolo originale 
del film) una ragazzina tutto pepo che evade da un 
carcero femminile e va a sominar© scompiglio in una 
tazenda popolata da soli uomini „ „ , 

TELEMONTECARLO 
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Spettacoli 


Il popolare attore «esordisce» nella prosa 
interpretando «L'uomo, la bestia e la virtù» 
di Brandèllo, regia di Gabriele Lavia 
Successo molto caldo al Goldoni di Venezia 


La celebre commedia, più volte allestita 
negli ultimi quindici anni, diventa stavolta 
un gioco di scatole cinesi, in cui spicca : 
la figura dell'amante che diventa ruffiano 


Solo nell’ultimo quindicennio, e dopo la memorabi¬ 
le edizione di Carlo Cecchi (che imponeva sui volti 
degli attori maschere animalesche), si sono avuti 
una mezza dozzina di allestimenti dell 'Uomo, la be¬ 
stia e la virtù di Luigi Pirandello, in buona parte con¬ 
centrati nel periodo. Ma di sicuro richiamo è la ri¬ 
proposta attuale, con Gabriele Lavia alla regia ed 
Enrico Montesano inedito protagonista. . 


AGGEO SAVIOU 


H VENEZIA.' Gabriele Lavia 
vede nell' Uomo, la bestia e la 
virtù, come dice nei suoi ap¬ 
punti di regia, cinque o sei 
commedie diverse (scolastica, 
domestica, magica, eccetera), 
inserite l'una nell'altra come 
nel gioco delle scatole cinesi. Il 
rischio è che anche la rappre¬ 
sentazione ora offertaci, c co¬ 
munque accolta al suo esor¬ 
dio, qui al Teatro Goldoni, da 
strepitoso successo, compren¬ 
da più spettacoli; con riflessi, 
pure, sulla durata complessiva, 
che alla «prima* veneziana ha 
ben superato le tre ore, inter¬ 
vallo incluso. A conti fatti, del 
resto, a prendere corpo più vi¬ 
vo. con efficacia, è l'aspetto ri¬ 
tuale, sacrificale della vicenda: 
il professor Paolino, per aver 
consolato con qualche impru¬ 
denza la triste solitudine d'una 
giovane signora trascurata dal 
marito, Capitano di mare, che 
nelle sue rare soste in casa la 
disprezza e la ignora (ed ha al- 

. •iti.i. à- ••' 'V v' ’ ~. 

Dopo 49 anni la 
Giorgio Strehler 


trove una seconda famiglia), si -. 
trova a dover motivare in qual- 1 
che modo l'incipiente nuova 
maternità della donna (costei 
ha già un figliolctto, allievo •• 

• giustappunto del professore). • - 
i : Con la complicità di due fra¬ 
telli. medico c farmacista, suoi r> 

: amici, Paolino farà trangugiare ' 

• al capitano un potente afrodi-. 
siaco; ma soprattutto s'inge-... 
gnerà di acconciare la povera '• 
sua amante, acciocché ella ; 
possa riconquistare, una sola ■’ 
sera, il legittimo consorte, co- 

' me una sfacciata cortigiana, 
una «baldracca da trivio*. L’e- 
spediente andrebbe a vuoto se •• 
non fosse surrogato dall'uso '. 

• della droga. -- • .. 

■ Ma quel tratto del testo, che . 
; mostra Paolino prodigarsi in 

- veste di ruffiano e maestro di 
^ arti seduttivc, e tra i suoi mo- 
... menti forti. Raddoppiato dalla ' 

- -solennità sacerdotale» onde il 

, protagonista dispone sulla ta- , 
vola da pranzo, quasi un alta- 


'* si'4 i 

• 5 ' 'g ! 

’ Vi •** 


■ J t. f” . .. :V 

4 r ? ,/. < - 

-i*'- ’ 






re.il «pasticcio* contenente l'a- 
frodisiaco. 

Siamo, insomma, davanti a 
una beffarda combinazione di . 
clementi di un cerimoniale . 
erotico e di uno religioso. Ciò ; 
che contribuisce a spiegare lo 
scandalo suscitato da L'uomo. 
la bestia e la virtù al suo primo 
apparire, nel 1919 (e forse an¬ 
che la sua fortuna presente). '. 
Lavia. dunque, non carica di 


troppo la situazione descritta 
da Pirandello, semmai eccede 
nei richiami visivi: gli sparsi : 
simboli fallici, non esclusa '• 
(crediamo) la prora della na¬ 
ve che si introduce d'improvvi¬ 
so fra le pareti casalinghe, quel / 
■pasticcio» in forma di abbon- - 
danti seni femminili, quella *• 
facciata di chiesa che si profila 
sul fondo. Incombente c mi¬ 
nacciosa. Ed eccede, il regista. 


nello stiracchiare tutto il terzo 
atto, recuperando dalla novel¬ 
la originaria la losca esagita- 
zione finale di Paolino, e fa¬ 
cendo replicare alla protagoni¬ 
sta femminile 1 conati di vomi¬ 
to che, all'inizio, ci avranno in¬ 
formato sulla sua condizione. 
Dalla novella ( Richiamo al- 
l'obbligo) ò altresì ripreso il 
cognome dei coniugi Pelclla 
(divenuto, nella commedia. 


Qui accanto. 
Enrico 
Montesano 
nel panni 
del prot. 
Paolino 
in una scena 
dell'«Uomo, 
la bestia 
e la virtù» 
allestita 
da Gabriele 
Lavia 


Percllu), con la sua risonanza 
vagamente sconcia. 

In un tale quadro (c ricor¬ 
diamo che le scene e i costumi 
sono firmati da Paolo Tomma- 
sl. la colonna musicale, qua e 
là ingombrante, da Giorgio 
Camini), l’attesa prova dì Enri¬ 
co Montcsano, al suo primo ci¬ 
mento teatrale, non In senso 
lato, ma con ia «prosa* pura, 
spicca (insolito caso) come 


un correttivo alle esuberanze 
registiche. Nevrotico con rela¬ 
tiva misura, grottesco con di¬ 
screzione, l'attore si destreggia 
benissimo nel suo ruolo, punti¬ 
gliosamente agganciandosi al¬ 
le battute c alla didascalie pi¬ 
randelliane (queste ultime, a 
volte, «recitate* anch’cssc), e 
concedendosi moderate liber¬ 
tà comiche solo nei supporti c 
nei riscontri gestuali alla paro¬ 
la, spingendo magari a simula- - 
ta violenza manesca l'impeto 
verbale. Nell'Insieme, un risul- • 
tato notevole, avvalorato an¬ 
che dall'aria di «bravo ragaz¬ 
zo», che Montesano espone da 
sempre, e che rende più turpe. . 
per contrasto, l'agire del perso¬ 
naggio: la vera bestia, nel lon- • 
do.èlui. --i 

Laura Marinoni 0 la signora 
Petella (o Pcrella): parte in¬ 
grata, ma sbrigata alla brava, S 
umiliando una naturale bellez¬ 
za che ha agio, peraltro, di far- ; 
si apprezzare nei punti crucia¬ 
li. Pietro Biondi ò un capitano 
di buon risalto, dalle semblan- 
zc vistosamente ferine; le quali • 
contrassegnano (come da in- r 
dicazione pirandelliana) ss li : 

• maggior numero delle figure di 
contorno, senza arrivare tutta- ; 

v via al trattamento «radicale* ef- - 

■’ fettuato da Carlo Cecchi negli : 

T anni Settanta. Rammentiamo , 

• ' ancora, fra gli interpreti, Marco 

• Gìorgetti, Alberto Ricca, Laura 

• Visconti. Paola Giannettl e il 
piccolo Matteo Mobilia. Trion- 

i (ali le accoglienze, -ij.. ' - ; 


prestigiosa istituzione milanese cambia nome. Ieri l’annuncio ufficiale ; 
ha presentato i programmi futuri a partire dal prossimo «Faustfestival» 

. ÌG&ÌKe Teatì® lE®opaL 


Il Piccolo di Milano diventa Teatro d’Europa: lo sta¬ 
bilisce un decreto del ministro dello Spettacolo Car¬ 
iò Tognoli che affida, tra l’altro, all’ente diretto da 
Giorgio Strehler la funzione di promuovere la pre¬ 
senza della scena italiana in Europa. Il primo ap¬ 
puntamento in questa nuova ottica è con il Faustfe¬ 
stival. Ma Tognoli e Strehler hanno parlato anche 
della nuova sede del Piccolo, e dei progetti futuri. 


MARIA GRAZIA GREGORI 



■■MILANO. «Avrei voluto fos¬ 
se una festa» - ha esordito 
Giorgio Strehler nel corso della 
conferenza stampa che ha vi¬ 
sto ufficialmente, alla presen¬ 
za del ministro dello Spettaco¬ 
lo. Carlo Tognoli. Il Piccolo ' 
Teatro traformarsi in Teatro 
' d'Europa. Il direttore del Picco¬ 
lo aveva ragioni da vendere e il 
motivo per una piccola festa , 
del teatro ci sarebbe anche 
stato. Il decreto voluto da Carlo 
Tognoli. infatti, praticamente :- 
ufficializza c sancisce la realtà 
europea che il Piccolo ha or¬ 
mai raggiunto da tempo. Basti ' 
guardare alla sua storia: ben 
43 spettacoli in tournee in tutto . 
il mondo nel corso di circa 


quarantanove anni di vita, lo 
r * testimoniano. 

Del resto, il ministro dello 
. Spettacolo è stato chiarissimo 
su questo punto. «Sono qui - 
ha detto - per un vero e pro¬ 
prio atto di omaggio nei con¬ 
fronti di Strehler. Lo dico con il 
cuore e con la mente c il mìo 
apprezzamento per lui c per 
quello che il suo teatro ha sa¬ 
puto fare a Milano, in Italia c in 
. Europa 0 ancora più forte vista 
la nostra diversità polìtica, le 
nostre scelte diverse. E poi, 
piaccia o no. il Piccolo é un 
•po'» diverso dagli altri teatri 
per la mole detta sua produ- 
.-. zione. per la distribuzione dei , 
suoi spettacoli. Un po', non 


tantissimo, ma <5 quel po' che 

ta la differenza». ... 

E se a qualcuno - lo hanno 
sottolineato in modi diversi sia V 
Tognoli che Strehler - non fa 
piacere la nuova denomina- ; 
zione del Piccolo Teatro, pa- - 
zienza. «Quelli che fanno oggi,., 
teatro in Italia - ha detto il regi¬ 
sta direttore - c ci credono tal¬ 
mente da dedicargli la vita, so¬ 
no degli esseri quasi eroici. Ma . 
guai a deporre le armi, guai se . 
nell'attuale congiuntura ci ab¬ 
bandonassimo all'alibi che . 
questi sono tempi che impedi- , 
scono l'arte. Il vero intellettua¬ 
le e dunque il vero artista sono 
sempre dentro la vita, pur cs- -, 
sondo in grado in qualsiasi 
momento di guardare le cose 
con distacco*. Oltre che que- '■ 
st'awenimenlo festoso, : che 
non nasconde l'amaro per la -, 
non andata in porto della leg¬ 
ge per il teatro, Il confronto ve¬ 
ramente stimolante fra Strehler 
e Tognoli ha riguardato anche 
altri problemi assillanti per via 
Rovello come l'annoso tema 
della costruzione della nuova -» 
sede. «Avrei preferito una festa 
continuamente interrotta dal 
rumore degli operai del cantie- 
re che sta qui, di fronte al Tea¬ 


tro Studio. Non 0 cosi c mi ’ 
chiedo perché. E .poi mi chie¬ 
do perché si debbano leggere 
riportati anche dai giornali : 
maggiori dati inesatti riguardo ' 
i costi di questa operazione, : 
C'é un libro bianco dove si di- ! 
ce in modo inequivocabile che - 
la pubblica amministrazione 
ha speso a tult’oggi per la co- ■ 
struzione della nuova sede del * 
Piccolo Teatro poco più di 8 , 
miliardi e 771 milioni, mentre il 
preventivo globale é quantifi- : 
calo in circa 75 miliardi». -; 

Più sfumato, ma non meno 
diretto, gli ha risposto il mini-, 
stro: «Penso che oggi siamo 
sulla dirittura d'arrivo di questa 
opera: l'unica,. lo ribadisco, J 
per uso culturale messa In can¬ 
tiere da Milano in questo seco- , 
lo. C'é chi pensa ostinatamen¬ 
te che i teatri li debbano co¬ 
struire i privati, magari conso¬ 
ciandosi. lo sono fra quelli che 
credono che pensare alla cul¬ 
tura sia un ruolo insostituibile ;. 
dell'amministrazione pubbli¬ 
ca. Negli annosi ritardi della 
costruzione del Piccolo Teatro - 
é successo anche che, a un ’• 
certo punto, personalmente lo 
considero un errore, il Comu¬ 
ne ha messo come fra parente¬ 


si questo problema, per esem¬ 
pio non chiedendo prestiti per - 
portare a termine l’opera. Oggi ,-: 
però le cose sono cambiate». 

E allora festeggiamolo dav¬ 
vero questo teatro che, come 
ebbe a dire in anni lontani Ar- 
mand Salacrou, «di piccolo < 
non ha che il nome». Ma diven- , 
tare teatro d’Europa significa 
anche assumere obblighi e do- • 
veri e non solo acquisire diritti: r 
quindi fare proposte e trasfor¬ 
marsi nel motore di una pre¬ 
senza europea della cultura 
italiana il più diversificato pos- ; 
sibilo. Significa progetti cultu¬ 
rali e teatrali. Da parte sua 11 ; 
Piccolo ipotizza la nascita, fra 
le altre cose, di un «Ufficio Eu¬ 
ropa» percoordinare tutte que- ' 
ste attività. E già pensa a un 
Piogeno Europa '93 dedicato 
al bicentenario goldoniano ! 
con la rimessa in scena delle 
Baruffe chiozzotle (che già nel ‘ 
1992 saranno all'Expò di Sivi- 
glia), la riedizione del Cam- ■ 
piello e la messinscena delle 
Mémoires di Goldoni, con V 
Strehler nel ruolo dello scritto- ”i 
re-narratore, e al progetto di 
un mese dedicato monografi- , 
camentc a un paese c alle sue 
forme di cultura (si debutta 








Il Piccolo, diretto da Giorgio Strehler, si chiama ora Teatro d'Europa 


con la Russia). Ecco soprattut¬ 
to, a partire dal 13 gennaio, il 
Faustfestival: diversi paesi del -- 
mondo saranno presenti con - 
spettacoli, concerti, incontri, 
recital, dibattiti a fare da coro¬ 
na alle due serate in cui ver¬ 
ranno proposti il Faust I e II. 
Ma ci sarà anche la tournée al¬ 
l'estero di Come tu mi vuoi di . 


Pirandello e il Festival dell’U¬ 
nione dei Teatri d'Europa di : 
.-cui Strehler è presidente. Che 
sia allora vero - Tognoli e - 
Strehler ci credono fermamen¬ 
te - che oltre a quella della • 
moneta avremo anche un'Eu¬ 
ropa della cultura di cui l'Italia 
vuole essere, di diritto, prota- 
, gollista? a» : - - -■•-. 
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ZEFF1RELLI SOGNA LA CALLAS. Desidererebbe chiuder¬ 
si in casa con i suoi cani e i suoi libri, a leggere, scrivere e 
meditare sulla crisi del nostro tempo. Invece é a Parigi in - 
attesa del debutto del suo Amleto e già pensa agli impe¬ 
gni futuri. Franco Zeffirelli promette un Dori Carlos per : 
l'apertura della prossima stagione scaligera, un Tristano 
per II 1993 del Metropolitan e una grande Aida per l'està- - 
te dello stesso anno all'Arena di Verona. Ma i! progetto 1 
più ambizioso sembra essere un progettodi film su Maria 
Callas la cui preparazione dovrebbe cominciare il prassi- 
mo autunno a Parigi con Anielica Huston nel ruolo di 
protagonista. -, 

E UZ TAYLOR SI SENTE «COME COLOMBO». Il cinque- * 
centenario della scoperta dell'America condiziona com- - 
portamenti e dichiarazioni di uomini e donne «illustri». 
Cosi, intervistata nel corso della seguitissima rubrica Ce- ' 
lebriry da Glenn Plasldn del San Francisco Chrorticle, Eli- 
zabeth Taylor ha dichiarato: «MI sento come Cristoforo 
Colombo». L'allusione é al suo rinnovato benessere fisi¬ 
co: «Non solo sono sopravvissuta - ha detto l'attrice rife¬ 
rendosi alla grave forma di polmonite ette l'aveva colpita 
meno di un anno fa - ma allo stesso tempo ho anche ri¬ 
scoperto me stessa». Alla «riscoperta» ha certamente con- : 
tributo Larry Fortenski, 11 trcntanovenne settimo marito 
sposato di recente. - . - - .. • 

1 «FRA DIAVOLO» ALLA SCALA. In programma per martedì 
prossimo alla Scala di Milano, la prima rappresentazione 
di Fra Diavolo, opera comica in tre atti del musicista fran¬ 
cese Daniel Auber. L'opera sarà diretta dal maestro Bru¬ 
no Campanella con la regia di Jéròme Savary. le scene e' 
i costumi di Jacques Schmidl e la coreografia di Giusep- ; 
pe Urbani. Tra gli interpreti Giuseppe Sabbatini nel ruolo 
dì Fra Diavolo e Martha Senn In quello di Lady Pamela. » : 
NILDE IOTTI PREMIA PAOLA BORBONI. -Tanti anni di S 
successi». Li ha pubblicamente augurati il presidente del- :i 
la Camera Nilde lotti a Paola Borboni, fattrice che ha } 
compiuto 92 anni lo scorso Capodanno. In un telegram- - 
ma augurale che accompagnava la consegna di una me- 
doglia, avvenuta l'altro ieri sera a Roma al termine della - 
•prima» del Tartufo messa in scena al teatro Quirino da * 
Roberto Guicciardini. <*. 

•OMBRE ROSSE» IN TOURNÉE. Una tournée tutta teatra- 1 
le. quella che Teresa De Sio apre il 23 gennaio al presti¬ 
gioso teatro Ponchielli di Cremona. Si intitolerà come il ; 
suo ultimo, bellissimo album, Ombre rosse, e la vedrà af- : 
fiancata da una band di prim'ordlne: Arcs Tavolazzi (ex : 
Area) al contrabbasso, EJlade Bandini alla batteria, Naco ' 
(già al fianco di Fabrizio De André) alle percussioni, '■ 
Franco Giacoia e Beppe Fomaroli alle chitarre. Gilberto s 
Martellicri alle tastiere. Dopo Cremona, la De Sio sarà il 
24 al teatro Ariston di Sanremo, Il 3 febbraio a Trento, il 6 I 
a Firenze, il 7 a Iesi, l'8aPerugia, il lOaMilano.niaTo- ■! 
tino, il 12 a Brescia, li 13 a Verona, il 19 ad Andria, il20a 
Lecce, il 21 a Cosenza e il 22 a Vibo Valentia.. »... : -.-. 

INSIEME MICHAEL NYMAN E UTE LEM PER. Michael 
Nyman e Ute Lemper saranno i protagonisti di un con¬ 
certo straordinario che si terrà il prossimo 10 febbraio al ; 
teatro Orfeo di Milano, unica data in Italia. Un incontro ; 
affascinante, quello tra il musicista autore di gran parte >, 
delle colonne sonore di Peter Grcenaway. c la cantante ; 
tedesca, grande interprete brechtiana. Nella prima parte < 
dello spettacolo, Nyman proporrà te musiche del suo 
* ' nuovo album. SongboolCoó alcuni brani della cojQlJTta 
sonora di Prospero's Hook. La seconda é invece comple¬ 
tamente dedicata a Ute Lemper, che eseguirà, accompa¬ 
gnata dalla Michael Nyman Band, \c Sei canzoni di Celan, 
composte appositamente per lei dall'autore inglese. — 
«ULTIMO TANGO» ANCHE IN CILE. Dopo quasi vent'an-' 
ni di proibizione anche i cileni potranno vedere Ultimo , 
tango a Parigi, il celeberrimo film di Bernardo Bertolucci 
con Marion Brando e Maria Schneider, che é stato a lun- \ 
go proibito anche in Italia. La «prima» del film, la cui vi¬ 
sione sarà comunque consentita solo ai maggiori di 21 1 
anni, avverrà fra Uc settimane circa a Santiago ? in altre 

‘ principali città del Paese. ... «»,>., ■ 

SANREMO: SINDACATO CONTRO LA RAI. Primi segnali 
di contestazione per formai prossimo festival di Sanre¬ 
mo. La Federazione Informazione Spettacolo rimprovera 
alla Rai di aver ulteriormente rinviato un incontro di chia¬ 
rificazione sul regolamento della manifestazione, i termi- -I 
ni di presentazione delle canzoni, la nomina della com- > 
missione selezionatrice, le dilazioni della Rai, a giudizio ; 
della Fis, danneggerebberoi'cantantie-lecasediscogra- 
fiche. costringendoli «a una corsacontro il tempo,-asca- ‘ 
pito della qualità c di una adeguata programmazione 
dell'attività musicale della più importante manifestazio- 
ne del settore». cMiwe' s-fe-c> 

MUORE L'ATTRICE VIRGINIA FIELD. L'attrice Virginia j 
Freld è morta di cancro all'età di 74 anni. Nata a Londra. 
aveva studiato a Parigi e Vienna prima di trasferirsi negli | 
Stati Uniti. Dopo aver esordito in teatro, aveva abbraccia- ■ 
lo la camera cinematografica interpretando peraltro solo ( 
ruoli di secondo piano In una trentina di film fra gli anni 
Trenta c Quaranta. Tra i suoi film Lloyds di Londra. Capi- ' 
lan Furia. Unoyanbee del Connecticut alla corte di reArtù. ; 
y’ - f’- i-: .. -- ■ f (DarioFormisano) 


fisa in sema con Reed, Shelley e gli anarchia 


wm PISA. Athos Bigongiali 
sembra ammaliato dalle pareti 
del teatro Verdi di Pisa, da 
quell’atmosfera giocosa e feta¬ 
le che anima i teatri vuoti, dove 
gli attori provano la recita e 
non sembrano persone vere, 
ma personaggi, c come tali in¬ 
capaci di vedere chi si aggira 
incantato nel dedalo dei corri¬ 
doi, sul legno del palcolsceni- 
co. dietro le quinte dì tulle, a 
pocheoredallaprima.*, 
Bigongiali può ritenersi sod¬ 
disfatto già cosi, prima che l'o¬ 
pera vada in scena. Il suo ro¬ 
manzo é talmente coccolato 
che, come quei libri un po' eli- 
tari, ma densi di un grande 
sentimento popolare, cren at¬ 
torno a sé un alone di compli¬ 
cità diffìcile da scalfire. ,,, , , 

Come vtve la sua esperienza 
di scrittore tradotto per 11 
teatro? . 

Le soddisfazioni che mi ha re¬ 
galato Una citta proletaria so¬ 
no impagabili, ma a me piace 
di più l'altro, gli Avvertimenti 
contro il mal di terra. Ha i difet¬ 
ti tipici dell'incompiutezza, ma 
ne ha anche le virtù: in questo 
senso chi legge é più libero di 
interagire con te storie, dì inter¬ 
pretarle. di smontarle e rimon¬ 
tarle a suo piacere. Certo può 
anche arrabbiarsi c chiudere il 
libro; e questo ò un rischio che 
uno scrittore non può accetta¬ 


Uno spettacolo sugli anarchici pisani dei primi del '900. Le lo- 
. ro avventure c quelle, evocate, di Pietro Gori. avvocato e poe¬ 
ta dalle imprese diventate poi leggendarie. Un vortice di ricor¬ 
di sugli ideali di inizio secolo e una vetrina dì personaggi veri ■ 
c immaginati in quel di Pisa, da D'Annunzio a John Reed, Da 
questa sera (e fino a domenica), al Teatro Verdi di Pisa, va In 
scena Una città proletaria, tratto dal romanzo del pisano '• 
Athos Bigonciali (Selierio, 1989). Prodotto dall'Atelier della , 
Costa Ovest e dal Teatro Verdi, lo spettacolo é diretto da Pao¬ 
lo Pierazzini e mantiene anche sul palcoscenico l'identità co¬ 


rale del libro. Per raccontare la vita e le utopie degli anarchici 
pisani, Pierazzini ha chiamato a teatro oltre venti attori, una fi¬ 
larmonica, una banda e un coro di cinquanta elementi. Per 
capire meglio questa importante operazione culturale, abbia¬ 
mo intervistalo l'autore de! libro e il regista dello spettacolo. 
Bigonciali ci parla de! suo romanzo e del suo modo di scrive¬ 
re storie, Pierazzini spiega come ha potuto portare in un tea¬ 
tro un romanzo che parla di memoria, di utopia e di un grup¬ 
po di «poeti» vinti dalia storia. .- , . ) 


ALESSANDRO AGOSTINELLI 


re a cuor leggero. 

La convince la riduzione tea¬ 
trale di Pierazzini? La «gran¬ 
de serata libertaria» del li¬ 
bro qui viene estesa, pare, a 
tutta la vicenda. 

SI, mi convince. Ma non sarà la 
rivisitazione di una delle gran¬ 
di «serate libertarie» raccontate 
dal libro. Semmai sarà una ve¬ 
glia che. come tutte le veglie, 1 
vivrà del racconto di ricordi, di 
storie vere c di storie inverosi¬ 
mili, e proverà a parteciparci il 
senso di un'utopia, di un so¬ 
gno candido e ribelle... 

Tradizionalmente al Intende 
U teatro come rappresenta- 
. „. zione, mentre U cinema vie¬ 
ne considerato più vicino ai 
procedimenti narratlvo-lct- 
(erari. Non avrebbe preferi¬ 
to una riduzione cinemato¬ 
grafica del libro? 


lo seguo il destino del libro. La 
Rai ne ha latto uno sceneggia¬ 
to radiofonico; poi é arrivata . 
questa proposta teatrale... io 
osservo, spio, e non finisco di 
meravigliarmi. .. 

: Quale regista cinematogra¬ 
fico avrebbe preferito per 
un film da «Una città proleta¬ 
ria»? 

Dico, rni si perdoni la suppo¬ 
nenza. David Lean, I suoi film . 
sono affreschi d’epoca costrui¬ 
ti intorno ad una drammatica 
contraddizione storica e han¬ 
no, tutti, una forte carica mora¬ 
le, - - 

E di questa carica ce n’é 
molta nel libro. Tra 1 perso¬ 
naggi, c’è Evenlog. Chi è? • 
Evening é quel personaggio ' 
del libro a cui è toccato in sorte • 
di scrivere il libro. Vive questa 
condizione di sdoppiamento 


con dignità, pur senza assume 
pienamente cosciente: questo : 
può spiegare certe sue crisi c 
malinconìe. Forse a me ò suc¬ 
cessa la stessa cosa: cosi, pur 
non essendo il mio personag¬ 
gio preterito, provo per lui 
molta simpatia. ..... •• 
Nel romanzo c'è una frase 
molto bella che Paolo Pie- 
razziai fa dire ad un perso¬ 
naggio, quasi al termine del¬ 
la rappresentazione teatra- 
- le: «...come se potessimo un 
giorno scordarci l'opera del 
Cori. Ma come può un mes¬ 
saggio cosi universale spe¬ 
gnerai ne) cuore degli uomi¬ 
ni?». 

• Quel messaggio universale, di 
pace c di fratellanza, non si é 
affatto spento. Primo Levi dice¬ 
va che un'epoca è finita per il 
semplice motivo che l'uomo 


non é più il centro del mondo; 
si può aggiungere che con la fi¬ 
ne dcll'anlropoccntrismo l'uo- « 
mo avrà modo di confrontarsi "■ 
meglio con , i'universalilà di 
certi valori, c magari di rispet- - 
‘tarlidi più. .. ■ •. • -• -,. 

Ha ancora un ruolo lo scrii- 
tore nella cultura Italiana o è 
da solo con le sue storie? i 
Questa è una domanda che 
poteva fare a Moravia, lo, im- * 
mediatamente, preferirci non 
rispondere. Se però devo, dico 
che il ruolo, la funzione anche 
sociale di uno scrittore sta solo 
nello scrivere. Meglio chi è da ! 
solo con le sue storie che i 
poeti vati come Carducci o Pa¬ 
scoli che si ritenevano al di so¬ 
pra delle partì, sempre e co¬ 
munque. J - .. - ■ - 

Per scrivere questo «Una cit¬ 
tà proletaria» lei ha fatto un 


lavoro di ricerca meticoloso 
e avvincente, consultando In 
massimi! parte la Biblioteca 
anarchica «Franco Seranti¬ 
ni» che gli dal 1986 rischia 
di essere sfrattata da Palaz¬ 
zo Cevoll. _ 

La biblioteca anarchica con¬ 
serva un patrimonio librario c 
documentario sui primi del 
Novecento preziosissimo e In¬ 
sostituibile c sono sicuro che il 
comune di Pisa agirà con la 
massima cura, ascoltando c fa¬ 
vorendo questo patrimonio 
che non appartiene solo agli 
anarchici, ma alla nostra sto¬ 
ria, In caso contrario sarebbe 
l'unica volta In cui sono dispo¬ 
sto ad arrabbiarmi di santa ra¬ 
gione. .... . .. : t 

. Dopo due libri usciti per la 
casa editrice Selierio lei si è 
fermato. Sla ancora lavoran- 
: do, ha scritto altri libri, sta 
cercando un altro editore o 
cosa? -...... - 

lo scrivo per diletto. Penso di 
avere delle cose da dire, da 
raccontare, c penso di doverlo 
fare senza obblighi, anche 
sperimentando. Scrivere non è 
. sinonimo di pubblicare, e ciò è 
vero per me quanto per il mio 
editore, Elvira Selleno. Quan- 
. do ci sentiamo lei mi chiede se 
sto scrivendo, io rispondo: 
«Certo che sto scrivendo-, e 
questo ci basta. 


D regista Pierazzini 
«Non dimentichiamo 
quell’epoca di sogni» 


STEFANIA CHINZARI 


■■ ROMA. Quindici attori, 
dieci danzatori, cinquanta co¬ 
risti. venticinque orchestrali, ; 
una banda. Una città proletarie 
si annuncia spettacolo . dai 
grandi numeri, e non solo per J. 
ragioni di quantità. Come da • 
una vecchia loto degli Aiinari, f 
la Pisa dei primi del ’900 si ma¬ 
terializza stasera sul palcosce- - 
nico del Teatro Verdi, nel con¬ 
tenitore dalle luci virate crealo »’ 
da Tobia Ercolino. «Bigoncial: ; 
é di qui, è un amico comune - ' 
racconta Paolo Pierazzini, regi¬ 
sta e co-autorc del testo teatra- ; 
le -. Quando con i! Teatro Ver- ■ 
di di Pisa, l'Atelier della Costa ’i 
Ovest e la Fondazione Tosca- : 
na Spettacoli abbiamo pensa¬ 
to di dar vita ad un centro di 
produzione che fosse anche lo ' 
sbocco delle attività di forma¬ 
zione organizzate dall'Atelier. 


ci è sembrato ovvio iniziare .. 
con uno spettacolo che appar- f 

- ; tenesse a questa terra, ma sen¬ 
za provincialismi». 

- Pierazzini, Ercolino c lo sce- ■ 
: neggiatore . Francesco Brani 
cominciano a lavorare alla dif- e 
licite trasposizione di questo 
piccolo grande romanzo che ’■ 
parla di utopie e di sogni, di ‘ 
personaggi reali e leggendari, '■'■ 
' di una città e di un’epoca, «Se * 
avessi potuto dare un altro tito¬ 
lo, avrei chiamato lo spettaco¬ 
lo Paradise ofexiles, dalia defi- 
razione che Shelley diede di ; 
Pisa. Perché qui siamo tutti un 

- p>o' esuli, figli di quegli anar- ■ 
chici che all'inizio del secolo 
hanno cercato un altro stile di 
vita», dice ancora Pierazzini. - 
■Certo, tra i temi c'é anche l'u- - 
topia del "governa le stesso", 
una delle Irosi con cui si apre il - 


libro. Ma lo spettacolo piarla 
anche della fine delle illusioni, 
una line che coincide con la ’ 
vecchiaia dei personaggi. Co- 
me dire che non si può fare a 
meno del sogni, ma che é ine¬ 
vitabile che muoiano».' 

Questo primo appuntamen¬ 
to del progettò «Teatro del ma¬ 
re». che nel nome del teatro ve¬ 
drà unite due città storicamen¬ 
te nemiche come'Pisa eLivor- 
no. ha avuto costì molto conte- < 
nuti, circa 200 milioni, grazie al ' 
contributo degli attori e dei 
tecnici che in questi anni han¬ 
no partecipato al seminati di ’ 
Costa Ovest e del Teatro di Pi¬ 
sa. «Altrove - precisa Pierazzini ; 
- non sarebbe potuto costare 
meno di due miliardi». E Pisa 
come vive la vigilia di questa ; 
rievocazione? «AH'eptoca del li- < 
bro, c'erano in una città di 
6Cmila abitanti 12mila fabbri- : 
chine, con un'altissima occu¬ 
pazione femminile. Oggi a Pisa 
c'é solo l'università c il terzia¬ 
rio avanzato, è una sede di for- i 
mozione, dove la scommessa ‘ 
industriale é persa. Una vita , 
proletaria vuote essere anche i 
una metafora di questo, pier re¬ 
stituire ad una città dove tutti 
hanno avuto un nonno anar¬ 
chico. repubblicano o sociali- : 
sta. un passato che non va di¬ 
menticato». 
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Il decreto che elimina le targhe alterne 
e le domeniche a piedi 
accolto con sollievo da sindaco e assessori 
«Ci ha tolto di mano la patata bollente» 


I poteri in materia di inquinamento 
sono ora di Gigli, de, presidente regionale: 
«Vedremo di che si tratta, ci attrezzeremo» 
Le opposizioni: «Manovra elettorale» 



in auto alle urne 


In automobile, sempre. Domenica nessun blocco 
della circolazione e niente targhe alterne... fino a do¬ 
po le elezioni. Ci ha pensato Giulio Andreotti, con un 
decreto, ad impedire i divieti. E Carraio è ben felice 
che gli abbiano tolto le castagne dal fuoco. 11 Pds: 
«Un decreto elettoralistico, ma l'inquinamento resta». 
I Verdi: «Provvedimento illegittimo, il sindaco è tutore 
della salute pubblica. Confermi le misure». 


CARLO FIORINI 


MB Domenica tutti in auto. 
Come sempre. Franco CarTaro ■ 
ha approfittato senza esitazio¬ 
ne del decreto varato dalla 
presidenza del consiglio ieri . 
pomeriggio nel quale si stabili¬ 
sce che spetta alle regioni, c ■ 
non ai comuni, adottare misu¬ 
ri di blocco delia circolazione, 
totale o a targhe alterne, Appe- • 
na le agenzie hanno battuto la 
notizia il primo cittadino ha 
fatto sapere che 1'esperimento • 
delle tre domeniche senza au¬ 
to non si fari più. La mossa a 
sorpresa di Andreotti, sul cui 
sapore elettoralistico i partiti 
d'opposizione non hanno ' 
dubbi, pone . fine all'arduo 
dribbling di Carrara tra targhe 
alterne, centraline per il rileva¬ 
mento dello smog sempre in - 
rosso, ordinanza Ruffolo alle « 
porte. Il sindaco ha tirato un 
sospiro di sollievo, e con lui 
anche la nutrita pattuglia di as- ‘ 
scssori de in procinto di tenta- : 
re la scalata elettorale alla ca- . 
mera: 0! rischio dell'impopola- 
rità per targhe alterne e dome¬ 
niche senza auto. La palla sul¬ 
le misure contro il traffico e . 
l'inquinamento ora passa alla : 
Regione, ma ieri pomeriggio il ' 
presidente della giunta, il de 
Rodolfo Gigli non sapeva an¬ 
cora nulla del decreto: «Vedre¬ 
mo di che si tratta c ci attrezze¬ 
remo», c d’altra parte Carrara ■ 
si 0 ben guardato dal scllcci- ‘ 
tarlo ad adottare per Roma la ; 
misura dalle domeniche senza 
auto decisa dal Campidoglio. 
«È una scelta elettoralistica, , 
hanno tolto le castagne dal '■ 
fuoco ai comuni, ma restere¬ 
mo inquinati - ha affermato il ‘ 
consigliere del Pds Piero Ros¬ 
setti -. L'unico risultato è che i 
comuni non potranno più (are 
nulla contro l'inquinamento. ' 
La giunta Carrara ha delle re- : 
sponsabilitù enormi: non ha : 
fatto nulla per risolvere i prò- ■ 
blemi del traffico, se non prò- . 
clamare qualche giorno di tar¬ 
ghe alterne, e dopo questo de-. 
creto resta senza armi». Contro 
la trovata andrcottiana tuona¬ 
no anche i verdi. «Il sindaco : 
dovrebbe confermare le misu¬ 
re decise, evitando di fare l’en- • 
nesima figura del pesce in ba¬ 
rile - ha commentato il consi¬ 
gliere verde Francesco Rutelli 
- Il decreto di Andreotti è chia¬ 
ramente elettoralistico e irre¬ 
sponsabile. Ma è soprattutto il- ; 
legittimo: non si puO togliere ai 
sindaci la prerogativa affidata¬ 
gli da più leggi di tutori della ' 


salute dei cittadini*. Pienamen¬ 
te soddisfatto, invece. è l'asses¬ 
sore regionale ai trasporti, il 
socialista Giuseppe Palliotta: 
«Era ora che scelte strategiche 
come queste fossero affidate , 
alle regioni, che cosi potranno 
coordinare gli interventi-, ma 
se la Pisana riconfermerà le 
domeniche senza auto decise 
. dal Comune ancora non si sa. 
Paliotta prende tempo: «Nei 
1 prossimi giorni mi consulterò 
con l'assesore al traffico del 
Comune». Ma sembra abba¬ 
stanza chiara che. di qui alle 
elezioni, non accadrà più nulla 
sul terreno del traffico e dell'in¬ 
quinamento. Il terreno è trop¬ 
po scivoloso c gli amministra¬ 
tori preferiscono star fermi. Il¬ 
luminante Vittorio Sbardclla. Il 
patron della de romana che 
punta al posto di capolista pa¬ 
venta ancora le targhe altcr- 
ne....ma-solo dopo il voto: 
«Quello che fino ad ora ha fat¬ 
to li Comune ora dovrà farlo la 
•Regione se t livelli di inquina- 
, mento non si abbasseranno,- 
ha detto ieri - La Regione po¬ 
trà ragionare più ponderata- 
mente. con un impatto meno 
immediato sull'opinione pub¬ 
blica*. E anche l'immobile Pie¬ 
ro Meloni, assessore alla poli¬ 
zia urbana, in corsa alla camc- 
' ra per la de. ammette che An- 
drcotti gli ha «tolto la patata 
bollente dalle mani-. Se lo ri¬ 
cordano tutti in Campidoglio 
che. nello sfratto della giunta 
rossa di Ugo Velerò dal palaz¬ 
zo. nel 1985. pesò come un 
macigno l'ingorgo inamovibile 
che attanagliò la città in un fa¬ 
moso «venerdì nero». Echi am¬ 
ministra ora sa che nulla 6 sta¬ 
to fatto in questi sette anni per 
far spostare i romani un po' 
più agevolmente. Ma sono tutti 
' convinti. Carrara in testa, che 
la gente non accetti di buon 
' grado targhe alterne e divieti. 
Tanto che. in giunta, anche la 
misura dello domeniche senza 
smog ideata dal sindaco aveva 
suscitato non pochi malcon¬ 
tenti. Ma c'erano quelle norme 
votate dal consiglio, che scat¬ 
tavano . automaticamente 
quando le centraline sfonda¬ 
vano le soglie di sicurezza per 
cinque giorni consecutivi. E il 
sindaco spiegò che cosi, sen¬ 
z'auto la domenica, la proba¬ 
bilità di cinque giorni consecu¬ 
tivi di rosso sarebbe diminuita: 
tutti salvi e inquinati. Ma il lun¬ 
gimirante Andreotti ha latto di 
più, risolvendo il problema al- 
■ la radice. * ■ ■ 



Madre coraggio 
fa arrestare 
cinque spacciatoti 


■■ Il figlio le rubava soldi e 
gioielli per la droga da tanto 
tempo, ma lei non aveva cuo¬ 
re di denunciarlo. Infine si è . 
decisa ed è andata dal co- . 
mandante della stazione dei - 
carabinieri della Marranella. . 
Da quella denuncia sono par¬ 
tite le indagini che hanno por¬ 
tato all'arresto di cinque per- ■ 
sono. Sequestrati 200 grammi r 
di cocaina e SO di eroina. •;* 

Il più facile da trovare 0 sta¬ 
to il Corvo, ovvero Claudio , 
Pompiti, 35 anni, romano, agli 
arresti domiciliari in via Ostuni „• 
2. Con lui cera la convìvente 
Angela Masi, 27 anni. Arrestati : 
ancfie Stefano Paliotta, 25 an- " 
ni. Marco Salvatore, 24 anni, c 
Habha Bubakar, 28 anni, ori- 
ginarìo del Cambia. Sono tutti • 
denunciati per spaccio di stu¬ 


pefacenti, Nella stessa opera¬ 
zione, sono stati segnalati alla 
Prelettura dieci «assuntori» di 
sostanze stupefacenti. 

Quando ha visto che suo fi¬ 
glio non si fermava neppure 
davanti all'anello della bi¬ 
snonna, la «madre coraggio* 
della Marranella si è decisa. 
Fare il nome del ragazzo ad 
un carabiniere non le piaceva. 
Fino a quel giorno si era detta 
che forse suo figlio sarebbe 
riuscito a smettere da solo, a 
ritrovare il gusto di una vita sa¬ 
na. Ma dopo un'ennesima 
notte insonne, la donna ha 
deciso ed è andata a raccon¬ 
tare quel poco' che sapeva. 
Tanto 6 bastato ai carabinieri 
per seguire gli spostamenti 
del giovane e scoprire il posto 
dove andava a rifornirsi di 
droga. 


Contro i veleni niente 
Regione e Comune 
senza alcun progetto 

MARISTELLA IERVASI ANNA TARQUINI 


tm II partito dei candidati esulta. Non sono 
pochi gli assessori che giocheranno tutti i bene¬ 
fici della toro poltrona in Campidoglio per cer¬ 
care di far man bassa di preferenze tentando la 
conquista di un seggio a Montecitorio, e allora 

K rasentarsi ai romani'come gli assessori che 
anno vietato di prendere l'auto a centinaia di 
migliaia di persone non è il biglietto da visita 
vincente. La pattuglia che si candiderà alla ca¬ 
mera lasciando la giunta è tutta de, e forse non 
è un caso che sia venuto proprio da Andreotti il 
«decreto salvavo!!» che annulla targhe alterne e 
«domeniche ecologiche». Il più penalizzato sa¬ 
rebbe stato l'assessore alla polizia urbana Pie¬ 
ro Meloni, che punta dritto in parlamento. An¬ 
dare a chiedere voti dopo aver sguinzagliato ì 
suoi vigili contro le auto con la targa fuori regola 
avrebbe richiesto una buona dose di faccia to¬ 
sta. Non che non sia coraggioso. Lo ha dimo¬ 
strato ieri, commentando iiaecrcto, gongolan¬ 
te: «Mi hanno tolto la patata bollente». E i divieti 


D partito || 
dei candidati 
esulta 


di circolazione sarebbero stati un pesante far¬ 
dello anche per il prosindaco Beatrice Medi, 
per l'assessore all'urbanistica Antonio Gerace 
’ e per quello alia sanità Gabriele Mori. Anche 
perii genero di Andreotti, l’assessore all'anagra- 
le Marco RrrvagUoll, che pure conta di rosic¬ 
chiare una bella quota del mare di preferenze 
" che fu del suocero, non sarebbe stato simpatico 
presentarsi ai voto come membro della giunta 
- «targhe alterne». Ma torse la parola decisiva, il 
, - consiglio buono ad Andreotti l’ha dato Vittorio 
- Sbardella che punta al posto di capolista. In 
casa Psl invece, anche se nessuno punta alla 
Camera, c’è Franco Carrara da sfruttare. Il pri- 
; mo cittadino socialista non si candiderà ma i di- 
~ rigenti del garofano sperano comunque che 
l'effetto sindaco dia i suoi frutti, e macchiare la 
' sua immagine con provvedimenti impopolari 
era da evitare. E cosi è prevedìbile che non ci 
sarà una levata di scudi socialista per difendere 
■ l'ordinaza di Ruffolo cancellata da Andreotti, 
anche se il ministro dell'ambiente 0 socialista. 


■■ «Ci hanno tolto una pata¬ 
ta bollente dalle mani». Que¬ 
sto, a caldo, il commento del¬ 
l'assessore alla polizia urbana 
de) Comune Piero Meloni ap¬ 
pena ricevuta la notizia del 
Dpr votato ieri dal consiglio dei 
ministri che annulla di fatto i 
provvedimenti, considerati da 
molti impopolari, come le tar¬ 
ghe alterne e le domeniche a 
piedi. «Non ò che io non tenga 
conto della salute dei romani - 
ha poi aggiunto • l'assessore 
Meloni - ma queste sono deci¬ 
sioni nazionali». -, 

Cosi, tra un colpo di spugna 
e un sospiro di sollievo, il prov¬ 
vedimento varato dal governo, 
che trasferisce la competenza 
in materia d'inquinamento at¬ 
mosferico dal Comune alla Re¬ 
gione, annulla di latto le misu¬ 
re straordinarie decise dal sin¬ 
daco Carraro per limitare i 
danni da smog. Che succede¬ 
rà? Nuda. La Regione* non ha 
; pronta-ncl cassetto nessuna ri¬ 
cetta per combattere l’inquina¬ 
mento. Le norme sono tutte da 
reinventare. Lo smog circolerà 
indististurbalo nell'aria. E mol¬ 
to probabilmente già da oggi I 
cittadini non verranno infor¬ 
mati neppure deila quaiità del¬ 
l'aria che respirano. - • 

Di certo, per ora, si sa sol¬ 
tanto chc'i dati rilevati dalle 
nove cabine di monitoraggio, 
sparse in città, arriveranno sul 
tavolo del settore ambiente di¬ 
retto dùll'iagiicrc Collzza. 
Quindi, a dillonderc le cifre 
dello smog non sarà più l'as¬ 
sessore capitolino alla sanità 
Gabriele Mori, ma il suo colle¬ 
ga regionale Francesco Cer¬ 
chia. . - — ...v ' 

E il Presidio multizonale di 
prevenzione, resterà In vità? Il 
respondablle Gianfranco Blelli 
non ha dubbi. Spiega: «Per noi 
non cambia nulla. Vorrà dire 
che invieremo i dati sull'inqui¬ 
namento alia Regione invece 
che al Campidoglio, Per me, • 
continua Bielli - l’autorità sani¬ 
taria 0 il sindaco Franco Carra¬ 
ro, ma io non sono un giurista. 
Lascio ad altri sbrogliare la 
questione. Qualcuno, com- 
nunque. sl dovrà pronunciare 
per dire chi deciderà d'ora in 
avanti i provvedimenti». . 

- E l'assessore regionale ai 
trasporti, ■ Giuseppe Paliotta, 
non nasconde la sua felicità. «Il 
decreto dei ministri non può 
che migliorare la situazione. 
Le Regioni infatti hanno una 


visone più ampia del proble¬ 
ma dell'Inquinamento rispetto 
alle municipalità. Un esempio? 
K Avevamo stanziato un miliar- 
•L do per le corsie preferenziali. 

• Ma il Campidoglio non ha fatto 
nulla. Questi soldi sono tornati 

IL. indietro. Personalmente • ha 
‘ concluso Paliotta - mi coordi¬ 
nerò con l'assessore capitolino 
L al traffico Edmondo Angele». 

È facile pensare che molti, 
■j in queste ore, si siano sentili 
sollevati per non avere più 
questa responsabilità. Ma l'in- 
5; quinamento continuerà ad est» 
i sere presente nell'aria e so- 
prattutto le centraline per il 
l monitoraggio finalmente in» 
? stallate dopo anni di attesa c di 
'battaglie ambientaliste conti¬ 
nueranno a raccogliere quei 
;• valori d'inquinamento • che 
' hanno fatto prendere all'am- 
’£ ministrazìone capitolina prov¬ 
vedimenti drastici ■ come • il 
blocco totale della clrcolazio- 
ine»per-tre,domeniche conse¬ 
cutive a piedi. >, . \v: 

V - «Personalmente ero molto 
• preoccupato - ha detto ancora 
l'assessore Piero Meloni - So- 
Sfr prattutto perchè non poteva- 
mo informare adeguatamente 
‘ i cittadini. Non ci sentiamo 
; scavalcati. È giusto che questo 
tipo di provvedimento non sia 
preso dai songoli Comuni, ma 
.i, a livello centrale. Abbiamo di* 
' mostrato di non essere in gra- 
do di fare un monitoraggio se- 
V rio c completo. Con sole nove 
centraline di rilevamento, del 
resto, snon si poteva fgare altri- 
t;:. menti. Le Regioni, invece, hai» 
no i mezzi per finanziare e le- 
; gislativi per permettersi la rea- 
’ lizszazione completa di un al¬ 
terna di rilevamento dcll'inqui- 
:'v namento atmosferico». ^ ; 

Durissima la reazione della 
;V Lega Ambiente per il Lazio die 
giudica gravissima, incredibile 
e Immotivata la decisione del 
governo: «Con queste misure si 

• dà via libera allo smog - Ita 
detto ieri il segretario regionale 
Maurizio Gubblotti- , Di nuovo 
dopo! ritardi che avevano pi e- 

;; ceduto la stesura de! decreto 
Ruffolo suU'inquinamento ni» 
v : mosferico si rimanda tutto a 
‘ data da destinarsi. Per quanto 
riguarda invece la decisione di 
:• bloccare la circolazione per tre 
? domeniche consecutive, riter- 
remmo gravissimo che un'or- 
' dinanza sindacale fosse sca- 
>:j vaicata da una decisione del 
r consiglio dei ministri», wss, : 


Dal giudice la lettera al Codacons di un bimbo di 7 anni. Sotto accusa anche il preside ' 




vìa se non smettono» 


«Non voglio andare via dalla mia scuola, non voglio 
lasciare i miei compagni e la mia maestra per colpa 
del fumo». Un bambino di 7 anni, che frequenta la 
terza elementare in una scuola di Ciampino, ha 
scritto una letterina al Codacons denuncia i bidelli 
che fumano all'interno dell'Istituto. E che alle sue 
proteste rispondono con insulti. Il Codacons, a sua 
volta, ha denunciato l’episodio alla magistratura. 


iB Ha provato e riprovato 
decine di volte a convincere 
Nando, il bidello, a spegnere 
quella maledetta sigaretta. Ot¬ 
tenendo però in cambio nicn- ■ 
t'altro che insulti. «Gii ho detto ' 
che il fumo mi dava tanto fasti¬ 
dio. Mi ha risposto che ero io a 
dar fastidio a lui». Francesco è 
un bimbo di sette anni che fre¬ 


quenta la terza elementare 
nella scuoia di viale Kennedy, 
a Ciampino. Un bimbo a tal 
punto infastidito dal fumo, ed 
esasperalo dalla villania dei bi¬ 
delli, che ha preso carta e pen¬ 
na ed ha scritto una letterina in 
bella calligrafia indirizzandola 
al Codacons, il comitato per la 
difesa dei diritti dei consuma¬ 


tori. Che a sua volta, in base al- 
' la legge 584 che vieta di fuma- 
. re nei locali scolastici, ha de- ' 
nunciato l'accaduto alla Pro¬ 
cura della Repubblica, chie¬ 
dendo di procedere per i reati 
di violenza privata, turpilo¬ 
quio, omissione ed abuso di £ , 
atti d'ulficio contro il direttore 
della scuola ed i bidelli. L'asso¬ 
ciazione ha inoltre diffidato il 
provveditore agli studi di Roma 
e il sindaco di Ciampino ad 
aprire un provvedimento disci¬ 
plinare nei confronti dei re¬ 
sponsabili. Scorgere in questa 
vicenda lo zampino, forse an¬ 
che la regia dei genitori di 
Francesco (o comunque di 
qualche adulto) è fin troppo 
semplice. Ma la denuncia re¬ 
sta. Ed è gravissima. -■*-- • • • • 
«Voglio molto bene alla mia 
maestra e ai mici compagni, 
purtroppo forse sarò costretto j 


a lasciarli - spiega il piccolo , 
Frascesco Mi fa tanto male il 
fumo, ma i bidelli della mia 
scuola stanno quasi sempre a 
fumare anche all’uscita e al¬ 
l'entrata dei bambini. Tre- 
quattro volte a settimana resto 
a scuola per 10-15 minuti in 
più perchè mia madre non mi ' 
può venire a prendere prima ' 
delle 12,40. Ho detto al bidello 
Nando che mi dava fastidio il 
fumo e lui mi ha risposto che 
sono io a dare fastidio a lui. 
Dopo che la mamma ha parla¬ 
to con il Direttore, i bidelli con- ^ 
tinuano a fumare come prima, " 
ma la signora Maria non mi fa 
più sedere al tavolo, perchè di- 
ce che il tavolo può servire a 
qualunque scopo c non sta 11 " 
per far fare i compiti. Voglio re- ' 
stare nella mia scuola - con- 
elude Francesco -, voglio che ' 
il fumo non mi cacci via», 


Francesco è uno scolr.ro 
modello. Nella pagella dello 
scorso anno i professori l'hnn- 
ì no definito educato, discipli¬ 
nato, attento e diligente. La 
, mamma è professoressa di fi¬ 
losofia e psicologia in un isti tu- - 
' lo magistrale a Roma, PuO or- ; 
nere a Ciampino solo alle “ 
12,40, dieci minuti dopo l'ora- V 
rio di uscita di Francesco. Die- ;• 
- ci minuti di attesa che il bimbo 
trascorreva nell'atrio con i bi¬ 
delli e le sigarette. »Da quando 
ho protestato-spiega la mam- 
ma di Francesco - sono co¬ 
minciate le ritorsioni da parie j: 
dei bidelli. E il direttore mi ha t 
fatto sapere che non potrà più ■; 
attendermi nell'atrio, ma che 
dovrà stare in strada. L'unica ’i 
alternativa, a questo punto, è 
mandarlo in una scuola priva- ; 


Pomezia 
Toma la protesta 
contro i rifiuti 
aCerqueto 



Ruggì V - 
Sullo scontro 
Garrapico-Comune 
rinvìo del Tar 


C'è fermento a Pomezia fra i cittadini che hanno dato vita ai 
comitati anlidìscarica, dopo la riunione fra il presidente del¬ 
la giunta regionale Rodolfo Gigli e i sindaci dei 22 comuni 
che dovrebbero smaltire i loro rifiuti solidi urbani a Cerqueto ' 
dì Santa Palomba. È stalo intensificato il picchettaggio da- ' 
vanti alla nuova discarica, perdomani sera è prevista una af- ; 
follata riunione nel cinema parrocchiale, si organizza una S' 
manifestazione davanti alla Regione, mentre la portavoce j» 
della protesta, Lucia Giorgi, sollecita il sindaco di Pomezia a J 
bloccare i lavori. Intanto i carabinieri del nucleo ecologico 
nei giorni scorsi hanno fatto un sopralluogo alla cava di Cer- ■) 
quoto, in seguito all'allarme lanciato dal consigliere provin- 
ciale dei Verdi Giampiero Castriciano sui pericoli dì inquina¬ 
mento della falda acquifera da parte dei rifiuti. L'esposto fa- ■ 
cova riferimento alle dichiarazioni del progettista dell'ac¬ 
quedotto del Carano, l'ingegner Giuseppe Ferranti. ~ 

'b' T* -'-Pi*'"" - '-V 

É slittata la decisione del Tar 
sul contenzioso aperto tra il ’ 
comune di Fiuggi e l'impren- 
ditore andreottiano Giuscp-.. 
pe Ciarrapico per la gestione ■ 
■ degli • impianti ■ idrotermali. 
Ieri il tribunale doveva deci- - 
dere su due diverse questio- 4 
ni. La prima riguarda un ricorso presentato da Ciarrapico g 
contro l'ordinaza di sfratto che il 24 maggio di due anni fu i 
firmata dal Comune e che l'imprenditore ritiene illegittima. '( 
La seconda riguarda invece un ricorso del Comune contro la k 
bocciatura, da parte del Corcco. della delibera comunale f) 

I che decide l'istituzione di una società pubblico-privata per f 
la gestione degli impianti idrotermali. 1 giudici dopo ore di ì' 
discussione hanno rinviato la decisione definitiva. 

Scaramuccia tra autonomi e . 
polizia, ieri. all'Alberone. I , 
giovani dell'estrema sinistra 
hanno dato vita ad un cor- . 
teo non autorizzato djavanti % 
alla sede di «Movimento po¬ 
litico- in via Domodossola."'. 
" _ punto di nfcrimcnto di cle¬ 

menti dell'estrema destra. Circa duecento persone del comi- • 
tato di quartiere di San Giovanni, che intendevano «rispon¬ 
dere- ai tafferugli del giorno prima con i giovani di destra. ) 
sono state disperse dagli agenti. Lunedi infatti un gruppo di ; 
naziskin si è scontrato con alcuni autonomi. Nella nssa cin- S 
que giovani di sinistra sono rimasti contasi, anche se solo 
due si sono fatti medicare in ospedale che non hanno spor- ; 
to denuncia contro i feritori. I naziskin erano in un corteo » 
missino che celebrava l'anniversario dell'uccisione di due f 
militami de) Fronte della Gioventù. Franco Bigonzetti e Fran¬ 
cesco Ciavatta, a via Acca Larcnzia il 7 gennaio 1978. La pi¬ 
stola fu poi trovata alle Brigale rosse, ma non fu mai identifi- ? 
catochisparò. .s j 

Trovata a Fregene " 1 carabinieri del nucleo per 
testa del tempio - - ; •• !n ,ut0 J a dcl P ?‘ n ; mon r , 

"Tjr .* “ sbeo hanno ntrovato in una • 

dì FailStina ' • ‘ ' % • Villa a Fregene. di proprietà 5: 

nihata IO anni fa ’’ di un pregiudicato, unipczzo ? 
ruDduiudnmrd di una s!atua romana dei • 

' ■ tempio di Faustina. SI tratta 7 

^, di una tcs[a ( emm j n i| e di ' 

; marmo del (II secolo dopo Cristo, rubata a Villa Borghese f 
nel febbraio dei '72. Il ritrovamento è frutto di una vasta ope- si 
razione dei carabinieri che ha coinvolto anche Milanb c al- ’ 
tre città. A Roma nel corso dei controlli sono state emesse G6 
contravvenzioni ad altrettanti mercanti d'arte che non ave- i; 
vano in regola i registri. 


Alberane kù u - r 
la polizìa disperde 
200 autonomi 
in lite coi naziskin 


Usi di Ostia ì 
il giudice 0 
interroga l;- 
nuove ditte 


li giudice che indaga sugli ' 
appalti c Je assunzioni nella 
Usi Rm/8 di Ostia non ha 
ancora emesso avvisi' di ga¬ 
ranzia. Ha invece disposto ; 
nuovi interrogatori,, chia- ) 
' mando in causa anche altre 
“ ditte coinvolte da rapporti '- 
con la Usi. Il giudice Pietro De Crescenzo ha chiesto anche - 
di esaminare altre fatture, bilanci e capitolati d'appalto. «Ci : 
vorrà tempo prima di procedere ad arresti o avvisi di garan- t r 
zia - ha detto Antonio Dei Greco, funzionario della squadra 
mobile che segue l'inchiesta - i testimoni da ascoltare sono ! 
molli c il materiale da esaminare piuttosto vasto». Secondo il 
consigliere regionale verde Primo Mastrantoni: «Appalti trac- t 
cab. assunzioni illegittime e irregolarità potrebbero ipotiz¬ 
zarsi per ogni Usi del Lazio-. 1 verdi chiedono un controllo ;; 
generale all'assessore alla sanità Cerchia. . v. 


Romaintomo : 
contro Gerace:, / 
«Fa solo promesse 
per le borgate» ; . 


L’associazione di cittadini 
delle borgate «Romaintomo» 
polemizza con l'assessore 
all'urbanistica Antonio Ge- 1 
race sul piano di riperime- 
: trazione delle periferie. Ge- V 
race aveva dato notizia di un 
■ investimento di cinquecento ■ 
miliardi per dotare di servizi primari come acqua, luce c fo- ; 
gne le oltre cenlo borgate escluse dalla variarne deilBO. »Ue - 
promesse fatte e non mantenute - dice Romaintomo - ci * 
fanno pensare piuttosto ad un'uscila propagandistica del- » 
l'assessore in vista delle prossime elezioni». L'associazione 
ricorda che nell'89 il consiglio comunale ha già deliberato '< 
una spasa di mille c cinquecento miliardi per la realizzazio- •• 
■ ne del servizi primari, ma che poi l'impegno è rimasto sulla 
carta. 


RACHELE OONNELLi 



Sono 

passati 261 
glomlda 
quando» ", 
consiglio »' 
comunale 
ha deciso di - 
attivare una 
linea verde 
antl tangente 
e di aprire -. 
sportelli per - 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. .„ì' 
Ancora ■«>-; 
non è stato ■ 
fatto niente 
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Case Rosse 

Rinviata 
costruzione 
campo rom 


■■ La quinta circoscrizione 
avea indicato l'area della Te¬ 
nuta del Cavaliere, nei pressi 
della Tiburtina oltre il raccor¬ 
do. dove far sorgere un cam¬ 
po attrezzato per i nomadi fer¬ 
mi adesso a Ponte Mammolo. 
Ma il comitato di quartiere di 
Case Rosse, una borgata ai 
confini della quinta circoscri¬ 
zione. si era opposto, diffidan¬ 
do sindaco e assessore ai ser¬ 
vizi sociali. Ieri su pressione 
del comitato e degli abitanti di 
Lunghezza e Setteville la cir¬ 
coscrizione ha chiesto un in¬ 
contro immediato al sindaco, 
alla presenza del comitato, 
■prima di procedere» sulla ba¬ 
se delle decisioni prese in una 
seduta del consiglio circoscri¬ 
zionale del dicembre scorso. 
In attesa della risposta del sin¬ 
daco la circoscrizione ha so¬ 
speso la risoluzione. 

Il trasferimento era stato 
pensato per trovare una solu¬ 
zione alla situazione insoste¬ 
nibile dei nomadi di Ponte 
Mammolo, accampati a ridos¬ 
so dell'abitato. E il consiglio 
aveva posto come condizione 
la creazione di un campo at¬ 
trezzato con numero chiuso. 
Ma gli abitanti di Case Rosse 
erano rimasti del tutto contra¬ 
ri. «Non abbiamo servizi, né 
strade illuminate. È impossibi¬ 
le creare qui una forma di 
convivenza civile con i noma¬ 
di». aveva detto il comitato, 
che ieri ha inviato una nuova 
diffida motivata a Carrara e ad 
Azzaro. 


Portonaccio 

Un volo 
dal treno 
e muore 


M L'hanno visto ieri verso 
le 13: un corpo sulla massic¬ 
ciata accanto alla ferrovia, 
tra la stazione Termini e la 
Tiburtina, all'altezza di via di 
Portonaccio. Si .tratta di Ri- 
dha «albi. 29 anni, tunisino, 
residente a Catania e con 
precedenti per spaccio dì 
stupefacenti. Il cadavere è 
stato visto da alcuni macchi¬ 
nisti da un treno di passag¬ 
gio. Appena arrivati in stazio¬ 
ne, gii uomini hanno avvisato 
il dipartimento della polizia 
ferroviaria. Arrivata sul posto, 
(a Polfer ha trovato il cadave¬ 
re del giovane. Il medico le¬ 
gale ha dichiarato che l'uo¬ 
mo dovrebbe essere morto 
verso le sei di mattina. -• 

In attesa dell’autopsia, che 
sarà fatta oggi, ogni ipotesi è 
possibile. Il suicidio, una lite 
sul treno e dunque l'omicidio 
ed infine un tentativo di salta¬ 
re giù per timore di un con¬ 
trollo da parte della polizia di 
servizio sui treni. La Polfer (a 
notare infatti che all'altezza 
di via di Portonaccio i treni 
rallentano sempre. E Kalbi 
potrebbe aver tentato il salto. 


Inchiesta sul costruttore Armellini 
che ha ottenuto un grande prestito 
ipotecando li residence Sporting 
abusivo e già requisito dal Comune 


La magistratura dovrà accertare 
se ci sia stata una truffa 
Coinvolti anche la figlia, il genero 
e altre società dell’imprenditore 


Un bluff da ventuno miliardi 


ife yss^m 

■ .***38$a 


Tre avvisi di garanzia nei confronti del costruttore 
Armellini, della figlia Angiola e del genero, Alessan¬ 
dro Mei, nell’ambito dell'inchiesta su! residence 
Sporting. I tre sono indagati per aver ottenuto nel '90 
un mutuo di 21 miliardi di lire offrendo come garan- ' 
zia lo stesso residence sulla via Aurelia, già acquisi¬ 
to gratuitamente dal Comune in base alla legge sugli ; 
abusi edilizi. Il reato ipotizzato 6 la truffa. ' 


Spi' 


Srv 




Il costruttore Renato Armellini 

Turismo giovane. 

«Quanto 
E dista 


■■ L'inchiesta della magi- ; 
stratura sull'affare Sporting, il . 
«grande bluff» del costruttore 
a. Renato Armellini, ha portato 
*S ad un primo risultato. Il sosti¬ 
tuto procuratore Salvatore 
Vitello, della procura circon- 
pf duriale, ha inviato tre infor- 
r» mazioni di garanzia allo stes- 
B so Armellini, alla figlia Angio- 
la e al marito di quesi’ultima, 
& Alessandro Mei. Il reato ipo- . 
SS lizzato é la truffa. I tre, titolari 
K delle , società finanziarie 
3$ Equizia, Maruska e Domus 
jgsj Medica Liegi, erano riusciti 
lIi ad ottenere nel 1990 dalla ’ 
u Cassa di Risparmio dì Roma 
gl! un mutuo di 21 miliardi su un 
*® immobile, il Residence Spor- ; 

ting, sulla via Aurelia, già ac- 
_ quisito dal Comune a titolo 


Prezzi da capogiro a Capodanno 

sei cara Roma» 


■B Capitale meno corteggia¬ 
ta ncU'onobre di quest'anno. E 
troppo cara per i giovani se 
confrontata a Londra e ad Am¬ 
sterdam. Rispetto allotiobrc 
del ’90 infatti le strade e le 
piazze"della'città eterna'sono 
state visitate meno dai turisti, 
gli arrivi sono stali 530.489, 
meno 2,6 per cento rispetto al¬ 
l'ottobre del ’90, mentre i per¬ 
nottamenti in alberghi e cam¬ 
ping sono stati 1.357.026, me¬ 
no 7 per cento. Se si confronta 
il periodo gennaio-ottobre sal¬ 
ta all'occhio che a disertare 
Roma sono soprattutto gli stra¬ 
nieri. Nei primi dieci mesi del 
'91 i turisti italiani sono cre¬ 
sciuti un po' rispetto all'anno 
precedente (più 1.2 percento 
gli arrivi e più 0.1% le presen¬ 
ze) , ma non hanno trovato in 
alberghi c ristoranti tanti «col- 
leghi» d'oltralpe. Gli stranieri 
infatti sono calati circa del 

17%.. 

• Come mai? «Roma 0 cara, é 
disorganizzata, ha servizi pub¬ 
blici da terzo mondo», dice il 
Centro turistico studentesco e 
giovanile (Cts). che da anni 
sottolinea le gravi pecche del- 
P*azienda» turistica italiana. 


soprattutto per i giovani. E una . 
conferma di quanto siano : 
inaccessibili i prezzi degli al¬ 
berghi arriva dal boom regi- • 
slrato nelle strutture cxtralbcr- 
gherio. Soprattutto noi cam¬ 
peggi e nelle case privale si -è 
veriticato nei primi dieci mesi 
dcU'nnno un aumento del 13% , 
degli arrivi e del 9% delle pre- ■ 
senze. Al dato positivo hanno 
contribuito soprattutto gli stra¬ 
nieri. col 21 percento in più tra ; 
gli arrivi e il 28,5% in più tra le 

presenze.. i 

Ancora. Ad ottobre la pre¬ 
senza degli stranieri negli al¬ 
berghi ù diminuita ristretto allo 
stesso mese del '90. La classili- '_ 
ca in negativo vede al primo 
posto gli statunitensi (meno 
•10% circa rispetto allo scorso 
anno), seguiti dai giapponesi 
(meno 33%. circa). e dai cana¬ 
desi. Fedeli alla camera della 
pensione e dcll'hotel i belgi, i 
tedeschi c gli spagnoli. 1 dati, 
diffusi dall'assessorato regio¬ 
nale al turismo vengono cosi ' 
commentati dal responsabile 
del settore, Adriano Rcdler. «Il 
movimento turistico straniero 
risente ancora delle conse¬ 
guenze della guerra del golfo. 


dei problemi connessi al traffi¬ 
co della capitale, del degrado 
generalizzato dei servizi pub- 

• blici. dei prezzi non competiti- 
, vi non sempre rispondenti ai 

servizi offerti». -V» • ■ 

Proprio sui prezzi mette l'ac¬ 
cento il Cts. basandosi sul re¬ 
soconto di alcuni ragazzi che 
hanno passato il Capodanno a 
Roma, Amsterdam, Parigi e 
Roma. «Roma e Parigi lottano 
per la palma di città più cara, 
Londra resta un pochino indie¬ 
tro. Amsterdam é staccatissi¬ 
ma. quasi "troppo” economi¬ 
ca», Ad Amsterdam per un Ca¬ 
podanno in discolcca sì pote- 
. va spendere dalle 40.000 alle 
' 50.000 lire, a Parigi il prezzo ar¬ 
rivava alle 100.000, con due 
. consumazioni pagate, a Roma 
ha dovuto sborsare 75,000 lire 
. chi ha passato l’ultimo dell’an- 
■ no in uno dei tre «rave» della 
capitale. Pervenire incontro ai 
giovani stranieri il Cts ha avvia¬ 
to un servizio di accoglienza 
nello sei sedi romane, c ha lan¬ 
ciato la «carta giovani» che scr- 
, ve per avere sconti nei musei, 
cinema, teatri, negozi e mani- 

• festazioni sportive in tutta Eu- 

.. rapa. ■•■.:. 


gratuito in virtù della legge 
sugli abusi edilizi. - ■ 

I provvedimenti vanno ad 
aggiungersi agli altri due che , 
il pm Vitello aveva eseguito - 
nel novembre scorso a cari¬ 
co di due amministratori del- . 
le già citate società finanzia¬ 
rie che si spacciavano per 
proprietarie dell'immobile. È r\ 
questa la seconda franche .. 
giudiziaria della ... vicenda , 
Sporting. La prima, quella re- • 
lativa al solo reato di abusivi- ; 
smo edilizio e di violazione ?. 
della legge sanitaria, si è con- 
elusa il 21 novembre scorso r: 
con la condanna di Renato 
Armellini a un anno di carce- ' 
ree 80 milioni di multa e del- 
la moglie Laura Romaldini a : 
nove mesi di reclusione e 60 


milioni di ammenda, E pro¬ 
prio sulla scia degli abusi 
commessi dal. costruttore 
nell'cdificare lo Sporting, il 
Comune decise dì acquisire 
l'immobile a tìtolo gratuito, 
come prevede appunto la 
legge in casi del genere. Ma a 
quel punto Armellini ha fatto 
qualcosa di molto simile a! 
gioco delle tre carte, ceden¬ 
do dapprima lo stabile a tre 
società amiche, sotto il suo 
controllo, per poi chiedere 
ed ottenere in questa nuova 
veste dalla Cassa dì Rispar¬ 
mio di Roma un mutuo di 21i 
miliardi dì lire. Ipotecando, 
insomma, un immobile dei 
Comune. . •«. 

Resta ora da capire come 
Armellini sia riuscito ad otte¬ 
nere dalla Cassa di Rispar¬ 
mio un mutuo di ventuno mi¬ 
liardi dì lire, come la banca 
non si sìa accorta della ma¬ 
croscopica truffa. La sua sola 
abilità (o dei suoi soci) non 
basta a giustificare una cate¬ 
na di coincidenze che ha 
dell’incredibile, ultima il ri¬ 
tardo dì trascrizione nei pub¬ 
blici registri dell'acquisizione 
dello Sporting da parte del 
Comune. Ed è proprio questa 
la motivazione addotta dai 


responsabili dell'istituto Ci ' 
credito che al proposito era- - 
no stati recentemente ascol¬ 
tati dal magistrato. «La cori- 
cessione del mutuo - hanno 
ripetuto - avvenne dopo mi- 1 
nuziosi controlli dai quali 
non emerse alcuna irregoUi- 
rità». Ma è pur vero che un 

• perito dell’istituto dì credito 
; (se il regolamento è stato 

realmente seguito alla lette- » 
ra) avrebbe dovuto accerta- : 
re che sull’immobile non ci ì 
fossero precedenti ipoteche 
o altre irregolarità prima di ri¬ 
lasciare il nulla osta alla con- 
, cessione del mutuo. E a quel t 
tempo l’inchiesta per gli ab'J- 
, si edilizi di Armellini nel resi- : 
dence Sporting era stata av¬ 
viala già da quattro anni. • »• »i 
Le notifiche dei provvedi¬ 
menti emessi dal pm Vitello 

• sono in realtà un passo ob¬ 
bligatorio lungo il percorso ' 

; delle indagini in merito alla ; 
vicenda del residence Spor- 
' ting per valutare la consisten¬ 
za delle accuse contro Rena- 
' to Armellini, la figlia e il ge- ; 
■ nero, il magistrato dovrà 
inoltre tentare di stabilire co- : 
(me siano stati utilizzati dal' 
costruttore i ventuno miliardi 
ottenuti da «Superbanca». .v; ■ 





Piromani 
in azione 
Nove macchine 
incendiate 


■■ Nove macchine bruciate: il bilancio della nottata dei pino- 
mani. ieri era questo. Due i punti colpiti. Via Livorno, dietro piaz¬ 
za Bologna, dove sono state incendiate una «Mercedes», un'«Alfa 
75« e una «Opcl Kadett». nella loto. Altre sci macchine sono sute 
date alle fiamme a Centocclle, in via Federico da Pino. Si tratta di ■ 
una «Volvo», una «Prisma», una «Regata», un'altra «Opel Kadett», 
una «Tipo» e una «Audi 80». I volgili del fuoco hanno subito 
spcndto i due incendi, evitandochc danneggiassero le abitazioni , 
vicine, ma degli ignoti «patiti» del cerino non 6 stata trovata nes¬ 
suna traccia. . • ■ •,. ■ .. « ,, «•,,. -• ■ 



AGENDA 

Ieri © minima 4 
^ massima 14 

Oooi il sole sorge alle 7,37 
v - / oo I e tramonta alle 16,56 ■ 


■ MOSTRE 

Canova. Undici sculture in marmo di Antonio Canova, prove¬ 
nienti dal museo Ermitage, accanto alle terrecotte barocche : 
della collezione Farsetti e mai uscite dalla Russia sono in mo- : 
stra a Palazzo Ruspoli (via del Corso 418) lino al 29 febbraio : 
tuttiigtomidatte)0alle22.- - »*•>' 

Fernando Bolero. Grande antologica dal '49 a oggi del pitto- : 
re di origine colombiana. Oltre ai molti dipinti, in mostra sedici S 
sculture e sessanta disegni. Palazzo delle Esposizioni, via Na- 
rionale 194. Ore 1 ù-21 ; chiuso martedì. . v; 

■ TACCUINO 

Dalla Reram Novarnm alla Centratimi» Annua. Oggi alle 
18 presso l'Istituto di Scienze sociali delia Pontificia Università 
Gregoriana, piazza della Pilotta 3 (Palazzo Frascata) il prof. 
Alberto Monticone terrà una lezione sul tema «Dalle Rerum 
Novarum alla Centesimus Annus: i mutamenti di un secolo». Si ; 

• raccomanda la puntualità. - . . * 

Volontariato negli Istituti di pena, esperienze e prospetti- - 
ve: é il titolo del convegno che si terrà sabato dalle S alle 20 . 
presso la Casa di reclusione di Reblbbia (via Bartolo Longo 
72). Promosso dall'Arci e da «Ora d'aria», l'incontro si svolgerà : 
con la partecipazione di tutti i volontari che operano nelle car- : 
ceri, i rappresentati delie diverse amministrazioni locali, gli ' 
operaton penitenziari ci magistrati di sorveglianza. *; 

■ VITA DI PARTITO ■■■■■■MaMHMi 

■•*V,.Qu>. '• FEDERAZIONE ROMANA 
Coordinamento del garanti Usi ore 17.30 c/o sez. Enti lo- - 
cidi (via S.Angelo in Pescheria 35 - sala «Roma insieme») con , 
RTrenna.U.Cerri.S.Natoli. ... *» : —=■■•• -«— 

Sezione Quardcdolo ore 18.30 attivo dei Comitati direttivi 
VII circoscrizione con Fianca Prisco. 

Riunione area comunista dei Cf-Cfg ore 17.30 c/o sezione 
Esquilino (via Principe Amedeo) relatore WalterTocci. 

IV circoscrizione: «C’é un grande prato verde che...» il 15 
gennaio scade il termine per la presentazione in Consiglio co- " 
trainale delle osservazioni alla delibera sulla Varinate di sal¬ 
vaguardia. Lavoriamo insieme per uno sviluppo equilibralo 
del nostro territorio. I cittadini, i comitati di quartiere, (e asso-1 
dazioni possono far pervenire il loro contributo di Idee presso - 
la sezione Pds Montesacro p.zza MontebaJdo 8. tei. 890028 e 
presso la sede dell'Unione circoscrizionale del Pds - via di Val -1 
me l alna54, tei. 8192728. Le osservazioni e le proposte dei cit¬ 
tadini e del Pds saranno presentate in un assemblea pubblica . 
oggi alle ore 17.30 presso la sala F. Agnini - v.le Adriatico 136. . 
Partecipano: E. Fratini. R. Battistacci, M. Meta. W. Tocci. F. 

Bandoli. .- . „ »•-■ «. .,t 

Avviso: il seminario sullo Statuto previsto per il giorno 8 gen¬ 
naio é stato rinviato a lunedi 13 alle ore 17 in direzione. ~ 

Avvito: venerdì 10 gennaio presso la Casa della cultura (via 
Arenula 26) ore 16 «La nuova proposta organizzativa del siste¬ 
ma scientifico e universitario metropolitano». Partecipano: F. 
Giuliani, G. Orlandi, L. Punzo. A Silvani, G. Bettini. A r'alomi, , 
S. Fassini. C. Leoni. F. Longo. A Misiti. R. Nicolir.i, G. Ragonc. 

P. Salvagni. W. Tocci •«• 

Avviso: giovedì 9 gennaio dalle ore 9.00 e venerdì 10 dalle ore 
9.00 presso Auletta dei gruppi parlamentari (via Campo Mar- ’ 
zio. 74) convegno nazionale su «li tempo della maternità». <■ 
Partecipano giovedì 9: AM. Rhiello. C. Mancina, E Addis. S. 
Vegetti Finzi. G. Melandri. M. Chisi. G. Zuffa: venerdì 10: P. ' 
Gaiotti De Biase. E Monlecchi, A Sanna. G. Labaie. A Rizza, : 
A Finocchlaro. A Ceci. A Catasta, P. Bottoni, M.E Sangiorgio, 
G. Tedesco. C. Marini. L Turco. . 

Avviso l'ufficio elettorale della federazione romana del Pds 
comunica a tutti i segretari delle unità di base, che in riferi¬ 
mento alle lettere per gli scrutatori e I presidenti di seggio per 
le prossime eiezioni politiche, la data di consegna dei moduli 
con I dati anagrafici da computare é stata prorogala al 10 gcn- • 
nato 1992. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO - : 

Unione redonale. In sede venerdì 10 gennaio ore 15.30 riu¬ 
nione della Direzione regionale. Odg «Procedure per la lorma- 
zione delle liste». ... 

Federazione Civitavecchia Allumiere ore 18.30 Pds giovani 
per organizzazione conferenza nuova iegge universitana (Ro¬ 
sero, Stefanini): Carraie ore 18 cd (Barbaranclli. Dusmct). 
Federazione Prosinone: Pigna taro ore 20 cd (Gatti. Miglio- 
retti). --- - ••-.«. • re 

Avviso a tutti I segretari di sezione: i tagliandi delle tessere 
1991 devono essere consegnati in federazione entro e non ol¬ 
tre 11 10 gennaio. 

Federazione Viterbo: in federazione ore 12 conferenza 
stampa «Proposte del Pds per la Provincia dopo gli scandali 
delle tangenti (Capaldi). ,-• 

■ PICCOLA CRONACA ■■■■■■■ 

Culla. È nata Alba - A lei un grosso benvenuta - A Danilo cd 
Elisa ed ai nonni Umberto «fArmand gli auguri più calorosi 
dei compagni e dalle compagne detta sezione Primavalle. del¬ 
la Federazione c dcìVOnitó. - - 

Culla. Benvenuta Giulia.' Tanti auguri dalle compagne e dai 
compagni della sezione Monte Mario a te. Rosanna e Claudio. 
Auguri anche datt't/nrtd. 


Neve d’estate 
e lì nacque 
S. Meda Maggiore 

Secondo la leggenda. S.Maria Maggiore fu eretta per 
volere della Vergine, che suggerì la sua volontà ap¬ 
parendo in sogno contemporaneamente al patrizio 
romano Giovanni e a papa Liberio. Quanto all’ubi-, 
cazione, anch’essa fu indicata - prodigiosamente 
con una nevicata in piena estate sull'Esquilino. Ap¬ 
puntamento sabato alle 10. davanti all'ingresso 
della chiesa di S. Maria Maggiore sull'Esquilino. 

IVANA DELLA PORTELLA 


■I Una celebre tradizione 
leggendaria volle che S. Maria 
Maggiore venisse eretta su 
esplicita indicazione della Ver- - 
ginc Maria. Il racconto si può 
cosi riassumere: la notte tra il 4 . 
e il 5 agosto del 352 al patrizio 
romano Giovanni, intenziona¬ 
to a far dono dei suoi beni in 
favore dell'erezione dì -una 
chiesa dedicata alla Madre di 
Dio, apparve in sogno la Ma- " 
donna. Questa gii suggeriva . 
nei sonno che la chiesa da eri¬ 
gere in suo onore avrebbe do¬ 
vuto essere costruita nel luogo 
ove ail'indomani si fosse vcrili- ; 
calo un evento miracoloso. ' 
Giovanni decideva quindi di 
recarsi da papa Libcno e met- 


. terlo al corrente della divina vi¬ 
sione. Nel farlo tuttavia consta¬ 
tava che anch'esso era stato 
- colto dalla stessa apparizione. 
■ Immediatamente dot», • en- 
. trambi apprendevano che sul¬ 
l'Esquilino si era verificato un 
(atto straordinario: una nevica¬ 
ta in piena estate! Non vi era 
più ombra dì dubbio. La Vergi- 
: necon ciò aveva voluto indica- 
' re loro la zona prescelta per la 
costruzione del suo tempio: il 
Papa senza esitare tracciò sul- 
la neve fresca i margini della 
nuova chiesa. 

Della primitiva basilica Libe¬ 
riana ben poco si sa, ma 0 cer¬ 
to tuttavia che a Sisto III (432- 
440) si deve la costruzione di 
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La lontana al centro di piazza Sanla Maria Maggiore 




quella chiesa che. nonostante i 
profondi cambiamenti operati 
nel corso dei secoli, appare 
ancor oggi in tutta la sua gran- 
diosilà, in cima al Cispius, ; 

Il fantastico quanto affasci- ’ 
nantc , racconto . leggendario ù 
non ha mancato di lasciare , . 
traccia sulle vicende dell’cdiii- si 
ciò incluse le occasioni cele-1- 
brative, scenograficamente ca- ;; 
rattcrizzatc da cadute a piog- £ 
già di petali di rose bianche, £ 
oppure da neve artificiale. La J 
sua stessa originaria denomi- «■: 
nazione - S. Maria ad Nives (le *' 
altre: S. Maria ad Praesepe, S. ( 
Maria in Monte Superagio, S. \ 
Maria ad Macellum Liviac, S. 
Maria in Sicinio, sottolineano i fc 
luoghi e gli avvenimenti con- • 
nessi strettamente a questa ba¬ 
silica) - é memore del fabuli- 
slico racconto, in realtà la vi- ; 
cenda costruttiva di questo im- ir- 
l»rlanle santuario cristiano fu 
ben più cruda c legata a que- ■ 
stioni di propaganda. Da poco 
si era concluso il concilio di f-i 
Elcso (431) che aveva visto la fi- 
condanna delle posizioni dei 
Nestoriam, tendenti a disgiun- 
gore nella figura di Cristo, Tele- $ 
mento umano da quello divi¬ 
no. in risposta a tali teorie il i-, 
concilio ecumenico aveva san¬ 
zionalo , la definizione delia ’ 
Vergine come thcotókos («dei- • 
para», ovvero madre di Dio), 
condannando pertanto come T 
eretica la ideologia ncsloriana -l 
(che considerava Maria unica- 
mente come madre dell’uo-, : 
mo-Crislo). Chiara . periamo -, 
rintenzionalilà apologetica di • 


Sisto III, tutta tesa alla realizza¬ 
zione di un monumento in cui 
venissero espressi chiaramen¬ 
te al fedele quegli eventi che 
avevano permesso i’incama- ; 
zione del verbo e con esso, la s 
grandezza «divina» di sua ma- • 
dre, • - 're-.:,-' -' ■ •»■.- --.i- - 

Certo, la chiesa del V secolo 
dovette presentarsi all’occhio 
dei romani assai diverso da co- ■ 
me la ammiriamo oggi. Per : 
quanto assai maestosa ed im- : 
ponente, doveva assumere la 
sobria tipologia delie basii che ; 
paleocristiane. Con l'aggiunta : 
.tuttavia, di un ricco corredo : 
musivo all'interno. Sull'ateo : 
trioniale c lungo i muri laterali il 
una sequenza mirabile di mo¬ 
saici conferiva alla buia nava¬ 
ta, un effetto smagliante eli lu- . 
ce. Nel tempo, anche la faccia- ■ 
ta subì notevoli rifacimenti, Eu¬ 
genio 111 (1145-53) ne ricostruì 1 
l'antico portico e dopo di lui, . 
Gregorio Xili -(1572-1585) e 
Benedetto XIV (1740-50) le 
assegnarono, per opera dei : 
Fuga, la forma odierna a [toni¬ 
co c loggia. Su questa lo ligia, 
al piano .superiore della faccia¬ 
ta risplendono ora, dopo il re¬ 
cente intervento di pulitura, i ~ 
mosaici del Rusuti, documento - 
inconlestabile dell’alto livello 
qualitativo della scuola di mo- ) 
saicisti romani del XIII secolo. : 
La sistemazione settecentesca ) 
lascia appena intravedere l'ap¬ 
parato musivo, Un trionfo di ' 
colore c di luce che i lettori 
della città proibita potranno 
godere direttamente dalla log- 


Ass. Culturale 

“L’ISOLA CHE NON C’È” 

Atti vi tA e appuntamenti . - 
Gennaio ’92 

- CORSI di CHITARRA tenuti da 
Marco Comadé 

Tutti i lunedì dalle ore 16 alle ore 21 

- Domenica 12 visita guidata 

IL GHETTO ; 

Appuntamento alle ore 10 davanti la 
SINAGOGA 

- Sabato 25 - ore 20,30 

LA MELA MAGICA di W. Nicholson 
Teatro Nazionale : __ 

Per informazioni td. 4501232 ore 19/20 

13 gennaio ore 18.00 

incontro con 

DACIA MARAINI 


“donne nelle società violente” 



PDS - Sezione Cassia 

via Satlssno, 15 
(traversa via Lucio Cassio) 


» 

















GIOVEDÌ 9 GENNAI01992 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento ■ 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale ■ , 4686 

Vigili del fuoco ■ . 115 

Cri ambulanze i 5100 

Vigili urbani . .. . 67631 

Soccorso Aci 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni * 3054343 

Guardia modica 4826742 

Pronto soccorso cardiologico 

47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids(luned)-venerdl) 8554270 
Aied . 8415035-4827711 


Per cardiopatici 47721 (int. 434) 
Telefono rosa • 6791453 

Soccorso a domicilio 4467228 


Ospedali: 

Policlinico 

■ S,Camillo 
S. Giovanni 

1 Fatebenefratelli ■■ 

. Gemelli • 

S. Filippo Neri 
S. Pietro 3 

S. Eugenio 5 

■ Nuovo Reg. Margherita 
S. Giacomo , 

S. Spirito 


4462341 
5310066 
77051 
56731 
3015207 
3306207 
36590168 
59042440 
a 5844 
67261 
68351 


Centri veterinari: 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb. veterinario corri. 5895445 

intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni per animali morti 
5800340' 

Alcoiistì anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 






:om 


PAGINA 25 L'UNITÀ 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acca; Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 

Enel ... 3212200 

Gas pronto intervento 510 r 
Nettezza urbana > 540333:! 

Sip servizio guasti (•" 182 

Servizio borsa : 6705 

Comune di Roma ri. 67101; 

Provincia di Roma ' 676601' 

Regione Lazio 54571 . 

Arci baby sètter ’••••• 31644!) ; 

Telefono in aiuto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 


Telefono amico (tossicodipen¬ 
denza) 8840884 

Acotral uH. informazioni 
5915551 

Atac uff. utenti ‘ 46954444 

Marezzi (autolinee) ' 4880331 
Pony express 3309 

City cross ' 8440890 

Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
8icìnolegglo 3225240 

CoIlatti (bici) -.T 6541084 

Psicologia: consulenza 389434 


GIORNALI DI NOTTE '•'■■■-* 

Colonna: p.zza Colonna, via S. ' 
Maria in Via (galleria Colonna) ( 
Esquilino: v.le Manzoni (cine-’ 

( ma Royai): v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di ‘ 
Porta Maggiore •. • .- 

■ Flaminio: c.so Francia; via Fla¬ 
minia N. (fronte Vigna Stellutl) 
Ludovisl: via Vittorio ' Veneto 
(Hotel Excelsior. P.ta Pmciana) 
i Parioli: p.zza Ur.ghoria -. (i 
Prati: p.zza Cola di Rienzo ■ 
Trevi: via del Tritone 


Incontro con Riccardo Fassi, leader della «Tankio», attiva nella scena romana ed intemazionale 

Una band si aédra Der l’Eurom 



M Un musicista cresciuto 
nella bottega dell’immagine 
sonora. Pur restando fedele ad 
una tradizione linguistica ricca 
e colorata. Fassi rcatizza pic¬ 
cole ma continue svolte orche¬ 


strali: dilatazioni rigogliose del „ winul. 


diverte lo facciamo e lo recu¬ 
periamo senza esitazione. Ac¬ 
canto a pezzi originali inclu- 
diano anche materiale altrui, 
da Jetly Roll Morton a Bud Po- 
well. da Frank Zappa a Joc Za- 


suono, con gruppi di figure 
(soprattutto nel recentissimo 
■Notte») inseriti in spazi pro¬ 
spettici rigorosamente costruiti 
e sempre con grande sensibili¬ 
tà per gli effetti cromatici. Non 
suona come prescrive il ma¬ 
nuale del buon musicista, è 
curioso e subisce il fascino in¬ 
discreto dei suoni articolati, la : 
loro malia. Pesca stimoli da . 
ogni fase della storia jazzistica. . 
E non dimentica mai di essere 
anche il trampolino per le im- • 
prowisazioni dei suoi cccel- 
lenti solisti, v 

Partiamo " della - «Tankio 

Band»: quando è nata e per 
- Idea di chi. . ’ 

C'è un antecedente: nel 1979 
formai un primo organico di <• 
nove elementi per il quale 
scrissi alcuni arrangiamenti, li- 
gruppo si chiamava ■■•Akta 
Band» e dentro c'erano Sandro 
Salta. Mario Raja, Roberto Otti- 
ni e Mario Paliano. Un esperi¬ 
mento durato sei mesi con l'or- 
chestra che aveva come espi!- ' 
cito riferimento Sun Ra e la sua 
•Arkestra» ascoltata nei primi '. 


a sono band che si ritaglia- 
. no spazi minimi ma sicuri, e 
viaggiano nella routine. C'è 
Invece un’anomalia felice, la 
Tankio Band che fa'fesdval, 
suona à Roma e altrove, pro¬ 
getta e produce Cd. E resiste 
ormai da oltre otto anni. Il 
merito è tutto tuo? . .. , 

Certo, io lavoro con grande 
passione. Rientri economici 
però non ce ne sono. Fatichia¬ 
mo molto, ma questo non è un 
gruppo in grado di. fornire au- 
tosufficenza • economica ai 
suoi elementi. Solo passione, 
piacere e un amore quasi cic¬ 
co c totale. Al di là di ogni logi¬ 
ca. . i ....... ....... , ; . 

Qtavl Sun Ra come primo ri¬ 
ferimento. Ma tra Duke Q- 
tlngton, GB Evan e George 
' Russell-ovvero tre modi <U- 
. versi di fare musica - chi 
scegli? . 

Elenchi i nomi più importanti, 
dirci obbligati. Anche perchè 
sono quelli che hanno fatto, in • 
epoche diverse; le più consi- : 
stenti innovazioni. Ellington ha 


anni '70. Gli arrangiamenti di compiuto un lavoro enorme 
allora non erano perù •dettati» ,iL i r c !? 1 d 5 8 1 anni ^0 fino 
dal musicista nero. Erano miei • a ' ^ * ancora tutto da 
pezzi, liberi nel linguaggio ar- studiare, una discografia im- 
monico e molto dissonanti. Sei mensa. I micinfcnrncnti sono 
mesi di lavoro c una pausa di Questi. Ho però studiato anche 
riflessione durata oltre due an- S°n musicisti contemporanei, 
ni. Su basi diverse e riflettendo Domenico Guacccro e Anto- 
sul -punto di •phrtchzai.’- , rier' '^®^^' < >.tc«npp«aorreal : 
1983 ricostituii la band, con il Conservatorio di Fresinone), 
chiaro bisogno di pensare'ad Segullanni fa I loro corsi con 


un linguaggio armonico defini¬ 
to. Insomma. partire prima da 
un lessico tradizionale, più 
strutturato, per poter acquisire 
poi un controllo pieno sul ma- 


risultati importanti. Una in¬ 
fluenza formativa, soprattutto 
per l'approccio analitico cscn- ; 
za preconcetti alla storia della , 
musica. Non ho atteggiamenti 


1 vi » wmivuw yxrunv ani .. ... , , ... . —. . , . 

leriale che andavamo eiabo- ">QcnUr»cazione partitico* ri* 
rondo. Il primo esperimento spetto ad uno stile, come fan- 
soffriva di un eccesso di spon- . no certi musicisti. Esempio ti- 
taneità. improvvisazioni collet- v P**? ^ ja2z * visto 
rivedi 10elementi. Frcc totale, radicalmente contrapposto al » 
a sesti passato. Di norma, chi fa free 

„ v-M jazz dice che il be bop fa schi* 
ChlarUd questo aspetto. f 0 0 jj dixieland e poco co-. 
... partire da un linguaggio tra- sa. Un atteggiamento non co- 
dizionale non voleva dire esser •: struttivo. . Albert Ayler, ad 
re tradizionalisti a tutti i costi, esempio, ha sempre avuto col- 
Nel momento in cui Ò nata la . legamenti «forti» con il jazz tra* 
•Tankio Band» e si £ fatto il pri- dizlonale... 
mo disco, il linguaggio era an- Non negava nulla della pro- 
cora tutto fra le righe e defini- ori» «toria¬ 
to. E allora pensavo che fosse ^ ' 

la strada migliore per acquisire •••certo. Importante è capire da 
un controllo pieno della scrii- “? vc veniamo, che cosa ab¬ 
iura e dell'arrangiamento. Con biamo dentro, che cosa arma¬ 
lo spirito, però, di chi già cono- . "J? 5.88 1 - an .che che cosa ;• 

sceva - e teneva in considera- " c * T e,ro noi. perchè non 

zione - l’Art Ensemble, la Glo- nasciamo dal nulla. Un equi- 
)be Unity c il Kollektiel dì Breu- -, «>co dell avanguardia è stato : 
ker. Poi siamo arrivati a una Quello di considerarsi «novità» 
•digestione naturale» del lin- c ,rn ‘ to * ne 'j 322 - Non ù vero: la 
guaggio, senza stabilire a tavo- musica contemporanea ha fal¬ 
lino il «che fare»,. Sono .ussitio ^l? au ^ a ?' fi " 

fuori cosi i riferimenti che era- dagli^hl 40DRIfaccndoje nel 
no rimasti momentaneamente ' jazzistico (vedi An- 

sospesi. L'ultimo cd contiene th ° n 7 Braxton) -ricicliamo. 
■Chiareggio», un pezzo In parte ’ solo matonaie. Si tratta invece 
corretto, ma scritto nel 1979 . c i capire I intero processo, 
per l'Akta. Un legame tra ieri senza censure. » 

cd oggi: tutto ciò che stimola e ' La musica della Tankio 


Una band si aggira per l'Europa. Spara 
note a tutto spiano, fa jazz colorato ed 
è capeggiata da Riccardo Fassi, piani¬ 
sta e compositore. È la «Tankio Band»; 
suona spesso a Roma, viaggia per fe¬ 
stiva! in Italia e in paesi europei e rea¬ 
lizza anche dischi. L’uitimo è «Notte» 
della Splasc(h). La compongono Al¬ 


do Bassi e Claudio Corvini (trombe), -. 
Mario Corvini (trombone). Massimo " 
Pirone (tuba). Sandro Satta, Michel 
Audisso e Torquato Sdrucia (saxes), f 
Fabio Zeppetella (chitarra), Luca Pi-;.; 
rozzi. (basso). Massimo D'Agostino ’ 
(batteria ) e Alfredo Minotti (percus- 
sionievoce). .'-‘c; 


PIERO QIQLI 





Il pianista e compositore Riccardo Passi e sopra !a «Tankio Band» 


Band: volarne e qualità del 
suoni, geometria, equilibrio 
tra Improvvisazione e parti 
scritte. B riferimento alle 
formazioni europee è Inevi¬ 
tabile. Ma Mengelberg, Sch- 
Uppenbacb, Brenker, Ben- 
ninlc, por Immaginando l'im- 
prowlsaziooe come una sor¬ 
ta di «composizione Istanta¬ 
nea», non pare che abbiano 
brutalmente allontanato da 
se tutto dò che è tradizione 
ojazz canonico. 

...no, no. Anzi, c’è un disco 
molto interessante, uno degli 
ultimi di Willem Brcukerche la . 
rillettere. Musiche da lilm co¬ 
me «Metropolis» e, addirittura. . 
un pezzo di Ennio Morriconc. . 
Tutto va visto in questa ottica: 
cercare continuamente dei ri¬ 
ferimenti culturali, le radici ap¬ 
punto. Il problema dei musici¬ 
sti europei è quello di trovare 
radici nella propria specifica 
storia c nello stesso tempo rife¬ 
rimenti al jazz, che è america¬ 
no. Perchè c'è una contraddi¬ 
zione: si parla di musica euro¬ 
pea, ma in realtà questa è mu¬ 
sica improvvisata in gran parte : 
rilevata dal free jazz nero. Esi¬ 
stono zone intermedie di in¬ 
fluenza tra musica europea c ; 
musica americana, che sono ■ 
poi gli albori del jazz. Nelle no- ■ 
te di copertina Breuker dice di 
essere andato a sentire vecchi 
dischi di Paul Whitcman, per- ■ 
chè questi era musicista non , 
troppo : paradossalmente In¬ 
fluenzato dalla musica euro- ' 
pea. Il più europeo dei musici¬ 
sti americani degli anni '20 , 


anche se taceva musica da 
ballo. Mi sembra che sì vada 
cosi alla ricerca del «punto di 
contatto» in cui 6 nato l'espe¬ 
rienza afroamericana. Il mo¬ 
mento m cui una certa musica 
europea da ballo, da cabaret, 
da cinema è confluiti! nel 
blues. Seguendo il movimento 
europeo anni '70 (quello crea¬ 
tivo) si arriva al cabaret tede¬ 
sco degli anni '20-’30. Anche 
noi italiani dobbiamo trovare 
la nostra strada, lo ho cercato 
di far entrare in disco tutto il 
materiale che mi poteva stimo¬ 
lare, perchè non c'è ancora un 
iazz nettamente italiano. Dob¬ 
biamo accettare come "natu¬ 
rali» tulle le cose che abbiamo 
vissuto: bop, free iazz, rock 
(abbiamo tutti ascoltato Hcn- : 
drix, Pink Floyd e Zappa). La 
metà dice che va bene, l'altra 
metà -censura» e mette un velo 
sopra. Tiriamo le somme con . 
calma. - vvisrst .y..;,r' 
Alcuni musicisti Italiani (Co¬ 
lombo, Salis, Freso) Inclu¬ 
dono In vario modo elemen¬ 
ti etnici, mediterranei, dan¬ 
do marcata fisionomia alla 
musica... -T : 

È una parte importante c ne¬ 
cessaria, Personalmente ho ri¬ 
ferimenti diversi: sono nato a 
Varese, ho vissulo al Nord e 
non ho » sentilo taranlelle. ' 
Ascoltavo soprattulto rock, poi ! 
a 15 anni mi hanno regalato 
una collezione di jazz dei Fra¬ 
telli Fabbri: ascoltai di tutto, da 
King Oliver fino a Cedi Taylor, 
in blocco. — v • ' 


Parliamo di «Notte». Molte 
novità, brani assai belli; c'è 
sempre un attacco In solo di 
plano, sax, trombone. v 

È la (orma estesa. Il bisogno di 
uscire dalla dimensione del 
brano: tema-improwLsazione- 
tema. Uscirne completamente, 
pensare il brano come una sto¬ 
ria e tulio il disco come una se¬ 
rie di capitoli di un'unica sto- 
.) ria. Che è poi la storia di quello 
che abbiamo amato in tutti 
questi anni. Nel dettaglio la 
musica è scritta a linee c in 
modo più contrappuntistico. 
L'orchestra tradizionale ha la 
sezione di tromboni, di trombe 
c di sassofoni. Ognuna a sè 
stante, contrapposta (talvolta 
' in forma dialogante) l'una al¬ 
l'altra. Sono sezioni che non 
vengono mai mescolate: suo¬ 
nano tutte insieme o due alla 
■ volla. Con l’organico piccolo 
suoniamo continuamente ■ a 
sezioni mescolate: questo fa¬ 
vorisce una scrittura colorata, s, 
Qual è lo stato di salale del 
" Jazz c quali gli sviluppi e le 
possibili relazioni tra Italia e 
altri paesi europei? i. 

Le ragioni sono economiche. 
Oggi l'Europa sla diventando 
centro del jazz e gli gli ameri¬ 
cani arrivano a frotte. Il futuro 
è legato alla mentalità di im¬ 
prenditori c promotore. Anche 
» le tendenze musicali nascono 
; e muoiono sull'onda di chi le 
sostiene (o no). Ma la situa¬ 
zione non è molto positiva. C'è 
da sperare che aumenti lo spa- 
: zio per il jazz italiano, .y 


■ APPUNTAMENTI ■■■■■■■■■■■■Hi 

Suoni di pace. Oggi e domani, alle ore 20.30, al cinema : 
«Ariston» di Colleferro, si terrà la finale nazionale della quar¬ 
ta rassegna per gruppi musicali di base organizzata da Ana- ' 
grumba. Tra gli ospiti Gino Paoli, grande sostenitore della 
rassegna e interessato alla musica extracolta. ■ 

Immagini famose. 150 anni di fotografia (1839-1989). La 
mostra curata da Giuliana Scimè sarà ospitata da domani . 
(inaugurazione ore 17) al 23 gennaio nella sala «Arie e sto- ■ 
ria» di Tarquinia. Orario di visita; 10-12.30e 16-19,domenica 
10-13. La mostra è itinerante e dopo Tarquinia toccherà al¬ 
tre località dov'è presente la Coop Toscana Lazio. »o 

Vegetariana. L'Avi e la Lepav organizzano i •giovedi cultu- 
rali». Oggi, ore 18, presso la sede di via Collina 48 (5° piano, » 
tei. 47.44.589) la biblista Bruna D'Agul interverrà su «Il vege- i 
tarismo nelle sacre scritture induiste ed ebraiche», «ss 
Elvo Di Stefano. Prosegue fino al 14 gennaio la mostra pa- / 
trocinata dalla Camera del Lavoro di Roma e dall'associa- : 
zione •Ecolavoro» presso il Padiglione 1 dell'Ospedale S. ( 
Maria della Pietà (Piazza S. Maria della Pietà 4). I fondi rac- - 
colti verranno devoluti alla realizzazione di un Centro pre- . 
venzìone tumori che la Cgil romana intende aprire nella ca- 
pitale. La mostra è visibile tutti i giorni dalle ore 18 alle ore ( 

22. i-' 1 :.' . ' ; - 

Presepi. La 16a mostra intemazionale dei 100 presepi nelle j 
sale del Bramante di piazza de) Popolo si avvia alla condu- ), 
sionc. Confortata dal grande successo di pubblico che l'ha ;■ 
fin qui confortata, l'esposizione, che conta in realtà 173 la- ; 
vori eseguiti (143 presepi e 30 opere pittori sempre sul tema 
della natività) rimarrà aperta - tutti i giorni, ore 9.30-20.30 - 
fino al 12 dicembre. Nella basilica di San Francesco prose¬ 
gue fino alla stessa data (orario: 9-13 e 15.30-21) la mostra [ 
dei presepi costruiti da bambini c ragazzi delle scuole roma¬ 
ne. -- V. T ...v, 

«Pace in libertà e giustizia» è il tema della conferenza che 
Rudolf Scitere (ministro federale degli interni tedesco) terrà 
domani, ore 17, all'Università Gregoriana di piazza della Pi- • 
lotta4. ■•••-. «■;• ■ n>;,:■. 



con miss Daisy 


■■ Debulta stasera al Teatro 
della Cometa (via del Teatro ' 
Mercello, 4 - tei. 6784380) la . 
commedia di Alfred Uhiy Di- 
ving miss Doysy (in italiano «A 
spasso con Daisv»). L'autore 
della divertente «picce» è uno ' 
sceneggiatore americano, no¬ 
to soprattutto in campo disco- • 
grafico per ave» composto i te- ' 
sti di canzoni e musical, non- ; 
chè per aver firmato «Mystic ‘ 
Pizza» il film di Samuel Gold- 1 
win Jr. in cui «esplose» la sel¬ 
vaggia bellezza ■« dcH'allora ( 
esordiente Julia Robcrts. - ■ jl 
Con »A spasso con Daisy» • 
Uhiy, nell'88, vinse il prestigio- ) 
so premio Pulitzer. Dal canto ì). 
suo la versione cinematografi- ;< 
ca della commedia si è guada- jh 
gnata ben quattro Oscar. Un ", 
lavoro di grande successo, 
dunque, che racconta le vicen- ' 
de di un'affascinante e ricchis¬ 
sima signora ebrea, tutta dedi- -, 
ta al lavoro a risparmio. Daisy. 
interpretala da Pina Cci. è una 
specie di vulcano in gonnella . 
con un'incontenibile gioa divi- . 
vere. - —'C' ■■ - ■ -- - 

Al servizio della Miss viene 
assunto l'autista negro Hoke , 


Colbum, ovvero il bluesman 
Harold Bradley, che ha il com- . 
pito di scarrozzarla per la città. ' 
Tra i due si instaura un rappor- , 
lo non sempre facile ma ricco ' 
di un'affettuosa tenerezza c di 
una grande umanità. Accanto 
a loro sì delinca la figura di 
Boolie (Giorgio Crisafi), il fi- . 
glio di Daisy, eterno fanciullo • 
«tollerato» a stento dall'intra¬ 
prendente madre. " .•- 

Grazie alla traduzione di 
Giovanni'Lombardo Radice e 
di Mariella Minnozzi, «A spasso 
con Daisy» affronta per la pri- * 
ma volta le nostre scene. Sarà T 
interessante stabilire come si è 
riusciti ad adattare la commc- ■' 
dia agli umori italiani, cercan- . 
do di manienere intatti, nello T 
specifico teatrale, gli : ingre- 1 
dienti del successo cinemato- ? 
grafico di questo racconto vi- > 
voce dove i due protagonisti • 
cercano di liberarsi con allegra ; 
•non chalancc» degli orpelli ' 
voluti dalle convenzioni sociali ' 
e dalla gabbia de; rispettivi ruo- ' 
Ji. Le scene ed i costumi sono 
affidati ad. Alessandro ; Chili v 
mentre le musiche sono-curate ' 
da Fiorenzo Carpi. - 
■ -y \ v '■ • '■! ODanAm. ‘ 


«Nessuno Spettacolo kafkiano al Politecnico 

il gigante» La malattia del furto 


wm II Teatro delle Briciole 
presenta da venerdì, per la 
prima volta a Roma, lo spet¬ 
tacolo «Nessuno accecò il gi¬ 
gante». dedicato ai più picco¬ 
li e ai più -coraggiosi». Quan¬ 
do Omero abbandonò il ci¬ 
clope Polifemo accecato e 
avvilito su una rupe a picco 
sul mare, che cosa fece il gi¬ 
gante? Non se n'è mai saputo 
nulla.persecoli. .. . -. 

• Oggi sappiamo per certo 
che Polifemo è ancora tra 
noi. Voci autorevoli assicura¬ 
no che. dopo millenni dì pe¬ 
regrinazioni tra fiere e circhi, 
il fenomenale gigante cieco 
stia arrivando da queste partì 
con il suo seguito di pecore e 
agnelli. Lo spettacolo' d’ani- 
mazioneprenderà il via. dun¬ 
que. domani al Teatro Verde 
dì Circonvallazione Gianico- 
lense 10. Per avere informa¬ 
zioni precise sugli orari e al¬ 
tro • telefonare ai numeri 
58.82.034 e 58.96.085. 


MARCO CAPORALI 


Prigioniero della sua pro¬ 
prietà 

di Enrico Bernard. Con Giusep¬ 
pe Marini. Annamaria Bonifazi 
e Giancarlo Giubilo. Regia di 
Mario Prosperi. Scene di Biagio 
Fcrelni. Costumi di Helga Wil¬ 
liams su bozzetti di Sandro 
Mautone. Diapositive di Elcna 
Caronia. Colonna sonora di 

Paolo ModuRao. ■ > •_■ 

Teatro Politecnico _ 

M -È la prima volta che ha i 
ladri?» L domanda la poliziotta 
al derubato. Domanda che su¬ 
bito introduce nel morbo de¬ 
scritto da Enrico Bernard, auto¬ 
re italiano, senza vincoli con 
Thomas, che ora imita Kafka e 
ora lo parodizza senza sceglic- 
re’fino In fondo il primo corno 
o il secondo. O pare comun¬ 
que che verso l'umorismo si 
sposti volentieri la serietà me¬ 
tafìsica, anche per via de! fare 
Impettito del protagonista Giu¬ 
seppe Marini, volutamente rigi¬ 


do c compunto r.el recitare la 
parte dell'uomo invischiato nel 
suo sdoppiamento, senza trac¬ 
cia di autoironia. E proprio 
dalla serietà totale dell'indivi- 
' duo ossessionato nascono gli 
spunti comici, a dar respiro al¬ 
la pièce, valorizzati da Mario 
Prosperi con ingredienti ridotti 
all'osso, stilizzati. ■ 

Dominata dal bianco, l'at¬ 
mosfera ha sapore ospedalie¬ 
ro, evocato senza indugi in 
una scena finale in cui il prota¬ 
gonista (di nome indetermina¬ 
to) appare in camice da infer¬ 
miere o paziente, dato che en¬ 
trambi ì ruoli sono in lui rac¬ 
colti. Il furto, dilani, è sintomo 
di malattia (da cui l'espressio¬ 
ne •avere i ladri») e di terapia, 
consistente nel sottrarre a sè 
medesimi I propri averi per ri- 
conquistrarli a pieno diritto. 
Da principio siamo ancora in 
situazione indefinita, col tipo 
in questione pettinalo con ca¬ 
pelli a visiera, presto passato 


dal solenne all'assurdo di non 
essere riconosciuto quale vitti¬ 
ma del furto, e di rammaricarsi 
per l'esiguità dei beni sottratti. 

La poliziotta senza divisa, es¬ 
sendogli stala rubala, e un in¬ 
stallatore di porte blindate 
chiamato da qualcuno che 
non è il derubato, introducono 
nel gioco delle proprietà sot¬ 
tratte in stile kafkiano, come : 
già si diceva, scusandoci per . 
l'aggettivo abusato, cosi come 
è abusato il sacchcggiamento 
ovunque diffuso di un certo 
spirito e di una certa arte. 

Ma il thriller psicologico du¬ 
ra poco, e dall'inlerrogazionc . ' 
comunque grottesca e scarsa¬ 
mente inquieta, si passa a di¬ 
verse inquadrature di un solo 
svelamento,, protracndo una 
situazione già detta. Ed è allo¬ 
ra il lato comico della vicenda, 

Il satireggiare su possessi c au¬ 
spici di sottrazioni rigeneratrici 
di costumi sociali, il solo appi¬ 
glio per non scadere nell'espli¬ 
cativo a oltranza. Marino, coa¬ 
diuvato dai suoi alter ego An¬ 
namaria Bonifazi c Giancarlo 




Annamaria 8onllazi e Giuseppe Marini nello spettacolo «Prigioniero della sua proprietà» 


Giubilo, si ritrova sbranalo, in 
quanto ladro dei suoi possessi, 
da un cane da guardia, o im¬ 
prigionato in una gabbia inutil- ■ 
mente eretta a difesa dall'e¬ 
sterno. E qui si gioca anche v 
sulla mania di erigere barricale 
contro i nemici Invisibili. : .; .. 

Diapositive proiettate entro ’ 
aperture rettangolari ■ sullo 
slondo, ricavate da un asettico 
pannello, metaforizzano l’a¬ 


zione con immagini stellari, ; 
acquatiche ed aeree, mentre la 
non . esistenza dell'Individuo ' 
integro è accertata dal cervello 
elettronico del centro anagrafi- f 
co: •Attestalo di non esistenza ì. 
in vita*. Messaggio che segue, 7 
dopo traversie in un negozio di ’ 
acquari e di porte blindate, al¬ 
l’altro puntualmente . inviato ’ 
dal ladro ad ogno furto perpe¬ 
tralo: ■Saluto e sono vostro af- 


Grande cinema 
made in England 


lezionatissimo». Mentre le mu¬ 
siche di Paolo Modugno sug- 
i geriscono gialli ed imprese ga¬ 
lattiche, tra scioperi indetermi¬ 
nati di tutte le rivendile di fran¬ 
cobolli, 4- il Marino-uomo 
qualunque, impiegatoche non 
lavora per proteggere la sua 
abilazione ventiquattro ore su 
' vcntiqualro. colto in flagrarne 
acquista coscienza della luci¬ 
da follia. - 


M II cinema inglese esiste 
indipendentemente dal gigan¬ 
te americano, ha una sua sto¬ 
ria c dei suoi generi, come di¬ 
mostra l'interessante libro del¬ 
la studiosa Emanuela Martini, 
edito da Marsilio, che viene 
presentato * oggi alle -18.30 
presso il British Council (via 
Quattro Fontane 20). Anche 
se c'è una vasta bibliografia 
britannica sul cinema, manca¬ 
va ancora una vera e propria 
storia che ripercorresse Finterà 
produzione inglese dagli anni 
Trenta fino ad oggi. Partendo 
dalle commedie realizzate dai 
leggendari studi della Ealing e 
dagli horror della Hammer, 
l'autrice cerca di scoprire al di 
là dei nomi più noti i carotieri 
del ■ cinema . britannico. Alla 
presentazione dei libro segue 
la proiezione di Dead of night 
con il quale Robert Hamer de¬ 
bellò nella regia. È una pelli¬ 
cola del'43 con Basii Deardcn, 
Charles Crichton e Alberto Ca¬ 
valcanti, che comprende cin¬ 
que diverse ghost slories. Tutto 


: avviene nell'ideale cornice di 
. una casa di, campagna,, dove 
nel pieno di una. festa uno de¬ 
gli invitati inizia ad avvertire , 
strane sensazioni di cattivo au- 
■ spicio. Questa vena fantastica * 
e un pò barocca percorre tutto s 
il cinema inglese fino ai giorni ' 
' nostri, come dimostra il recen-' 

' te The comfort of starngers di ; 
Paul Schrader, uno degli olio 
film che verranno presentati 
sempre al British council dal 
14 gennaio. Si tratta di una bre¬ 
ve rassegna dedicala agli attori 
inglesi, che comprende alcuni. 
dei più interessanti film pro¬ 
dotti negli ultimi cinque anni 
da Prich ufj Your Ears di Ste¬ 
phen Frears a Koscncrantz and 
Guildenstern are dead di Tom 
Stoppard. -Sempre oggi al 
Grauco (in via Perugia 34) alle 
ore 21.00 si parla invece di ci¬ 
nema italiano, cercando di 
scoprire Cosa c'ù dietro il film 
in un breve dibattilo guidato 
dal critico Franco Montini. Se¬ 
gue pò- L'aria serena dell'ovest 
di Silvio Soldini. CP.D.L 
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TELEROM A 56 

Ore 18 Toloftlm «Agenzia Rock- 
ford» 19 Telefilm «Lucy show» 
19 30 Telefilm «Giudice di not¬ 
te* 20 Tolelilm «Bollicine» 
20.30 Film «Un rebus per un de¬ 
litto» 22 30 Tg sera 23 30 Film 
«Storia de fratelli o de cortel- 
h* 215Tg j 


QBR 

Ore 17Cartoni animati 18Tole- 
novola «La padroncìna» 19 
Stasera Gbr 19 15 Eurocandid 
19 30 Videogiornaie 3 20 30 
Sceneggiato «Il colpo» (3* par¬ 
te) 22.15 Cuore di calcio 24 
Sport «Ghiaccio o neve» 0 30 
Videogiornale 


TELELAZIO 

Ore 7 00 Cartoni animati 13 20 
News pomeriggio 13 30 Tele¬ 
film «Lewis & Clark» 14 05 Va¬ 
rietà «Junior tv» 19 30 New fla¬ 
sh 20 35 Telefilm «Quando 
suona la sirena 21 45Telefllm 
«Lotta por la vita» 23 50 Calcio 
fons 0 45 Film E le stelle 
stanno a guardare» 


2 P 


^ROMA 


CINEMA LJ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Br Mante DA Disegni ammali 
DO Documentar o DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 15 Rubriche del pomerig¬ 
gio 18 45 Telenovela «Brillan¬ 
te» 19 30 Tg notizie o commen¬ 
ti 19 4S «Doc Discussioni e 
opinioni a confronto Rubrica a 
cura del gruppo parlamentare 
del Pds 20 30 Film «Poliziotti in 
pencolo» 2215 Derby in fami¬ 
glia 24 Rubriche della soia 
1 OOTg notizie e commenti 


TELETEVERE 

Ore 18 45 II giornale del mare 
19 30 «I fatti del giorno» 20 30 
Film «Non di appartengo piu» 
22 30 L informazione scetti¬ 
ca netta società 23 30 Rubrica 
«Borsacasa» 0 30 «I fatti del 
giorno* 1 00 Film «Le frontiere 
dell odio» 3 00 Film «5000 dol¬ 
lari per El Gringo» 


T.R.E. 

Ore 15 Cartoni an matl 15 30 
Telenovela «Happy End 16 30 
Film II sospette» i8Telcnovc 
la «Rosa Selvaggia» 19 Carlo 
ni animati 20 Documentano 
«L uomo o la terra» 20 30 Film 
A faceta nuda» 22 30 Firn 
«M ssion Kill» 



REALE 

L 10000 

Vacanze di Natale 91 di Enr co Oldo ni 




ACA DEM Y HALL 

ViaStarmra 

L10000 
Tel 426778 

Abbronzatissimi di Bruno Gaburro con 
Alba Panetti JerryCalà BR (16-22 30) 

P azzaSonntno 

Tel 5810234 

conC De Sica N Frassica M Soldi O 
Muti BR (1530 17 50-20 05-22 30) 

ADM1RAL 

Piazza Ve-bano 5 

L10 000 
Tel 8541195 

Robin Hood principe dei ladri con Ke¬ 
vin Costner (16-19 30-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 8 000 
Tel 6790763 

Edoaido II di Derek Jarmar -DR 

(16-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Roòtn Hood principe d«l ladri con Ke¬ 
vin Costner (16-19 30-22 30) 

RITZ * 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tei 837401 

Donne con le gonne di Francesco Nuti 
con Francosco Nuti Carolo Bouquet 

BR (15 15-17 50-20-22 30) 

ALCAZAR 


\ A à t 



Via MerrydelVal 14 

Tel 5880099 

un colete# di e con Massimo Troist-8R 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4000683 

Ftno al la fine del mondo di W Wendors 
(16 30-19 30-22 30) 



ROUGEETNOIB 

L 10 000 

Bianca e Bornie nella terra dei canguri 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Robin Hood principe dei ladri con Ke¬ 
vin Costner (16-1930-22 30) 

Via Salaria 31 

Tel 8554305 

di Hondel Butoy e Mike Gabriel -0 A 

(15-22) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Donne con le gonne di Francesco Nuli 
con Francesco Nuli Carole Bouquet - 
8R (15 15-17 50-20-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

O Terminator 2 di James Camoron 
con Arnold Schwarzenegger A 

(15-17 40-20 05-22 30) 

ARCHIMEDE 

ViaArchimedo 71 

L 10 000 
Tel 6075567 

Ritirati di KenLoach con Robert Carly- 
le-DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tot 8831216 

Vacanze di Natale 91 di Enrico Oldoim 
conC Do Sica N Frassica, M Soldi O 
Muti -BR (15 30-17 50-20 05-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

Vacanze di Natale *91 di Enrico Oldoim 
conC De Sica N Frassica M Soldi 0 
Mu’t-BR (15 30-17 50-20 05-22 30) 



V1P-S0A 

VlaGallaeStdama 20 

L 10 000 
Tol 8395173 

O Terminator 2 di James Cameron 
con Arnold Schwarzenegger-A 

(15-17 30-20-22 20) 

ASTRA 

VialeJonìo 225 

L10 000 
Tel 0176256 

Bianca A Bornie nella terra del canguri 

di Mendel 8utoy e Mike Gabriel -0 A 

(16-22 30) 












ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L10 000 
Tel 7610656 

Vacanza di Natale *91 di Enrico Oldoim 
con C De Sica N Frassica M Boldi O 

DELLE PROVINCE 

Vialo delle Province 41 

L 5 000 
Tel 420021 

Indlziatodlresto (16-22 30) 



Mull-BR (15 30-17 50-20 05-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Sala Rosselli ni Dulie 17 Metiev ha' 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

LIO 000 
Tel 4827707 

Donne con le gonne di Francesco Nuti 
con Francesco Nuti Carole Bouquet • 
BR (15-17 30-20-22 30) 

(Ingresso solo a inìzio spettacolo) 

Via Nazionale 194 

Tol 4885465 

chaaaa (Israele) Above water (Austra 
Ita) Dkika Igraju (Jugoslavia) The 
Inherltance (Usa) Lovera beach (In 
ghl(terra) Dalle 19 Pierwaza Pro]efcc|a 

BARBERINI DUE 

Piazza Barbarmi 25 

L 10 000 
Tei 4827707 

Robin Hood principe del ladri con Ke¬ 
vin Costner (15-17 45-20 15-22 45) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 



Fllmova (Polonia) The devil’a chlldren 
(Inghilterra) Ora et labore (Belgio) Fi¬ 
lar gailary (Usa) Chicken (Inghilterra) 
Dalie 20 45 Vienna 900; Le città Inviilbt- 
li la città porosa Là memoria dei vinti 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

□ Barton Flnfc. £ successo a Holly¬ 
wood di Joel e Ethan Coel con John 





Turturro-DR (1530-17 55-2020-2230) 
(Ingresso solo i Inizio spettacolo) 

T1BUR 

Via degli Etruschi 40 

L 4 000-3 000 
Tel 4957762 

Swwtl* (1615-22 30} 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tol 3236619 

O Pensavo fosse amor* e Invece era 
uncaleeaedi ocon MassimoTroisi BR 
(15.30-17 50-2010-22.30) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5000 
Tel 392777 

Piedipiatti (16 30-22 30) 






CAP PANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

O JunglefeverdieconSpikeLoe 

(15 30-18-20 10-22 30) 




—— 



GII amanti dal pont-Neuf di Leos carax 
con Juliette Binoche Denis Lavant -SE 
(18-18 10-20 20-22 30) 


P.za Montecitorio 125 

Tei 6796957 

AZZURRO SCIPIONI 

ViadegliScipiom84 

Tel 3701094 

Saletta M Lumiere" Alle 22 L’ora di tutti 
ovvero proiezioni a richiesta di qualsia¬ 
si film 

Saletta "Chaplin'’ Uova di garofano 
(18 30-20 30-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L10 000 
Tel 3651607 

Donne con le gonne dì Francesco Nuti 
con Francesco Nuli Carole Bouquet - 
BR (16-18 10-20.20-22 30) 





AZZURRO MEUES 

Via Faà Di 8runo8 


1 Nibelunghi 18 30) Cane andaluso 

(20 30) Aurora (21) Concorso d> poesia 
(22.30) The ring (23) 1 Film di George 
Mattai (0 30) 

COLA DI RIENZO L10 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Abbronzatissimi di 8rurioGaburro con 
Alba Parlotti e JerryCaJà 

(15 30-18-20 15-22 30) 

Tei 3721840 

DE) PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 6 000 
Tel 8553485 

Aatertx e la grande guerra 

(15 30-17-1830) 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

L'aria serene dell ovest di Silvio Soldi¬ 
ni (21 30) 

DIAMANTE 

ViaPrenostina 230 

L 7 000 
Tel 295606 

PototbraafcdiKathrynBIgelow con Pa¬ 
trick Swaize-G (16-22.30) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7 000 
Tel 3216283 

Sala A La FlnmiHarala di Akl Kauri- 
sniaki (19-20 15-21 30-22 45) 

Sala B L’ultima twnprata di Pater 
Grcenaway (16-2015-2230) 

EDEN 

Pzza Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 6878652 

FlnoalleflnedelnKMlodlW Wenders 
(16.30-19 30-22 30) 

EMBASSY 

ViaSloppanl 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

O Terminator 2 di James Cameron 
con Arnold Schwarzeneggor -A 

POLITECNICO 

Via GB Tiepolo 13/a 

Tel 3227558 

GII assassini vanno In coppie di Piero 
Natoti (20 30-22 30) 


(14 30-1715-1950-2230) 




EMPIRE 

Viale R Marghenta 29 

L 10000 
Tel 8417719 

Hartey Davidson A Marfboro man di Si 





son-A (16-18 10-2015-22 30) 






AQUILA 

Via L Aquila 74 

L 5 000 
Tel 7594951 

Film por adulti 

EMPIRE 2 

L10 000 

Vacanze di Natale *91 di Enrico Oldoini 

V lo doli Esercito 44 

Tol 5010652 

“conC De Sica N Frassica, M Soldi 0 
Muti-BR (15-17 50-20 05-22 30) 

MODER NETTA 

L7000 
Tel 4880285 

Filmperadulll (10-2230) 

ESPERIA 

Piazza Sonnmo 37 

L 8.000 
Tel 5812884 

Chiedi la luna di Giuseppe Piccioni con 
Margherita Buy-BR (16-22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

L.6 000 
Tel 4880285 

Filmperadulli (16-22 30) 

ETOILE 

Piazza in Lueina 41 

L10 000 
Tel 6878125 

O Pensavo fosse amore invece era 
un colesse di e con MassimoTroisl -8R 

MOUUNROUOE 

V.aM Corbino 23 

L 5 000 
Tel 5562350 

Film per adulti (16-22 30) 




ODEON 

Piazza Repubblica 48 

L 4 000 
Tel 4884760 

Film per adulti 

EURCIKE 

L10 000 
Tel 5910986 

Le comiche 2 di Neri Parenti con Paolo 
Villaggio Renato Pozzetto-BR * 

(1515-17 10-18.55-20 40-22 30) 


PUSSYCAT 

Via Cairoti 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Film per adulti (11-22 30) 



_ ■ . . A A. 


Corso d Italia 107/a 

Tel 8555736 

con Arnold Schwarzenegger -A 

(1430-17 15-1950-2230) 

SPLENDID 

Via Pier dello Vigne 4 

L 5 000 
Tol 620205 

Film per adulti (11 22 30) 

EXCELSIOR 

Via B V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tei 5292296 

O Pensavo fosse amore e invece era 

un calesse di e con Massimo Troiai -BR 

UUSSE 

ViaTiburtina 380 

L 5 000 
Tel 433744 

Filmporadult 


(15.30-17 50-20 10-22 30) 

VOLTURNO 

L 10 000 

Film por adulti (15-22) 

FARNESE 

L 10 000 

■ U leggenda del re peecatore di 

Terry Gllllam con Robin Williams e Jetf 

ViaVolturno 37 

Tel 4827557 

Campo de Fiori 

Tel 6664395 






Bridge#-8R (16 50-20^2 30) 


FIAMMA UNO 

ViaBissolati 47 

L 10 000 
Tol 4827100 

O Ramno tona amora Inaca ara 

un calaaaa di e con Massimo Troiai -BR 
(1530-18-2015-2230) 

ALBANO 

FLORIDA 

L 8000 

Vacanze di Natale’91 (18-2215) 

FIAMMA DUE 

Via Bissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Scappo dalla città-La vita l’amore e le 
vacche di R Underwood, con D Stern 
- (15 30-18-20 15-22 30) 
(ingresso solo a inizio spettacolo) 

Via Cavour 13 

Tol 9321339 


BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negrotti 44 

L 10 000 
Tol 9S87996 

Vacanze di Natale’91 

(16-18 10-20 20-22 30) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10000 
Tel 5812848 

O Terminator 2 di James Cameron 
con Arnold Schwarzenegger -A 

(V 30-22 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

L 10 000 

SalaDeSica Lecomlehe2 

GIOIELLO 
ViaNomenlana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

O Pensavo fosse amore e Invece era 

un calesse di econ Massimo Troiai -BR 
(15 30-22 30) 

Via Consolare Latina 

Tei 9700588 

(16-18-20-22) 

SataCorbuccI Terminator 2 

(17 19 30-22} 

Sala Rossellim Bianca e Bemle nella 
terra del canguri (16-17 30-19-20 30-22) 
Sala Sergio Leone Robin Hood princi¬ 
pe del ladri (17 19 30-22) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

LIO 000 
Tel 75966C2 

O Pensavo fosse amore e Invece ere 
un calesse di econ MassimoTroiai -BR 
(1530-17 50-20 10-22 30) 



GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

O Terminator 2 di James Cameron 
con Arnold Schwarzenegger -A 

(14 30-1710-1950-2230) 



SalaTognazzi Vacanze di Natale’91 

(16-18-20-22) 

Sale Visconti Donne con le gonne 

(16-18-20*22) 

HOUDAY 

Largo 8 Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15 15-17 50-20 10-22 30) 



FRASCATI 


Y* * 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

8 lanca A Bemle netta terra del canguri 
di Hendol Butoy e Mike Gabriel -D A 

(15-22 30) 

POLITEAMA 

Largo Pamzzas5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SAIA UNO Dome con le gonne 

(16-18 10-20-20-22 30) 
SALA DUE Pensavo latra amore Inve¬ 
ce ere un calette 

(16-18 10-20 20-22 30) 
SALA TRE Bltnca e Bende nella terra 
del canguri (15-22,30 

KING 

Via Fogliano 37 w 

L 10000 
Tol 8319541 

O Pensavo fotte amore e invece era 

un calesse di e con Massimo Troisi 

(1530-18 10-20 25-22 30) 



MADISON UNO 

ViaChlabrora 121 

L 8 000 
Tel 5417926 

O Aproposlto di Henry di Mike Nl¬ 
chols conHarrlsonFord*OR 

(16-1615-20^0-22 30) 

SUPERCINEMA 

P za del Gosu 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Robin Hood principe del ladr 1(15-17.30- 
20-2230) 






MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 8 000 
Tel 5417926 

PoIrtbrmkdiKalhrynBtgalow conPa- 
trckSwaize-G (16-16 15-20 20-22 30) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

L 6 000 

Vacanze di Natale'81 (15 30-22 30) 

MAJESDC 

Via SS Apostoli 2C 

L 10000 
Tel 6794908 

Bllly Bethgefe di Robert Benlon con 
Duslln Hotfman (16-1810-20 15-22 30) 

Viale Mazzini 5 

Tei 9364464 


GROTTAFERRATA 


METROPOLITAN 

Via de! Corso 8 

L 8 000 
Tel 3200933 

Le comiche 2 di Neri Parenti con Paolo 
Villaggio Renato Pozzetto-BR 

VENERI 

Viale 1* Maggio 86 

L 9 000 
Tot 9411301 

Vecanze di Natale’91 (15 30-22 30) 



(15-17-18 50-20 40-22 30) 




MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 6559493 

Lanterne rosse di Zhang Yimou 

(1545-18-2015-2230) 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Matteotti 53 Tei 9001888 

Robin Hood principe dei ladri (15 30-22) 

MISSOURI 

Via Bombeili 24 

L 10 000 
Tei 6814027 

La favola del Principe Schiaccianoci di 

PaulSchtbli DA 

(16-17 30-19-20 30-2230} 

OSTIA 

KRYSTALL 

L 10 000 

Vacanze di Natale’91 (16-22 30) 

NEW YORK 

Via delie Cavo 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Robin Hood principe del ladri con Ke¬ 
vin Costner (16-19 30-22 30) 

Via Pallottmi 

Tei 5603186 


SISTO 

L 10 000 

Donnecon le gonne 

NUOVO SACHER 

(Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116} 

Mtwlwipp) Mirali di Mira Nair con 
Danzai Washington Santa Choudhury- 
SE - (1545-18-2015-2230) 

Via dei Romagnoli 

Tel 5610750 

(16-18 10-20 15-22 30) 

SUPERGA 

V lo della Manna 44 

L 10 000 
Tel 5604076 

Robin Hood principe del ladrl(15-17 25- 

19 50-22 30} 

* 


(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTl 

PzzaNicodemi 5 



PARTS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 7596568 

Donne con le gonne di Francesco Nuli 
con Francesco Nuli Carole Bouquet - 
BR - (15 15-17 50-20-22 30) 

L 7000 
fol 0774/20087 

Misery non deve morire 






PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 5 000 
Tel 5803622 

Oo the rlght thlng (Versione ingloso) 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 5 000 

Indiziato di reato (19 30-21 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

18 000 
Tel 4882653 

O Jhonny Stecchino di o con Roberto 
Benigni-BR (15 15-17 50-20 10-22 30) 

I via Garibaldi tuo 

tci yoiyui4 


! VALMONTONE 


QUIRINEÌTA 

ViaM Minghctti 5 

L 10 000 
Tol 6790012 

Thelma e Louise di Ridley Scott con 
Gena Davis-DR (15 15-17 35-20-22 301 

CINEMA VALLE 

ViaG Matteotti 2 

l 5000 
Tel 9590523 

Le comiche 2 


SCELTI PER VOI 



Judy Davis e John Turturro in una scena del film ««Barton Fmk» 


O A PROPOSITO DI HENRY 

Che cosa capita a un avvocato di 
successo moglio carina soldi 
una bella casa un amante se 
viore ferito quasi a morte da un 
rapinatore? Che risvegliatosi da 
un lungo sonno scopro di avaro 
servito valori negativi che ò piu 
sano o piu giusto rinunciare a 
una carriera asfissiante e ricon¬ 
quistarsi la stima e I amore della * 
moglio o delle figlia Harrison 
Ford in un ruolo medito accanto 


ad Annette Boning reduce dal 
successo di «Rischiose abitudi¬ 
ni Dirige Mlko Nlchols la foto¬ 
grafia 6 del nostro Giuseppe Ro- 
tunno 

MADISON UNO ' 


O PENSAVO FOSSE AMORE 
INVECE ERA UN CALESSE * 

Un film «sull amoro» non un film 
«d amoro» Per parlare con una 
punta di quieto disincanto del- 

-M.* 


I PROSA I 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A- 
Tel 3204705) 

Sala A Alle 21 L'insolazione di 
Edoardo Sala ConG Favretto C 
Ferrara V Mllillo E Sala Regia 
di RiccardoCava/fo 
Sala B Sono aperto lo iscrizioni 
ai corsi di flamenco tango argen¬ 
tino katac danza del vonlre In¬ 
formazioni al 3204705 dlrez arti¬ 
stica Rossolla Galiuccio 
ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti) 
Alle 21 Per «Stili di regia* Contro¬ 
canto di Gennaro Aceto Con R „ 
Pensa G Lodoli N Siano D Ba¬ 
sile A Zacchia Regia di R Guic¬ 
ciardini M Misslroli M Porlini 
L Salveti J Zuloeta 
AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33- 
Tel 6896211) 

Alle 21 PRIMA Non tUgno^o o|ù 
di Aldo Oe Benedetta Fé- ^ 
dorico Franchi Con Arena Loreti 
Izzi Gagllardinl Beiforte e Con¬ 
soli 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c-Tol 6861926) 

Alle 21 Due cuori in vacanza di P 
Yeldham e D Churchill Regia di 
A Sorrano con A Garlnoi S 
Maurandl A Silvia Raell 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rlari 81- 
Tol 6868711) 

Alle 21 Rap Chantant 2 con Rober¬ 
ta Fiorentini Olga Durano e Giu¬ 
seppe Moretti Al pianoforte Ric¬ 
cardo Biseo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 

5750827) 

Domani allo 21 15 PRIMA Spetta¬ 
colo di balletto da Goldoni Bo- 
kott Cervantes Musiche del 700 
coreografie di Gianni Notar! o Al- 
fredoRfano 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tol 6544601) 

Alle 17 TI amo Maria di Giuseppe 
Manfridi Con Carlo Delle Piano o 
Federica Granata Regia di Marco 
Sciaccaluga 
Alle 10 30 Pinocchio 
ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21 e27-Tel 5898111) 

Alle 21 15 La Coop I Magazzini 
presenta II allenzio di Luca Zlnga- 
rettl con Laura Martelli Musiche *■ 
si Stefano Rlbeca regia di Luca 
Zingarettl 

BEAT 72 (Via G G Beili 72 - Tol 
3207266) 

Alle 21 30 per la rassogna «Le 
mille e una notte» La gelosia è 
quella che è di b M Frabotta Con 
A M Lollva R Rossi G Innocon 
tini Regia di A Lucifero -r 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 

Alle 21 15 E T C prosonta Sufi di 
G Calco Con M Blfano M Ruffo 
S Somma. Musiche di C Canga 
rolla Regia di F Midulla 
CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 
6797270) 

Domani allo 21 15 PRIMA La Com 
pagnla Stabile presenta Che gran 
varietà stasera con Maurizio Me- 
rolla Yvonne D Abbraccio Filip¬ 
po Brazza Regia di Romolo Sie¬ 
na 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tot 7004932) 

Alle 21 15 La comp Stabile del 
Teatro Filodrammatici presenta 
Tre sull'altalena di Luigi Lunari 
Cor Antonio Guidi Riccardo Pre¬ 
della Gianni Qu Dico Margareta 
Von Kraus Regia di Silvano Pie 
cardi 

DEI SATIRI (Piazza dì Grottapinta 
19-Tel 6540244) 

Allo 21 15 I fratoni Capitoni In VI 
faremo sapere di Do Vita Manci¬ 
ni Gammarota Regia di Manrico 
Gammarota musichodi Bungaro 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
dì Grottapinta 19-Tel 6540244) 

Alle 21 15 DI palo in frasca di C 
Gnomus con Pesacene Gnomus 
Calia Bizzaglia Marco Di Buono 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
collo 4 Tei 0784380) 

Allo 21 A spasso con Dalsy di A 
Uhry Con T Cei e Harold Brad- 
ley rogiadì GlusoppeVonetuccl 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tei 
4810598) 

Alle 17 La Drama toatri presenta 
Claudio Bislo In Aspettando Godo 
di Conforti Erba tìisio Regia di 
B Gelassi 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
9171060) 

Alle 21 15 Por la rassegna «Si Fa 
per ridere» Speriamo che sia fia¬ 
sco con Gianni Dosimela 
DUSE (V a Crema 8 Tel 7013522 
9340506) 

Allo 21 II «Clan dot 100» presenta 
Quando la luna à blu di Hugh F 
Herbert Con N Scard na S Già 
coroni A Cerasuolo Regia di N 
Scardina 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7096406) 


Spettacolo In allostimonto La 
compagnia «Il cerchio» presenta 
Avvicinarsi al teatro 
ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 

Alte 17 e alle 20 45 Le voci di den¬ 
tro di Eduardo De F llppo con 
Carlo Gluffrò Linda Moretti Tul¬ 
lio del Matto Mario Scarpetta Re¬ 
gia di Carlo GiuffrO 
EUCUDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 

Sabato alle 21 La Compagnia 
Teatro Gruppo presenta C«barat¬ 
tiamoci aopra scherzo In due atti 
di Vito Boffoli regia di Vito Boffoli 
FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 

Alle 21 Esercizi d'insulto di Bruno 
Maccallinl con G Poggianl G Lo¬ 
pez A Partexano C Gobbato B 
Maccallini Regia di Tonino Pulci 
GHIONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Alle 17 la Compagnia Teatro 
Ghione presenta La vedova scal¬ 
tra di C Goldoni con I Ghione M 
Maranzana D Ceccarelto Rogia 
di AugustoZucchi 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 

Allo 22 30 Landò Fiorini In Non 
c era una volta l'America scritto e 
diretto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valeri Carmine Fàraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 • 
Tel 5895782) 

SALA PERFORMANCE Alle 21 
Una mela per duo scritto e diretto 
da Marco Bresciani con Vera 
Gemma e Claudio Insegno 
SALA TEATRO Allo 21 Piccoli e 
privali con F Apolloni M Morabl- 
to S Militi Regia di Francesco M 
Randazzo 

SALA CAFFÈ Riposo v 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 

Allo 21 30 Donne e champagne 
con Pino Campagna Marcia Se- 
doc Bianca Ara e Le Champagni- 
no 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C • 
Tel 3223634) 

Domani allo 21 PRIMA La scuola 
delta mogli di Mollerò Con L Ta¬ 
rn F Morlllo B Brugnola M 
Guazzlni C Guido 
META TEATRO (Via Mameli 5 - Tel 
5895807) 

Alte 21 La Compagnia del Meta 
Teatro presoma nell ambito della 
rassegna «Panorami Italiani» Mo¬ 
nologo della tentazione di A Beli/ 
o 8 Toscani Con Fabiana Ro- 
scioli AbuAw Regia di A Belli 
MISSOURI (Via Bombelll 25 - Tel 
5594418) 

Completamente r strutturato alle- 
st mento Stagione teatrale Per 
Informazioni tei 5417926 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 485498) 

Martedì allo 21 PRIMA La mela 
magica (Shadowiands) di William 
N cholson con Giancarlo Sbragla 
Manuela Kustermann Regia di 
Giancarlo Sbragia 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 

Oggi riposo Domani alle 21 Lo¬ 
pez Marchesinl-Solenghi in In 
principio era il trio 
OROLOGIO (Via do Filippini 17/a - 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 La 
Compagnia Stravagarlo masche¬ 
ro presenta 11 padre di A Strind¬ 
berg Con U Margio L Solfizi 
Adattamento e regia di U Margio 
SALA GRANDE Alle 21 La Com¬ 
pagnia Toatro IT presenta Delitti 
esemplari di M Moretti Con B 
Gallo f Pannofino M Scaletta 
Regia D Ennio Coltorti 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Do¬ 
mani alle 21 15 PRIMA LAss Cui* v 
turalo kuropa Duemila presenta 
Dialogo nella palude di Margueri¬ 
te Yourcenar Con M Bolli B Mo¬ 
ratti L Biondi Regia di G Cobel- 
l» 

PARIOLI (Via Giosuè Bora» 20 Tol 
8083523) 

Alle 21 30 Benvenuti In casa Gorl 
di Benvenuti e Chlti Con Alessan¬ 
dro Benvenuti 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tol 4885095) 

Allo 21 L’appartamento di F Valo¬ 
ri e C Poggianl Con A Martino» 

P L Mtsasi C Cartior Regia di 
Franca Valeri *. 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A Tel 3611501) 

A lo 21 Prigioniero della aua pro¬ 
prietà di Enrico Bernard Regia di 
Mario Prosperi con Giuseppe 
Marini Annamaria Bonifazi Gin 
cario Giubilo 

QUIRINO (Via Minghoft» 1 Tei 
6794585-6790616) 

Alle 20 45 Sicilia Teatro presenta 
Paola Borboni Sebastiano Lo 
Monaco o Giustino Durano In II 


I imposslb lità amorosa tra tren¬ 
tenni Tommaso o Cecilia stanno 
bene solo a lotto per II resto la lo¬ 
ro vita è un disastro A un passo 
dalle nozze imposte dalla routi¬ 
ne lei mollatuttoesl nnamor&dl 
un altro Por lui prima distratto e 
fedifrago è un colpo mortalo 
Non se I aspettava proprio per 
questo sta male E quando riusci¬ 
rà a riconquistarla capisce che 
torse è ora di lasciarsi per sem¬ 
pre Troiai che torna alia rejla 
dopo i tre film con Scola è in pie¬ 
na forma afasico e nevrotico 
conduce il gioco strappando II 
sorriso e Inlessendo duetti pole¬ 
mici con una Francesca Neri bra¬ 
va e beila 

ALCAZAR, CAPITOL, ETOILE 
EXCELSIOR, FIAMMA IWO 
GIOIELLO, GOLDEN, KING 


O TERMINATOR 2 

Reclamizzato come I evento del- 
I anno a partire dal suo costo ( 100 
miliardi) «Terminator 2» è uno 
spettacolone di due ore cucito ad¬ 
dosso al fisico di Arnold Schwar- 
zonogger che qui torna dal futu¬ 
ro nel panni di un «cyborg» buono 
che deve difendere la vita di un 
bambino-Messia dalle grinfie di 
di un «cyborg» cattivo Scontro di 
titani a base di effetti speciali e 
ottici con un risvolto morale (la r 
vera eroina 6 la madre-soldato) * 
nel quale si mischiano ecolog a o 
pacifismo £ bello? £ brutto? Cer¬ 
to è divertente E cl si domanda 
come siano riusciti a realizzare 


corti trucchi prodigiosi Ovvio 
- che noi corso dell avventura il 
bambino insognerà a quella mon¬ 
tagna di acciaio e muscoli il sen¬ 
so dol la vita 

EM8ASSY, EUROPA 
GARDEN 
GREGORY, ROYAL, VIP 


■ LALEGGENDA 
OELREPESCATORE 

Disc-jockey famosissimo credo di 
avor istigato un ascoltatore al de¬ 
litto ed entra n crisi Lo salverà 
un «folle» (ma di gemo) che vive 
nella suburra di New York veden¬ 
do dovunque castelli fanciullo da 
salvare e feroci cavalieri Trama 
strana vero? difficile da riassu¬ 
mere ma perfettamente nello 
spinto di Terry Gilliam I ex Mon- 
ty Python già regista di «Brazil» 
«I banditi del tempo» «Il barone 
di Munchhausen» La loggenda 
della Tavola Rotonda o del Santo 
Graal si trasferisco nella Now 
York violenta di oggi JeffBridges 
e Robin Williams sono i nuovi ca¬ 
valieri che lottano por il bene 
Film «fantastico» ma con una 
certa attenzione alle psicologie 
e senza sproco di effetti speciali 
FARNESE 


O JOHNNY STECCHINO ' 

Chi è Johnny Stecchino? Un boss 
mafioso eh© ha «parlato» con¬ 
travvenendo le auree regole del¬ 
la malavita e adesso in un esilio 
dorato in una villa sopra Paler¬ 


mo vivo rintanato e col timore 
che lo uccidano i vecchi complici 
f "ortuna che la sia compagna 
scopra una notte m Romagna un 
giovanotto «cand do» che gl a% 
somiglia come una goccia d ac 
qua Lei lo porta con sé in Sicilia 
e lui s mramora della cupa del 
gangster Le gag e i doppi sens 
si sprecano E si ride davvero in 
seguendo un Benigni scatenato 
nel duplico ruolo del ragazzo 
«buono» odel «padrino» terribile 
, * HOLIDAY, QUIRINALE 


1 BARTON FINK > 

£ il film dei fratelli Joel e tthan 
Coen che ha vinto la Palma d Oro 
a Cannes nella primavera del 91 
Un premio mercato perché i 
Coen riescono noli - unto d tra¬ 
sformare una (apparente) com- 
med a in un apologo semi-horror 
sulla follia doli uomo americano 3P 
e non Barton Fmk è uno scrittore 
che nel 1941 sbarca a Holly¬ 
wood convinto di poter prosegui 
re la propr a missione di m’oliet 
tuale «impegnato* I produttori 
hollywoodiani stroncano ben pre¬ 
sto i suoi sogni ©Barton Fmk non 
troverà conoolazione nemmeno 
nell amictz a un commosso 
viaggiatore o noli amoro per una 
povera segretaria la donna vie¬ 
ne uccisa e tutte lo angosce dol 
povero Fmk prendono forma in un 
incubo apocalittico Bravissimi 
John Turturro e John Goodman 
mattatori a pari monto > 

BARBERINI TRE 


tartufo di Mollerò Regia di Rooer 
to Guicciardini 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 • Tel 
6542770) 

Domani alle 21 PRIMA Don Nicoli- 
no tra I guai di A Vanni e Durante 
Regia di Leila Ducei e altiero Al¬ 
fieri Con Anita Durante Leila 
Ducei Altiero Alfieri 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Oggi riposo Domani alle 21 30 
Patapunfete di Castel lacci e Fin¬ 
gitore con Oreste Lionello Pa¬ 
mela Prati Regia di Pier France¬ 
sco Plngltore 

SISTINA (Via Slatina 129 - Tel 
4826641) 

Alle 21 Leggero leggero con Sigi 
Proietti 

SPERONI (Via L Speroni 13 - Tel 
4112287) 

Alle 20 45 PRIMA No&tutt IJedrL-«^Kern. » 

TmkMr* acquario 


ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 

Alle 21 Concerto del pianista Fi¬ 
lippo Gambe In programma mu¬ 
siche di Schubert (Sonata il la 
min op post 164) Brahms (Fan¬ 
tasia op 116) Schumann (Humo- 
reske) 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA 
CONTEMPORANEA (Chiosa S 
Agnese m Agone -Piazza Navona) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via dotta Conciliazione Tel 
6780742) 

Domani ali© 21 concerto del so¬ 
prano Shirtey Verrett del pianista 
trancols-Joei Thloillor e dell Amlt 
Jazz Orchestre diretta da George 
Wilson in programma musiche di 
Gerahwin Portar Blako Herman 


vengono per nupb*i*4r0Ar1 
Regia di Armando Profumi con 
Sandra Lei! Livio Romano W Ima 
Pili Tonino Brugia Ersilia Passa- 
reili 

STABILE DEL GIALLO (Via Cariala 
871-Tel 3711078-3711107) 

Domani allo 21 30 PRIMA Ango¬ 
scia Adattamento teatrale di C'©ci¬ 
tta Calvi e Ciro Scalerà Reg a di * 
C Calvi con E de Vito C Scale- ’ 
ra G Cassani Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Sr ala 
25-Tel 5347523) 

Alle 21 Ennio Coltortl in Glenn 
Gould - L'ultima note di Marina 
Ciricillo Al pianoforte AnJroa 
Bianchi 

TENDA3TRI8CE (Via Cristoforc Co¬ 
lombo 393-Tel 5451521) 

Alle 16 Golden Clrcus di Liana Or 
tei 

VALLE (Via dei Toatro Vallo 2-J/a - 
Tel 6543794) 

Alle 17 li Teatro stabile del Friuli 
Venezia Giulia e la Comp Gl luco 
Mauri presentano Riccardo 11 di 
W Shakespeare Con Rot*rto 
Sturno Regia di Glauco Mauri 

VASCELLO (Via G Carini 72 • Tel 
5809389) 

Domani alle 21 PRIMA La Fasbri- 
ca dell attore presenta Alberto 
Moravia di G Nanni e R Lirici 
Regia di G Nanni Coreogra io di 
G Pomardl 

VITTORIA (Piazza S Maria litiera- 
trlce 8-Tel 5740598-5740170) 

Alle 21 Victoria Chaplin e Jean 
Baptlste Thierrè presentano il cir¬ 
co Invisibile con James Spencer 
Thierré e Auretta Clementina 
Thlorrè „ 

■ PER RAGAZZI U 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 

Ogni domenica alte 17 Poesia del 
clown di o con Valentino Du enti 
ni 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 

Teatro doi burattini e Anima, ione 
feste per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945-536575) 

Atte 10 La compagnia Teatro di 
Pupi Siciliani dei Fratelli Papali¬ 
no presenta Guerrln Meschino di 
Fortunato Pasqualino Reg a di 
Barbara Olson » 

DON BOSCO (Via Publio Valer o 63 
-Tel 7487612) 

Allo 10 Mattinò per le scuole La 
Compagnia Teatro artigiane pre¬ 
senta Il bugiardo con P Longhi D 
Petruzzi Rogia di S Giordani 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 Tol 6879670- 
5896201) 

Ogni sabato e domenica alte 16 30 
versione italiana di La beliti e la 

bestie 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116-Ladispoll) 

Ogni mercoledì giovedì e venordl 
allo 16 30 e la domenica su preno¬ 
tazione Tada di Ovada presenta 
La festa del bambini con «Clown 
mom ami» 

TEATRO MONGtOVINO (Via C Ge- 
nocchl 15-Tel 8601733} 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallaclone 
Glanlcolense 10-Tel 58920)4) 
Domani allo 10 la Compagnia 
Teatro delle Briciole Presenta ■ 
Nessuno acceco il gigante Regia 
di Maurizio Borclnl 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Alle 18 Peter Pan con II Toatro 
Stabile del Ragazzi di Roma re¬ 
gia di Alfio Borghese 

MUSICA CLASS ICA 

■ EDANZA 

ACCADEMIA BAROCCA (Teatro 
Fiatano via S Stefano del Cacco 
15) ^ 

Riposo 


^Piazza. Manfredo* 


Fanti 47) 

Vedi spazio Prosa “ 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 481601) 

Riposo 1 

ACCADEMIA D’UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Montorlo 3 - Tel 
5818607) 

Riposo 

ACCADEMIA S LUCA (Piazza dei 
I Accademia di S Luca 77) 

Riposo 

AGORA 80 (Via della Penltonza 33 
Tel 6896211-6868528) s 

Riposo 

AMICI DI CASTEL S ANGELO (Lun 
golovore Castello 50 - Tel 
8546192-3331094) 

Riposo 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi-Tel 7807695) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zantio- 
nal 2-Tei 3292326-3294288) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10-Tel 3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM HAI (Piazza de Bosls 
•Tel 5618607) 

Sabato alto 21 Concedo Sinfonico 
pubblico Dirige Ed Spanjaard 
Rocco Filippini (violoncellista) Ti¬ 
no Sch rinati (recitante) Laura 
Chiorici (soprano) duo pianistico 
Grotlnhuis-Corver MusIchedlTu- 
tlno Sostakovc Henzo Coro di 
Roma detta Ra) maestro Fulvio 
Anglus 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 38-Tel 8543216) 
Sabato alle 17 30 Concerto de II 
Quadettone con renato Rivolte 
(flauto) Musiche di Glass Jarret 
Adams Bartok 

AUDITORIO DEL SERAflCO (Via del 
Serafico 1 ) 

Alle 20 45 Concerto barocco del 
Korum Ensemble In programma 
musiche di Vivaldi Sammartini ? 
lommelli scarlatti Tessarlni Co¬ 
retti Locateli! 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Piaz 
za A Moro) ^ . 

Riposo 

AVILA (Corso D Italia 37 - Tel 
3742018) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Morulana 244 
Tel 732304) 

Riposo 


CENTRALE (Via Colsa 6 Tel 
6797270-6795879) 

Riposo 

CINECITTADUE (Viale Paimiro To¬ 
gliatti 2) 

Riposo 

CLUB EUR (V alo Artigiano 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gianicolo 14) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Riposo *• 

DISCOTECA DI STATO (Via Gaeta- 

ni 32) _ 

Riposo 

DUSE (Via Croma 8 Tel 7013522* 
9340506) / < 

Riposo 

EUCUDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 

_ ‘ P °_ (Viab^W^itottSa 
Tel 5922^5 
Riposo 

F A F MUSICA (P azza S Agostino 
20 ) 

Sabato alle 17 45 Primo torneo in¬ 
ternazionale di musica Musiche 
di Bach Mozart Scarlatti Vivaldi 
Prevendita big ietti n via Teren¬ 
zio 6 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Viale Bolle Arti 131) 
Riposo 

GHfONE (Via dello Fornaci j 7 Tei 
6372294) 

Alle 21 Eurmusica presenta Mi 
chaol Aspmall (soprano) DI gioia 
Insolita con Karon Christenteld 
Riccardo Canossa Andrea Mu 
gnaio 

IL TEMPIETTO (Piazza Campite)li 
9- Prenotazioni al4814800) 

Sabato alle 21 ANTEPRIMA con 
corto dei pianisti Patrizio Maesto¬ 
si o Francosca Fintelo In pro¬ 
gramma musiche di w Lutoslaws- 
ky Ravel Mllhaud 
MANZONI (Ma Monte Zobio 14 
Tel 3223634) 

Lunedi allo 21 L Associazione Al 
batros presenta Concerti di Musi- . 
co da Camera Prenotazioni tote 
foniche 

m JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3729398) 

Alle 22 Nino Do Rose Quartet * 

BIG MAMA (V lo S Francesco a R 
pa 18 Tel 5812551) 

Alle 22 blues o rock con 1! gruppo 
Hardbollars Ingrosso libere 
CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac 
cto 96 Tel 5744020) 

Alle 22 concerto del Fabio Mor- 
gellaTrio 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Domani alle 21 Serata straordina¬ 
ria con il concerto di Francis Kut- 
pers the supergultar 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 

Alle 22 30 musica tropicale con il 
Trio Magico Quartet 
IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19) ' 
Alle 21 30 pop funk con i Groove- 
land 

MAMBO (Via del Fionaroli 30/A 
Tol 5097196) 

Alle 22 musica salsa con Roland 
Rica urie duo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Te! 3234890-3234936) 

Vedi spazio prosa 

SAINT LOUIS (Va del Carpello 13/a 
Tel 4745CT6) 

Alle 21 30Crlstal Whlte quartetto 


^MFfifflPRdì 

v_ 


COMETA^ 

00186 Roma - Via del Teatro Marcello, 4 


Tel. 6784380 - 6784890 


Giovedì 9 gennaio 1992 alle ore 21 
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Panchine 
un valzer 
senza fine 


A meno di metà campionato, dieci allenatori 
su diciotto non hanno garanzie per il futuro 
Si arrangiano come possono i piccoli, tremano 
perfino i grandi e tutti pensano a riciclarsi 


Mister sul baratro 


Domenica lfr> giornata di campionato: ben 10 alle¬ 
natori su 18 non sanno quale squadra alleneranno 
l'anno prossime. Mobilità, mobilità, è il nuovo slo¬ 
gan della categoria degli allenatori. Non c'è scam¬ 
po, quasi tutti sono sotto esame. Alcuni si riciclano, 
altri aspettano il momento favorevole. Alle spalle, la 
B non propone nomi nuovi: l’unica novità positiva è 
Lucescu. Le difficoltà di Orrico e Bianchi. 


DARIO CCCCARELU 


■■ MILANO. Forse ò solo un 
allineamento. In un mondo 
privo di certezze e di stabilità, 
anche le panchine tremano. 
Roba da scala Mercalli. Piccole 
scosse, ma continue e inesora¬ 
bili. E quasi nessuno si salva. ’ 
Nel campionato italiano, che - 
pure ha una certa confidenza 
con la mobilità delle panchi¬ 
ne, siamo ormai a livello da 
primato. Alla 16* giornata di 
campionato, cioè neanche a 
metà del guado, ben 10 allena¬ 
tori su 18 non sanno dove si ’ 
siederanno l’anno prossimo. - 
Una giostra inquietante, che ri¬ 
schia di far girar la testa a chi ; 
non è abituato. 

La donna è mobile, ma l'al¬ 
lenatore un po' di più. Buon 
segno, dicono gli esperti, vuol 
dire che è un settore in cresci¬ 
ta. che tira. Sarà, ma per alcuni 
tira solo una brutta aria, aria di 
fischi e di estenuanti confronti 
con i rispettivi presidenti. Un 
paio di esempi illustri? Ottavio 


Bianchi e Corrado Orrico. tan¬ 
to per citarne due che brucia¬ 
no al fuoco lento della conte¬ 
stazione. Due situazioni diver¬ 
se. due allenatori opposti co¬ 
me carattere e formazione, i 
professionale, eppure entram¬ 
bi sotto il tiro dei cecchini della 
critica. Sicuramente hanno 
■ sbagliato, sicuramente non so¬ 
no in sintonia con lo staff diri- ' 
gcnziale. però non sono nean¬ 
che poi cosi totalmente -col¬ 
pevoli» delle difficolta dei loro 
club. Ma si può andare avanti. - 
Un'altra panchina eccellente 
in preda a convulsioni cicli¬ 
che. per esempio, è quella di 
Boskov, tecnico della Samp. 
L’anno scorso Boskov ha vinto 
lo scudetto, quest’anno, dopo 
un avvio disastroso in campio¬ 
nato. e un buon comporta¬ 
mento in Coppa dei Campioni, 
i è subito ricaduto nella lista di 
color che son sospesi. Cosa fa- 
:: rà l’anno prossimo? Domanda 
da un milione di dollari perché 



Allenatori sul 
piede di 
partenza: a 
sinistra, Gigi 
Radice, ;• 
malgrado 
. l’indiscussa 
bravura, la 
Fiorentina . 
potrebbe non 
riconfermarlo: • 
'Li a destra, un •■. ' 
Boskov• 
«supplicante»; 

. in alto, Corrado 
* Orrico dell'lnter 
• • ■ \ < 


probabilmente non lo sanno 
né lui né Mantovani. Si vedrà in 
base ai risultati, soprattutto di 
coppa. - , • 

Mobili, mobili. Gli allenatori 
sono una categoria in costante 
riciclaggio. Visto che le pan¬ 
chine tremano, meglio qual¬ 
che seggiola più sicura c meno 
esposta. Aldo Agroppi in que¬ 
sto senso é un vero precursore. 
Perchè beccarsi lazzi c fischi 
quando, ben coperti, lazzi e fi¬ 
schi si possono girare ai propri 
colleghi? .-. Agroppi, ormai 
schiavo del suo stesso perso¬ 
naggio di grillo parlante, è sta¬ 
to un rompighiaccio, ma or- 


8 sono gii intoccabili 


Squadro 

1991-’92 

1992-’93 

ASCOLI 

Do Slstl 

? 

ATALANTA 

Giorgi 

Vicini 

BARI 

Boniek 

Galeone 

CAGLIARI 

Mazzono • 

7 

CREMONESE 

Glaanonl 

Radico 

Salvomlnl 

FIORENTINA 

Guerini 

FOGGIA 

Zoman ” 

Bishoovots 

GENOA 

Bagnoli 

Bagnoli 

INTER 

Orrico 

Zeman ».- 

JUVENTUS 

LAZIO 

Trapattonl 

Zoff 

Trapattonl 

Zoff 

MILAN 

Capello 

Capello 

NAPOLI 

Ranlori 

Ranlori r. ,.»•:. 

PARMA 

Scala 

Scala . 

ROMA 

Bianchi 

Orrico . 

SAMPDORIA 

Boskov 

Erlksson 

TORINO 

Mondonlco 

Mondonlco 

VERONA• 

Pancotti 

Fascottl 


Escluso dagli Europei, l’arbitro si è «autosospeso» 

non fischia più 

!• _ 4 • • 

«' » 






Nuova bufera sul pianeta-arbitri: mentre la Feder- 
calcio opera una mezza marcia indietro riguardo al 
«professionismo» delle giacchette nere che dovreb¬ 
be iniziare nell'estate '93. scoppia la grana-D'Elia. Il 
fischietto di Salerno, già «trombato» a favore di La- 
nese per i Mondiali '90 e ora anche per gli Europei 
svedesi, si è «autosospeso» in attesa di ricevere spie¬ 
gazioni da Matarrese. Carriera finita in anticipo? 


FRANCESCO ZUCCHINI 


■i ROMA Dopo una serie di 
avvertimenti tutt’altro che in¬ 
decifrabili, ieri il signor Pietro 
D’Elia ha deciso per l'ultima¬ 
tum: chiaro, • solare, senza 
equivoci di sorta. -Non arbitre¬ 
rò più. finché non avrò un col¬ 
loquio con Malarnese. L’esscr 
stato escluso dalle gare Uefa 0 ‘ 
stata una mazzata: Rerciò non 
sono nella condizione psicolo¬ 
gica ideale per dirigere una -, 
partita. Il presidente federale è 
anche • vicepresidente Uefa, 
può spiegarmi i motivi della 
mia esclusione». . 

Non è stato un fulmine inat¬ 
teso, quello scagliato dall'an¬ 
ziano D’Elia, arbitro in odore 
di pensione (a fine campiona 
to avrebbe comunque abban¬ 
donato l’attività per ragioni 
anagrafiche) c perciò voglioso 


r di chiudere con un adeguato 
. riconoscimento una carriera 
più che dignitosa, penalizzata 
soltanto da alcuni svarioni ex¬ 
tra-calcio: in sostanza, quando 
l’arbitro-assicuratore ha avuto 
la certezza di non poter porre 
la parola fine ai suoi 14 anni di 
militanza In nero con la convo¬ 
cazione per gli Europei (i pre¬ 
scelti sono Lanese e Pairetto). 
dopo essere stato scartato per i 
; Mondiali ’90 (ancora Lanose 
sulla sua strada). né con una 
finale di Coppa Campioni, 
Coppe o Uefa (anche qui sa¬ 
ranno impegnati.gli arbitri de¬ 
signati per la kermesse svede¬ 
se), ha capito che era giunto il 
momento di arrabbiarsi del 
tutto, rivendicando -sacrosan¬ 
te pretese». ■ 

Ha scelto un momento per 


la verità poco felice: sul piane¬ 
ta-arbitri, costantemente nella 
bufera, gravita ora anche il 
problema sollevato nei giorni 
scorsi a St.Vincent dal com¬ 
missario straordinario dcU’Aia. : 
Michele Pierre. Il quale, a pro¬ 
posito della trasformazione 
delle giacchette nere da dilet¬ 
tanti a professionisle (annun¬ 
ciata per la stagione 93-94), in 
quella sede aveva fatto capire 
agli affiliati che era prossimo : 
un dietrofront della Figc sui 
programmi stabiliti in tempi 
non lontani fra squilli di trom¬ 
ba. c confermati con una deli¬ 
bera del febbraio ’91 laddove 
venivano quantificati anche i 
nuovi compensi per la catego¬ 
ria paradossalmente più fi¬ 
schiata del football. Allo scon¬ 
certo arbitrale seguito alle pa¬ 
role di Pierre sono poi soprav¬ 
venute le assicurazioni di Ca- 
sarin e del Palazzo: in sostan- 
. za. il professionismo arbitrale 
si farà, sia pure con un sostan¬ 
zioso «taglio» agli emolumenti 
promessi in un primo tempo ai 
fischietti. Altra storia: tutt'altro 

che conclusa.« 

Ma oggi Matarrese si trova 
: sulla scrivania la grana-D'Elia 
con su scritto la parola «urgen¬ 
te». Il problema è che al presi¬ 
dente non interessa molto la 



L'arbitro salernitano Pietro O'Elia, 4S anni ad aprile 


tormentata storia del signore 
di Salerno, né ha intenzione di 
esporsi per un arbitro ormai 
pensionato e non troppo sim¬ 
patico ai vertici di via Allegri: ; 
non sappiamo perciò cosa po¬ 
trà promettergli (un «ripescag¬ 
gio»? Le Olimpiadi?). Ieri Ma¬ 
larnese ha evitalo risposte uffi- 
■ ciali, ma dal Palazzo è comun- . 
que emersa «sorpresa» per le 
parole di D'Elia: il quale, inter- ■ 
pellando il presidente federa¬ 
le, avrebbe «sbagliato la scelta 
dell'interlocutore». La boccia¬ 
tura di D’Elia sarebbe stata 
concordata dalla Commissio¬ 
ne arbitrale Uefa presieduta da 
• Lcnnart Johansson (al nostro 
fischietto non sono mai state 
perdonati in particolare due ; 
episodi: il ritardo con cui si 
presentò ad una gara di Coppa 


e il mancato pagamento di un 
. conto in un albergo. D'Elia dis¬ 
se che toccava ai dirigenti del 
Malines, aumentando lo scon¬ 
certo di Johansson & c.), e di 
cui fa parte anche il nostro 
Giulio Campanari. Tutta colpa 
di Campanari vecchio nemico 
di D'Elia, dunque, se una car¬ 
riera finirà senza premi e anzi 
in maniera traumatica?’ Dai 
mormorii che escono dal Pa- 
, lazzo, parrebbe di si. Ma Cam¬ 
panari ha già fatto sapere che 
lui non c'entra nulla: «D’Elia si 
• è messo nei guai da solo». Sen¬ 
sazione che si giochi allo scari- 
. cabarile: con D'Elia nell’anti¬ 
patico ruolo di botte «palleg- 
' giata». Carriera finita? Deciderà 
il colloquio di oggi con Matar¬ 
rese. ■ . . . 


La crisi della Roma. Ciarrapico continua a «confessare» i giocatori e a sostenere Bianchi 
Sebino Nela, undici anni in giallorosso, fa il punto della situazione. Poi lancia un’accusa... 

«La società non è da scudetto» 


Viaggio sui mali della Roma con il suo giocatore più 
antico. Sebino Nela. Ieri, a Trigona, ii presidente 
Ciarrapico ha «confessato» il resto della squadra, 
mentre il suo «vice». Pasquali, ha ufficializzato la 
conferma di Mascetti (contratto triennale) e ha di¬ 
feso Bianchi: «Non esiste un problema allenatore». 
Una voce: un altro KO potrebbe spalancare le porte 
al ritorno di Liedholm, in tandem con Santarini. 


STEFANO BOLDRIN! 


H ROMA Dicci armi vissuti 
intensamente nella Capitale, 
undici campionati, compreso 
quello in corso, con la casacca 
giallorossa: due buoni motivi 
per agganciare Sebino Nela e 
soffermarsi un attimo a scruta¬ 
re con il suo occhio all'Interno 
della cittadella Roma. Lui. il 
faccione cupo e i muscoli iper¬ 
trofici che sembrano soffocati 
dalla tuta d’allenamento, è il 
solito Nela: spavaldo, con le 
idee chiare e nessun timore di " 


raccontare la sua «verità». 
Allora Nela, ma questa Ro¬ 
ma è da buttare via? 

No. non esageriamo. Fino ad 
un mese (a stava nel gruppo- 
Uela, poi qualcosa si ò incep¬ 
pato. Non abbiamo fatto risul¬ 
tato dalla partita con la Juve in 
poi. tutto qui. ... 

Il «tutto qui» d sembra fran¬ 
camente un po'poco. 

C’è un equìvoco da chiarire: 
un conto ò parlare di scudetto. 


un altro parlare dì obìettivo- 
Ucla. Bene, io alla vigilia avevo 
detto che questa Roma era at¬ 
trezzata per conquistare un 
posto in Europa. Aspettarsi di 
più è stato un grosso errore. ; 
Eppure questa Roma sem¬ 
bra un albero che ha inter¬ 
rotto la crescita: affonda In 
classifica, gioca male e pure 
la nuova sodetà, partita con 
11 colpo Petra ed e parecchie 
promesse, al è fermata agli 
starter. 

Se la Roma affonda in classifi¬ 
ca non ci sono dubbi: è colpa 
soprattutto dì noi giocatori. 
Non arrivano i risultali, andia¬ 
mo in campo troppo tesi e 
quando manca la tranquillità 
diventa tutto più difficile. Sul 
problema-gioco i mali, a mio 
avviso, sono due: fatichiamo 
parecchio ad arrivare nell'arca 
avversaria e segniamo poco. In 
attacco, non è un mistero, ci 
mancano i gol di Voellere del¬ 
lo stesso Carnevale. Il discor¬ 


so-società è un po' particolare. .. 
Certo, il salto dalla gestione 
Viola a quella Ciarrapico si è ' 
seniito. Si è passati da un pre¬ 
sidente a tutto campo ad un al¬ 
tro che non ha solo la Roma : 
nei suoi pensieri. Attorno a lui, . 
poi, c'è il vuoto. SI, c'è stalo un ■ 
gran balletto di nomi, ma poi, 
all’alto pratico, non si è visto 
nessuno. Prendiamo il settore f 
dei rapporti con la stampa. ' 
Non è un mistero che con ■ 
quella romana, in particolare, 
le cose non funzionano bene. • 
Il problema esiste, va affronta¬ 
to e la soluzione Andrcani non 
mi sembra azzeccata. Qui non 
serve il portavoce di Andrcotti: 
occorre invece un uomo già " 
inserito nell'ambiente calcio. 
La politica dei nomi ad effetto 
non serve: ci vogliono le perso¬ 
ne giuste al posto giusto. 

D ritorno di Aldo Pasquali, 
personaggio in vista nei pri¬ 
mi anni della gestione Viola 
e chiamato da Ciarrapico 


come consigliere personale, 
è un segnale positivo? 

lo aspetto a giudicare: bisogna 
vedere quali saranno i suoi 
compiti. ... v .. _ . 

Torniamo alla squadra e al 
gioco che non funziona: col¬ 
pa anche di Bianchi? 

Quando la barca non va, le re¬ 
sponsabilità sono anche del 
comandante, ma sugli allena¬ 
tori ho una mia teoria: conta¬ 
no, ma fino ad un certo punto. 
L'ago deila bilancia restano i ' 
giocatori. E la società. ; ., : 

Il primo tempo di Ascoll ha _ 
fatto pensare ad una Roma •" 
che rema contro Bianchi, 
Balle: se i giocatori vogliono far 
luori l'allenatore scelgono la . 
strada più facile: vanno dal. 
presidente c gli dicono che 
con il tecnico nonva. ■ - • . .- 
Capitolo giocatori: solo In¬ 
capaci di vincere la paura? .... 
No, c'è dell'altro: ci vorrebbe 






mai la strada è aperta: perfino 
Vicini, tecnico mobile più o 
meno nobile, s'esibisce davan¬ 
ti alle telecamere allungando il 
nulla. . ... .» ' • ' 

Se tremano i grandi, figuria¬ 
moci i piccoli. L'innocuo De 
Sisti si consuma su una pan¬ 
china sprofondata a livelli car¬ 
sici, Boniek s'arrabatta in qual¬ 
che modo salvandosi solo per- $ 
chè è di moda come gli stilisti, «■ 
Radice vive alla giornata spe¬ 
rando di sopravvivere a una . 
città che, calcisticamente par- Sa¬ 
lando, litigherebbe anche per f 
la scelta del colore dei calzai- in¬ 
toni. E Giagnoni? E Giorgi? E lo - 
stesso Zeman, che pure gode 
di un consenso quasi unaai- ■ 
me? Dove saranno - l'anno » 
prossimo? Niente, non c’è ri- ri¬ 
sposta. Mai ' dire ! mai, visto 
quello che è succcesso a Mai- à 
frodi, usic*', 

Dietro, cioè in B, sgomita i 
una folla di allenatori opachi, 
oppure ormai démodé: Casta- « 
gner, Guerini, Marchioro, Sco¬ 
glio, Sonetti. Paura non fanno, ;■ 
però anche loro ingrossano il e 
grande fiume delle panchine Im¬ 
mobili. Solo l'astuto Lucescu si 
staglia dall'anonimato, e difetti £' 
il Brescia gli ha proposto un al- ?; 
lungamente del contratto. Re¬ 
stano i grandi garantiti, le pan- ? 
chine di marmo, come Trap.it- 
toni. Capello, Zoff. Ranieri. Ba¬ 
gnoli. Scala. Oggi, torse doma¬ 
ni. Di più non ci giuriamo. - - 


Un pugno dì dollari 
convìnce Matthaeus 
a fer pace con FInter 


■■ MILANO. Tanto rumore 1 
per una firma. Lotfiar Mal- .■ 
tiiaeus, 31 anni il 26 marzo, ( 
resta alITnter. Di più: tra due 
settimane, come gli ha con- ‘ 
fermato il presidente Pellegri- ' 
ni, firmerà un allungamento “ 
del suo contratto fino al giu- ' J 
gno del 1994, Per la nota se- "" 
rie «i soldi non sono tutto, ma ' 
il tutto non l'ho mai chiesto», >■ 
Lothar Matthaeus prone fine 
al suo braccio di ferro con £ 
l’Inter. > r«r .*'■ . 

Obiettivo centrato, dun- ■■ 
que. A questo punto, infatti, il 
centrocampista tedesco é in 
una botte di ferro. Nel giugno % 
del '94 avrà 33 anni, una ■ 
buona età per cominciare a .*-■ 
domandarsi che cosa fare da 
grande. Anche Ernesto Pelle- Q 
grini è in una botte di ferro, •; 
ma piena di chiodi visti i «)■ 
chiari di luna del tedesco che • 
a maggio diventerà padre 
per la terza volta. Lolita Mo- ):■ 
reno, comunque, nonostante >;■ 
la : buona novella, è lieve- 
mente irritata. Non ceri l’In- ; 
ter ma con Pippo Baudo, reo ?-) 
d’aver divulgato dagli scher- ti¬ 
mi di Raiuno la prossima gra» ,. 
vidanza della compagna di ; 
Matthaeus. . 

Il lieto fine della querelle 


nerazzurra 6 siate comunica¬ 
to dallo stesso Lothar al ritro- 4 
vo dopo - il giorno i riproso. 
■Tutto sistemato. Con Pelle- 
grini ho trovato un’intesa e 
tra due settimane firmerò un v 
prolungamento del contratto iì 
fino al giugno ’94. Sono sod- 
disfatto perché la società ini 
ha dato ampie garanzie. Ho . 
fatto anche presente che io 
non ho : nessun : problema $ 
con Sammer, ci conosciamo > 
e abbiamo già giocate assie¬ 
me». Matthias Sammer, clas- , 
se 1967, centrocampista del- 
lo Stoccarda ma già di pr> 5 
prieta dell'lnter, è una delle 
proche certezze del futuro ne- . 
razzurro. Per il resto, chi non 
verrà mandato - via,. vedrà ; 
(Orrico compreso). • 
Concludiamo con il nu¬ 
cleo storico (Zenga, Berga¬ 
mi, Ferri e Berti) che da tem¬ 
pro, p>er usare un eufemismo, 
nutre poca simpatia nei co n¬ 
fronti di Matthaeus. Tutti zitti, 
o quasi. Bergomi, finalmente 
rientrato alla base con la ca¬ 
viglia guarita, si è limitato a 
dire: «Tutto sommato e me¬ 
glio cosi, la squadra ora avrà 
meno preoccupazioni». -Pi¬ 
nocchio, al confronto, è un 
apprendista. ODa.Ce. 


Chang batte 
a sorpresa 
Stefan Edberg 
in Australia 1 


Michael Chang (nella foto) ha battuto ieri a sorpresa il nu¬ 
mero uno del tennis mondiale Stefan Edberg ne! torneo di 1 
esibizione Rio Challcnge, ad Adelaide in Australia, impo¬ 
nendosi per € A, 7-6 (7-5). Lo svedese rientrava dopo 2 mesi 
di forzata inattività per infortunio. Nello stesso torneo Jim 
Courier ha sconfitto Rete Sampras 6-4,6*2. ; - . 



Europei caldo % 
L’Uefa potrebbe 
bocciare 
la Jugoslavia 


L'abbattimento dell'elicotte- ' 
ro italiano, con la morte dei ; 
cinque osservatori della Cec. 
potrebbe decretare la man- : 
cata ' partecipazione ■ della j 
Jugoslavia alla fase finale : 

• . degli Europei di calcio. Lo jl 

ha affermalo il presidente 

dell'Uefa, Lennart Johannson, in un'intervista a un quotidia- « 
no danese. «Non credo - ha detto -che la Jugoslavia gareggì 
a Svezia 92 (10-26 giugno, ndr), alla luce degli avvenimenti 
sanguinosi in questo paese e della morte dei cinque osser- _ 
valori*. .. v v-nU'.jL'-.ii, ...Mt.Vfv" 


Trentalange 

arbitrerà 

domenica 

Verona-Milan 


Maxi-squalifiche 
TredelMilan, 
due del Napoli k 
e della Lazio 


Stojkovic kkk: 
rischia d’essere 
«fagliato» 
dal Verona . 


..: Questi gli arbitri designati 
p>er domenica prossima: Se¬ 
rie A Cagliari-Juventus: Cec- ; 

' carini: Foggìa-Genoa: Fuccì; * 
Inter-Bari: Fabbricatore; Na¬ 
poli-Fiorentina: Statoggia; ; 

Parma-Ascoli: ■ De Angelis; ' 

.." "" .. Roma-Cremoncse: Merlino; : 

Sampdoria-Lazio: Baldas:Torino-Atalanta; Bazzoli; Verona- 
Milan: Trentalange. Serie B. Ancona-Bologna: Nicchi; Caser- : 
tana-Messina: Bettin; Cesena-Avellino: Brignoccoli; Lecce- : 
Reggiana: Rosica; Modcna-Udinese: Pairetto; Palermo-Co-1 
senza: Collina; Pescara-Taranto: Boemo; Piacenza-Padova: r. 
Dinelli; Pisa-Brescia: Beschin; Vcnezia-Lucchese. .,..,c ,-w ••« * 

Mano prosante del giudice 
sportivo. Una giornata cia¬ 
scuno a 3 del Milan,., 2 del ;« 
Napoli e 2 della Lazio: Co- ‘ 
stacurta, Albedini e Tassotti; ;ii 
Alemao e Careca: Bacci e : 
Sciosa. Un turno anche a 
; Matrecano (Foggia) .Branca ; 

(Fiorentina).Bonomi (Cremonese), Bortolazzi (Genoa), j. 
Carboni (Roma) e Gran (Parma). In B due turni a Cusin • 
; (Brescia), Petruzzi (Casertana), e pror una Barcella (Cese- > 
na), Caruso (Modena), Mastrantonio c Manzo (Caserta- 
na). Sorcine Marino (Taranto) cBonomctti (Brescia). , 

Bruno ’ Ferretto, socio . di 
maggioranza del Verona mi¬ 
naccia: «Stojkovic mi ha de- ■ 
luso, non no posso più, se 
entro aprile non ritorna al ■ 
meglio, chiederò alla socie- ■ 

• .-■■ * w. cu mettere in atto la clau- ' 

““—^“ sola del "taglio". Tornerà al 
Marsiglia». Il giocatore slavo, tra malanni e squalifiche, ha 
giocalo soltanto due partile in campionato. »- ; . i 

I comitali olimpici di Croazia 
e Slovenia potrebbero otte- ; 
nere il nconoscimenlo da 
parte del Ciò in tempo utile -■ 
pror poter partecipare a Bar¬ 
cellona '92 Lo ha detto a . 

Madrid il presidente del Ciò, 
.... v... Samaranch. Quanto - alla 

partecipazione dell'ex Urss ai Giochi di Albcrtville e Barcel¬ 
lona, Samaranch si recherà a Mosca, il 18 gennaio prossi¬ 
mo. per incontrare Boris Ellsin. Col presidente russo parlerà '• 
della possibilità che le repubbliche della nuova comunità 
possano inviare alle Olimpiadi una rappresentativa unica. _ - 

Oggi settima d'andata del- ; 
l'Europroo di club di basket 
Girone A Knorr Bologna- '. 

' Maccabi Tel Aviv; Barcollo- j 
na-Phonola Caserta: Slobod- ; 
’ na Dalmacija-Cibona Zaga¬ 
bria; ieri: Olympique Anti- 

~““””~~ tros-Kaiev Tallin. Classifica: • 
Cibona, Barcellona e Maccabi 10: Knorr 8; Slobodna Daima- 
cija e Anlibcs 4 ; Kalcv 2; Phonola 0. Girone B: Maes Pils Mali- 
nes-JoventuI Badalona; Bayer Leverkuscn-Estudianles Ma¬ 
drid: Philips Milano-Commódorc Dcn Helden Aris Salonic- f 
co-Partizan Belgrado. Classifica: Joventut 12; Estudiantcs 8; ? 
Philips. Bayer e Partizan 6; Aris c Maes 4; Commodore 2. 

. ». v * *'* •• -.N»; •- , -- . t ., V »•'-'*• 
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Incontro < > 
Samaranch-Eltsin 
per l’ex Urss 
alle Olimpiadi ; 


Oggi settima 
di andata - * v 
dell’Europeo 
di basket 


LO SPORT IN TV 



più umiltà. E qualcuno dovreb¬ 
be pensare un attimo prima di 
parlare. Non mi sono affatto 
piaciute le dichiarazioni di 
Carnevale • (»lo mi impegno 
molto, non se tutti nella Roma 
giocano con la mia determina¬ 
zione», ndr) : certe frasi rischia¬ 
no di spaccare la squadra. rfi . 
NeU, come Immagina 11 futu- 
ro della Roma? - a. - . - 
lo sono ottimista: abbiamo tre 
partite abbordabili con Cre- 


Sebastiano ; 
Nela. 31 anni, 
undicesima 
stagione con la 
Roma, leader 
indiscusso 
della «.■■■••«"£:■ 
formazione 
giallorossa ; ■ 


monese, Bari e Verona e pos¬ 
siamo tirarci su. A fine stagione 
; però la società dovrà far capire 
~ le sue intenzioni (oggi Gianni¬ 
ni e i commercialisti de! presi- 
■ dente dcliniranno gli - ultimi 
dettagli per il rinnovo del con¬ 
tratto dei capitano, fino al '95, 
ndr), Per essere da scudetto ci 
vogliono idee, uomini e dena¬ 
ro. E giocatori nuovi: qui, per 
costruire una squadra da scu- 
. detto, sì dovrà avere il coragg o 
di cambiare molto. •••. - :. 


Raldue. 20.15 Ito sport; 23.30 Basket. Knorr Bologna-Maccabi Tel 
Aviv (campionato europeo perclub). , 

Raltre. 15.45 Sport. Pianeta dilettanti; 16.05 Basket femminile 
(campionatoitaliano); 18.45Derby.. 

Itali» 1. Studio sport irv.s. 

Tele + 2. 10.30 Calcio. Ajax-Psv Eindhoven (replica); 12.30 Usa 
•„ sport (replica); 14Sportime: 14.15 Momenti di sport; 14.45 Eroi 
(replica) ; 15 Usa sport; 16.30 Wrestling spotlight; 17.30 Settima¬ 
na gol: 19.30 Sportime: 20.15 Almanacco; 20.30 Foolball ameri¬ 
cano. Campionato Nfi; 22.30 II grande tennis; 23.30 Momenti di 
sport (replica); 24 Settimana gol (replica). . . 

Il recupero di serie B 

Un Galeone a gonfie vele 
porta in alto il Pescara ; 

Per il Lecce è naufragio 


HI LECCE. Completo naufra¬ 
gio del ltocce nella gara di re¬ 
cupero di campionato col Pe¬ 
scara. La squadra di Galeone 
ne ha disposto a proprio piaci¬ 
mento e non possono certo 
servire da attenuanti le assen¬ 
ze di cinque elementi (Battara, ; 
Amodio, La Rosa, Benedetti c 
Carannante): gli abruzzesi so¬ 
no apparsi intatti, sin dalle pri¬ 
me battute, meglio disposti in 
campo, mentre i salcntini pa¬ 
revano recitare a soggetto. Un 
primo campanello d'allarme si 
era già avuto alla fine del pri¬ 
mo tempo, quando Pagano, 
tulio solo davanti a Gatta, ave¬ 
va mandato luori di poco, ma 
è nella ripresa che comincia il 
monologo del Pescara. All'8' 
un'azione in linea avviata da 
Allegri c proseguila da Massa¬ 
ro trova pronto alla conclusio¬ 
ne Bivi. Il Lecce non accenna 
neanche a una reazione e cosi 


■ due minuti più tardi è ancora il 
Pescara a rendersi pericoloso 
con Gelsi, sul quale Gatta salva 
miracolosamente. Finalmente 
i giallorossi si lanno vedere in 

: avanti ma con Biondo al 13' 
mancano una clamorosa oc- 
' casione. È il Pescara al 25' a 
raddoppiare con Massaro che 
‘ chiude una bella azione Di Ca¬ 
ra-Bivi. Il Pescara è padrone 
. assoluto del campo e arroton¬ 
da ancora con Bivi, a sette mi- 
■/ nuli dalla line. Il gol del Lecce 
(due minuti più tardi) di Bai- 
; dieri, servito da Moriero, non 
' servirà a placare la rabbia c i fi¬ 
schi del pubblico. Classifica 
B: Ancona 23, Brescia. Udino- 

■ se 22; Reggiana 21 ; Pescara 20; 
- Lecce. Cesena, Cosenza, Pisa 

18, Padova 17: Lucchese, Avel¬ 
lino 16; Palermo. Bologna. Pia¬ 
cenza 15: Messina, Modena; 
Venezia. Taranto 13; Caserta- 
. na 12. . . ;• 
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Dove va Fra venti giorni l’Italia affronta la Spagna in Coppa Davis 

il tennis Ma la situazione della squadra azzurra non è affatto rosea 
italiano? Giocatori puntualmente sconfìtti nei tornei che contano, 
-:- i dubbi di Panatta, mentre le polemiche non finiscono mai 


Racchette a pezzi 


1 tennisti azzurri, oggi in Australia per una sene di 
tornei che culminerà negli Open di Melbourne, so¬ 
no attesi tra venti giorni a Bolzano, per il primo in¬ 
contro stagionale di Coppa Davis Su di loro tuttavia 
pesa l'enigma di un livello tecnico fragile e impreve¬ 
dibile cui poco o nulla riescono ad aggiungere gli 
stimoli della nazionale e del suo et, Adriano Panat¬ 
ta Storia di una rivalità di cui non si vede la fine 


GIULIANO CESARATTO 


Mi ROMA Italiani dove siete 7 
A venti giorni dalla sfida di 
Coppa Davis con la Spagna il 
livello di gioco dei vari Campo¬ 
rese Caratti Cane e dei pochi 
altri che con loro dividono I o- 
nore di rappresentare I Italia in 
Siro per il mondo ò piuttosto 
indecifrabile Come tutti i ten¬ 
nisti sono è vero nel compu¬ 
ter della loro associazione 
I Atp si conosce la posizione 


torneo dopo torneo il punteg¬ 
gio sgranellato qua e là, i gua¬ 
dagni strappati con questo e 
quel piazzamento Ma il giudi¬ 
zio di valore resta improbabile 
e i numen non bastando a 
classificarne la diffusa fragilità 
di rendimento 

■Se ù in palla, può battere 
chiunque* Potrebbe essere la 
(rase tennistica dell’anno, nm- 
balzata iri tutti i tornei, fatta 


calzare un po a tutti giocatori 
italiani compresi E che non la 
smentiscono, anzi Omar Cam- 
porese, la nostra migliore rac¬ 
chetta, numero 24 dell'Atp ha 
battuto quattro degli ìnawici- 
nabtli top-tcn il numero 2 del 
mondo Jim Councr, il numero 
5 Ivan Lendl il numero 4 Mi¬ 
chael Stich e, per finire, il nu¬ 
mero 8 Karcl Novacek In più è 
l’unico a non essere discusso 
in azzurro, e vanta un bilancio 
stagionale di tutto rispetto ma 
ha chiuso in Davis In maniera 
piuttosto opaca Nel 199! ha 
poi vinto il suo pnmo torneo 
intemazionale a Rotterdam, e, 
sempre nel 91 nei tornei del 
Grande Slam, non ò mai uscito 
al pnmo turno cosa che inve¬ 
ce non ù sfuggita a nessuno 
degli suoi compatnoti, da Ca¬ 
ne a Furlan, da Caratti a Pisto¬ 
iesi 

E già un segnale, battere tre 


dei primi cinque Ma la frase 
famosa si può anche ribaltare 
in «se non ò in palla può per 
dorè da chiunque» E anche 
per gli azzurn, vale almeno 
quanto l’altra Anche in Davis, 
dove la lezione di passione 
francese di fine anno (battuti 
3-1 gli Stati Uniti in finale con 
in squadra un certo Henry Lc- 
conte numero 164 del mondo 
e, come Paolo Cariò, vittima di 
microlesioni alla schiena), su 
gli italiani deve scottare non 
poco 1 momenti di gloria no¬ 
strana passano infatti quasi 
esclusivamente da quel trofeo 
a squadre che attende l'Italia a 
fine gennaio a Bolzano contro 
una per niente malleabile Spa¬ 
gna s 

All appuntamento, tradizio¬ 
nale e nspettalo non si sa qua¬ 
le Italia andrà in campo Si sa 
soltanto che sarà complicato 
dai difficili rapporti tra i gioca¬ 


tori e il loro capitano Adnano 
Panatta tra i tennisti che gira¬ 
no il mondo rincorrendo punti 
e premi Atp e la Federazione 
italiana responsabile, appun¬ 
to della squadra azzurra Sem¬ 
brano fratture insanabili, da 
tanto si trascinano e dal siste- <■ 
maUco ripetersi degli scontri A 
Bari, settembre’91, nello spa- , 
roggio per la permanenza nel < 
girone mondiale a palle ferme 
e salvezza guadagnata in ex¬ 
tremis. il et non perse l'occa¬ 
sione di riapnrc le polemiche 
che lo oppongono alla «banda 
Piatti» 

Il greppo di giocatori azzur¬ 
ri, Camporese Caratile Furlan, • 
che è stabilmente tra i primi 
cento del mondo ben davanti 
a tutti gli altn italiani Pescoso 
lido Nargiso, Canù o l’estem¬ 
poraneo Gianluca Pozzi, ha 
scelto come leader un allena- 


fuori dallo staff federale 
Ricc irdo Piatti appunto ha un 
club Le Pleiadi di Moncalien, ' 
che lo sostiene, ha i suoi bravi „ 
manager c sponsor capaci di 
programmare attività, appun¬ 
tamenti e guadagni anno per • 
anno Per loro la nazionale ò j 
un di più, se ollretutto crea dei 
problemi, meglio lasciar per- ; 
dere come a più riprese mi¬ 
nacciato > J , ' 

Insomma l’Italia nel suo 
piccolo, non nescc nemmeno „ 
a tenere insieme quel poco 
che ha Non nescc a mandarlo - 
avanti presa com’ò da mislc- 
nose beghe intnse di protago¬ 
nismo c di interessi più o me- • 
no conlessabili L’unica spe¬ 
ranza 6 come 6 stalo qualche 
volta nel passato, che alla fine * 
siano i giocatori a mostrare più - 
maturità di quanta non ne ab¬ 
bia il sistema che li governa 



Omar Camporese, bolognese 23 anni nel ’91 è stato n 24 del mondo 


Sci d f Europa 

Italiane ok 
E Deborah 
fuori pista 5 ’ 

Successo italiano nella 
prova di slalom speciale dispu¬ 
tala ieri sulle nevi del Como al¬ 
le Scale (Bologna) c valevole 
per la Coppa Europa femmini¬ 
le A! primo posto si ó claSsSifi- , 
cala Morena Galli/io (martedì 
quarta nel gigante) al secon¬ 
do Lara Magoni Hanno prece¬ 
duto la neozelandese Anncli r w 
Cobcrger Gara sfortunata in 
vece per Deborah Compagno¬ 
ni e Barbara Merlin (martedì ’ 
seconda c terza dietro 1 au¬ 
striaca UJnkc Maier) La Com¬ 
pagnoni £ uscita alla quarta 
porta della prima « manche z 
mentre la Merlin ancora a cor¬ 
to di prcoarazione è incappa¬ 
ta in una sene di errori che 
hanno pregiudicato il risultato 
finale Roberta Serra seconda 
dopo la prima manche ha 
perduto il bastoncino alla par¬ 
tenza della seconda ed £ cosi * 
finita decima Dopo questa 
prova di slalom gigante la 
classifica generale di Coppa 
Europa vede al comando prò - 
prio Morena Gallizio con 63 
punti, seguita da Lara Magoni 
con -19 Dominio italiano an- * 
che in campo maschile alla 
Coppa Consiglio Valle d Aosta 
di fondo, svoltasi a Brusson 
Tre azzurri nei primi tre posti v 
Silvio fduncr Marco Albarello 
(distaccato di G") e Aldo Fau- / 
ner fratello di Silvio (distacca 
todi 10") 
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Karch Kiraly, 
lo 

schiacciatolo 

del 

Messaggero, 
è il giocatore 
straniero 
piu pagato 
del campionato 
insieme 
al compagno 
Steve 
Timmons 


Pallavolo. Kiraly sogna Barcellona 
e non sa se resterà al Messaggero 


«Scudetto bis 
poi la mia terza 
Olimpiade» 


LORENZO BRIAN I 


M Quelli del Messaggero 
volley lo sapevano Con I arri¬ 
vo del duo statunitense Kiraly- 
rmimons sulla nviera roma¬ 
gnola. la pallavolo avrebbe 
cambiato il suo cammino Sa¬ 
rebbe diventato, come una 
volta, vincente E cosi ò stato 
Dalle spiagge della California 
a quelle dell Adriatico il pas¬ 
so non ù certo stato breve »Ho 
accettato - dice Karch Kiraly - 
di venire in Italia perché qui si 
giocava la migliore pallavolo 
del mondo Nella passata sta¬ 
gione insieme a Steve Tim- 
rnons abbiamo centrato I o- 
biettivo più , importante lo 
scudetto Propno quello che 
a eravamo prefissati Per que¬ 
sto eravamo approdati a Ra¬ 
venna, per questo veniamo 
pagati Quest anno arrivare in 
lesta nella regular soason non 
virà facile ma sono convinto 
che nusciremo a centrare I o- 
biethvo finali-scudetto Pos¬ 
siamo giocare meglio di come 
abbiamo fatto finora, lo ab¬ 
biamo dimostrato I anno scor¬ 
so possiamo ripeterci Rima 
nere in Italia anche per la sta¬ 
gione ’92- 93 7 Non so ancora 
nessun dmgente ù venuto a 
parlarmi di un possibile rinno¬ 
vo del contratto » 

la coppia statunitense è la 
più «ricca» del campionato 
Guadagnano oltre 700 000 
dollari <■ stagione (oltre un 
miliardo di lire) per deliziare 
il pubblico romagnolo con di- 
tese al limite del possibile e at¬ 
tacchi da manuale Quest'an¬ 
no, nonostantt divesrse scon 
fitte in campionato il Messag¬ 


gero ò ancora in testa alla 
classifica 

«Rispetto alla passata sta¬ 
gione - continua Kiraly - il li¬ 
vello tecnico del campionato 
ò migliorato moltissimo La 
classifica intatti, ò corta e ba¬ 
sta una disattenzione per n- 
med.arc una secca sconfitta 
La squadra che ò cresciuta di 
piu ò la Sisley di Treviso Dopo 
aver risolto i problemi societa¬ 
ri, i veneti nella regular season 
hanno intrapreso un cammi¬ 
no lineare c nella Fina! Four 
di Coppa Italia hanno dimo¬ 
strato di essere una grande 
squadra Mi ha sorpreso mol¬ 
to Lorenzo Bernardi, un gio¬ 
catore di classe sopraffina in 
grado di cambiare da solo un 
interoinconlro» " 

Dal campionato alle Olim¬ 
piadi di Barcellona il passo ò 
breve «King Karch», due me¬ 
daglie d oro olimpiche e una 
mondiale alle spalle, potreb¬ 
be fare il suo ritorno proprio a 
Barcellona «Non ho ancora 
deciso nulla - spiega - tutto 
dipenderà dalle mie condizio¬ 
ni fisiche Ho bisogno di un 
periodo di completo nposo 
Dal marzo '90 gioco a pallavo¬ 
lo ininterrottamente Prima il 
beach volley poi il campiona¬ 
to italiano, poi ancora la pal¬ 
lavolo sulla spiaggia e per fini¬ 
re un secondo campionato in 
Italia Credo di meritarmi uno 
stop Certo i Giochi olimpici 
mi affascinano Non sono 
molti gli atleti che possono 
vantarsi di aver disputato tre 
Olimpiadi di fila» 


OPEL 


V E C T R A 



Impugnate il volante e lei vi seguirà docile nel viaggio. Guidarla sarà 
focile come tenere una penna tra le dita. Per apprezzarla dovrete leggere 
queste righe, per amarla dovrete viverla. Grazie al Cx di 0.28 e ai 150 CV 
del 2,0i 16V, una Vectra può permettersi 217 km/h di velocità mas¬ 
sima e di percorrere il chilometro da fermo in appena 29,5 secondi. 
Una Vectra si fo strada con una gamma di motorizzazioni che va dal 1.4 
al 2.0i 16 V 4x4, passando per il 1.6, 1 . 6 i cat., 1.8t cat„ 2.0i car., 1.7 D. 
Una Vectra si fe scegliere in diversi allestimenti: GL,GLS,CD,GTe 2000. 
Una Vectra si prende cura di voi e deH’ambicnte in cui vivete con 
carrozzeria ad assorbimento d’urto, portiere antiblocco con barre di 
protezione laterali, guarnizioni dei freni e della frizione prive di 
amianto, c onvertitore catalitico a tre vie e sonda lambda. Una 
Vectra non vi fa mancare nulla: con una generosa dotazione di sene 
che va dall’autoradio stereo a 6 altoparlanti e antenna elettrica, fino 


al check control System e al computer di bordo della versione CD. 

Una Vectra sa convincervi con l’esclusivo leasing o finanziamento a costo 

zero in 24 mesi. E sa conquistarvi rg 5 £ g U S ì V cf 

con il prezioso allestimento di Vectra L_i_ à _L_! _ , N. __G 

. OF1NANZJAMFNTO 

Diamond: cerchi in lega, tetto apri- ^ s~\ c * ©pi-/-s 

bile, vernice metallizzata, alzacristalli '—« W D X W 

elettrici anteriori e autoradio stereo ZERO 

di serie a L. 19.637.000!* Opel Vectra I SbMPIO-V] < TRA 14 gì 

, 'in PREZZO-15 209 000* 

ha scritto un nuovo capitolo nella sto- AN na |, Q ___ 5 344 000 

ria dell’automobile, non a «*o è la % 

più venduta in Europa nella sai classe. Ivaiorf pi riscaho isooo 
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I SEMPIO-V] < ERA 1 4 Gl 

PREZZO-15 209 000* 


ANTICIPO-*-5 344 000 

IMPORTO DA MNANZIARE- 9 925 000 

RATA MENS11 Ex 23-431 500 

VAIORF DI RISCAHO - 15 000 


Il itwrn wrvuto CiM/I uj«p« AMuuivr ztuvàbtle gratulameli 1 t» 
nlMM MMMIIW il « ul.liiM. Ulti,*. « UL 1.JM WJIM *iit tl 
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